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Amputata la gamba 
al giovane ferito 

da Vittorio di Savoia 
• • A pag. 5 _ _ 

La visita del presidente cinese in Jugoslavia 

Tito accoglie Hua Kuo-feng 
con un caloroso abbraccio 

Il gesto suggella una tappa importante della «lunga marcia» di riavvicinamen
to tra i due paesi - Le festose accoglienze e i primi colloqui tra i due statisti 
Commenti a Belgrado: «L'incontro va molto al di là dei rapporti bilaterali» 

Dal nostro inviato 
BELGRADO — I/abbraccio 
tra il presidente jugoslavo Ti
to e il presidente cinese Hua 
Kuo Feng è stato, ieri matti
na. caloroso almeno quanto 
era richiesto dalla circostan
za, che era storica. Tito ave
va atteso l'ospite davanti ni 
Palazzo Bianco, sulla collina 
di Dedinje. Aveva disceso la 
scalinata qualche minuto pri
ma dell'arrivo della colonna 
di automobili con la delega
zione cinese, a passo svelto. 
senza tradire l'età, che è di 
86 anni compiuti. Hua Kuo-
Keng. di quasi trenta anni più 
giovane, gli è andato incon
tro sorridendo, ed i due sta
tisti si sono abbracciati. Si 
concludeva cosi una sorta di 
« lunga marcia ». che aveva 
visto per due decenni quello 
che un commentatore jugosla
vo definiva nei giorni scorsi. 
con molta delicatezza « un 
lungo periodo di oscillazio
ni > nei rapporti Tra i «lue 
stati ed i due partiti, la Le
ga dei comunisti jugoslavi e 
il Partito comunista cinese. 

L'anno scorso di questi 
giorni, quando Tito si recò 
in Cina aprendo la tappa che 
ieri è stata suggellata dall'ar
rivo di Hua Kuo feng a Bel
grado l'incontro tra i due 
statisti era stato contrasse
gnato da una stretta di ma
no. Ma già allora Tito, che 
aveva messo piede a Pechino 
come * Presidente della Re
pubblica Socialità Federativa 
di Jugoslavia >. la concludeva 
ripartendo dalla città di Ur-
muchi. ultima tappa del suo 
viaggio che durò dieci giorni 
come i Presidente della Lega 
dei Comunisti di Jugoslavia 
e presidente della Repubbli
ca Socialista Federativa di Ju
goslavia ». Kra questa diffe
renza tra le qualifiche riser
vategli all'inizio e alla fine 
della visita a far intravve-
dere tutta l'ampiezza del mu
tamento che si era verificato 
e a far comprendere l'im
portanza dell'abbraccio di 
ieri. La dimensione dell'in
contro. sottolineavano IH-TCÌÒ 
già nei giorni scorsi gli os
servatori jugoslavi. « va dun
que molto al di là dei rap
porti bilaterali ». 

L'aereo di Hua Kuo feng 
era atterrato all'aeroporto di 
Belgrado alle 10.36 provenien
te da Bucarest, dove meno di 
un'ora prima il presidente ci
nese aveva concluso la sua vi
sita in Romania, accomiatan
dosi dal presidente Ceau.se-
scu. Poiché è consuetudine 
che Tito accolga gli ospiti 
sulla scalinata del Palazzo 
Bianco (il palazzo presiden
ziale) alla discesa dall'aereo 
Hua era stato ricevuto da Vi-
doje Zarkovic, membro del
la presidenza della Repubbli
ca e della presidenza della 
Lega dei comunisti, e da Zi-

BELGRADO — L'abbraccio fra Tito e Hua Kuo-feng 

vorad Kovacevic. sindaco di 
Belgrado. C'erano insieme ad 
attenderlo 1.600 giovani venuti 
nei costumi delle rispettive 
nazionalità da ogni parte del
la Jugoslavia, centinaia di pio
nieri. e una folta rappresen
tanza cinese. Hua stava già 
per salire in automobile. 
quando è stato dirottato ver
so una lunga fila di giovani 
in costume che stavano in
scenando un balletto popola
re. Mezz'ora dopo, davanti al 
Palazzo Bianco, l'abbraccio. 
la presentazione ai membri 
della presidenza della Lega e 
del governo, la breve sfilata 
davanti alla guardia d'onore. 
Subito dopo, il primo incon
tro * informale » fra Tito e 
Hua nel corso del quale Ti 
to ha donato all'ospite la pri
ma copia del vocabolario ci
nese- serbo croato, appena 
stampato. Le conversazioni uf
ficiali tra Tito e Hua sarcb 
bero cominciate alle cinque e 
mezzo del pomeriggio, due 
ore prima del pranzo di Sta
to offerto in onore di Hua 
Kuo-feng. nella sede del Con
siglio esecutivo federale. 

ì brindisi che sono stati pro
nunciati nel corso di questo 
pranzo uff:cialc sono stati tut
to meno che formali. Si è trat
tato di una esposizione di po
sizioni che. tome era stato 
spiccato dagii stessi jugosla

vi nei giorni scorsi, coincido
no su certi punti, e su certi 
altri possono non coincidere. 
Su queste differenze ci si po
trebbe abbandonare all'inuti
le esercizio della congettura. 
Ma più imjxjrtante ci sembra 
che, in un incontro che appa
re caloroso, sia invece possi
bile esprimere francamente 
opinioni anche diverse, e tro
vare tuttavia il terreno comu
ne d'intesa. 

Per evitare quell'esercizio 
che oltre a tutto è fuorvian-
te cercheremo di riassumere. 
senza snaturare. Tito, che ha 
parlato più a lungo del pre
sidente cinese, ha rilevato 
d ie t la cooperazione tra la 
Jugoslavia e la Cina si fonda 
sui principi universali d'indi
pendenza. di eguaglianza nei 

sti principii può garantire il 
progresso del socialismo nel 
mondo. Questo, a sua volta, 
t esige prima di tutto la pa j 
ce. il che significa anche il 
regolamento delle divergenze 
per via pacifica, la sicurez
za di tutti i paesi, cosi come 
l'edificazione di un nuovo si 
stema equo di relazioni poli
tiche ed economiche nel mon 
do. I paesi socialisti possono 
dare un grande contributo a 
questo sviluppo delle relazio 
ni internazionali applicando 
essi stessi rigidamente nella 
pratica questi principii, sia 
tra loro stessi che nei con
fronti di tutti gli altri paesi ». 

Le differenze esistenti, ha 
detto Tito, sulle ria e le for
me di sviluppo socialista non 
sono di ostacolo, anzi * arric
chiscono la pratica socialista 
e l'esperienza dell'edificazio
ne socialista e del progresso 
generale... ». 

Tito ha ribadito la preoccu
pazione per l 'aggravarsi delle 
tensioni nel mondo e la neces
sità di operare per la loro so 
luzione. Poi ha sottolineato il j 
ruolo del movimento dei non I 
allineati, divenuto i una for- | 
za politica insostituibile ». E | 
ha ringraziato la Cina per I 
l'apprezzamento clic essa di- I 
mostra per esso. Il movimen
to. ha detto, e esprime ogget
tivamente gli interessi fonda- j 
mentali a lunga scadenza del- ' 
l'intera umanità ». 

Il presidente cinese ha sot
tolineato dal canto suo nel I 
suo brindisi la 'similitudine ! 
esistente tra la storia della j 
Rivoluzione jugoslava e di j 
quella cinese, che dopo la vit- ! 
toria « proseguivano, nell'in- j 
dipendenza e in maniera auto- J 
noma, le loro rivoluzioni e il ' 
loro sviluppo ». 11 calore de ' 
dicalo a sottolineare questo ! 
dato di fatto è stato analogo I 

j a quello utilizzato per deseri-
I vere l'opera della Lega dei 
; comunisti jugoslavi e. cosa 

abbastanza nuova, definire 

Per l'attentato ad Abadan 

Oltre 430 
le vittime 

della strage 
Si avanza l'ipotesi di una provocazione del
la polizia dello scià - Unanime condanna 
da parte di tutti i settori dell'opposizione 

ABADAN L'interno del cinema e Rex » dove sono morte carbonizzate 430 persone 

TKHKRAN - Tutto l'Iran è 
in lutto per l'orribile stragi-
di Abadan. 11 numero delle vit 
timo del criminale attentato 
contro il emonia * Rex ». nel 
quartieri* del Bazar della 
principale città o|x*raia del 
paese, sembra intanto esse
re salito a 4:«l. almeno a 
quanto scrivono alcuni quo 
tidiani della capitale. Ma il 
tragico bilancio è forse de
stinato ancora ad aumenta 
re. Secondo le informazioni 
frammentarie che \engono 
pubblicate dai giornali irania
ni. i biglietti venduti per il 
fatale ultimo spettacolo del
lo scorso sabato sera erano 
728: secondo le fonti uffi
ciali solo 1-1 persone sareb 
bero scampate all'incendio. I 
cadaveri identificati sono sta 

Scoperta pochi giorni fa dai giudici del caso Moro 

L'ultima base «brigatista» a Roma 
comprata in gennaio per 2 3 milioni 
Si tratta di un appartamento nel quartiere Aurelio - Si cerca la fabbrica 
della borsa « made in Germany » abbandonata dai killer in fuga in via Fani 

ROMA — Un altro co\o delle j cimi inquilini del palazzo. An- j 
Brigate rosse è stato scoper- j che su questi interrogatori, j 
to a Roma dai giudici clic in- ; durati fino alle 14. sono tra- j 
dagano sul caso Moro. Si trat- ] pelate poche indiscrezioni. Si è j 
ta di un appartamento nel | appreso soltanto che contro 
quartiere Aurelio, in via Egi-

I dio Alboino/. 37. acquistato 
I nel gennaio scorso per 23 mi-
{ lioni in contanti da Adriana 
! Faranda. una delle persone 
i ricercate per il rapimento e 
I l'assassinio del presidente dc-
I mocristiano. Gli inquirenti positivamente il sistema so , , , 

cialista autogestito proprio | h a n n o scoperto questa base 
ì jugoslava ' n c l n , 0 ^ , , storsi e quando vi dell'esperienza 

Hua ha concordato sull'im
portanza e peso dei non alli
neati. la cui importanza ha 
spinto « alcuni a considerare 
il movimento come un osta
colo serio d ie va contro la 

diritti, di non mgTrenzaY'cìi j fpa '«»zione della loro poli- [ ' " . " ' " " ' v i è s t i la usata 
»JT ,.,w; ™mn ! t'ea espansionistica. Essi ccr- f ,. u a tf !ui

t.
e ""'i? u.laVJ, 

1 cano a qualunque costo di 
I spezzare l'unità del movimen-
I to. di farlo deviare e di su- j 
j bordinarlo ai loro obiettivi ! 
J economici. Noi appoggiamo ri- | 
, solutamente la lotta della Ju 

noi dobbiamo promuovere la ! s ° s , . ^ " i a
J t^

r salvaguardare ; 
cooperazione tra i nostri pae- ! ì u m t a d d non allineamento. 

per preservare il suo orienta
mento fondamentale ». 

L'amore per la pace da 

Emilio Sani Amadè 

rispetto reciproco, cosi come 
sul rispetto delle differenze 
oggettive che risultano dalle 
nostre situa/ioni rispettive nel 

! mondo e distinguono le nostre 
opzioni in politica... Questi 
principii sottintendono clic 

I coopcrazione tra ì nostri pae 
si nell'interesse reciproco e 
non a spese delle buone rela
zioni o della cooperazjone che 
i nostri due paesi hanno con 
altri paesi ». 

Il rispetto assoluto di que- (Segue in penultima) 

hanno fatto irruzione l'hanno 
; trovata deserta. Da oltre una 
I settimana gli agenti della DI-
j GOS erano appostati nella 
! speranza che qualcuno si fa-
[ tcs>e vi\o. ma l'attesa è sta-
! ta inutile. 

per 
l'agguato di via Fani? E' un' 

I ipotesi che i giudici stanno 
i controllando, lavorando nel 

massimo riserbo. Non hanno 
voluto ancora rivelare, infat
ti. cosa è stato trovato nel-

; l 'appartamento. Ieri sono stati 
convocati in tribunale alcuni 

j testimoni, chiamati a deporre 
, dal giudice istruttore Imposi-
i mato proprio sui particolari 
j che riguardano l'apparta-
' mento di via Ecidio Albornoz. 
j Si tratta del vecchio proprie-
I tario dell'abitazione e di al-

Una partecipazione che si annuncia di segno diverso dal passato 

I cardinali americani nel Conclave 
Sono stati tutti nominati da Paolo VI - Rappresentano 50 milioni di cattolici - La potente influenza del cattoli
cesimo USA nelle decisioni del Vaticano - Pronunciamenti per scelte che proseguano la linea del Concilio 

ROMA — E' certo che il 
prossimo Papa non sarà a-
mcricano, ma non per otte
tto i cattolici del nord Ame
rica sono meno interessati al
la sua elezione. I giornali e 
le diverse emittenti televisive 
degli Stati Uniti hanno dato. 
in questi giorni, molto rilievo 
alle cronache sul pre Concia
re. Presso la sala stampa 
vaticana. vi'Atre, sono accre
ditati, con quelli che abitual
mente seguono i fatti vatica
ni. circa 100 giornalisti ame
ricani. Ai funerali di Paolo 
VI. il precidente Carter si 
è fatto rappresentare dalla 
moglie Ro<alynn e presso il 
Vaticano ha un suo innato 
permanente, anche se non e-
sistono relazioni diplomatiche 
tra gli ISA e la Santa Se
de la quale, tuttavia, ha un 
delegato apostolico a Washin
gton. Invece, tra il Canada. 
dove rivono dicci milioni di 
cattolici, e la Santa Sede e-
sistono normali relazioni di-
stomatiche. 

I cattolici americani sono 
oggi poco più di "50 milioni 
• il loro ruolo nella vita po
lìtica americana è stato sem
pre rilevante. ìxi Chiesa cat

tolica americana, alla cui co
stituzione ed al cui potenzia
mento organizzativo hanno 
notevolmente contribuito, ol-

Berrigan, entrambi gesuiti, f mento in cui si sottolineava f canadesi soni, tre. Sei pre-
segnò una 
zione tra la vecchia e la nuo
va chiesa cattolica america 

Adriana Faranda i giudici 
hanno raccolto nuove prove: 
l'ordine di cattura spiccato 
nell'aprile scorso dalla Pro 
cura, infatti, è stato conva
lidato con un mandato di cat- I 
tura dell'ufficio istruzione del 
Tribunale. 

Adriana Faranda è uno dei 
personaggi meno conosciuti 
tra gli imputati per la vi
cenda Moro. A Roma si sono 
perse le sue tracce da quan
do. nel febbraio scorso, la 
polizia arrestò il marito. Lui
gi Rosati, sotto l'accusa di 
•* costituzione di bande arma
te >. In casa di Rosati (detto 
« il professorino ». figlio di un 
industriale, ex appartenente 
a « Potere operaio » e molto 
conosciuto negli ambienti del
l'* autonomia» romana) fu 
trovato un archivio scottan
te : appunti (< più particola-
regeiati dei nostri rapporti 
giudiziari ». dissero in questu
ra) su una trentina di atten
tati terroristici compiuti a 
Roma a partire dal '76. con 
i relativi volantini con cui le 
imprese erano state rivendi 
cate. In calce comparivano 
molte sigle: « Formazioni co 
muniste armate» . * Squadre 
proletarie territoriali ». « Nu 
elei combattenti territoriali». 
* Proletari organizzati ». ecc. 
Nell'abitazione del « professo 
rino » furono inoltre trovati 
sei milioni in contanti, dei 
quali l'imputato non ha mai 

' saputo giustificare la prove-
! nien7a. 

J Luigi Ro=ati si trova tut-
j torà in prigione, mentre del 
| la moglie «che ha un barn 

bino di «ette anni) non si 
; sono più avute notizie. Fin dai 

primi giorni della sua lati
tanza gli investigatori comin-

ROMA — La borsa dei terroristi Usciata ih via Fani 

emramoi gesum. \ memo in cui si souoimeava f cancacst soni, ire. .*-ci pre- piarono a sospet'are che fos 
linea di demarca- ! la necessità di risolvere ti ! cedenti conclavi i porporati j 5 C n a s s ; a t a alla clandestinità 

problema dei negri e soprai- americani si erano distinti co- j n c U c f j l o ^ ^ B n - g a t p ; 
tutto si invitava la chiesa me t sostenitori di un catto 

tre agii irlandesi e ai messi- ! na. Spellman. fatto cardinale i cattolica americana ad ab 
cani, milioni di italiani emi
grati nell'arco di quasi un 
secolo, si è caratterizzata, ncl 
passato, per il suo conserva
torismo. Gli stessi rapporti 
con la Santa Sede hanno co
nosciuto momenti di tensio
ne. Schieratasi sempre più 
dalla parte delle classi diri
genti americane per conso
lidare la sua presenza nella 
società americana dominata 
dal protestantesimo, la Chic 
sa cattolica americana ave- ! 
va costantemente condiviso 
nel passato la politica inter
na ed estera degli Stati Uniti-
Uno degli esempi più clamo
rosi di questo atteggiamento 
rimane il viaggio del defunto 
cardinale Spellman nel Sud 
Vietnam, mentre era in corso 
il massiccio intervento ame
ricano. L'omelia da lui pro
nunciata durante la messa. 
a giustificazione di una guer
ra contro la quale si molti
plicavano negli USA le pro
teste di tanti cattolici pro
gressisti, tra cui i fratelli 

da Pio Xll. esercitò una in
fluenza notevole sulle scelte 
preconciliari della Santa Se
de. Ixi rivista dei gesuiti, 
< America », muovendo inve
ce proprio dai monmenti di 
protesta contro l'intervento a-
nericano nel Vietnam e ri
chiamandosi al Concilio, si 
fece sin da allora promotrice 
del rinnovamento del catto
licesimo americano. 

Sell'ottobre 1976. il cardi
nale John Francis Dcarden 
(TI anni) organizzò, dopo u-
na lunga preparazione, a De
troit. dove è arcivescovo, li
na grande assemblea all'inse
gna del motto « Cali to ac
tion » (invito alla azione) con 
la partecipazione di rescovi. 
di teologi, di sacerdoti, di 
laici. Partendo dalla lettera 
apostolica di Paolo VI < Octo-
gesima adveniens », che inci
tava i cattolici di ogni paese 
a cercare le loro vie nazio
nali per testimoniare il mes
saggio cristiano, il convegno 
di Detroit approvò un docu-

bandonare il suo ruolo di ap
poggio all'establishment per 
divenire promotrice di un mo-

licesimo chiudo, antt ecume
nico e anti comunista- Va ri- j 
cordato che la Chiesa Catto- , 
lica americana, data la sua ì 

vimento capace di e aprire ! enorme ricchezza, ha avu'.o 
nuove frontiere e nuovi oriz
zonti » sia sul piano dello svi
luppo civile della società a-
mcricana che per quanto ri 
guarda i rapporti degli USA 
con il resto del mondo. E' 
stato proprio il cardinale 
Dcarden a sottolineare, qual
che giorno fa a Roma, che 
* fra le cose più rilevanti 
compiute dallo scomparso 
Pontefice va ricordato il suo 
intenso lavoro rivolto alla 
realizzazione dei rinnovamen
ti emersi dal Concilio ». Egli 
ha auspicato « un Papa ca
pace di continuare questa o-
pera ». Sello stesso senso si 
è espresso anche H cardinale 
Carberry. arcivescovo di 
Saint Is>uis (74 anni), dopo 
essere giunto a Roma. 

I cardinali americani sono 
nove ma solo otto entreran
no in Conclave perchè Wri-
gth è malato, mentre quelli 

sempre un ruolo preminente ' 
rei finanziare missioni e ini- j 
ziative sociali cattoliche in ! 
rane parti del mondo e nel j 
contribuir? a sostenere le fi- | 
nanze vaticane. Di qui il suo j 
peso di in]luenznre le scelte | 
della Santa Sede. Sei con
clave da cui usci eletto Gio
vanni XXIII. il cardinale 
Spellman fece parte del grup
po di quei cardinali che si 
batterono per la continuazio
ne della linea di Pio Xll. 
Oggi la Chiesa Cattolica a-
mericana è cambiata e sta 
cambiando. 

In una recente intervista 
alla radio Vaticana (inserita 
nel libro appena uscito < In-

j Dopo i! massacro del 16 mar- i 
zo Adriana Faranda fu incri- j 

i minata dalla Proc.ira della ! 
Rcpjbblica con un ordine di j 
cattura (assieme a Prospe
ro Gallir.ari. Corrado Alunni. 
Patri/io Peci. Susanna Roi 
coni. Enrico Bianco. Oriana 
Ma-chionni. Valerio Morucci ì 
e Franco Pinna) perchè si i , 
s.io conto furono raccolti in j 
d.zi ritenuti sufficienti: fu ri- j 
conosciuta dal r.ego/iante che l 

j aveva vcndJto i berretti da ' 
aviere usati dai sicari di via 
Fani. Poi le ricerche della 
donna furono estese in tut 
l'Italia, e in particolare in 
Sicilia: la Faranda. che è fi
glia di un avvocato dello Sta
to. proviene da una delie più 
antiche famiglie di Tortorici. 
un piccolo comune in colli
na a 131 chilometri da Mes
sina. Come tutti gli altri im-

tèrvìsta"cincia'Chiesa >'di \ putati latitanti, però, la mo-
Renzo Giacomelli), monsignor I glie del « professorino > finora 
Joseph Bernardin, presidente J 

Alceste Santini 
(Segue in penultima) 

è riuscita a nascondersi. Nel 

Sergio Crisaioli; 
(Segue in penultima) • 

Malgrado la scarsa partecipazione 

Treni in ritardo 
per lo sciopero 

degli «autonomi» 
ROMA -- E" in /iato .er: sera allo 21 >» ?c:cporo de: fer
rovieri aderenti al Mnda<ato autonomo ( F I . S A F S K I d-
>a2i e le difficolta sulle !;rcee ferroviarie erano pvró 
cominciate pr:ma perché moitits.m: viana atori. preoccu
pati di non poter rientrare, hanno anticipato la parten
za. sopraffollando le staz.oni. In nottata — «-florido una 
nota del ministero dei Trasporti — la .- tua /une naz.o 
naie non appariva molto preoccupante. Ai Nord : tren. 
>ono partiti abbastanza recolarnunte e in m>lti^s.me 
stazioni il personale «-i è presentato al lavoro. Anche al 
Centro Li -«.illazione era abbastanza tranqu.Ha. con qual 
cf»e d;saaio alla dazione Tt-rm:n. di Roma per l'ade-s.o 
ne a!!o tempero dei marc'i.m-ti. A Sud invece in ni>*. 
tata si regi«-travano alcune difficolta. ;n particolare 
su!!e l.iKe P.ile-rmo .Mc-s.na e Foggia Termoli 

Particolarmt nte positiva è apparsa la ONAIMOTO OM 
personale di b>rd,i delle navi trauhettto dalla Sardegna 
di non aderire alio scoperò. Ieri, ver*» k 22 d.-po ina 
lunga trattativa. : v.aggiatori hanno potuto salire sulle 
navi e la-ciare il Golfo deuh Arami 

I/O Ferrovie hanno predispo-to servizi di emergenza. 
ricorrendo anche a pullman*. In ogni e<-..so. a; renderà 
necessaria la soppressione di alcuni treni; e irta -10 
co.'tvogli in meno viaggeranno sulle direttrici d ie vanno 
dal sud verso Milano. Venezia e Trieste; 13 in meno 
sulle direttrici per Torino e Ventimiglia e 37 treni di
retti al sud. 

Il ministro dei Trasporti ha dichiarato ieri sera di « non 
poter escludere a priori d ie si debba ricorrere ad un 
provvedimento di precettazione nel corso della durata 
dello sciopero proclamato dalla FISAFS ». 

Agostino Mananetti. segretario general,- aggiunto del-
la CGIL, ha dichiarato di essere t personalmente favo
revole ad un uv), sia pure limitato a casi di compro 
vata gravità, del ricorso alla precettazione». 

ti 21X1; gli altri sono compie 
tamente inceneriti. Secondo 
alcune mforina/iom giunte da 
Teheran, la polizia ha im 
mediatamente circondato il 
cinema subito dopo l'inizio 
dell'incendio impedendo a 
chiunque di avvicinarsi, men
tre l'intervento dei pompie
ri è .stato a->sai più tardivo. 
quando ormai non c'era più 
nulla da fare. Il custode del 
cinema, che è tra i primi ar 
restati, avrebbe raccontato 
agli inquirenti che le porte 
del cinema sarebbero state 
chiuse prr impedire alla gen
te di entrare sen/a pagare e 
che la maschera, a cui I» 
chiave .sarebbe stata affida
ta. era assente al momento 
dell'incendio. Anche il pro
prietario del cinema figura 
tra gli arrestati. Egli avreb 
he dichiarato di non essere 
stato ni grado di aumentare 
il iK'rsonale del cinema e di 
aver tentato invano, non 
conoscendone il funzionamen
to. di utilizzare gli estintori. 

Il sospetto di una crimi
nale azione provocatoria del 
regime viene intanto aperta 
mente avanzato da tutti i 
settori dell'opposizione ira 
niana. Il capo religioso decli 
sciiti iraniani. I'* ayatollah » 
Chariat Madari. al cui movi 
mento il regime iraniano ha 
tentato di attribuire la prin 
cipalc responsabilità del gè 
sto criminale, ha recisamen 
te condannato il gesto cri 
minnso: « Noi non siamo dei 
fanatici religiosi — ha det
to — ma dei procressisti. Il 
nostro movimento non ha mai 
approvato la violenza né gli 
attentati *. 

A Parigi. Trilione degli 
studenti iraniani in Francia 
ha a|K*rtainente accusato il 
governo di avere provocato 
l'ecatombe di Abadan. « Un 
crimine mostruoso di una di
mensione inaudita — afferma 
un suo comunicato — è sta
to perpetrato dal regime fa 
susta dello Scià, che copia 
esattamente i metodi del regi
me hitleriano». Il comuni
cato aggiunge che * i respon 
sanili del regime, e una parte 
dei mezzi di informazione eu 
ropei. tentano di riversare 
la responsabilità dell'attenta 
to sulle spalle dell'opposizio 
ne. e in particolare dei reli 
giosi progressisti »». * L'oppo 
sizione — precisa il comuni
cato — non ha mai fatto ri
corso al terrorismo c/Vco. 
non lia mai attaccato la gen 
te. Il regime terrori-ta del 
Io scià è l'autore dell'atten
tato. Da qualche mese es>;o 
ha e reato i cosiddetti "co 
untati sotterranei della ven
detta". strumenti della SA 
VAK. la polizia segreta dello 
scia ». 

Il parti 'o T'ideli dell'Iran 
«comunista', in una sua di
chiarazione sulla tragedia di 
Abadan ha intanto afferma
to clie « q u o t o atto sangui
nano e parte di una serie di 
azioni provoeator.e del regi
me ». il quale « non esita a 
«sacrificare vittime innocenti 
per M r«-ditare l'opposizione 
democratica*. Il Tjdeh de 
nuiKia anche il fatto clic * ih 
.sb.rn dtllo scia ed organizza
zioni ir.m.nali « reale dal re-
c.me cercano d; infiltrarsi nel 
le file- dell'oprxisiziorie ». con 
< ;I chiaro siopo di tonfon 
dere 'a opinarne pubblica, ehm 
ha ben d.mostrato nelle re
centi manifesta/ioni di lotta 
la sua volontà democratica di 
condanna del regime dittato 
r.aìe dello SCM ». In questo 
oKiu-sto. il Tudeh rivolge un 
appello alla stampa e ai mei-
7i d informazione a non la-
s< ,.irM ingannare e a non 
d.ffonder»-, sia pure invo'on 
ta.-iament*. le false informa-
/.•>•>: «. la propaganda del re-
il.rr.e. 

I> cinaraz.oni di ferma con
danna del massacro di Aba-
da.i •• d; espi,e ita accusa al
le provoc a/Ktfii del regime so> 
r.o s'.rf'.e lette in decine di 
moschee, in tutto l'Iran, dai 
religiosi sciiti. 

Amlie .1 portavoce del 
t Fronte Nazionale » (di ten 
denza mossadequistai. Ka-
nm Sandjabi. ha respinto 
ogni responsabilità nell'atten 
tato. Egli ha affermato che 
nessuno dei gruppi di opposi
zione avrebbe mai potuto ef 
fettuare un crimine mostruo
so contro degli innocenti. 

Intanto, a Darab e Esta-
bahant, sei persone sono fia
te uccise nel corso di 
tri con la polizia. 
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Polemiche d'agosto 
e problemi reali 

ROMA — Si avvia al tramon
to la luna d'agosto e tutti i 
problemi che il luglio aveva 
lasciato aperti nono li, gravi 
e drammatici quali già erano 
stati indicati, e forse aggra 
vati dalla crisi finanziaria 
che la caduta del dollaro 
provoca anche in Italia. Le 
scelte economiche fondameli 
tali — essenzialmente la de 
finizione del famoso piano 
triennale — sono da compie
re e le leggi più importanti 
già votate o pronte per il va
ro (e che il governo ricorda
va compiaciuto pochi giorni 
fa), aspettano appunto ciò 
che manca: di essere attuate. 

E' a quel punto che — già 
a settembre — verranno alla 
luce le vere resistenze, e che 
il confronto fra le forze poli
tiche permetterà di indivi 
duare chi vuole affrontare 
realmente la crisi, e citi ten
de invece ancora a prendere 
tempo, a lasciare marcire la 
situazione oltre ogni limite di 
tolleranza del sistema sociale. 

I clamori 
improvvisi 

In questo mese del resto 
non tutto ha taciuto, e anzi 
molte volte si sono levati 
improvvisi clamori, si sono 
registrati scatti di nervi e si 
è scaduti — nella polemica 
fra alcuni partiti — anche al 
l'insulto. Anche se nel com 
plesso critiche e accuse, ri
chieste perentorie e ritorsio 
ni. non hanno mai messo in 
pericolo la stabilità del go 
verno e anche se. quando è 
capitato che una frase detta 
affrettatamente potesse far 
pensare a propositi di crisi 
(è il caso successo al segre 
torio del PRI Biasini, due 
settimane fa) subito sincere 
e precise puntualizzazioni 

hanno allontanato ogni so 
spetto, ciò nonostante, ci 
sembra, i e clamori » (pur re 
lativi) dell'agosto politico 
meritano qualche considera 
zionc. 

Ha continuato ad agitarsi, 
infatti, per tutto il mese, una 
confusa nebulosa di nervo 
sismi e irritazioni che hanno 
soprattutto investilo il l'RI. 
il PSDl. alcuni esponenti del 
PSI, qualche settore della l)C 
e di cui hanno cercato ~- un 
po' grossolanamente anche - -
di approfittare gli oppositori 
di destra della maggioranza 
che si considerano, speranzo 
si, * in attesa » di migliori 

stagioni (i liberali. Democra 
zia nazionale, il Giornale di 
Montanelli). 

Sui giornali e sulle agenzie 
si sono avute le dichiarazioni 
taliolta esagitate di Romita, 
di Signorile, di Donai Cattiti. 
di Forlani, di liucalossi, di 
Zanone, di Biondi; <* .si sono 
avute risposte talvolta pacate 
ma talvolta anche aspre di 
De Mita (due interviste), di 
Granelli, di Biasini, anche di 
un Preti. Tema fondamentale 
del contendere: la durata del 
la « emergenza » e quindi di 

questa maggioranza parla
mentare e un continuo, insi
stente atteggiamento di insof
ferenza da parte di alcuni 
verso la presenza del PCI in 
quella maggioranza parla
mentare. Certi corsivi dell'A-
vanti! puntualmente attribuiti 
alla ispirazione del segretario 
socialista Craxi. hanno poi 
spesso alimentato le fram
mentarie polemiche. 

D'altro canto, nella DC. 
l'annuncio della * rinascita » 
della corrente fanfaniana ha 
fatto registrare i segni di in
cipienti schieramenti con
gressuali e di polemiche che 
si annunciano non tanto 
quiete: basti dire del « non 

capisco Forlani » di De yMita 
e del più sprezzante « paleo
corrente » con il quale Gra
nelli ha bollato il revival fan

faniana. Nel PSI la dichiara
zione con la quale Signorile 
apriva l'agosto (il PCI « non 
è maturo » come partito di 
governo) ha lanciato un sas
so in piccionaia che ha fatto 
registrare ancora poche rea
zioni autorevoli nel suo stes
so partito (quella seria e 
preoccupata di Codignola, 
quella più polemica di Achil
li): ma quel silenzio non è 
affatto segno di acquiescenza. 
D'altro canto è chiaro a tutti 
che non solo alla ripresa di 
autunno, ma per lungo tem
po, al centro del « problema 
italiano » resta quella che 

proprio Granelli ha definito 
come la questione centrale 
nel nostro Paese, cioè la 
Questione dei rapporti con il 
PCI. 

Un patrimonio 
da difendere 

L'acqua dunque ha conti
nuato a agitarsi nel bollitore 
di agosto e è certo che molte 
delle accuse e ripicche messe 
in campo, in questo mese, 
torneranno sulla scena nei 
mesi futuri. 

Quello che qui vorremmo 
osservare è che in altri tem
pi. proprio durante le ferie 
di agosto e proprio in forza 
di certi scatti di umore cui 
questo o quell'esponente di 
partito si abbandonava (aiu
tato dal rilievo che i giornali, 
privi di notizie più importan
ti. gli offrivano), facevano 
maturare spesso repentine 
quanto pericolose « crisi al 
buio ». Bastavano un discorso 
di Scclba a Novara, una di
chiarazione di Saragat alla 
Giustizia, una intervista di IM 

Malfa per far cadere governi 
che si reggevano su maggio
ranze, anche robuste sulla 
carta, ma affidate a fragilis
simi giochi — quelli si — 
puramente di vertice. Ora 
simili timori sono in buona 
parte fugati, la maggioranza 
e» stabile e certi esercizi ver
bali di mezza estate, certe 
espressioni sfuggite in un 
corsivo, non intaccano affatto 
la solidità del quadro. E' un 
fatto, da ascrivere positiva
mente a una maggioranza che 

nessuno può negare corri
sponda alle esigenze naziona
li. 

E questo — tenuto conto 
dei temi di crisi che attra
versiamo — è un dato con
fortante. Un patrimonio certo 
da non consumare come una 
pura rendita parassitaria ~ 
questo appunto ricordava, 
con forza, il compagno Ber
linguer nella sua intervista 
del primo agosto a Repubbli
ca - ma che va usato come 
un bene di investimento per 
affrontare con l'energia ne
cessaria i problemi che sono 
di fronte al Paese. Problemi 
dei quali — e questo è rive
latore di vecchi vizi, tipici 
delle antiche maggioranze 
dominate dalla DC — nessu
no si è seriamente occupato 
nelle tante interviste d'ago
sto. quasi sempre e tutte de
dicate a questioni di schie
ramenti. palesi o occulti che 
fossero, e anche immaginari-

Ma è proprio sui problemi 
concreti invece, come dice
vamo all'inizio, che gli schie
ramenti veri verranno alla 
luce ed è a quel confronto 
che le forze popolari, i parti 
ti di sinistra, devono prepa
rarsi con tutta la serietà e la 
determinazione necessarie a 
superare ostacoli tutt'altro 
che piccoli. 

Ugo Baduel 

Omaggio alla tomba di Palmiro Togliatti 
ROMA — L'uà delegazione di dirigenti comunisti ha reso 
omaggio ieri alla tomba del compagno Palmiro Togliatti 
nel quattordicesimo anniversario della morte. Ne face
vano parte la compagna Nilde Jotti. membro della dire
zione del partito; Marisa Malagoli, figlia adottiva di To
gliatti: i compagni Pavolini e Birardi. della segreteria; 
Salvatore Cacciapuoti in rappresentanza della Commis

sione centrale di Controllo; Massimo Ghiara. vicedirettore 
dell'Unità: numerosi compagni membri del Comitato cen
trale e della Commissione di Controllo; dirigenti della 
Federazione comunista romana. Dinanzi alla tomba del 
grande dirigente comunista sono -state depaste due corone 
di fiori. NELLA FOTO: la delegazione dei dirigenti del PCI 
sosta in raccoglimento nel cimitero del \ erano. 

Oggi in consiglio mozione unitaria delle sinistre 

Regione Marche: forse il 29 la Giunta 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — Verrà presentata 
oggi la mozione sottoscritta 
da PCI. PSI e Sinistra in
dipendente per la formazione 
di una giunta aperta alla Re
gione Marche. Un at to che 
scaturisce da un lungo pe
riodo di incontri tra i tre 
irruppi politici, tendente a da
re uno sbocco positivo alla 
lunga e travagliata crisi isti
tuzionale. 

L'iniziativa dei partiti di 
sinistra vuole dare a questa 
crisi una soluzione che. pur 
non interrompendo in ma
niera traumatica l'esperienza 
delYmtesa, possa trovare — 

visto !e raffiche di « no » 
della DC — l'adesione ed :I 
sostegno degli altri partiti 
laici. Questi ultimi, dopo es
sere stati più volte consul
tat i nelle ultime set t imane. 
daranno nei prossimi giorni 
una risposta definitiva alla 
proposta avanzata da PCI. 
PSI e Sinistra indipendente. 
Tra domani e venerdì, in
fatti. si r iuniranno gU orga
nismi dirigenti del PSDI e 
del PRI. 

Dopo quat t ro mesi di crisi 
(la giunta Ciaffi si è uffi
cialmente dimessa il 15 apri
le) e dopo un periodo ca

ratterizzato dalle divisioni, dai 
veti, dai contrasti interni del

la DC marchigiana. la pro
posta avanzata da PCI. PSI 
e Sinistra indipendente inten
de garantire, senza discrimi
nazioni pregiudiziali. un go
verno alla Regione che ponga 
fine alla lunga e insosteni
bile paralisi Istituzionale. 

Sono giorni cruciali (pr.ma 
della definitiva votazione in 
Consiglio, fissata per il 29 di 
questo mese), nei quali la vo
lontà unitaria della sinistra 
si scontra con una serie di 
manovre che vogliono in oent 
modo far fallire anche que
s ta soluzione. Le ultime « u-
scite » di alcuni esponenti de-
mocnstiani tentano ancora di 
inserire nel dibatti to elementi 

basati sulla d.-scriminazione 
nei confronti dei comunisti 
proponendo un monocolore de 
od una riedizione — magari 
mascherata — del vecchio 
centrosinistra 

Ma all ' interno della DC si 
susseguono anche, senza e-
sclusione di colpi, gli scontri 
intestini. Il segno più cla
moroso di queste violente con
trapposizioni è venuto dalle 
dimissioni del segretario re
gionale. il forlaniano Paolo 
Polenta. 

Dopo La definizione dell'or
ganigramma. la nuova Giun
ta potrebbe essere eletta nel
la seduta del Consiglio re
gionale ft-<5ata per martedì 29. 

Ancora nessun accordo raggiunto tra i partiti 

Nuovo omicidio bianco nella fabbrica di Taranto 

Un altro operaio morto all'ltalsider 
Avviso di reato per due dirigenti 

| Vincenzo Pappone è rimasto schiacciato tra due carrelli - 11 tragico infortunio nella stessa gior
nata in cui il pretore ha incriminato due direttori dello stabilimento per una precedente sciagura 

Trieste: si vota oggi per il sindaco 
TRIESTE — Questa sera 
torna a riunirsi il cc.osig.io 
comunale di Trieste. All'ordi
ne del giorno le già prean
nunciate dimissioni dell'avvo
cato Manlio Cecovini dalla 
carica di s indaca l'elezione 
del nuovo sindaco e della 
giunta. 

Le dimissioni di Cecovint. 
che era s ta to eletto con i vo
ti della lista «per Trieste». 
degli indipendenti, dei radica
li e dei missini, e aveva ac-
• s i t a to un incarico esplorati 

: vo, sono giunte dopo una 
lunga sene di t rat tat ive fra 
la lista « per Trieste » e gli 
altri parti t i ; gli incontri, con 
la DC in modo paxtieolare, 
non sono serviti tut tavia a 
trovare una strada per for
mare la giunta. 

La lista « per Trieste » si è 
tenuta sulle sue posizioni, 
proponendo quelle che ritiene 
le tre scelte fondamentali per 
la vita della ci t ta — «zona 
franca integrale ». « autono
mia», «difesa del Carso» — 

e a questo punto, vista l'im-
possibilità di trovare gli 
accordi necessari e non es
sendo intenzionata ad assu
mersi la responsabilità di u-
na giunta di minoranza pre
ferisce passare all'opposizio
ne. 

Alla DC d'altro canto va la 
responsabilità di non avere 
sciolto la pregiudiziale verso 
i comunisti, e di avere conti
nuato a tentare al t re strade 
— dimostratesi impraticabili 
— pur di non giungere ad un 

' accordo per il governo della 
ci t tà che veda anche il PCI 
protagonista a pieno titolo 
delle decisioni da prendere. 

I comunisti, constatata 
l'emegenza della situazione 
ed il gravissimo rischio, mol
to reale, di un «commissa
riamento » dei municipio, 
hanno proposto che venga 
formata una giunta che 
comprenda tut te le forze de
mocratiche. in grado di dare 
risposte agli urgent Usimi 
problemi di Trieste 

Appare oggi sul « Popolo » 

Articolo di Granelli su 
socialismo e democrazia 
ROMA — Prendendo spunto 
dalla discussione che si è a-
perta in questi giorni, a dieci 
anni dai drammatici fatti del
l'agosto '68 in Cecoslovac 
chia, l'on. Luigi Granelli (re
sponsabile del settore Esteri 
della DC) scrive un articolo 
oggi sul «Popolo », che con 
tiene una serie di riflessioni 
sui paesi socialisti e sull'ueu 
rocomunismo». 

Granelli innanzitut to sostie 
ne che « il caso cecoslovac 
co» rappresenta un ostacolo 
obiettivo ad una reale disten
sione. La presenza di truppe 
straniere, sia pure alleate, 
quando non esiste alcun peri 
colo alle proprie frontiere — 
scrive Granelli — rende an
cor oggi legittima la richiesta 
di porre fine ad una condi
zione di sovranità limitata. 

Il dirigente democristiano 
si occupa poi della posizione 
dei partiti comunisti occiden
tali di fronte alla situazione 
cecoslovacca. A suo giudizio 
dalla « lacerazione di Praga 
è derivata una presa di co 
scienza sempre più marcata 
e diffusa, specie nel PCI. del 
le gravi limitazioni esistenti, 
per motivi interni e interna
zionali. nei paesi tlefiniti del 
"socialismo reale". I partiti 
eurocomunisti — prosegue 
Granelli — cadrebbero in 
contraddizione con la politica 
che vengono sviluppando se 

di fronte ad un'opinione 
pubblica libera e .severa non 
dimostrassero la volontà di 
realizzare nelle democrazie 
pluraliste dell' Europa occi
dentale quella conciliazione 
tra libertà e socialismo, de
mocrazia ed egemonia di 
classe o d: partito d i e è un 
problema 'rn.solto nei pae.-.i 
del socialismo reale ». 

Dopo aver affermino che la 
mancata costruzione in questi 
paesi del nesso tra sociali 
.sino e libertà dipende non so 
lo da cause storiche ma da 
una certa concezione dello 
Stato. Granelli conclude 1" 
articolo ribadendo la valdità 
della « politica del confron 
to», tra le forze politiche de
mocratiche. che a suo giudi
zio « va oltre l'emergenza, e 
deve dunque contribuire a 
sciogliere le contraddizioni, 
i dubbi, le diffidenze recipro
che. anche sui grandi temi 
evocati dalla lezione ceca.lo 
vacca, e ciò a prescindere j | 
dal ruolo di ciascun partito». 

«Al di là delle permanenti 
diversità ideali e politiche -
scrive ancora Luigi Granelli 
— vi sono dei punti fermi 
verso i quali, se si vuole sa! 
vaguardare il "valore uni 
versale permanente" della de 
mocrazia, l'approdo deve es
sere comune, irreversibile, e 
deve essere sorretto da un ?e 
nerale e convinto consenso >». TARANTO — Lo stabilimento Italsider 

NAPOLI - Esperimento pilota nel centro di produzione 

Censimento delle forre culturali 
per i futuri programmi della Rai 

La struttura di programmazione ha affidato la ricerca a una équipe della 
università - Il tentativo di collegarsi a tutte le forze vive della regione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La riforma della 
RAI — se c'è la volontà di 
attuarla — non è cosa im
passibile. Un esempio viene 
dal centro di produzione di 
Napoli. Ed è un risultato di 
rilievo se si tiene conto del 
fatto che proprio le sedi re
gionali, corpi senz'anima né 
testa ereditati dalla gestione 
bernabeiana, possono e devo
no essere oggi il volano della 
nuova RAI. quella che vuol 
camminare sull'asse del de
centramento. 

A Napoli, dunque, qualcosa 
si muove. La struttura di 
programmazione, da poco di
retta da Franco Monteleone. 
ha assunto una importante i-
niziativa: ha commissionato 
ad un qualificato gruppo di 
ricerca dell'università di Na
poli. coordinato dal professor 
Michele Rak. un'indagine sul
le potenzialità culturali della 
regione. 

Perché? « Perché siamo 
convinti che per programma
re bisogna conoscere — ri
sponde Monteleone — almeno 
se per programmazione si in
tende mettere davvero il 
centro di produzione RAI al 
servizio della società regiona
le e delle sue grandi poten
zialità culturali >. Potrebbe 
sembrare ovvio ma ncn lo è. 
Anzi. :1 tentativo che la sede 
RAI di Napoli sta facendo 
per spezzare il =uo antico i-
soiamonto è un fatto nuovo. 
importante per molti aspetti. 
Non è un caso, del resto, che 
questa iniziativa è la prima 
che si fa in Italia. « Un lavo
ro del genere — continua 
Monteleone — lo fa già il 
servizio di documentazione e 
studi della direzione centrale 
della RAI. con il quale noi 
collaboriamo. Ma una ricerca 
regionale offre certamente 
garanzie importanti soprat
tutto perché sarà un inventa
n o ragionato, attento non 
soltanto alla catalogacene 
ma anche ad un'analisi quali
tativa e descrittila delle po
tenzialità culturali della re
gione ». 

Titta Fiore, una delle ricer
catrici del gruppo di lavoro 
(insieme a Casaburi. Borrelli. 
Vecchione. Carbone e Pedlil
là) ci spiega come si artico
lerà il lavoro. « Si punta a 
due obiettivi — spiega — : il 
primo è quello di individuare 
i centri di produzione della 
cultura e dell'opinione nel 
territorio della regione con 
particolare riferimento a 
gruppi teatrali, gruppi musi
cali. circoli culturab ed acca
demie. redazioni di quotidia
ni e di altra stampa, biblio
teche. musei, gallerie d 'arte. 
case editrici, centri di ricerca 
universitaria, organi del go

verno regionale e delle am
ministrazioni locali: il secon
do è quello di conoscere le 
caratteristiche della rete del
l'emittenza radiotelevisiva 
privata. I dati saranno di
sposti in un sistema di sche
de di facile consultazione e 
riguarderanno recapiti, dati 
tecnici, tipologia dei pro
grammi. numero e qualità 
degli addetti alle singole e-
mittenti. fonti di finanzia
mento, ecc. In una relazione 
finale indicheremo poi le ca
ratteristiche dei programmi e 
delle emittenti che attraggo
no un pubblico più vasto. 
Naturalmente l'indagine, che 

porterà via alcuni mesi, sarà 
condotta con ricerche sul 
campo che garantiscono un 
alto livello di precisione ». 

Due sono gli assi sui quali 
si muove questa iniziativa — 
continua .Monteleone —: vo
gliamo innanzitutto che 
grande attenzione venga ri 
servata alla produzione non 
ufficiale di cultura nella re
gione: in Campania, del re
sto. energie rive ed impor
tanti operano proprio fuori 
delle istituzioni culturali tra
dizionali. Inoltre crediamo di 
poter compiere cosi un'unifi
cazione regionalista dell'inda
gine. 

L'indagine* prepara. c i t i en 
temente. altre iniziative. Una 
\<;lta avuta la conoscenza 
della ecografia culturale della 
regione si tratterà, con un 
lavoro che sarà necessaria 
mente complesso e gravoso. 
di collegare il centro di pro
duzione RAI alle forze vive 
della cultura campana, di de
finire insieme nd esse le scel
te politico culturali del centro 
RAI. di individuare le* condi
zioni della loro partecipazio
ne alla programma/ione ed al 
.ilio controllo democratico. 

a. p. 

Fcdar. 
Imola 
Como 
Cremi 
Mantova 
Bologna 
Bolzano 
Ferrara 
Lecco 
Capo d'O 
Milano 
Modena 
Sondrio 
Varese 
Viareggio 
Reggio E. 
I iernia 
Trapani 
Matera 
Forlì 
Lecce 
Piacenza 
Siracusa 
Ravenna 
Tempio 
Vercelli 
Crotone 
Latina 
Aosta 
Biella 
Oristano 
La Spezia 
Verfcanta 
Trieste 
Nuoro 
Gorizia 
Brescia 
Grosseto 
Catanzaro 
Alcsundr 
Cremona 
Parma 
Belluno 
Viterbo 
Salerno 
Potenza 
Agrigento 
Avezuno 
Bergamo 
Cuneo 
Foggia 
Imperia 
Padova 
Pesaro 
Pescara 
Venezia 
Verona 
Genova 
Campo». 
Bari 
Pordenone 
Teramo 
Ancona 
Treviso 
Avallino 
Prato 
Rovigo 
Enna 
Trento 
Brindisi 
Terni 
Taranto 
Pavia 
Pisa 
Novara 

Somme racco!! 
1 1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

5 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 3 2 . 7 4 7 . 5 0 0 
8 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 3 . 5 6 5 . 4 0 0 
2 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 2 . 0 5 1 . 4 3 0 
r. 2 6 . 3 0 0 . 0 0 0 
5 9 1 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 4 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 2 . 8 0 0 . 0 0 0 
1 0 5 . 2 5 0 . 0 0 0 

3 6 . 2 2 5 . 0 0 0 
3 3 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

9 . 6 0 0 . 0 0 0 
2 6 . 9 7 5 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 7 . 0 0 0 

1 5 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 8 . 7 5 0 . 0 0 0 
5 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 3 . 5 0 0 . 0 0 0 

2 0 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 7 4 0 . 0 0 0 
3 4 . 3 1 0 . 0 0 0 
1 4 . 5 0 0 . 0 0 0 
3 8 . 2 6 6 . 0 0 0 
1 0 . 1 0 0 . 0 0 0 

1 0 5 . 1 2 0 . 0 0 0 
3 8 . 1 6 0 . 0 0 0 
3 9 . 6 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 3 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 8 6 1 . 0 0 0 

1 2 1 . 4 9 2 . 1 3 0 
9 6 . 0 1 2 . 0 0 0 
3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

. 8 8 . 7 5 0 . 0 0 0 
4 6 . 1 5 0 . 0 0 0 
9 5 . 8 5 0 . 0 0 0 
1 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
3 8 . 7 2 0 . 0 0 0 
4 2 . 1 5 0 . 0 0 0 
3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 1 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 6 0 0 . 0 0 0 
4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 9 0 0 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 9 . 4 0 0 . 0 0 0 
6 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
9 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 2 0 0 . 0 0 0 

2 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 4 5 0 . 0 0 0 
6 2 . 1 1 0 . 0 0 0 
2 4 . 7 0 0 . 0 0 0 
3 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 9 . 8 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 4 9 6 . 0 0 0 
1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 S . 1 1 5 . 0 0 0 
6 0 . 9 9 5 . 0 0 0 
3 3 . 0 ( 3 . 8 0 0 
7 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 1 2 . 7 5 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 9 2 . 0 0 0 

le 8o 
110.47 
100 
100 
91.55 
91.11 
90.43 
89.28 
89.03 
87.66 
87.62 
86.53 
85.33 
84.20 
80.50 
80 
80 
77.07 
75.77 
7S.50 
75 
75 
74.61 
74.40 
73.33 
73.17 
73 
73 
72.50 
72,20 
72.14 
72 
72 
72 
71.77 
71.72 
71.46 
71.12 
71.11 
71 
71 
71 
70.45 
70.40 
70.25 
70.21 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
70 
66.25 
63.61 
62.11 
61.75 
61.66 
60.91 
60.30 
60 
60 
60 
56.80 
56.66 
55,81 
55.45 
55,10 
55 
55 
52.75 

Sottoscrizione per la stampa 

Già 55 federazioni 
hanno raggiunto 

il 70 % dell'obiettivo 
Tra esso, 17 sono organizzazioni mcridion.ili - Bo
logna, Mantova e Bolzano oltre il 90 per cento 

ROMA — Alla data del 20 attorto la rampatola n.iz.oi.a> 
d. sotto-cr.z.cne rxr ;.i strimpi • imuni-f . i re-r.str.i-.a 
8 miliard. 32 milieu. 4.16 580 l.re. oltre un mil.ardi. d: »-•'<• 
in p;u rispetto alla stessa data dello scordo anno \se 
federazioni d: Bologna. Mantova e Bolzano iiar.no supe
rato il £0 per cento dell'ob.ettiVo Iv* federa/..rn: ch'
hanno rag?.unto o superato il 70 per cen 'n Mino .V». d. 
cu; 17 meridionali. 

Si t ra t ta ri. risultati d! p rand i r.I evo. re-M poi-ib.I. 
dall 'impegno e dal .sacrificio di migliaia d. rompa ^m 
In:7.at:ve specifiche fono :n corso per ree j pera re il r: 
ta rdo m alcune organizzazioni qua::, ad esempio. Tonno . 
S.ena. Roma. Napoli. Palermo, affinché l 'ob. t t t i .o de. 
12 miliardi sia realizzato ent ro i! 24 .settembre. Ripor 
t iamo qui di seguito -a graduatoria delle federazioni e 
delle regioni. 

Aquila 
Rimini 
Savona 
Caserta 
Firenze 
Livorno 
Pistoia 
Torino 
Udine 
Messina 
Frosinone 
Arezzo 
Macerata 
Sassari 
Ascoli P. 
Cagliari 
Rieti 
Siena 
Asti 
Napoli 
Catania 
Carbonia 
Roma 
Reggio C. 
Perugia 
Chicli 
Vicenza 
Benevento 
Cosenza 
Massa C. 
Palermo 
Ragusa 
Lucca 
Caltanls*. 
Varia 

1 3 . 1 0 0 . 0 0 0 
5 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 5 6 5 . 1 2 0 
32-500 .000 

2 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 8 4 0 . 0 0 0 
2 4 . 5 0 0 . 0 0 0 
7 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
17 .593 .000 
18 .490 .000 
2 9 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

8 . 1 0 0 . 0 0 0 
1 0 3 . 5 0 0 . 0 0 0 

1 2 . 8 7 9 . 2 0 0 
1 0 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 6 . 4 4 0 . 0 0 0 
9 . 2 0 0 . 0 0 0 

1 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 2 4 0 . 0 0 0 
5 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

9 .900 .000 
1 6 . 5 0 0 . 0 0 0 

8 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 8 9 0 . 0 0 0 

9 .900 .000 
7 .000 .000 
2 . 9 7 5 . 0 0 0 
• 4 3 0 . 0 0 0 

5 2 . 4 0 
51 
5 0 . 4 7 
SO 
50 
50 
SO 
5 0 
50 
49 .46 
49 
4 8 
46 .29 
46 .22 
45 ,38 
45 
4 5 
45 
4 2 . 9 3 
42 
4 1 . 0 5 
4 0 
4 0 
38 
37 .14 
36 ,66 
36 .66 
34 
33 .33 
3 3 .3 3 
32 .4S 
3 0 
28 

9 ,91 

E M I G R A Z I O N E 
Zurigo 1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
Francolorta 4 .O00 .000 
Ginevra 
Basilea 
Colonia 
Venezuela 
G. Bretagna 
Svezia 
Belgio 
Australia 
Stoccarda 
Lussemb. 

7 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 .760 .000 

3 0 0 . 0 0 0 
4 0 0 . 0 0 0 
300 .000 

6 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 0 0 . 0 0 0 

2 . 4 0 0 . 0 0 0 
1 .300 .000 

Totale 8 0 3 2 . 4 2 6 . 5 8 0 
G R A D U A T O R I A REGI 
EMILIA 
L O M B A R D I A 
LUCANIA 
V A L D'AOSTA 
MOLISE 
T R E N T I N O 
L I G U R I A 
VENETO 
FRIUL I 
ABPI'ZZO 
PUGLIA 
M A R C H E 
PIEMONTE 
SARDEGNA 
TOSCANA 
CALABRIA 
S IC IL IA 
C A M P A N I A 
LAZIO 
UMBRIA 

54 
4 7 . 8 5 
4 0 . 4 6 
4 0 
3 0 . 0 8 
3 0 
2 6 . 6 6 
2 5 
2 4 
2 0 
19 .20 
14 .44 

ONALE 
8 4 . 0 2 
8 2 . 1 7 
7 2 . 5 0 
7 2 . 5 0 
70 .16 
6 7 . 9 2 
64 .32 
6 4 . 1 9 
6 4 . 1 8 
6 0 . 5 6 
5 9 . 7 5 
5 8 , 9 8 
58 

5 4 . 0 4 
5 1 . 5 0 
4 8 . 9 9 
4 8 , 9 3 
4 8 . 0 8 
4 6 . 3 2 
4 5 , 1 9 

TARANTO — Ancora un 
grav i ss imo In fo r tuna) j u l 
lavoro a l l ' l t a l s i de r di Ta 
r .mto Vn operaio , r imas to 
.schiacciato t ra due ca r ro ! 
li. e m o r t o it*n se ra dopo 
un 'ora dal .suo ricovero al 
l 'ospedale S a n t i s s i m a An 
n u n z u t a . La v i t t ima di 
ques to e n n e s i m o omicidio 
b ianco si c h i a m a v a Vm 
c e n / o l ' appone . Hi . imi. . 
r e s iden te a Pu l s ano in prò 
vlncia di T a r a n t o . 

11 nuovo g r . i w e p i s o d i ' 
si e ver i f ica to propr io nel 
la s t e ssa g i o r n a t a iti cu. 
il d i r e t t o r e de l l ' I t a l s ider d 
T a r a n t o M a n o T r o t t a •* 
;1 d i r e t t o r e del 1 m i m a t o . o 
a freddo dello stes.so >'.t 
b i l imen to O.ovant i ! Aloa 
sono s t a t i < avvisa t i di rea 
to » per aver u s a t o m a r 
ch ine p r o d u c e n t i r ad ia r lo 
ni, s enza app l i ca re le più 
e l e m e n t a r i n o r m e di sicu 
r t v / a pe r la vita e la sa 
luto dei lavora tor i . La de 
eisione è s t a t a presa dal 
giudice del lavoro, Vito 
Resta . 

Lo s t a b i l i m e n t o di Ta 
r an to . come e* noto ha. tj.i 
i t an t i suoi p r ima t i , a n c h e 
(inolio t r ag ico del numer i ) 
degli i n f o r t u n a t i e degli o 
nncidi b i anch i . In c r e a la 
a n n i di a t t i v i t à M possono 
c o n t a r e o l t re HO nula iti 
for tuni . con circa 400 mol
ti e c e n t i n a i a di inva l id i tà 
p e r m a n e n t i , f ru t to di u n a 
d is tor ta o rgan izzaz ione d ' I 
lavoro, de l la presenza de . 
s i s t ema se lvaggio di appa i 
t; e s u b a p p a l t i so.prafut . to 
nel per iodo del raddoppio . 
che h a v i s to la prese. ' i . 'Jrd: 
n u m e r o s e d i t t e e d i t t a r c i ! " 
pira lo. Solo negli t i l t .ni: 
i r e mes i ì decessi sono 
s 'a t i 5. 

Di fronte* a ques to 
d r a m m a , m a l g r a d o la lot.ta 
r ipe tu ta e c o s t a n t e de: !a 
vora tor i , poco si e cumb.a 
to e l ' az ienda e r .usc . ta 
s e m p r e a scrol lars i d: dos 
so le pesan t i responsabil i 
tà c h e le c o m p e t e i ano . 
spesso c h i a m a n d o .'i cau> i 
le responso bili t a ftOg-jef.lv.* 
delle s tesse v i t t .m*. .Ma: 
u. ' i ' lnohUvta per la mor .v 
di un l avo ra to re *,. è con 
elusa con l ' individua/ ion.-
di r e sponsab i l i t à --ivi!; •• 
penal i . 

L 'al t ro a s p e t t o c h e spe 
so viene messo :n s e n r r ! ' ) 
p iano dagl i « omicidi biati 
ch i » è que l lo di una rc : i 
diz ione amb ie i i ' a l e uv>t: 
nociva a l l a s a lu to de! lavo 
r a to r;. 

Due a n n i or .-ono la se 
zionp di fabbr ica d°i rn 
mun i s t i I t a i s ide r p r n t i i ' i ^ • 
u n a g r a n d e inchi^s ' . i t ra i 
l avora tor i per a p p u r a r e !" 
condiz ioni del la noc iv . ' a 
ambientale* D i l l e ri.--):)-'-' 
raccol te nogli i nnumerevo l i 
q u e s t i o n a r i d i s T i b u l t l 'r.i ì 
lavora tor i . emergeva 1 t 
presen/. t d: nioltPDlici c u i 
s e dì : i i v : v r , i : polveri , fu 
mi rumor i , sos'atir-o t o n i 
che . La denun'-: . i del lavo 
l a t o r i e !«• azioni r l p e ' n 
lamenti» r o n d o ' ' ^ dal con 
smlìo di fabbri M . cos t r in
se ro cimi; "he mese or sono 
la t i . r e / ione az ienda le a 
r e n d e r e no t a la m a p p a de; 
r:s*hi a cui ì l avora to r i 
sono .sottopost:. 

La m a p p a r ivelava u n 
a l t ro d a t o assai aUurman-
t - : c i r c i 4 m i l a dei d ioen 
d» :>'. 1 ItaLsidfi.- s o n o quot i 
d i anamen te - a coiva*.io con 
sosM.'ize c a n -erogene di 
v a n i n a t u r a , d i s t r ibu i i ' - ::i 
van i ' pa r t i .1- l o s ' ih li
n i ' n to V'.ì.ì !.-;>••/ o:ie con-
d o ' t a dal! i s>""< i ra to del 
.a*, oro. ari h " a .-.egui'ii 
del la m o r t e avvemiUi ,n u n 
o - o e d i > ri: P . i r i j : dell'o-x*-
ra .o IV l'.e'.-. Arn*.»*lo pe r 
« '.'.-1 %-in -i : i i i '-; .) i r l-- a •-: 
la *. a p p u r a v a l\i .lizzo a 
nomalo fi. s'-i ni i •finn • i 
r a e j : X Ti»!: :n * : i i .ne 
.>'TV»:io a Y'' . - . f . -•• l 'è kì 'e-

n a t a del.».- .-ald.it t:e o perii-
! " s j . ••••>. p - o d y v i n*-»;io 
s .abi; . int-n:o. D t . l ispe/ion.* 
s: r.a-v.i-. a '-l'i-- l \ i t : ! i /za-
7 ori* '[. : i l ; m i-•••!'.ìri'\ av
veniva non s o l t a n ' o senza 
il premer.ito n u l l a o s t a d a 
p a r t e del la p r e f e t t u r a , m i 
a n c h e senza n e s s u n a misu
ra di dife-ii. non e ra scala 
e f f e t ' u a ' a .a d e l i m i t a i OTX» 
del la / o n a p*:-r colosa. n e 
a l c u n a forma di con t ro l lo . 
n-* i.\ sorvf- ' l ia r i /a fisica 
del le radi.iz.or.. . ne *a,i!© 
m e n o ! lavora tor i e r ano 
.vat i i n f o r m a t i de-: r ^ c h . 
spe^ i f in a e*u: s o n o s w i 
s o f o p o s * . . I p r :mi «vvl.v 
d. re-ito e m e s ì . d a l l a ma-
p.«viravara e u n p r i m o s i c 
cesso d--;ia lotca d*M lavo 
r a ' o r : pe r !.i t u t e l a de.'ia 
p ropr .o .-a'.ut^ In u n a re 
cente- no ta del la sezione 
del c o m u n i v : I t a l s ide r e* 
lanc ia l ' i .-u/iaf.va di u n a 
conferenza ' i n i : i r ; a s i : 
p rob lemi della s a l a ' e e 
dplla s icurezza nel lo s ' a b i 
h m e n t o . e si cheede Tao 
p'.:cnzlorie del la n u o v i 
n o r m a t i v a p e r la u v e a 
del la s a lu -e sul post : d. 
lavoro, ree"* .Temente- a o 
p rova t a dal cons ig l io re
g iona le pugl iese. 

Mario Pennuzzt 

http://iiar.no
http://so.prafut.to
http://ftOg-jef.lv.*
http://-ald.it
http://radi.iz.or
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Perché riesplode oggi 
la «questione della lingua» 

Dove yes suona 
Il sociologo P i e n e Bour

dieu, del quale, presso Le-
riei, è uscita ora una no
tabile coppietta di saggi, in 
volumetto unico, Campo 
del potere e campo intelL-t-
tuale, intervistato per l'oc
casione da .Marco d'Kramo, 
spiega che, per la questio
ne degli intellettuali, la ve
ra domanda corretta non è 
quella tradizionale (« che 
cos'è un intellettuale?»), 
ma piuttosto quest'altra: 
« che interesse'c'è a diven
tare intellettuali? ». A ri
durre la cosa all'oaso, su! 
l'aria arcaica del Volere è 
Potere, si canta adesso la 
canzone che dice: Sapere 
è Potere. Non è una novità 
assoluta, ina è più vera del
la precedente, che non è 
vera affatto. 

C'è un campo sociale, clic 
è una specie di campo ili 
giuoco, con le sue buone 
regole, con la sua lotta di 
classe che lo attraversa, e 
con il suo « effetto campo », 
grazie al quale, incorpo
rando i controlli, ognu.io 
fa liberamente (o crede di 
fare liberamente, che è 
l'ideale) quello che deve 
fare, onde sarà regolarmen
te chi sarà, cioè chi è La 
libertà, infatti, è « il vede
re i propri limiti » Ognu
no è fornito (o sfornilo) 
di un suo capitale di par
tenza («economico, simbo
lico, sociale »). e poi si 
mette a giocare, se può, 
come può L'introiezione 
indolore delle pressioni so
ciali fa l'habitus, che è, con 
il campo l'altro elemento 
capitale della partita: è 
« tutto quello che la JMM-
sona ha acquistato nel suo 
corpo, nel suo comporta
mento. nella sua memori i. 
attraverso la sua storia, per 
arrivare dove si trova >, 
cioè, infine, al posto giusto, 
che è il posto che si me
rita. « L'habitus è l'aspetto 
del passato che è diventa
to corpo ». E' dunque il ca
pitale sociale incarnato nel
l'individuo vivente, spesso 
interpretabile, retrospetti
vamente, e ingannevolmen
te, in quel particolare cam
po del potere elle è il cani 
pò intellettuale (del potere 
intellettuale), come « voca
zione ». Cosi si sfugge, ma 
per un pelo, pare, all'alter
nativa del « determinismo 
oggettivo » (che « produce 
una specie d'irresponsabi
lità degli agent i») , poiché 
il campo è uno spazio di 
libero giuoco, e, del pari, 
della * libera attività del 
soggetto » (che rende inu
tile « parlare della socie
tà »), poiché un soggetto 
agente è. alla fine, tutto 
un habitus sociale. 

Chi vuole saperne di più, 
e capire un po' meglio, si 
legga il libro. Qui. volevo 
soltanto arrivare al « chi sa 
due lingue \ ive due % ite » 

La disputa tra i veri angloitaliani 
e i difensori della « linea 
D'Azeglio » non può far 

dimenticare le cose serie 

(che e anche un verso di 
Pagliarani giovane) E che 
è, in più, un habitus incor
porato (teoricamente, poi 
che a scuola non si impa
rano le lingue) anche dai 
« goliardi delle serali », poe
tati appunto dal citato poe
ta. E che è, finalmente, il 
sugo spremibile dal putifo-
rifero intervento di France
sco Alberoni, il quale, sopra 
il « Corriere » del 23 luglio, 
scoppiò all'insegna dell'Or
mai l'italiano è solo un dia
letto europeo, parliamo rin
atesi'. Perché l'inglese è, 
planetariamente, la « lingua 
vincente ». E dunque, è un 
ottimo gettone da sussu
mere nel proprio habitus, 
ossia da collocarsi, al ta
volo del giuoco sociale, in 
quella parte di gettoni, per 
dirla sempre alla Bourdieu, 
che sta « nella persona stes
sa », dentro, in testa, come 
competenza acquisita. La 
cultura, si sa, è bene non 
caduco, sottratto ai ladri e 
alle tarme, nella cassaforte 
del cerebro. 

L'intervento di Alberoni 
ha suscitato nobilitili!*1 e 
preoceupatissinie reazioni. 
Anche i dialettofili più diu-
lettomam, di colpo spiaz
zati, sono corsi ad arroc
carsi sulla linea D'Azeglio. 
quella dell'Italia fatta, degli 

Italiani quasi, e dell'Italia
no (lingua) non ancora. 
Procediamo con ordine, 
adagio con l'inglese, atte
stiamoci sopra il « sì », che 
sarà già un bel risultato. 
Poi, è stato evocato il 
« frangle»e » di Etiemble. 
Allora, evochiamo anche 
l'« itangliano » di Elliot, che 
fu impacchettato in volumo 
l'anno scorso, da Rizzoli, 
con un sottotitolo tutto alla 
Bourdieu, ancora: • le 400 
parole inglesi che deve sa
pere chi vuole fare carne 
ra » (e sotto, più chiara
mente. lì in sovracoperta: 
« quando Agnelli parla con 
Pirelli, parla itangliano»). 
Era un sintomo serio, che 
non fu accolto sul serio: 
indicava bene che la riusci
ta sociale, un tempo manua
lizzata in machiavellismi 
empirici, buone maniere 
con le signore, audace 
creanza con il capufficio, 
seducenti strategie con il 
collega, consigli da zii vis
suti per il tempo libero, 
oggi si riveste tutta di pa
role: l'habitus ha il suo 
cuore negli atti linguistici. 
l'anglomania verbale rico
pre e addobba gli slanci 
nuovi del neocosmopoliti
smo, ecc. ecc. Ditelo male. 
non importa, ma ditelo con 
« yes ». 

Vuoti culturali e crisi 
della scuola di massa 

Non ho visto tutti i pol
veroni postalberoniani. Ma 
in nessuna tra le nuvolette 
che mi sono passate dinanzi 
agli occhi ho trovato un'eco 
dell'annuncio recato da Pa
solini nel '64. e che fece 
rumore, allora: « è nato 
l'italiano come lingua na
zionale ». Se Alberoni ha 
ragione, visse 14 anni, esat
tamente. Ku partorito dal
la « nascente tecnocrazia 
del Nord », identificantesi 
« egemonicamente con l'in
tera nazione ». e quindi ela
borante « un nuovo tipo di 
cultura e di lingua effet
tivamente nazionali ». Conio 
in un'allegoria, l'italiano 
nazionaltecnologico, sul ver
sante politico, fu esemplifi
cato da Pasolini in cinque 
righe estratte da un discor
so di Aldo Moro. 

Insomma, a farla breve, 
nel campo del potere so
ciale, ci sono, molto sche
maticamente. le seguenti 
categorie, in relazione ai 
gettoni linguistici incorpo
rati, e tutte galleggiano, 
bene o male, sopra l'enor
me massa dei sottosottodia-
lettofoni: 1) i veri bilingui 

anglo-italiani. Alberoniani 
puri; 2) i tecuoitalici itan-
glianizzanti episodicamen
te, Agnellisti e Pirellisti: 
li) i dialettofoni del tecno
italiano: 4) i sottodialetto-
foni dell'italiano immagi
nario. manzoniano e pre-
tecnologico; 5) i sottodia-
lettofoni del sottoitaliano. 
Questa ultima specie uma
na è quella descritta da 
Giampaolo Dossena sui-
l'« Espresso > del 20 agosto. 

' D. / giovani italiani sanno 
ancora l'italiano? R. (in 
sottoitaliano sottodialettale. 
per opera, si suppone, del 
titolista ingegnoso); Cioè. 
casso, la lingua ce la parlo 
come piace a me. 

Ora, forse è proprio vero 
che i giovani non sanno più 
l'italiano (di cui ai nn. 1-4), 
e che anche quando non 
scrivono a « Lotta Conti
nua • (fonte dei reperti dos-
seniani), scrivono comun
que « bastava che diceva », 
« se Moro fosse onesto non 
occorre che si fa difende
re ». Ci credo benissimo. 
io, perché sono tutte cose 
che le dico, e magari che 
le dice anche Alberoni. an
che Agnelli, anche Pirelli, 

e che io me le scrivo, per 
sino, tante volte, nei miei 
momenti buoni, e che ne 
scrivo anche di peggio, cioè 
di meglio, ecco. Ma e vero, 
poi. che. da noi, tra le clas
si linguistiche, si stami) 
scavando abissi paurosi, 
ov\ero che tra le medesi
me si stanno alzando bar
riere simboliche perfetta 
mente adeguate a quelle 
crudamente economiche, 
nette e taglienti, ogni gior
no di più. La erUi della 
scuola di massa (cosiddet
ta) è già la crisi delle mas 
se, abbandonate al .solo 
habitus « naturale » di nul
latenenti economico cult'i-
rali. Lo sanno già, mi pare. 
che ormai, quanto a com
petenza linguistica, non 
hanno da perdere che il 
loro sottoanalfabetismo. aa 
zi la loro sottoafa^ia E che. 
in termini psicosociologici. 
sono più ghettizzati dei con 
fratelli sottosottodialettofa
ni. quelli di sempre, anco 
rati almeno ai ruderi del 
parlato rurale municipale. 
Per ulteriori informazioni. 
non rivolgersi né a socio
logi né a linguisti, ma a 
economisti. Consigliamo, 
per un primo approccio, la 
Arof« finale sulla qualifica
zione. parte V. cap. XX, di 
Lavoro e capitale monopo
listico di Harry Braveman. 
Einaudi. Tonno 1978, lire 
7 500 (le vale tutte) 

La storia, comunque, è 
ingiusta, lo sappiamo So 
pia il medesimo numero 
del « Corriere » in cui Al
beroni anglificava. compar
ve. lì di fianco, un pezzetto 
di Luca Goldoni, a com
mento di una circolare del
l'Amministrazione Postale 
benemerita E' passata inos
servata. Gli utenti vi erano 
invitati (dalla circolare) a 
scrivere gli indirizzi dei 
destinatari * nella parte in 
feriore del recto dell'inno 
nel senso del lato maggio 
re », e. « se in busta, sul 
recto della busta non mu
nito del lembo di chiusu
ra ». Tiriamoci pure fuoii 
la lingua, perché gli osser
vatori linguistici ci dicano 
come sta il nostro intestino 
ideologico. Ma stiamo se
reni, che il buroitaliano, 
quello, tiene. 

•Perché l'Italia l'hanno 
fatta i travetti allobrogi. in 
fondo, e se non ci hanno 
dato il Senso dello Stato. 
ci hanno dato almeno la 
Lingua dello Stato, e cosi. 
e cosi soltanto, ci hanno 
fatto Italiani, una volta per 
sempre. E' la nostra favel
la viva, e conviene che ce 
la teniamo cara Nel giuoco 
del campo sociale, chi non 
ce l'ha nel suo habitus, pri
ma o dopo, si trova davan
ti a questa \era Bisca dello 
Stato, centenaria ma vege
ta. e paga pegno. 

Edoardo Sanguineti 

Una retrospettiva di Lorenzo Viani a Viareggio 

Ricomporre il mosaico 
di un pittore ribelle 

La mostra di Lorenzo Via 
in in cor.M» in queste setti
mane a Viareggio presso la 
omonima Fondazione offre la 
possibilità di avanzare alcune 
considerazioni non tanto in 
relazione all'indubbia impor
tanza dell'artista, quanto al 
modo in cui è stata e per mol 
ti aspetti \ iene ancora gesti
ta la .sua opera Nate» a Via
reggio nel 1882. scomparso 
nel IJt'ifi. Viali' è stato un ar 
tista quanto mai prolifico, pcr-
Minaggio genero^» e scontrosi 
ad un tempo, anarchie.) e li 
boriano prima, travolto dal 
fascismo poi: sempre meli 
ne. comunque, a pagare di 
persona un prezzo molto alto 
sul banco delle sue inquietu
dini. e del suo ribellismo. Le 
conseguenze di questo tempo 
ramento si ritrovano nella sua 
molteplice attività. Pittore e 
xilografo di eccezione, ma an 
e lie narratore dai molti prò 
gì (almeno in libri come < Gli 
ubriachi ». * I va gerì ». « \n 
piò uomo d'acqua »>. poeta. 
g ornatista- polemista. con 
grande passionalità sempre. 
ma talvolta anche al di so 
pra Htl livello di guardia del 
la retorica. D'altro canto, or 
mai in tempi recenti. la sua 
eredità culturale, non è cor 
to stata visitata dalla buo 
na sorte, cosi come» in vita 
le avversità erano apparse co
me un punto di riferimento 
castantc por l'artista versilie-
se. Mentre per quanto riguar 
da l'opera grafica un appor 
to sostnrvia'e eia si è avuto 
con il lavoro della Cardellini 
(edito nel '75 da I-a Nuova 
•sTlaì lì corpus dei dinmti 
«ombra tuttora ben lungi da 
tjna doverosa >istoma/ioiv 
•etentifua. 

Problemi e prospettive dell'informatica in Italia 

Non sono ammessi ritardi 
all'appuntamento col robot 

Una proposta di programma che dovrebbe orientare lo sviluppo del settore fino al 1985, che non 
tiene conto dei mutamenti di carattere tecnologico e produttivo - Dal computer in ufficio alla au
tomazione industriale - Il rapporto col mercato internazionale e le possibilità di esportazione 

// governo ha finalmente 
presentato una proposta di 
programma per l'industria ita 
liana dell'informatica: da que
sta cinquantina di pagine 
dovrebbe derivare la linea di 
rettrice.sino al I9S5 per que
sto comparto fondamentale 
dell'economia italiana 

Descriviamo anzitutto bre 
temente il documento gover 
nativo. Le cinque parti in cui 
st articola offrono rispettiva 
mente una descrizione del mer 
cato internazionale dell'infor
matica, un quadri) dell'attua 
le situazione italiana in que 
sto settore, una umilisi delle 
prospettive dell'industria e del 
mercato italiano: infine, con 
la quarta pirte, si propongo 
no « scelte di obicttivi e di 
linee di intervento pubblico » 
in Italia, mentre nella quinta 
ed ultima parte si elencano 
gli strumenti legislativi in par
te già esistenti, m parte an 
cora da emanare. 

I sistemi 
elettronici 

Si sarebbe tentati di con
centrare su queste ultime due 
parti l'attenzione del lettore: 
tuttavia e necessario soffer
marsi su un particolare tec
nico abbastanza marginale, 
ma ricco di implicazioni. Sin 
dalle prime pagine, la rela 
zione si preoccupa corretta 
mente di definire il termine 
i informatica *. specificando 
che in essa vengono inclusi t 
grandi e medi sistemi elettro 
mei. i sistemi per l'informa
tica distribuita e « le macchi
ne per ufficio elettroniche e 
di untemi per l'automazione 

dell'ufficio v. SuJ piano e teo 
rico questa estensione della 
nozione di informatica può es
tere accettata, poiché con 
sente di tenere conto di uno 
dei fenomeni di maggior ri 
lievo di questi ultimi anni. 
cioè Ut crescente x elettroni: 
zazione » dei lavori di ufficio 
più elementari: sul piano pra 
tifo, invece, una definizione 
di questo genere si attaglia 
soprattutto a certe imprese 
che si occupano di una preci
sa fascia di attività gestiona 
li. In particolare, il progetto 
pare particolarmente favore 
cole a soluzione che agevo 
lerebbe la società Olivetti In 
tutto ciò non ve nulla di ma 
le. io stesso ho ripetutamen
te preso posizione a favore 
della creazione e della tutela 
di una industria nazionale o 
europea per l'informatica. Xon 
mi trova però consenziente il 
modo poco chiaro con cui la 
proposta governativa assume 
questa posizione: infatti, par 
titi .da quell'ampia definizio
ne di informatica, poche pa-
uine dopo ci si trova a trat
tare statistiche internazionali 
relative a macchine contabili 
ed a macchine j>er scrivere 
E qui veramente e più diff'< 
ale trovare un nesso con l'in 
formativa. Ma. soprattutto, il \ 
governo dovrebbe spiegare co 
me intende coordinare l'ap 
poggio all'industria informa 
tica pr'nata con l'esistenza di 
imprese informatiche pubbli
che o parapuhbhchc. Qui il 
documento tace. 

Pur condividendo l'indù a 
zione delle molte difficoltò che 
l'industria informatica Italia 
na attraversa, non enfio sia 
accettabile formulare una prò 
pista di programma a medio 

Olii, disegni e xilografie documentano 
l'eredità culturale e i risultati 

stilistici di un artista che ha saputo 
far vivere, dentro una vena dialettale, 

alcune esperienze centrali 
della ricerca espressiva europea 

del primo novecento 

Due pitture di Lorenzo V i a n i : a L a r v o r La 
b a r c a » (1925); - o p r a . « C a m e r a del Lavo
r o » (1910) 

Quello m«' davvero emerge 
è la neie.ss-ta dì una accura 
ta .sistema/.one di un capita 
le artistico di notevole livel 
lo La citta di \ lareggio ad 
esempio. potrebbe onora 
re uno dei suoi cittadini più 
illustri proprio con la crea 
7ione di un'istituzione cultu
rale dedicata a Viani. Sulla 
>corta di quanto :n altri pae-
.si M >ia facendo ormai da 
decenni e lungi da velleità 
davvero fuori luogo, niente 
sombra p.ù mentono che una 
stnittura di conscrv azione di 
quanto ancora disponibile (sen 
z'altro malti quadri e una 
gran messo di manoscritti) 
all'interno della quale non ve 
ni.ssc certo preclusa la p̂ xs 

.sibilila di apr.ro ad altro ma
nifestazioni magan orienta 
te nell'arco di tempo lungo 
il quale Viani si mos^c un 
arco che e poi qjcllo dixisi 
\ o dei primi tre decenni del 
nostro >eco!o. 

Importante anenc per la cu 
pacità di essere pretesto in 
vista di ultenon più organi
che iniziative, dopo la mostra 
^voltasi a Bologna qualche 
anno fa. la rassegna viareg-
gma. coordinata da Vittono 
Grotti, resta senza dubbio un 
momento di rilievo ai fini di 
un approccio non casuale con 
l'opera di Viani. un'opera, fra 
l'altro, qui rappresentata da 
più di 150 pezzi in gran par 

te provenienti eia loile/iora 
private In c o i . n t n negli 
sp'endid àxali della Fonda 
/ione, m stretta vicinanza con 
i luoghi nei qaali Viani V:SM-
da ragazzo, sono Man racco! 
ti quadri ad olio, pastelli, di 
-ogni eseguiti con vane tec
niche. xilografie, libri, mano 
.scritti autografi, articoli di 
giornale, quasi a testimonian 
za dell'amp.o bagaglio in po.s-
.sejvso dell'artista. Purtroppo, 
come del rc->to. già è stato no
tato. non mancano le lacune 
in sedo storiografica, a co 
minciare dal catalogo. as«o 
lutamente inadeguato e pura
mente celebrativo, per fini
re con l'ordinamento «tesso 

della mostra, te ittita ìn-icmc 
pir blocini te matii i o ron 
danqi.e secondo un accurato 
indice tronoIouKo 

Fatta salva la b.x>na fede 
neMIa tematica svolta (le mi 
serie della umanità > in 1: 
IH a del resto con lo coeve 
soluzioni di alcuni grandi ar
tisti europei (in particolare 
modo gli espressionisti tede
schi o il belga Ensor). r.ba-
dita dunque la convinzione 
populistica oVll'arti-sta, met 
te conto sottolineare i ben 
pai convincenti risultati sti 
listici. Pnvo forse di un ta 
gho as-olutamente originale 
ma anche lontano, nelle prò 
ve migliori, da un esibito im 

Ì ^ua^gio dia!» t'al« \ .ani -< m ' 
hra avere m itn.'to a'cim»- i 
e-sperie-n/e- nUTdll del s ..i j 

| tempo, parte delle quali cono 
! <ciut«' in occasione «lei s >oi 
I soggiorni parigini. I-a linea 
! anti impressionista, allora il 

primo Picasso, la Secessione 
ed anche i futuristi, qjesti i 
primi elementi di un grumo 
intellettuale meritevole di più 
approfondite analisi, naturai 
mento confortate, queste ulti
me. da strumenti di lavoro 
ben più utilizzabili di quanto 
esiste a tutt'oggi a comincia 
re naturalmente d.ì un atten 
to catalogo dell'intera attività 
pittorica. 

Vanni Bramanti 

lungo termine con questi obiet
tivi: « emerge in conseguenza 
d suggerimento di un prete 
remiate orientamento... verso 
l'informatica distribuita e ver 
so la evoluzione tecnologica 
e sistematica delle apparve 
chiature per ufficio, conside 
rondo sconsigliabile... il ten
tativo di riaffrontare con le 
sole forze dei produttori na 
zionali. isolati dall'Europa, le 
strutture della concorrenza sul 
terreno dei grandi medi siste 
mi» (pagina 25). A questo pun
to ci si rende conto de' ni-> 
tivo per cui questa propizia 
gol emotiva e intitolata •> pia 
no finalizzato • e non « piano 
di si iluppi >: in uno slancio 
autopunitivo. l'Italia si prò 
pone di tener testa alla con 
correnza della Malesia, di Sin
gapore e di quegli altri paesi 
asiatici cui il capitale giappo 
ne.se ha riservato il compito 
di eseguire i lavori che rtchie 
dono molta manodopera e pò-, 

>ca ricerca, i "<.-•*• • • -- • 
Xon credo clw,{.'Italia sia un 

paese in via di sotfo'sviUippo. 
Inoltre, l'Italia è in Europa-
se il primo esperimento del 
calcolatore europeo e fallito. 
bisognerà ritentare, nell'ambi 
to di un più vasto nlaiu "i 
delle istituzioni europee 

Criteri 
discutibili 

// (muto più discutibile de' 
la relazione e però quello che 
individua i criteri secondo cui 
dovrebbe muoversi la doman 
da di beni informatici in Ita-
lui. i emerge inoltre il slip 
gerunento di un preferenzut 
le orientamento della doman 
da nazionale, pubblica e pr. 
i ata. che tenga conto n,ielh 
gentemente delle linee di sii 
lupi*} dell'offerta nazionale e 
delle nuove oossibi'.ità offerte 
a livello di prtxlotto da tale 
evoluzione tecnologica e prò 
duttiva \ (jxigina 25). Questa 
posizione e naccettabile Se 
ho correttamente inteso ;1 si
gnificato del passo citato, si 
tiene a dire questo: ^abilito 
che l'industria italiana e <n 
grado di produrre sol'anto 
certi beni informatici, la do 
manda non solo privata, ma 
anche pubblica, dei e limitar 
si a finanziare quel tipo di 
sviluppi) industriale, '•ostenen 
dole con le proprie commesse 
In un momento di profonda 
trasformazione dell'intera so 
cietà italiana, di spostamento 
di priorità da un settore al 
l'altro, di revisione della spe-
<̂7 pubblica e valutazione cri

tica della sua produttività in 
termini di servizi resi al cit 
tadi'io. e inammissibile legare 
meccanicamente la dimanda 
informatica all'offerta del set 
tore. sia e ^ " italiani o 'tra 
mero Come >r t' sempre ri 
liadi'o .sii queste colonne, prt 
"na dei e i cmre la riorganiz 
razione, JSII la decisione sul 
l'eventuale spea per gli eia 
li notori. IM prip^ta goier 
nativa non può essere cosi re 
ticente su questo tema, so 
vratìutio quando 1/ stesso do 
cumenio sottolinea m un al 
Irò punto: < r<7 inoltre notato 
il contraddittorio (e partirò 
larmente squilibrato) quadro 
de1 la domanda vubhìtca d: 
vridotti e servizi de'la intor 
malica, caratterizzato da una 
i''a concentrazione di «r>evf 
della rumini s'raz'one pnhhUca 
cctrale in grandi -.iberni cen 
ìrahzzat' (spesar, ridondanti. 
scarsamente utilizzati, per li 
fri.piente scarsa qualiticazio 
ne del personale pubblico tifi 
lizzature e per la msuffìriciite 
dispr,mbdità di programmi ap 
pbcativiì » ipagma IO). 

Vorrei infine spendere due 
parole sull'elettronica e sul 
l'informatica in generale. 
Questi termini, nelle po/rcro 
se penombre dei ministeri. 
sono ancora circondate da un 
fascino di modernità e di pro~ 
gre.sso, fascino m parte or 
piQi perduto Anche l'informa
tica mostra le prime rughe: è 
sempre una liella .signora. 

ma ha già un suo passato. 
I scendo dalla metafora, non 
tutte le applicazioni elettroni 
che ed informatiche sono d' 
|KT .sé moderne e atanzate 
La stesura di un piano na 
zumale deve tenere e unto del 
Vinvecchiamento di certi ra 
mi e delle prospettive di svi 
lappo di certi altri, se si vuo 
le che il piano sostenga i e 
ramente uno sviluppo fidino. 

Per non citare i-he quulclte 
esempio: 

/) l'elaborazione dei test' 
( me le macchine ila tilfu /•» 
molto sofisticate) mentano 
tutto il pe.so che il progetto 
gol e r nati vo attribuisce loro' 
Ormai anche piccole imprese 
specializzate riescono ad as-
icmblare prodotti team-amen 
te ottimi riunendo elementi 
IHISC proienicnti da case co 
struttrici di terse. 

•2) l'informatica è penetra
ta non soltanto nell'automa 
zùììie degli uffici, ma anche 
nelle telecomunicazioni: e 
qui. direi, in modo ancor più 
radicale e rivoluzionario con 
grande approssimazione, >i 
pim dire che ormai le centra 
ti telefoniche sono calcolato 
ri elettronici l'n piano per 
l'informatica non può indica 
re ni una sola paglietta (pia 
li sono le interconnessioni ira 
inauri informatico e p.ano del
le telecomunicazioni. 

3> nell'epica pionieri^'n n 
dell'informatica il problema 
era la progettazione dell'eia 
horatore con mezzi tt i mi i 
trele. transisiors) già da ih' 
< enni dispmibili sul mercato 
Odili il problema e pressa, 
che capovolto, la difficolta 
tecnica maggiore consiste nel 
protlurre ouei p'zzetti mini 
mi (detti « compmcnlt i>, c'ic 
messi insieme permettono di 
costruire qualsiasi apparec 
chiatura etettrunica, dall'eia 
boraliirc scientifico alle cai 
frali di puntamento antiaereo 
Ina proposta di piano non può 
npiorare i legami i he < ollaiu 
no l informatati ioti lindi 

stria della eompoiienl'stiai 
Proprio <i>u M anmda fot ,c 
l'inganno più graie Al ni". 
mento m cui si crede di ava 
realizzato l'indipendenza n 
formatica nazionale losiruen 
do il cali alatore nazionale, a 
si u corge l'le- /<i dipcndeiu i 
dal mercato internazionale < 
semplicemente trasferita un' 
settore itegli club trafori e' 
settore dtlla componentistica 

I) l'automazione da proci • 
si industriati (robotico) a> 
i iene spcs -n oiteqr.i'u'o cu' 
i nla' <n di pr »< t's i con < ' i 
h ira'on d'ipta't. I. > si ilupi • 
di ipiesto lomparto fiditstr i 
le , fondamentale non .,'i'tnn 
to per l'avi enire d' Il inlorivn 
tua l'alluna, ina per la <•"' 
i orrenzfilita dell'intera >ndu 
stila italiana sul mercati > 
mondiale II dilnittito sulla rn 
liottcu sta aprendosi sultani > 
ora, ed è un terreno csjilosi 
vo^t>ey-1e-'hnvlieazioi>i un w 
IMìeionqh -clic esso comporto 
un " plano * finalizzato deU'm 
formativa non può ignorarli 

'• I i istn ( he la pioposifi n « 
temutila l'W ima deflazione 
ampia ih riformai cu. sardi 
hi- for e utile parlate ami" 
dell','letironiia e dell'informa 
t'ea mtliUire. l'Italia i: 'in i,n 
buon livi 'lo tecii'/loaico e. ere 
do ahi /;<• un bu ni mi reato e 
stero idi cw si pirla p j /o) 

Queste indicazioni, emersi 
da una prima lettura dello 
proposta goiernatna. i^rrih 
Itero soltanto fornire qunldic 
ari/omento per la d'~cuss<,fi'-

Spero lultai in che srr' i 
no anche <; far e tp r<" 
('te - se le Un une (iella prt 
pista governativa sono fr"fr-> 
i oste e numerose - a in oro 
una tolta rdi informatavi rr 

< et eranno non un piano, m.i 
una scardata p'ano'.ti die suo 
lui un ritornello veci Ino r,r 
mai di trciii'anin 

Mario G. Losano 

\ e IKi foto n a1 ' . un ca l 
co la to re amer i cano in una mo 

, s t ra «ì Roma. 

Importante scoperta archeologica in Cile 
i 

| Una città dove abitavano 
1 gli antenati degli Incas 

SAN riAGO DEL CILK Per 
:.» pr.ma -.eta ì re^t. di un 
a.ii cnjù.ir.o vi .a- 'go a:tr.-
l>j.b-.e al a c.v .:ta pre .nra.c \ 
d. T.ahua.iaco. seno s'at.- Io 
oa..zzar g crai fa -u 1 t't.p « 
•co d. Panini d Tirn*ruc.» . 
ne"a prov.nc.-a di T.«rapaeha, 
a crea duein.U chilometri a 
nord d. Sar.tapo I due stu 
d.av. autori de"..a impor^nt? 
scoperta, Eduardo Ien.son e 
Patnc.o AVLS. compivano r.-
cerche da d.ver.si anni, oa&an 
do.: soprattutto su l.bri del 
secc'.o .scorso r.sruìrdanti !e e. 
v:".ta pre .r.ca che dell'Amen 
ca mer.d.onale. Sorvolando ;n 
aereo .a zor.i .riterrà d?l'a 
provoca d. Tarapacna -orto 
.ni r.e I .J-C. 'I a . • • . : / ' : . ' l ' i ' 
i f deTab tato, tra c i :"ru" 
* jre :n pe'ra e t v r « r v » 
fom: ad.b.t: con tutta pro-
hab. ita a..a ec'turi del p» 
ne .-•rade e s*rr er. Secondo 
: due .s:ud.esì e: em .s. tr»it-
rebbe d. un comp'f.vo urbvro 
rara e un.co ne'.. Amer.ca ia 
t.na 

La «c.v .ta d. T.ahmna 
co ». che ebbe :. ÒUO momento 
d: massima ficr.tura tra 1850 
e :: 400 avanti Cr^to nella re 
gione andina e lungo le coite 
dell'America mer.d:cna>. :n 
una zona comprendente parti 
delle attuali repubbliche del 
C:>, della Bol:v:a. de l'Arjren 
t.na e del Peni, prende :1 no 
me da una località po-ta MJ'-
!a .spenda boliv ira de. ' i eo 
Titicaca che e stata ccnàidera-
ta :! capoluogo de '.'arzhen'.o 
g.a americana. I re.sti di T.a 
huanaco comprendono il re 

t r.'.o -e *: f.zr' <:e '.• n 'o <1 
dop;, ,e in-jr.ii.' . » m *•* " n*^ 
niizjn.:- <! ri: : i.1 40 p>- 118 
i ni '-t'o J i :. ">r: d s'.c* T ^ 
t.o ,',rh'' i< r.T'o «i. -ir « *•;«"-
r.ati d a V.S.VJ. J I rCwin'o :i ' 
t ore d. ni ~V) ;y - _"S " ri ". * 
co..." i —.-in art f e. i.- p-rr : ' 
.s'.i d. inarati e d: >(\-.':rro e 
cenaci ita e / r.« n.e ci. A v a 
psr.a Li p.u no'.i d. q :'.-'^ 
o ' r u z e r . . e ' i -'-condì. « 
cos.ddetta Ka'i- iva. il » *'m 
pio del so f ». n°i cu pr"-**' 
s. a zi t "l fra 1? » ' < -s -i ' > 
mosa del.e iteli m'iioTIffii 
eh" -'sre)r.<fi alcar, . ' ' i r-
Mrenb^ro -*v.'- ? . nt i* v '•-. 
modo t Ì '• d i J'fr.ri r> ir-1 *"n 
e-i"e77.a .1 p»s.-,.>.».' o d"l 5y->'e 
a ' . i q j r . t ' o 

A . d . la <!: q j ^ - - » . p - - *,'. 
Ci,"" pi Vi,-, .sC.\rt ..• t- •• ccr.'rr 
• v e d i prove, r-" '*-.n i d'-
ntoitra-«* .'i 'o ' -.'''i !-• -r> 
co e v e n ' . f co n^_r jr,- • ri-'-
"a c.v .*a T iju^naro ; « e p v 
*a de! Sole n. <jri p^z^i in.~"> 
d: p.et.-a dura refe.-, e ' a ài 
m 3 8 p^r 2.70. dercra'n ri* 
un ba.-sonI.evo composti C'T 
una f.gura centra e di m i r 
g.or: d mTi-s.on.. CJ: f in f» 
ala deposte a.-vs mm^r ~i 
mente, tre f.le d: persone? 1 

me ncecrr.at: e p.-ovv:s*i d' 
s-sefrl. le numero:e oenm' 
che o.tre a* s -t^rr: p"r I'T-' 
gaz one del'e terre Li r* 
cente ccoperti d. I T . O H e 
Av.s v .ene cri i z?fa-'w ^ uo
va '..ice -u q j ^ ' i c v ' À ri
tenuta da ino"i stud".-i nr' 
d rittura p u evoluti di crur*-
'a inca.ca. del 1200. 1500 ormo 
Cns'o 

http://apr.ro
http://ne.se
http://prov.nc.-a
http://ud.es
http://ba.-sonI.evo
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Risposta al direttore del Censis 
II piofe«-or | )c Itila, di-

icllore- del Ccn-M, eonlinu.i 
ini|>.i--ibilc |.i 4ii,i opera di 
.•>(lrjiiim.ili//.i/.i<)iic del pu>. 
l'I L'ina {Iella di-ocriipn/ionc. 
Alcuni nie-i fa — si Ic-jtfj 
la .sua relazione al 'emina-
rio del CEFI* del U-15 di-
collibie l"77 - era torcalo 
al fenomeno della di-uirn-
pa/ione adulta, di cui il di
rettore ilei Cen-is ini-o in 
(li-cut-ione. in vt-rilu con pò-
clii cinti alla mano, pcr-inn 
l'esistenza reale. Ora. -ni 
Corriere dritti SIIII di ieri, 
è la voll.i della di-oiciip.i-
zione giovanile-. 

Se abbiamo letto liene. il 
ralrulo projio-lo da De Itila 
è il «epitetile: i |cio\ani i-iril-
li alle liste speciali sono 750 
mila; di questi, il Ufi per 
cento «otto ira i la e i l'i 
anni, quindi in buona parie 
lamio ancora a «cuoia; un 
altro 22 per cento è Ira i 
l'i e i 21 anni e, quindi, 
-olio in eia del servizio mi
litare; resta pertanto -ultun-
lo il 10-11 per cento fra i 22 
e i 2H anni che -olio leal
mente di-occupaii. (,'omple--
-i\ aiueiilc quc-ii ultimi -mio 
circa ,'KIO mila (ma qua-i la 

Sono davvero 
così pochi 
i giovani 
disoccupati? 

mela -mio donne!! e quindi 
il loro a\ \ lamento al lavoro 
non è co-i drammatico come 
M so-liene, anrhe -e il ritmo 
di ii-cila dalla pi minzione 
iiialuiijiiiraianienle si è ,ih-
li.i--.ilo in que«li acni. 

Per dimo-trare i|ue-li dali 
il piofe--or De Itila non «ol-
l.niio non considera le rile-
\azioni deiri- lat che lipor-
lami una di-occupazione gio
vanile hen -uperime a quella 
coi i i-pondeiile a>:li i-crilli 
nelle li-le -|ieciali, ma u-a, 
in poro più di una cartella, 
pei una voll.i il leimine pie-

vedilnle e per heu due volle 
plohahile. Did re-lo il diiel-
tore del Cen-i- non è nuo
vo a quc-le. per co-i dire, 
piroette: nella citala lel.t/io-
ue al seminario del (lEI-ll* 
non aveva esitato iiifalli a 
parlare di drammaticilà della 
di-occupa/ione giovanile te 
delle cifre), di fronte alla 
!»iluazionc pres-oché noi mali-
delia di-occupa/ione adulta. 

Ma veniamo alla -o-ian/.i 
politica dell'articolo. \ noi 
pare che -ia e--enzialmenle 
(pie-la: -ferrale un allacci) 
contro n^ni piov vedimeuto 

-Iraoidiuaiio a favore della 
occupazione e, in particola
re, ( nutro la loj-ue -ul preav-
viaiuenlo al lavino dei pio
vani iccculcmcole inoililii a-
la. Infatti, plo-e^ue il pio-
fes-or De Itila, per ii-t>lvc-io 
il prohlema del lavoro gin-
lamie « ha-lerehhe aveie la 
-!<•--.i volonlà di -viluppo de-
uh anni ">(> <• -opi attuilo ila 
parie impieiiditoi iale (-ir). 

l'er qn.inlo l i^uaida il -mi . 
dopo una -cric di .imini--io-
ni -olla -li iillui alila ile! | ini . 
Iileiua. -lilla -ila telil i alila e 
i o-i v ia. v lene dello che al-
f ionlarlo ii -olio l'angolo vi-
-uale della di-occupazioiie 
giovanile e dei progetti più 
o meno - irampalal i |M i crea
le po-ti di l.ivoro pel i gio
vani è un errine l i ip l i i c : 
-ul piano tecnico peiché - i 
ai eav aliano interventi con
giunturali invece di operaie 
-lille -trull i ire. -ul piano ope
rativo peiché non -i n-olve 
nulla, -ul piano politico pei
ché -i imie-lano -ohi -pe-
rauze confu-e e fi li-li a/inni 
- n u l e u: -eiiz.i din- una pa-
i ola -il i io ili cui invece ci 
• aiehhc hi-ouno. 

Oue-lo articolo non può 
e<-ere fallo pa--are -olio -i-
len/.io, proveiiemlo ila una 
fonie amorevole a-collata da 
miui-lri dcll'alltialc governo. 
l-l—o. infatti, aliiueiila di fal
lo i|uella campagna in allo 
da ine-i Milla inutilità della 
(i Jlla ». ancor più grave oggi 
dopo le modifiche appuriate 
dal Parlamento. Invece di 
ricliiedeie tiinan/itiillo un hi-
laucio pteciro e -ori» dcl-
rallu.i/ ioue della legge, le
gione per regione, e un in
tervento attivo per la -uà 
applica/ione, ,-i offre un ali
lo a chi la hoicolta <> ila 
e--a intende ili-impe gnar-i. 
Ma chi ha dello, per e-eiu-
pio, che i progetti speciali 

ilehhauo e--ere -dilanio di 
natura congiunturale e non 
iniie-tar-i -ni programmi re
gionali di -viluppo o addi
rittura -ul piano triennale 
del governo e -lille leggi di 
programmazione? I.egsa il 
profe--oi De Itila i progetti 
di alcune regioni (non tulli, 
è vero) e poi provi a dire 
-e sono congiuniiirali o -liul-
turnli. 

Oppure legga le piopo-te 
del prof. Mcdu-:i de l l ISFOI. 
-lilla po--ihililà di incenliva-
re. atlraver-o i progetti di 
-viluppo della coopcrazione. 
una capacità iuipremliloriale 
giovanile particolarmente nel 
Mezzogiorno. 

Con ciò non vogliamo dire 

che -iamo già -n questa -tra
ila nella ge-lioue e nell'ai-
Inazione della u 2lì.~> ». ma 
è in que-Ia direzione che uc-
core in-i-tere e halter-i, da 
parte di tulli e segnatamen
te da parte di i-liluli come 
il Cen-is che hanno una 

ricca e-perienza e una un
ici ole competenza nella ri-
cerea e nell'anali-i della so
cietà italiana. 

Tra pochi giorni, al ritor
no dalie ferie, «piando -i ria
prirà la di-ciis-ioue -ul pro
gramma triennale del gover
no, il .Mezzogiorno e il pro
hlema dei giovani di-occu
pati saranno certamente uno 
desìi iin|H-gtii maggiori. One-
'lo tema sarà al centro an

che del |>io--inio .1 il I il ri no e 
dei i iiinov i rotili allo.ili. In 
que-Ia -iliiazioue offrire fa
cili -o-legui al ili-impegno. 
-draniln.ili/zauiln pi ohlemi 
come (plello del .Mezzogiorno 
o dei giovani, i quali richie
dono un grande -pirilo di 
-olidarietà nazionale, di ini
ziativa e di couceiitrauiento 
di ri-or-e. piiliobbc e--eu-
veramente « un rallivo af
fare ». non -dilanio per le 
'orli del «mi. ma per la Me--
-a democrazia italiana già 
troppo Ini meni.ila da forti 
-piote corporative e a--i-len-
ziali-liche, 

Iginio Ariemma 

Pasta più cara coi prezzi liberi? 
Il prodotto passerà dal regime ((amministrato» a quello «controllato» - Mano
vre al rialzo a fine (ranno - Diverse aziende usano grano tenero in eccesso 

ROMA — Le < intonazioni > 
del mercato granario segna
no, per il momento, il passo, 
nel .senso che non si regi-
s tnmo impennate nò per il 
grano tenero, nò per quello 
duro. Le previsioni, collegate 
alla nuova raccolta, tuttavia. 
som» sostanzialmente meno 
ottimistiche. In particolare, 
secondo alcune primo verifi
che, il grano duro, d i e \ i e n e 
utilizzato prevalentemente 
per produrre la pasta ali
mentare. avrebbe quest'anno 
tuta re.sa di semola inferiore 
a quella dell'anno scorso e di 
più bassa qualità, per cui si 
prevede che i costi di questa 
« materia prima » potranno 
subire rialzi anche sensibili. 
con ripercussioni inevitabili 
s u d i spaghetti. 

K" questo il pensiero di li
no degli operatori commer
ciali più impennati del Parse . 
la cui attività (,-i tratta di 
Luciano Sita, direttore com
merciale del Ccnud), spa
ziando praticamente — con 
circa 20 mila negozi — >ul-
l'intero territorio nazionale. 
ali censente di poter st imare 
la situazione generale in mo
do ft/rse più aderente alla 
realtà di quanto possano far
lo alcuni uffici centrali. 

Per la pasta alimentare in
tanto, la situazione è « sta
gnante ». nel senso c h e i 

prezzi all'ingrosso continuano 
ad oscil lare sulle 520 550 lire 
al chilo, mentre quelli al det
taglio — fatte salve le solite 
eccezioni dovute a chi ritiene. 
e afferma di produrre e ven
dere pasta di alta qualità — 
si aggirano ancora tra le 600 
e le &40 lire. 

Questa stasi, secondo Sita, 
è dovuta ad alcuni elementi 
di fatto: alla permanenza dei 
prezzi amministrati dal CIP e 
dai Comi.ati provinciali 
(CPP) . che tuttavia, dovreb
bero e.-scre soppressi a set
tembri* — come ha deciso 
recentemente il CIPE — per 
dar luogo al sistema cosidet-
to « dei prezzi controllati ». 
nonché alla depressione dei 
consumi e alle campagne 
promozionali realizzate da al
cune industrie tinche grandi. 

Con l'introduzione del si
stema dei « prezzi controlla
ti >. che \errebbe decisa alla 
ripresa autunnale dei lavori 
parlamentari e dalla piena 
attività ministeriale, il mer
cato della pasta verrà prati
camente liberalizzato. nel 
senso clie i produttori po
tranno- aumentare i prezzi 
senza la preventiva autorizza
zione (o decisione) del CIP o 
dei CPP. comunicandone suc
cessivamente i motivi (le 
componcnci) al ministero del
l'Industria. 

Il rischio di eventuali rin
cari . tuttavia, non è insito 
tanto nella liberalizzazione 
dei prezzi e del mercato pa-
stario. quanto nell'andamento 
s t e s so del settore, dalla rac
colta granaria, alla produzio
ne delle paste, alla fase della 
loro commercializzazione. 
Finché i consumi restano 
fermi, finché le aziende de
vono ricorrere a speciali 
sconti per vendere, i prezzi 
avranno una loro autorego
lamentazione. anche se per 
settembre già si annunciano 
aumenti all'ingrosso di 10 20 
lire al chL'o. La situazione. 
come si è detto, potrebbe in-
\ e c e precipitare più tardi. 
verso la fine dell'anno, quan-
do il settore intero sarà in
fluenzato dall'andamento del
la raccolta di grano duro, 
che si prospetta fra le meno 
favorevoli anche in relazione 
alla qualità. 

Vi é da r;c<.TiOscere. peral
tro. che diverse aziende — e 
c e Io ha confermato anche 
Sita — hanno prodotto, per 
molto tempo, a costi alt;. 
\ endendo al limite mimmo d: 
ricarico, perchè il CIP non 
ha mai \oIuto prendere una 
decisione di merito al ri
guardo. consentendo peraltro 
a vari pastificatori di « forza
re » lo sue disposizioni e di 

alzare i prezzi magari oltre il 
lecito. 

Il fatto grave, intanto, è 
che il prodotto pasta, in 
questi ultimi mesi, ha subito 
una fase di ribasso proprio 
in ordine alle sue proprietà. 
In base alle vigenti disposi
zioni di legge, rigatoni o spa
ghetti dovrebbero essere con
fezionati con l'80 per cento di 

semola di grano duro e col 
20 di quella di grano tenero. 

Le case sono andate un po' 
diversamente, anche se i con
sumatori non sono riusciti ad 
avvertire il declassamento del 
prodotto. Molte industrie, 
cioè, hanno proceduto a con
fezionare pasta alimentare e-
levando la percentuale di 
grano tenero, ed è stato an
che questo un modo per al
zare i prezzi di fatto. 

Quanto alle previsioni, si 
ritiene che il mercato non 
subirà oscillazioni e aumenti 
ec te i - tv i . anche peri he i con
sumi tendono a mantenersi 
Mi«r!i attuali livelli. Qualche 
nuovo ritocco avranno le be
vande. vino compre>o fintan
to le confo?.oni di birra ita-
li.ma (Ui 3 quarti d. litro so
na rincarate di cento lire), e 
-opratt.itto i prodotti dok.a-
ri. m dipendenza del rincaro 
delio zucchero 

sir. se. 

Aspettando il «piano» dei cantieri 
MONFALCONE — Nello sta
bilimento navale Italca.itien 
si è ripreso a lavorare. Col 
lavoro è cominciata però an
che una nuova Manche di ca> 
sa integrazione per 600 dipen
denti. i quali rientreranno in 
attività entro il 20 ottobre. 
Sostituiscono altri novecento 
lavoratori, che a v e v a / » con 
eluso il loro periodo di so
spensione il 28 luglio scorso. 
Questa mattina, nella mensa 
aziendale, si svolgerà un'as
semblea dei lavoratori so
spesi . 

Contro l'abuso della cassa 
integrazione nei cantieri, co
m e unica risposta alla crisi. 
i lavoratori, come si sa, han
no lottato molto. Anche con 
la presenza sul po->to di la-
JWO nonostante la ^o-.»ensio 

ne. C.'ie cosa chiedevano, che 
cosa chiedavi anche oggi i 
cantiensti ' L'n piano che ri
metta ordine nel settore. 
correggendo impostazioni sba
gliate. o comunque superate 
da avvenimenti eh»» hanno 
modificato, con la bilancia dei 
noli, le condizioni economiche 
nel mondo, e che. nello stesso 
tempo, indichi il modo con 
cui prevedere e soddisfare 
le nuove richieste del mer
cato. I segnali che oggi prò 
vengono dal settore cantieri 
rivelano. infatti. profonde 
contraddizioni: un uso inten
sivo. appunto, dello istituto 
cassa integrazione e. dall'al
tra parte, ma naturalmente 
non nella stessa misura, ri
chieste di lavoro .straordina
rio tè il caso dei cantieri 

Broda di Venezia la cui di 
rezione ha chiesto lavoio 
extra per portare a termine 
una commessa sovietica). 

Il piano di settore, dunque. 
è da tempo l'obiettivo nu 
mero uno della lotta. L'impe
gno del governo era d. pre
sentarlo in Parlamento entro 
il 20 agosto, cioè l'altro ieri. 
Ma a tutt'oggi questa pro
messa non è stata mantenu
ta. Dal canto loro, le regioni 
— nella fattispecie il Friuli 
Venezia Giulia, giacché par
liamo di Monfalcone — stan
no aspettando. 

Altro punto dicisivo: qua
le piano di settore. Si, perche 
anche recentemente sono e-
mersi non pochi contrasti. 
Non secondano, quello sulle 

La ripresa del dollaro aiutata 
con acquisti dagli Stati Uniti 

Ieri la quotazione è tornata a 841 lire - Gli ambienti finanziari restano critici in attesa di sviluppi 
Schlesinger minaccia dimissioni per le resistenze all'imposta sul petrolio - Dichiarazioni di Yamani 

dimensioni che .-i ijjot.zza
no per i cantieri .tal.ani. Da 
una parte, u.fatt.. vi >ono i 
sindacati, i qua!: sostengono 
e ne la r.o-tra cantieristica 
i>i 1 v<t riri.mer.sionata in con-
sideraz.one di un prevedibile 
sviluppo delia flotta e- della 
sostituzione di navi economi 
camente e tecnicamente rec-
chie. Da parte dei tecnici 
dei ministeri, invece, si è 
orientati verso un ridimensio
namento a breve scadenza. 

Tra le priorità ricordava 
Federici, nella lotta per giun
gere a una funzionale riorga
nizzazione della cantieristica: 
la riforma delle Partecipa
zioni statali, al cai interno 
va raggruppato tutto il -etto 
re. 

ROMA — // (lullaru r tornato 
ieri a RJl lire, una ripresa 
ii'iisibilis^ima. superiore <i 
(lucila che si •'- renficutu sin 
mercati mondiali don- le rea
zioni restano ilicisc. La lira 
sembra riflettere con più .sen
sibilità delle altre monete l' 
altalena. Il franca svizzera è 
tornato a 500 lire, il marco 
tedesco a 417. il franca fran
cese a 190. L'oro ha fatto 
marca indietro fino a 205 dol
lari per oncia (mentre il mer 
calo già puntava, secondo i 
previsiottfitì. a 230 dollari). 
La ripresa del dollaro viene 
spiegata più con gli acquisti 
ordinati dal governo degli 
Statt Vinti che con l'apprez 
zamento delle misure adotta
te dal governo. L'aumento 
dello 0.50 per cento nel tas^n 
di sconto costituisce un rm 
cani sensibile del denaro, al 
la scala degli Slati Uniti, do
rè ì tassi d'interesse sono 
sempre itati inferiori rispetto 
agli altri paesi. Tuttavia non 
è all'altezza dello stato di cri 
si del dollaro. La speculazio
ne sta a guardare. Ciò che gli 
ambienti finanziari esigono 

dal governo Carter è una in 
versione profonda di politica 
economica. 

' U'ilfinrn Miller, presidente 
della Riserva Federale, ban
ca centrale degli Stati Uniti. 
ha dichiarato al t Journal de 
Commerce » di i\'c?u> YorA: che 
il dollaro è sottovalutata. Ila 
quindi invitato gli operatori 
internazionali a tenerne conto 
Miller lui aggiunto che gli 
americani devono prendere 
« un'amara medicina* causi 
stente nella stretta creditizia 
per combattere l'inflazione. 
Ila invitato il governo a pren 
dcre « altre misure ^ contro 
l'inflazione. 

Lo scontro continua in seno 
agli organismi parlamentari 
degli Stati Uniti, acutissimo. 
sul problema dell'energia. Il 
segretario all'energia. James 
Schlesinger. ha minacciato le 
dimissioni qualora non venga
no approvati la liberalizzazio
ne dei prezzi del gas metano 
e l'imposta sul petrolio greg
gio. In una intervista televisi 
va Schlesinger ha ripetuto 

che è essenziale per il suo 
paese adottare un piano e-
nergetico. I due punti posti 
a base del Piano sono l'au
mento del costo al consumo. 
m modo da scoraggiare gli 
sprechi, e stanziamenti ade
guati per la ricerca di nuove 
fonti. L'aumento dei prezzi 
interni non è detto basti a far 
ridurre i consumi, tuttavia 
rappresenta finora la princi
pale misura posta in discus
sione. Le dimensioni raggiun
te dai consumi, molto più 
elevali che in Europa, spie-
gaiut la vastità dello scontro 
in atto. 

Il fronte dei intesi esporta 
tori di petrolio, colpito nei 
propri redditi dalla svaluta 
zione del dollaro, si muove 
per ora in ordine sparso. Il 
ministro saudiano Yamani ha 
dichiarato ad un giornale del 
suo paese: « dubbiamo accen
trare l'attenzione sui prezzi 
del petrolio adesso, anziché 
pensare agli aumenti del fu
tura. Se non la faremo, ci 
troveremo più tardi di fronte 
ad un forte aumento improv
viso che potrebbe scuotere 
le economie mondiali negli 
anni Ottanta. Ci dovrebbero 
essere aumenti di prezzo a 
dosi ». La riduzione dell'of
ferta di petrolio, secondo la 
Middle East Economie Sur-
vey, sta cominciando ad ave
re effetti per comparti. Il 
prezzo dei petroli leggeri, di 
cui alcuni paesi hanno l'esclu
siva, sarebbero già saliti al 
disopra del listino ufficiale 
(per altre qualità, si fanno 
ancora sconti). L'Irate avreb
be offerto agli acquirenti una 
mi<cela delle diverse qualità 
per ottenere un prezzo più 
alio. 

I pac>i esportatori si at
tendono un aumento di do 
manda. I primi sei ineu di 
quest'ann't la loro prrrfuzionc 
è stata ridotta di quasi il 
10 per ce-ito. Si attribuisce 
questa riduzione alle scorie 
accumulate sul finire del l'JTT 
per il timore di aumenti di 
prezzo. Questo spiegherebbe 
anche il minore c-,ly>rso valu
tario dei p-iest impfirtatori nel 
primo semestre dell'anno. Sc
ie scorte -i sono ora ridotte 
'.a domanda aumenterà facil-
lita'ìdo il rialzo di fatto del 
prezzo r.cl sento che chiede 
Yamani. Tuttavia sull'orizzon
te ce anche il rallen'ame'ito 
dell'economia degli Stati Uni 
ti che comporterà, comunque 
una riduzione di acquisti di 
petrolio all'estero. Il caratte
re instabile del mercato *i 
traduce nell'accettazione da 
parte di alcuni pae^i degli 
accordi da Stato a Stato per 
scambiare direttamente pe 
trohn con impianti e progetti 
di coopcrazione- Lo Sigeria 
ed anche l'Arabia Saudita si 
tono poste ultimamente su 
questo terreno. Quando una 
analoga proposta venne inse
rita nel Piano energetico ita
liano ci fu insurrezione delle 
compagnie petrolifere e si fe
ce marcia indietro. Sarebbe 
bene ripigliarci-

Euforica la Borsa di Milano 
Tutte le azioni in aumento 

MILANO — In bor.- î M coni 
pra a tutt'andaiv. e le- quo 
tazioni continuano ad alzar
si. Sollecitata dai rialzi del
la scorsa settimana, resa più 
« libera » dai fatto che uli 
operatori avevano già lascia
to alle spalle, da vener
dì scorso, gli « impegni tecni
ci » delle chiusure del mese . 
sostenuta da qualche inevita
bile movimento a carattere 
.speculativo, la borsa milanese 
ha vissuto un lunedì euforico. 
registrando nuovi record di 
massimo per le quotazioni per 
l'anno in corso. 

Il rial/o è stato del 3 |>er 
cento in media. Ma per alcune 
azioni, gli incrementi sono 
stati ancora più vintosi. Per 
esempio, le azioni SME sono 
salite da 8KU a !M!I; le En-
dama da l«: t a 1740: lo Ha 
stogi da 53'J.50 a 010: le Heni 
Stabili da 2517 ;1 2610: le Me
diobanca da ,'M,750 a 3o\,'*30: Io 
Saffa da 3410 a .«157: le Ital-
sider da 330 a 350; le FIAT 

ordinane da HCM a 20W: le 
\iMO-<t ordinarie da 010 a 
!i.".0. 

Per alcuni titoli, come Km 
-sider. Alivar e Cementir. la 
contrattazione ò stata addi 
rittura interrotta e rinviata 
a fine seduta perché la prima 
negoziazione aveva fatto re
gistrare aumenti di oltre il 
2(1 per cento rispetto alle quo 
fazioni di venerdì scorso! 

Notizie valutarie. divise 
pregiate incassate dai turisti. 
buona elasticità della lira sia 
verso il dollaro che verso le 
altre monete forti, continuano 
quindi » produrre una note
vole effervescenza al rialzo. 
Ma a sentire gli •re-perti». 
non si tratta di risultati del 
tutto inaspettati. C'è ehi dice 
che già da diverse settima 
ne- ì maggiori o;>eratori nei 
mercati dei capitali i mano 
vravano » al rial/o: che in 
effetti c'è stato, se si consi 
dera che nel mese di agiato 
la media delle quota/ioni h.i 

segnato un pro-i-v^-u n. i,; 
ca l'H per conti> 

Negli ultimi giorni alia *in 
manda dei * grandi » opera 
tori ha latto seguito anche 
quella della clnutola più mi 
nula. Ma sulle ragioni t he 
hanno indotto diver-o -ociet.i 
fin.in/arie, ed anche alcune 
banche pubbliche, a guida 
re :1 rial/o, le « voci » Mino 
air. ora incerte. Si dico che 
questi grandi operatoli mi 
rerebbero a predi-porro il 
mercato a prossime operazio
ni sullo proprie società, np 
pure ad ottenere maggiore ca
dilo con i J riporti finanzia 
ri ». oppure a vendere più 
vantaggiosamcntc detcrminati 
•i paci lutti i> di azioni. Qui sta 
rebbi- anche la .spiegazione 
del l'atto che gli interventi 
hanno soprattutto riguardato 
titoli di aziende a partecip.i-
z.one statale. 

Su questa e oriente, [x-r co-i 
diro * maggioro *-. si sarei) 
be i*>i inserita la S|H-IUI,I-

/ ionc. ilio ic: i mattina do 
v :I-I)!H- . i \er latin i! « I M I I O I 
appniliti.indo di I latin i K 
propini i. 11 e inizialo il n ;o 
vo i n In dello • 'iniralla/ii ri 
« a tonnine •. i ho si < htud. rà 
il 10 settcmhie pross.m.i Da 
qui a quella data dovrebbe 
Ossero possibile .-uo-iliere gì 
interrog.itiv. s i i la io.ilo :i,i 
tura e lon-istenza di una li i 
don/a .il rial/o quale non v 
vedeva da parecchio tempo 

Ma elio vi sia. olire agli in 
t e n e n t i dei / g i o c o l i e r i ' , una 
tendenza pm di fondo, do 
vrebbe osse le dimostrato da 
un altro elemento: il • fa"o 
che vi è anche una con* -
stenle torrente di <K(|iiisti i he 
liffliKis e dall'estero, dapp-i 
ma dalia (ieiman'.i e uhi 
inamente «un fio dalla Svi / / e 
ra. sebbene l'entità di qui-t ' 
acquisti non sia certo suffi 
i lento a motivare il na l /o 
è certo ani h'c-ssa 11 sintomo 
di una sigmfii..!tiva inveralo:.» 
di tendenza. 

Multa della CEE ai «bresciani 
perché vendono a prezzi bassi 

» 

KOMA — Per la terza volta 
in mono di tre mesi la CEE 
ha multato aziende siderur
giche italiano por presunte 
violazioni dei prezzi minimi 
del tondino d'acciaio vigenti 
nella Comunità. Le nuove am
mende. a quanto si è appreso 
a Bruxelles, ammonterebbero 
ni totale a 12712-1 Unità di 
Conto Europee (L'CE), pari a 
circo 135 milioni di lire. Le 
multe dovranno essere pa
gate entro un mese , anche 
>e le aziende avranno pre.sen-

I tato nel frattempo ricorso alla 
) Corte di giustizia europea del 
! Lussemburgo. Potranno però 
j t-s-tie rimborsato -e le so

cietà non verranno trovate 
i colpevoli, in un regolare ac-
| certamento giudiziario. 

Le aziende multate sono le 
seguenti: Acciaierie e ferrie
re Stefana Antonio SpA di 
Brescia (51 milioni di l ire); 
Acciaierie Ferrerò di Tonno 

(Tuo mila l u c i ; Sider Canni 
iu\ SpA di Berzo Inferiore. 
Brescia i55 milioni 500 mi!a 
lire): Acci.iicria di D.irlo S p \ 
di Boario Termo. Broscia (|»o 
co meno di 28 milioni): Fer
riere Ongari SRL di Mar
mimi». M-intova (circa 1 mi 
hone». 

Da quando, oltre un ani.» 
fa. ha introdotto i prezzi mi 
nimi — accogliendo le ai < use 
di « dumping * rivolte alle 
a .c ia i tr ie del Bresciano dai 
colossi della siderurg.a i-u 
lopea — la CEE ha a;.ito 
molte difficolta a farli rispei-
t-ire Dopo nuinoro.-e riunioni 
con i diretti inli lessati , lu
gli ultimi mesi ha deciMi evi 
denteinente di usare la « mei 
niera fort<* ». ignorando pero 
le argomentazioni addotte dal 
le società italiane. 

Queste ultime sostengono 
infatti e he i prezzi minimi 
.-ono contrari ai principi delia 

h ln ia < OHI o: ri n/a < i ne ni 
realtà servono solo o colpite
le aziende < .'io iiell' ambito 
della CEE sanno piodinrc a 
costi molto l'onh miti. 

Come si ricorderà il 30 
maggio s< or-o la CEE ave . a 
multato quattro a/iondo ita 
liane | x r ol i lo l'Iti milioni 
di lire, o il 27 luglio altio 
quattro por più di 80 milioni 

Sul delicato problema, ni i 
gio-m s<orsi. la CONFAMI 
<('oti'< der-.i/iono dello pn i «>!o 
i.-npn so», inviando il part-e 
al CIPI sul piano di .s« itoro 
dilla siderurgia, . iv-va la
mentato la *^carsa in-i^n ita» 
dimostrala dai nostri r.ippr» • 
scolanti al livello della Co 
munita europeo quando tu 
rono pre-e le disposizioni su. 
prezzi minimi- < Occorre a' 
contrario — -i leggfva nel 
parere dei piccoli imprendi 
tori — che l'azione del go 
terno acquieti, anche nei con 

'IOII'I net iniilwr , i omuil 
lari, maggior tnr:o e peso 
p''r< Ih rem vengono uiterim 
",en'e penalizzate le r. <^r.' 
cumpelitii'ita e le i.oire JJC 
tie'raziom nei mercati celeri i . 

In!.mio l i prodii/ioue di .u 
i i.no gre/ /» tu i 2'l paesi o. 
i .d< ntah aderti.li all'Istituto 
internazionale per il hvro « 
l'acciaio i- calata a I u l .o ri 
>p( *to al IIK--«- p n c d t r i t i del 
2 41 per - eiit». m< i '.n si ri 
h v a in mi rena nto di I '>.'.< 
|>- r < t • to m i i o if r«i ,!i del 
lugli» dell a-ino [>• ima. I a 
pioti i/.o:ii- d. luJ..> o s\ , ; . | 
infa'l: (>an a .17 74". 'Mi t-.n:.el 
l a N . t o - i ' . o 1 • ''.8 'o»; inni à i 
J . U J ! o , l<- .'(5 >-.','.< I'!>1 i l e i III 
gi.o r e 

La pro'l i ione ri't nta ai 
piiini M !!e 2-K-i d« 11' anno 
r.i-'gum.-c le 2'V> 227 H*» t<>n 
ra Hate <<>M un aumento <'i4 
'< '"• per iCi in ri-ix-tto allo 
<-•(•-.o j>. rio'lo th ! I'C7 

Allarmante nei paesi delVOCSE 
la crescita delle spese sociali 

ROMA — Le spero .sociali 
incidono fortemente noi bi
lancio pubblico in lutti i pae
si dell'OCSE e non, come si 
afferma spesso, soltanto in 
Italia. L'incidenza più eleva
ta del < icelfare » si riscontra 
ovviamente nei paesi più in
dustrializza ti. 

Fino ad ora le spese so
ciali hanno mostrato una di

namica molto più accentuata 
di quella riscontrata per il 
sistema economico ed hanno 
contribuito notevolmente a 
portare la sposa pubblica a 
livelli di guardia un po' ovun
que. In media, nei paesi dell' 
OCSE. la sposa pubblica è 
giunta ad una incidenza sul 
PIL, (Prodotto interno lordo) 
che sta per superare il 45 

per cento Questa mi-ura è 
sta'.a già superata dai Paes. 
Bassi, dalla Svezia. dall'Irlan 
da. dalia Norveg.a. dalla Da 
nimarca. dal Regno Unito. 
dalla Germania e dall'Italia. 

Tra l'altro essa sembra a 
vere raggiunto una elasticità 
rispetto al PIL che comincia 
ad allarmare i governanti d 

' questi p a c i . Si va dal mas 

sur,.. t.i i 2 IH in . ; Pa< si B M -
- A rn '.m>) tit li I.lu «'elU 
Viova Zojai.da Per l'Ila!.*. 
lt!^.Vui la Cl iccata dall' 
(X SE per (il atri: pts-.iti fi
nn «'. K»74 e d. 1 44 Si tratti 
ih va.on e.io .ridicano .ino 
sv.Lippo del.e s7*-s<- >oi .ali 
i.i.tt-vrmti/i- -a-or.«>••»• ah'irv-
< r. T.Ì ::'.<< d< ! rcdd.lo nazio-
nai. . 

Meno cara in Francia la benzina 
per la svalutazione del dollaro 

PARICI — Forse por la pri- i 
ma volta dopo sedici anni il I 
prezzo della benzina normale 
e super diminuirà in Francia: 
non di molto, di qualche cen
tesimo. cioè una diminuzione 
compresa tra lo cinque e le 
dieci lire al litro. Ma anche 
cosi si tratterebbe d; un'avve
nimento e di un esempio. I." 
idea, a dire il vero, verme 
lanciata giorni fa da George 

' M a n h a i s ct-me una sfida al 

gme-rro' poiché il dollaro a : 
veva perduto in questi ultimi . 
mesi moltissimi punti ri^pet- j 
to al franco (circa 5 franchi 
por dollaro «ei mesi fa. 4.2-5 
franchi secondo le qiK^aziOni 
d: chiusura della settimana 
scorsa) il governo doveva im
pedire fi' petrolieri, che pa 
gano il greggio in dollari, di 
realizzare colossali p.-c;f:tti 
supplementari. imponendo 
ima d.min.izicne del prezzo 

della !>enzina. come aveva 
già provvedirto a d iminui i 
il prezzo del carburante ad 
uso industriale. 

Il ministro dell'industria 
Manory. pur fingendo d'.(ino
ra re la proposta del sogret*:-
n o generalo del PCF. ha an 
nimbato «abato che la benzi
na d.minuira ai primi di s<t-
tembre e che in tal senso 
il governo si dovrebbe prò 
mine lare m un prossimo con 

-ici .o dei M n.stn. 
N e w i r o t'XTavia si fa n>lte 

illusioni sulla d.,rata del p-ov-
v ed mento Tanto p< r iomin-
ci.ire :1 dollaro è r:-al:to a 
queÀa 4 franchi e .V* ali aper
tura dt 11» quotaziif.i. SJ. mer
cati monetar., ma -jp.-dlliJt-
to .«. sa che l'OPEC intonai 
protegger-1 tonto» la .•>van
tazione del doilaro aume»lt«> 
do il prez/o del greggio. 
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Uno degli uccisi era legato al rapimento Corleo 

Trapani : identificati 
i cadaveri nel lago 

Si teme che l'invaso d'acqua Delia, sia un cimitero della mafia locale - Una 
impressionante catena di omicidi dopo il sequestro del potente esattore 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
E' ancora in gravi condizioni all'ospedale di Marsiglia 

Amputata la gamba destra al ragazzo 
ferito da Vittorio Emanuele di Savoia 

Il colpo di fucile aveva reciso l'arteria e la vena iliaca - Le pressioni ad alto livello perché sia 
concessa la libertà provvisoria allo sparatore - Il netto rifiuto dell'istanza del giudice istruttore 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sono .stati i-
dentifieati i due cadaveri re
cuperati nel lago artificiale 
della « Trinità », sul fiume 
Delia, nelle campagne di Ca-
stclvetrano. Questi i nomi: 
Calogero Passanante, di 2<j 
anni, e Angelo C'arava di 45 
anni, entrambi di Campoliello 
di Ma/ara. Krano scomparsi 
il 5 luglio 197(5 e quasi cer
tamente — secondo gli inve
stigatori — sono stati uccisi 
lo stesso giorno. 

Dei due uccisi, il personag
gio di maggiore spicco eia 
Calava: latitante dai pruni 
del l'JTt». quando era stato 
Incriminato per concorso nel 
rapimento dell'esattore di Sa 
Irmi Luigi Corico, avvenuto il 
17 agosto 1975. C'arava era 
stato successivamente pro
sciolto in istruttoria. In pre
cedenza aveva avuto denunce 
per reati minori. Passanante 
aveva un precedente |>er ra 
pina. 

Il sospetto è intanto atro
ce: l'invaso Delia dove è sta
ta ivcujx'iata l'auto con 
dentro i due corpi ormai 
Hcheletrici, potrebbe essere 
un nuovo cimitero della ma
fia. I carabinieri sommozza
tori per tutta la giornata di 
ieri hanno effettuato nume
rose immersioni nelle acque 

limacciose del lago artificiale. 
Le ricerche, sinora negative. 
continueranno. Da quelle ac
que di morte, appena 4 Km 
fuori Castelvetrar.o. centro di 
40 mila abitanti in provincia 
di Trapani, è nata un'altra 
tragica pagina della ferocis 
sima guerra che da anni in
sanguina mezza Sicilia. 

L'inquietante figura di Lui
gi Corico. 71 anni, rapito il 
17 luglio del 'l'i mentre in 
auto sj trovava a due passi 
dal suo stabilimento vinicolo 
vicino Salcmi. riappare don 
que ancora in questo episo
dio che fa seguito ad una 
efferata catena di omicidi 
cominciata soluto dopo il se 
questro del potentissimo e-
sattore di Salcmi. Al rapi
mento (l'uomo non ha mai 
fatto ritorno a casa essendo 
probabilmente morto in ma 
no dei suoi carcerieri) è se 
guita una allucinante escala 
tion assassina. Ventiquattro 
le vittime, tutti uomini del 
Trapanese o del Palermitano. 
fatti fuori a colpi di lupara o 
improvvisamente scomparsi. 
Tra questi era Vito Vannutel 
li. .'{8 anni, eliminato a Pa
lermo il 7 maizo scorso in 
pieno centro davanti al tea
tro .Massimo. Pregiudicato. 
coinvolto nel sequestro Col
ico, ina prosciolto dall'accusa 
per insufficienza di prove. 

Vito Vannutelli i ncedeva u-
n'auto. una Fulvia Coupé. Kd 
è proprio la vettura divenuta 
tomba dei due ritrovati nel 
lago. L'interminabile strage 
era cominciata il VA agosto 
del '75 con l'esecuzione di 
Antonio (ìaiofalo. accusalo 
dalla mafia di aver fornito 
alla polizia i numeri di targa 
delle auto usate per rapire 
l'anziano esattore. Non c'è 
scam|X). I\A quel momento, per 
chi commette un passo falso. 

Nella intricatissima vicenda 
cadono pine, un gioì no. due 
uomini e- una ragazza: Fran 
cesco Kuggcri. Benedttto 
(ìammicchia e Rita Roggeri. 
trovati in ottobre alla foce 
del tiuine Belice legati in un 
macabro mucchio umano at
torno ad una specie di croci-
fis.so ricavato da due barre 
di legno. I tre. si disse, pa
garono per gli aspri contrasti 
esplosi nella banda che rapi 
il 2li settembre dello stesso 
anno l'industriale trapanesi' 
Antonino R<»dittis. rilasciato 
appena una settimana dopo 
senza — affermò lo stesso 
imprenditore — il pagamento 
di un riscatto. Si tratta di 
una sconvolgente analogia 
con l'agghiacciante episodio 
di domenica scorsa. Ora c'è 
da chiarire un punto: Vito 
Vaiinutelli era amico dei due 

ritrovati nel lago? K i cinque 
legabih allo .stesso filone di 
morte'.' Tutte le ipotesi sono 
aperte. 

La faida riserva, ogni gior
no che passa, terribili sor 
prese. V,' certo, comunque. 
che il sequestro di Corico e. 
15 giorni pi ima. il 1. Indio 
del '75 «niello di professor 
Nicola Campisi, possidente di 
Sciacca (riscatto pagato at
torno a 7iM) milioni) hanno 
rotto equilibri delicatissimi 
nel geoide triangolo mafiosi» 
della Sicilia occidentale l'uo 
sconvolgimento che aveva 
suscitato l'interesse del co 
ioiinello dei carabinieri Giti-
sep|H' - Russo assassinato 
proprio un anno fa nel bosco 
della Ficozza a Corleone. 

K l'ufficiale si era occupato 
con grande interesse delle 
indagini sul sequestro Corleo. 
per via anche dei buoni rap
porti con i Salvo i cui uffici 
soleva frecnientare con assi 
duità. La fine di Corleo è in
fatti una delle tante piste 
(droga e appalti sono alcune 
altre) che vengono indicate 
in uno degli ultimi rapporti 
consegnati dai carabinieri al 
giudice istruttore di Palermo 
che ha in mano la scottante 
pratica Russo. 

S e r g i o S e r g i j AJACCIO — Vittorio Emanuele arriva al palazzo di giustizia 

Domenica sarà esposta al pubblico la Sindone, giunta in Italia quattrocento anni fa 

La Sindone è una te-la 
larga un metro e dieci cen
timetri e lunga quattro me
tri e M\ centimetri, de! pe
so complessivo di 1.2<XI 
grammi. F/ di lino parec
chio ingiallito, tessuto a 
mano secondo la tecnica 
usata in Palestina duemila 
anni fa. Sul lenzuolo si no
tano delle < macchie * che 
formano l'immagine di \n\ 
uomo, di un metro e ottan
ta di altezza, che ha n-
ixirtato vane ferite corri
spondenti alla descrizione 
di ciucile che. secondo i 
vangeli, vennero inflitte a 
Cristo nel mart ino. 

Sempre dai Vangeli si 
hanno not.z.ic per «litro 
.scarse, del lenzuolo mi 
quale sarebbe stato avvol 
to il cadavere eh Cristo. I 
Vangeli apocrifi (cioè non 
riconosciuti come ullicial: 
dalla Chiesa) parlano p:ù 
diffusamente della Smd->-

Mitico 
« lino » 
di 2.000 
anni fa 
no. Quel che è certo è che 
il lenzuolo con le impronte 
divenne i oggetto di vene
razione » presso i primi 
cristiani e custodito a Imi 
go in Oriente. Sul suo tra 
sfenmento in Francia si 
fanno molte ipotesi, tutte 
legate alle tumultuose \ : 
ceiide delle Crociate e m 
particolare alla caduta di 
Costantinopoli, dove la Sin 
«ione era custodita, nel 
Un} durante la quarta Cro 
c i t a . Si s,i soltanto che 
nel 1.'{.}.'{ il conte Goffredo 

De Charny la consegni'} ai 
canonici di Liroy. i quali 
successivamente la trasmi
sero ai Savoia dietro in 
dennizzo. 

Nel 1.V12 fu parzialmen
te rovinata durante l'incen
dio della Sa iute Chapelle 
di Chambery. costruita ap 
positamente. Nel 1563 i Sa
voia spostarono la capitale 
a Tonno. I/occasione fa 
vorevole per trasferirvi la 
Sindone si presentò quan
do l'arcivescovo di .Siila 
no. Carlo Borromeo. 
espressa il desiderio di ve 
nera re il lenzuolo, l'ffic.al 
mente JKT abbreviare il 
viaggio del Borromeo, in 
realta perchè il trasferì 
mento nella nuova capitale 
rientrava nei piani politico 
amministrativi dei Savoia. 
la Sindoni giuiw- a Tori
no ì 1» settembre 1578 

a. m. t. 

Torino fa toeletta e si prepara 
a essere invasa dai pellegrini 

Potenziate le strutture alberghiere - La Regione, la Provincia e il Comune han
no organizzato sistemi per accogliere il maggior numero di persone possibile 

Dalla nostra redazione 
TORINO — A Torino si 
stanno dando oli ultimi toc
chi ai preparativi per l'espo
sizione della Sindone, che a 
irà inizi/i domenica 27 ago
sto. I segni sono sotto gli 
occhi di tutti: dai ricordini 
nelle vetrine dei negozi, al
cuni di cattivo gusto, agli ul
timi lavori di sistemazione 
del centro storico, dove si 
trova il Duomo. In questa 
chiesa verrà esposta la Sin
done per quarantatre giorni. 
protetta da un'apposita teca. 
Il Duomo sarà in penombra 
in modo che i fasci di luce 
dei faretti già montati illu
mineranno soltanto il telo. 
creando una scenografia cer
tamente suggestiva. Ogni visi
tatore avrà pochissimo tempo 
per •sostare davanti alla Sin
done. 

Comitato 
Il comitato religioso che ha 

preparato l'esposizione ha 
anche predisposto un percor
so obbligato per i pellegrini. 
che. prima di entrare nel 
Duomo, passeranno nel vicino 
Palazzo del seminano dove 
grandi pannelli illustreranno 
i particolari più significativi 
della Sindone e gli aspcttt 
più interessanti di questo 
i mistero > bimillenario. 

Approdata a Torino quattro 
cento anni fa. la Sindone 
viene ora cspista per decisio 
ne dell'arcivescovo della cit
tà piemontese proprio m oc
casione dell'anniversario Son 

è la prima volta che il « mi
sterioso lenzuolo >• viene of
ferto agli sguardi di creden
ti e non; più o meno * ogni 
generazione », la Sindone esce 
dalla sua custodia nella cat
tedrale. dove viene conser
vata con particolari accorgi
menti per entrare in una te
ca a prova di pallottola nella 
navata centrale della chiesa. 
Per Torino, ovviamente, il 
fatto acquista un'importanza 
che va ben aldilà del fatto re
ligioso puro e semplice. Più o 
meno come la Roma dell'an 
no santo, la Torino della Sin
done è praticamente som
mersa da frenetici preparativi 
per accogliere l'ondata di vi
sitatori che senz'altro invade
ranno la cattedrale, ma anche 
le altre parti della città. 

Vale la pena di ricordare 
che ti i lenzuolo » nnn offre 
immediatamente l'immagine 
dell'uomo che vi fu avvolto. 
A occhio nudo si scorge sol
tanto qualche macchia indi
stinta. Quando viene fotogra
fata. invece, si delineano i 
tratti di un volto che secondo 
la tradizione religiosa sareb
bero quelli di (ìesù Cristo. 
E' questo il * mistero > sul 
quale ancora ogni gli scien
ziati si accapigliano alia ri
cerca di spiegazioni valide. 

Si ritiene che saranno al
meno due milioni turisti e 
pellegrini che arriveranno 
nella città piemontese: non 
mancheranno ospitt i illu
stri >. capi di Stafo L'avve
nimento. in una città che non 
rientra nei tradizionali itine
rari turistici. «• quindi rile
vante e Ctmporta anche non 

i pocìii problemi, sia per l'or-
I ganizzazione die per la sicu-
I rezza dei visitatori. 
! C'osi, accanto al comitato 

religioso e sorto un comitato 
laico in cui operano Comune, 
Provincia. Regione. Un unico 
« cervello » operativo racco
glie le prenotazioni smistan
do i turisti negli alberghi. 
nelle locande e perfino nelle 
case dei privati che, se muni
ti di apposito visto dell'Ente 
provinciale del turismo, po
tranno affittare camere a 
prezzi stabiliti dalla prefetti! 
ra. 

Prenotazioni 
Finora la prenotazioni rac

colte ammontano a A00 mila 
persone. Oltre all'alloggio .si 
e pensato al vitto. Due gran
di ristoranti « self service » a 
prezzi controllati capaci di 
servire migliaia dt p<istt sono 
in allestimento a Palazzo 
Campana e al primo piano 
della Mole Antonelliana. 

Torino cerca dt presentarsi 
agli t occhi del mondo > con 
il suo volto migliore. Certa
mente non gettandosi a ca
pofitto in opere faraoniche. 
come tante ville è accaduto. 
Crisi .si <"• dccisr, (U accelerare 
i lavori di ripulitura e di re-
.••tauro di ve e di monumen
ti. peraltro già ni vrogram-
ma. e di cogliere l'occasione 
per far conoscere ai turisti 
p!i aspetti artistici, .s'ori'-;. 
folcloristici ili Torno e del 
Piemonte, a torto trascurati 
Sembra (jui'.di Iten speso il 
maliardo di lire s'anz'oto, 

costituito da contributi a 
fondo perduto dati dalla RE 
gioite {400 milioni), dal Bau 
co di S. Paolo CA00 milioni). 
dalla Cassa di Risparmio i'AOO 
milioni). I tentativi di pole
miche si sono infatti spenti 
davantt alla oculata gestione 

Tra le manifestazioni collo 
ferali particolare rilievo as
sume il settembre musicale 
torinese, organizzato dal Co 
mime. Saranno tenuti SO con 
certi, al ritmo di due al 
giorno, in Hi chiese, nell'au 
ditorium e nel Conservatorio. 

j Cogliendo l'occasione del ter-
1 zo centenario della nascita di 
j Vivaldi, di cui .si conservano 

proprio a Torino opere medi 
j te. saranno eseguite in prima 
| assoluta composizioni del ce-
) lebre < prete rosso \ Venezia 

no. Dal canto suo la Regione 
! organizza la mostra delle o-
j pere restaurate, in collabora-
! zinne con la Sovratntendenza 
! alle Belle Arti. 
j Tra i filatelici c'è grande 
i attesa per il francoìmllo 
I commemorativo, da 210 lire. 
i già annunciato e valevole per 
j l'estero. I tnri.-ti quindi do 
' vrebbero p'it^r soddisfare 
I molti interessi, oltre alla vi 
I sione della Sindone- Coloro 

ivo che ne seguono poi at 
ternamente il <* mistero » si 
aspettano risi^isìe scnjire 
più precise da i«ir;-> della 
scienza, negli 'in.viw'; con 

, regni in programmo, sullo 
'• natura di'lle macchie i"ij>res- i 
: s,- su! lenzuolo e s'.'lo >./»•#* 

pozione di e ine >i soni pò 
tute formore , 

Annarita Merli Tarchi 

Gimkana della polizia per riuscire a bloccarlo Per un crack di 2 miliardi Importante esperimento a Ginevra 

Camionista ubriaco suIl'A-1 Arrestata a Sanremo Conservate a lungo 
per 20 chilometri contromano la « nonnina » particelle 
Era alla guida di un pesante articolato - Fermato nei pressi di 
Firenze - Denunciato per infrazioni al codice della strada della borsa torinese di antimateria 

FIRKNZK — l'n a.itoartieo 
lato danese senza carico, «li 
retto \ I T J O nord sali.Ulto 
• t rada del Sole. ha percorso 
Circa 20 ch.lomctn civtiro 
mano, noè sulla iors;a sud. 
Il fatti), accaduto intorno a 
mezzanotte, è cominciato ne; 
pressi del casello di Signa. 
all'altezza di Firenze, ed è 
terminato vicino al parchec 
gio « Marinella > dopo il ca
sello di Prato Calenzano. Imi 
tile dire quale pencolo ha 
costituito per gli automobi
listi. questo enorme automez
zo che correva, diritto come 
un fuso, a scontrarsi fron
talmente. 

Due pattuglie della poli 
già stradale hanno dovuto 
«mnpierc manovre sporico- j 
late, anche esse costrette a I 
percorrere contromano la cor- j 
ria tud, per cercare di man- i 

d.ìn* \«TSO destra V nume
rose autovetture incrociate 
che provenivano ci., nord e 
|)er ten'are d: fermare il aros 
so automezzo il guidatore del 
quale non ne voleva sapere 
di oblvd.re a: var. segnai; di 
* alt > fattigli dagli agenti 

Finalmente, dopo l'attraver
sarne nto. sempre con:romano. 
di una galleria, l'autoartico 
late} e stato bloccato. 

L'unico autista che vi era 
a bordo è stato mandato so: 
to scorta all'ospedale, dove 
pero i medici, dopo averlo 
visitato. Io hanno dimesso. Al 
momento del fermo l'autista 
appanva in preda ai fumi 
dell'alcol. Si chiama Reimer 
Andersen, di 27 anni, dane
se. nato a Da rum e residen
te a Kasermen Holban. Dovrà 
rispondere di una sene di in
frazioni al codice della stra

da e cioè agi: articoli" 125 
«inversione d. marcia e tran 
< to in ser.so vietato»: lo**! 
(tenuta di lue. .abbaglianti in 
continuazione»; Iitf «velocità 
superiore ai li*l Km. l'ora »: 
132 (guida ni stato d. ebbrez
za manifesta» e l.tf iper non 
essers; fermato all'alt del 
la polizia). Per quest'ultima 
co'itravvcnz.onv che non è 
conciliabile il comandante del 
la polizu stradale ha inol 
irato rapporto alla procura 
della repubblica. 

Al momento in cui d. fron 
te alle armi spianate ed a 
un'auto mossa attraverso la 
careggiata sud l'autista dane
se è stato costretto a fer
marsi. era in stato di disorien
tamento. mancanza di equili
brio e denunciava alito acido 
da ingestione di alcolici. 

SAXRKMO - I carabinic-
r, d. .Sanremo hanno .irre 
stato ieri Paola Cantone Car
melo . agente di borsa torine
se. neerca 'a da tempo per 
un « crack * d; circa d.ie m: 
lardi d: lire. La Carmello. 
che ha 77 anni, è stata arre
stata in un appartamentino 
che aveva affittato in un 
quartiere residenziale d. San 
remo, dopo che i militari 
avevano ricevuto alcune se
gnalazioni «ulla sua presen
za in città. 

La Carmello aveva lavo 
rato fino al 1965 con uno dei 
più noti agenti di cambio to
rinesi. Luigi Oggero: alla sua 
morte aveva continuato da 
sola l'attività in borsa, accu
mulando però, in seguito ad 
alcune operazioni sbagliate. 
debiti ingenti. Contro di lei 

'a nnj.st.-at.i-a toru.t-< ave 
va spiccato tre mandati di 
cattura per bancarotta frau
dolenta per distrazione, ao 
propnazione mdob.ta e fa'si-
fica7:o:ie delle firme dei ('..en
ti che le avevano ìncau'a-
mente affidato i 'oro t.toli. 

L'anziana d<)nna er.^ scom
parsa dal capoluogo piemon
tese il * settembre del 1073. 
pochi Ciorni prima che il tri
bunale d i c h i a r a s i i] falli
mento della ^x-ietà in acco
mandita semplice di cui era 
titolare. Il fallimento era sta
to dichiarato per oltre due 
miliardi di passivo contro un 
attivo di un centinaio di mi
lioni. La Cantone, vedova 
Carmello. era scomparsa por
tandosi \ ia tutto, persino la 
mobilia. 

GINEVRA — Una d t . .e do 
die: squadre d. r.cerca d-"\ 
CERN. que;:.* diretta da', i: 
.sico Guide} Pe t rucc . e mi 
.-c.ta per :a prima vo.ta ne'.:.i 
.-tor.a a conservare molto a 
Jinsro alcune particelle d; an-
t .mater.a. I! ?en.saz:ona:e AVI 
nuncio e stato d s ' o :er. dalla 
atesssa organizzazione europea 
di ricerca nuc'eare. che e 
mantenuta da dod.c; stati eu 
rope:. 

L'e.si.s'enza del! 'ant.mater a. 
dapprima osrgetto di fanta 
scienza, era stata postulata 
scientificamente prima della 
guerra e sperimentalmente 
provata nel 1955 con la sco
perta dell 'antiprotone. 

L'antimateria è l'immagine 
speculare della materia qua
le è conosciuta dalla fisica 
atomica. La differenza fon
damentale consiste nella ca
rica elettrica e magnetica 
invertite, per tut te le parti
celle subatom'.che: elettroni. 
protoni e via dicendo. L'an-

!.protone ;>.-." ej-ci.p.o :.* .c 
.-tc.-sso carat"<T..-t .eh*" d-S p ' o 
o.;e. ma c.\r.c\ eie".-»..i :.-.-

?«•..»a a.i?.che po.s;.-. 1 
I. sjcce.-s.-. i t 11 e.-t> r.ir.er. 

To .iprc nuove scarte alla 
r .cTca siila poss.b.'e \:"a 
• durata i de l l ' an : ma'or.a. 
questione basilare .n q'ie.sto 
t.po d. ricerche e sp.a.na la 
v.a ad ini.» r» v ..-.or.'- d*\ii 
f-sira del.e par;.celle elemen-
;ar: per .. n rav .mn decenn.o 

In un comun.cato suilo s to 
nco esperimento, i! CERN r. 
corda che uno de: pr.nc.p: 
fondamentali del.a fus.c.i nu 
e.care stabiliva che protone 
e antiprotone, avessero l i 
ste-ssa « vita » med.a. Senon 
che non si sp.ejjava come mai 
l'universo da noi conoscuto 
non contenesse in p a m ugua
li materia e antimateria, 
bensì in s t ragrande preva 
lenza la sola materia (elettro
ne negativo, protone positi
vo, ecc.). 

AJACCIO — La squallida e 
truce bravata di Vittorio K 
inaimele di Savoia si è tra
sformata in.tragedia: ieri. «I-
l'«>spedate * Conception » di 
.Marsiglia, a Dirk Hamer. il 
tedesco di 1!) anni ferito dal 
colini di fucile sparato dal 
Savoia, è stata amputata la 
gamba destra. Inutili erano 
stati, per tutta la notte, i 
tentativi dei medici di non 
arr ivare alla estrema decisio
ni* «Iella «imputazione. Il col
ilo di fucile sparato dall 'arma 
di Vittorio Kmanuele. aveva 
reciso, come si sa. l'arteria 
iliaca e la vena iliaca esterna 
destra. 

Il prof Olmer clic clirme la 
clinica chirurgica dove è sta 
ta ese-guita l'amputazione, ha 
dichiarato ai giornalisti che 
le condizioni «li Dirk Ilamer. 
anche «lo|io l'intervento, con 
Ululavano a rimanere molto 
gravi. 

Intanto Vittorio Fintomele 
continua a rimanere in car
cere ad Ajaccio K' una pri
gione confortevole, dicono 
tutti, poiché è stata di tcecil
ie risisteni.ita e tornita «li 
impianti igienici, acqua calda 
e fredda. Vittorio Kmanuele. 
ìnsonuiKi. è stato loi tonato 
anche in questo. Non può. a 
norma «li regolamento, ordi
nare i pasti fuori dal carcere 
e questa sarebbe- l'unica cosa 
della «piale il recluso si sa
ri-blu* lamentato Sua moglie. 
.Manna Dono, più nota come 
campionessa di sci acquatico, 
ha intanto lasciato la bella 
« barca * ancorata nella baia 
dell'isola di Cavallo, dove- è 
avvenuta la rissa e la spara
toria. |K-r stare più vicina al 
marito. Naturalmente si è 
sistemato in uno splendido 
albergo ad una ventina di 
chilometri dalla prigione, ed 
ha già preso contatto con al
cuni avvocati. La signora Sa
voia. ovviamente, è guardata 
u vista da due * gorilla » che 
non la perdono un istante dì 
vista. Anche lei si è lamenta
ta, a quanto pare, di essere 
stata costretta a lunghi col
loqui con gli avvocati, pro
prio di domenica. Intanto. 
molta gente cerca di darsi do 
fare IRT aiutali il Savoia li-
nito in galera. F ' già comin
ciato. a (pianto si dice, anche 
il « balletto > delle raccoman
dazioni: anche l'ex re di 
maggio. Filiberto, si sarebbe 
mobilitato per tu are fuori 
dalla cella il figlio, rivolgen
dosi direttamente al Presi
dente francese. Altre richieste 
di concessione «Je-lla libertà 
provvisoria sarebbero giunte 
anche dai membri della casa 
regnante- lx-lga con la quote 
Vittorio Finanuele è impa
rentato. Tutte le preoccupa
zioni. insomma, sono per lui 
e per la sua < brutta espe
rienza ». Proprio mentre ini
ziavano queste manovre, nel 
IOSJMdille di .Marsiglia, i me
dici operavano e «imputavano 
la gamba destra allo studente 
tedesco Dirk Hamer che n 
marra invalido |H-r tutta la 
vita e che sarà costretto a 
ricordare, ogni minuto, il 
momento disgraziato nel qua 
le. mentre dormila fiducioso 
e- tranquillo in barca, era stato 
ferito da qualcuno senza 
nemmeno sapere il perche. 
Comunque, proprio sulla li
berta provvisoria a Vutorio 
Kmanuele. si sfinì» scatenate 
molte polemiche L'n.i prima 
istanza dei difensori dello 
sparatore «Ta stata respinta 
eoo in n motivate ragioni, ma 
ora gli avvocati torneranno 
sii orami nt«> alla carica, chie
dendo la 1.berta d.<tro cali 
zione e con l'obbligo del sog 
giorni» in Corsila. Il giudice 
istruttore Henri Krttou non 
sembra comunque intenziona
to ad anogh iTe la richiesta. 
11 magistrato, inflitti, ha 
i iiiesto alta polizia di rm 
traci lare tutti i testimoni 
della lite , dilla successiva 
sparatoria | h r poter svolgere 
un ulte riorc i-iterrogatorio 
In particolare, il magistrato. 
vorrebbe ;iM«»!tare Nicolo 
Pendi , l! giovane t play bov » 
romano «he eblx- la lite <• il 
-j'-cessivi» scontro fisico «on 
\ r torio Kmanuele. (»li a n o 
«ati dello sparatore sostcn 
jo ro e he-, al loro cliente, il 
colpo sfuggi dall 'arma inav
vertitamente. ma il giudice 
non v affatto convinto Sono 
iro'i. per ts< mpio. i prece
denti di Vittorio Kmanuele a 
proposito di armi : tante e 
ta-.te volte si è fatto fotogra 
fare impegnando armi di o 
gni geo-, re con l'aria e Io sti 
le citi t gitistiz.cre >. I-a -uà 
giu-ti.'icazior.e di avere l'ar
ma sulla ' bari a » rur paura 
di-Ile brigate rossi- e ugual
mente pò» o e redibile. 

fili specialisti della i>>hzja 
iianno «ont.nuato a tvhc ieri 
ad interrogare genti- per <» r-
cart di ,-K o-iTuirc. fin nei 
minimi particolari. Io s o t t r o 
che ha (Kirtato al ferimnito 
grave d. Dirk H-imer All'i 
sola di Cavallo approdai.-o 
soltanto, come abbiamo di t 
to. pe-wmaggi dell'alta bor 
2hesia internazionale, impor 
tanti professionisti di chiara 
fama, tr-ifficoni di ogni gene 
re. ma forniti di molti mi
liardi e proprietari (pochi) di 
alcune ville che sorgono sul
l'isola. Tutta gfnte che parla 
poco e testimonia malvolen
tieri. Vittorio Emanuele, se-

natante eia a 
chi arrivava 
nasceva una 

corso della 
Kmanuele ve
lli aequa a 

«ondo <ik une versioni, netta 
notte fra venerdì e sabato a 
veva udito dei rumori mentre 
domi va sul suo yacht. L\c to 
all 'aperto. i! Savoia — oisi 
aveva raccontato più tardi 
agli agenti — aveva notato la 
scoinpais.i di un battellino di 
gomma di sUa proprietà. Do 
|>o qualche ricerca, lo aveva 
trovato vicino a tre grossi 
barconi giunti all'isola dalla 
Sardegna e carichi di .gitanti 
italiani Vittorio Kmaiuu le. 
alloia. con una barchetta, a 
veva raggiunto uno dei bar
coni e aveva dilaniato alcuni 
occupanti chiedendo md.elro 
i! battellino I n o dei muniti 
aveva risposto che. da --cm 
pie il piccolo 
dlspcisiz'olle (Il 
III pollo. Ne 
d'scussioiit nel 
(piale Vittorio 
u n a buttato 
schiaffoni da Nicola Pillile al 
quale aveva gridato «t Sono 
un Savoia ». Da una delle 
barche aveva nsjhisto un co 
io unanimi*: r K i hi se ne 
frega ». A que! punto Vittorio 
Kmaiiiiclc era tornato su! suo 
yacht e si era armato di una 
carabnia da guerra carica e 
pi onta all'uso. La lite npien 
deva e. ad un tratto pari iva 
il colpo ad altezza d'uomo 
clic- colpiva Dirk Ham.'r 
addormentato i\ii una pai te. 
Per erroie secondo Vittorio 
Kmanuele, intenzionalmente 
secondo gli altri. Le cose 
stanno ancora a questo punto 
e le diverse versioni devono. 
ovviamente, essere messi.» a 
confronto Per questo il ma 
gistrato non ha esitato a ne
gare la libertà provvisoria 
l>er lo sparatore. 

« Piovono » 
ancora 
bombe 

in Vajont 
POHDKNONK ~ Un'altra 

bomba dd esercitazione, no > 
esplosiva, e stata sganciala 
per errore, duranti* le mano
vre militari in pieno corso 
in Friuli nell'abitato (|i Vajont. 
Come sa ricorderà già dieci 
giorni orsono un aereo nuli 
tare italiano aveva * por»o * 
un ordnmo Usato per le eser 
cita/ioni ( he era caduto vici 
no ad una signora intenta a 
coltivare il proprio orto. Ieri 
alle l'i il fatto si è ripetuto: 
questa volta la bomba è ca
duta tra le ca»e Pcllizzari e 
Della Putta. Cimoso è d i e la 
signora Pelh'zzari era stata 
la sfortunato protagonista del 
primo episodio. 

Nei giorn, seguenti al pri
mo incidente il generale .Mar
chesi. comandante della Iegio 
ne ae re i di .Milano, aveva in 
viato una lettera al sindaco 
di Vajont. compagno Zoltlan. 
in cui si assicurava che il 
fatto era del tutto eccezio
nale isscndo pochissime — 
secondo il generale — le prò 
l»ab.!it«. che ias i del genere 
si r ipetalo. 

Nel paese c'è molta tclls.o 
ni . a m b e perchè il compor
tamento (ielle forze dell'or 
il.* e uo-i t o.-itribuisic a ras 
se re .lare- gli animi: il carab. 
n.f-e ibi- s: è presentato sul 
tristo ha r.niefssc» l'ordì e tv» 
no ìos'.a'ite- il parere contra 
r.o elfi snidato, nonostan'i 
fos^. privo del mandato del 
la mag.s fa tura . v.olanio 
quindi l.i proprietà privato 
(Itile fam.gl.e v .ttinit di « l i 
sto nuovo grave episodio. 

Gigantesco 
incendio 
di boschi 

presso Matera 
MATERA — Oltre seicento 
mila piante d'alto fusto, «u 
un'area di quattrocento et
tari. sono state distrutte d* 
uno dei p.u zrandi incendi 
mai d vampati nel Materano. 
in rrntrarìa « Jazzitel!; ». un» 
zona collinare a circa veni 
eh ionici:: dal! abitato d: 
Monta.nano Jon.co. 

I. ' ir.ciid.o. svi.upprttoj: per 
cause non ancora accertate. 
s. e propagato rapidamente 
a r.iusi de! caldo interno e 
d. un forte vento che ha cau 
•v.n noti-.oli problem. «si . 
uoniki. dell ' .spettorato fore 
stale ed ai vizili dei fuoco 
.'.un:: da! comando di Poli-
coro con numerose autobott. . 

Le fiamme sono divampate 
per oltre d.eci ore. su un 
fronte d. c r e a d.eci ch.lo-
metr.. minacciando di esten
dersi a numerosi campi col 
t.v.r.. che circondano la zona 
d: nmlKt-ehimento nella con 
trada e Jazzitelli ». 

Allarme anche tra gli abi
t a r . : di casolari della zona, 
che si sono allontanati per 
precauzione. Un bilancio del 
danni non è s ta to ancora fat
to. ma si rit iene che siano 
rilevanti. Sono In corso pe
rizie dei tecnici per *oo«r-
tare le cause dell'incendio. 

* -
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Un intervento polemico del gruppo musicale Area 

Non è vero che a Cuba 
nessuno ci ha ascoltato 

Contestate le affermazioni di Francesco Guccini sul Festival della gioventù 
Al ritorno dal festival 

della Gioventù di Cuba, tru 
alcuni degli urlisti compo
nenti la delegazioni) ita
liana si è aperta una viva
ce discussione sull'espe
rienza vissuta alla gran
de manifestazione inter
nazionale. Riceviamo e 
pubblichiamo un interven
to di Cesare Cattaui del 
gruppo rock degli Area a 
proposito dell'intervhtu 
concessa da Francesco 
Guccini a R e p u b b l i c a del
l'Il ugoito. 

I n n a n z i t u t t o v o g l i a m o p i e 
c i b a r e c h e d i s s e n t i a m o n e t 
t a m e n t e d a q u a n t o a f f e r m a t o 
d u G u c c i n i e d e s i d e r i a m o 
r o n d e r ò p u b b l i c a q u e s t a 
n o s t r a p o s i z i o n e . 

' n a t o l ' a r t i c o l o in q u e s t i o n e 
c i p a r e p e r m e a t o d i u n pres -
fcappochlsmo e ci! u n a .super 
/ l e t a l i t à a l p u n t o d i n o n ri
c o n o s c e r e a f f a t t o u n G u e r i n i 
c h e p u r e c o n o s c i a m o e s i 
m m m o d a a n n i . K' n o t o , e lo 
e r a a n c h e p r i m a d e l l a par
t e n z a p e r C u b a , c h e la d e l e 
g a z i o n e I t a l i a n a ( m u s i c a l e ) e 
r a c o m p o s t a d i t r e c o m p l e s s i 
e d u e c a n t a u t o r i . CI s e m b r o 
c h e Ria a l m e n o r i d u t t i v o , ne l 
l o s p i r i t o d e l l ' e t i c a g i o r n a l i 
s t i c a , s e n t i r ò u n a « o l a soci*. 
s u u n a r g o m e n t o c o m e q u e l l o 
d i u n F e s t i v a l m o n d i a l e d e l l a 
K i o v e n t ù . A f f e r m a z i o n i c a t e 
g o r i c h e t i p o « g i à c o m e c o l p o 
d ' o c c h i o n o n g l i s l a m o p ia 
c i u t i . . . » v a n n o p r e s e c o m e 
a f f e r m a z i o n i p e r s o n a l i c h e 
n o n e s i t i a m o a d e l i n d e ine 
s a t t e e t o t a l m e n t e i n a t t e n d i 
b i l i . 

F o r s e g i o v e r à d i r e c h e 
G u c c i n i a l l o g g i a v a a l l ' H o t e l 
«X Hlltor» — ora H a b a n a Li
b r e — i n s i e m e a t u t t e le per
s o n e a c c r e d i t a t e c o m e g i o r n a 
l i s t i e o p e r a t o r i r a d i o t e l ev i 
s i v i s t r a n i e r i . N o i , I n v e c e . 
s i a m o s t a t i a l l o g g i a t i a l l a 
s c u o l a d i f o r m i z i c n e IIM'.M 
s t r a l e « J o s 6 M a r t i » a Co l 
m a r , s e i c h i l o m e t r i fuor i l'A
v a n a . Q u i I c u b a n i ci h a n n o 
r i s e r v a t o u n ' a c c o g l i e n z a e li
n a d i s p o s i z i o n e s e m p l i c e m e n 
t e s t u p e n d e ; c i ò a d o n t a de l 
l a o r g a n i z z a z i o n e i n t e r n a de l 
la d e l e g a z i o n e i t a l i a n a a d i r 
p o c o « c a r e n t e » e c h e h a 
p r o c u r a t o n o n p o c h e d i f f i c o l 
t à a i c o m p a g n i c u b a n i . P o s 
s i a m o t r a n q u i l l a m e n t e a f f e r 
m a r e c h e s i è i n s t a u r a t o tra 
n o i e i c u b a n i u n t a l e rap
p o r t o u m a n o c h e l a p a r t e n z a 
p e r il r i e n t r o è s t a t a p a r t i c o 
l a r m e n t e d o l o r o s a . 

K" o - s s o l u t a m e n t e f a l s o af
f e r m a r e c h e q u a n d o h a c a n 
t a t o G u c c i n i s o n o r i m a s t i i n 
v e n t u n o . N o n s i a m o s t a t i a l 
M a m o n c i l l o U à f a b b r i c a d i 
b i r r a ) , e p u ò d a r s i c h e li 
s i a n o a n c h e s t a t i p o c h i g l i 
s p e t t a t o r i , m a a b b i a m o per
s o n a l m e n t e a s s i s t i t o a l l e es i 
b i z i o n i d i G u c c i n i a l T e a t r o 

i- I l gruppo musicale degli « Area » 

I 
A c u p u l c o il Mi l u g l i o n e l 
q u a d i o d e . l a R a s s e g n a m t e i 
n a z i o n a l e d e l l a c a n z o n e poli-

! t l c a e al T e a t r o M u s i c a l 11 
g i o r n o d o j v i n e l l ' a m b i t o d e l 
gala i t a l i a n o al q u a l e IMI as
s i s t i t o l ' a m b a s c i a t o r e d ' I t a l i a , 
d i v e i s i m e m b r i del c e u e l 
P C di C u b a e m o l t e d e l e g a 
z ion i s t i a n i e r e tra le q u a l i 
q u e l l a s o v i e t i c a c h e c o m 
p r e n d e v a il r e s p o n s a b i l e d e l 
K o m s o m o l p o r l ' I ta l ia . 

In e n t r a m b e le o c c a s i o n i vi 
e r a u n a p l a t e a a t t e n t a , s e n s l -

! b i l e e r i s p e t t o s a c h e n o n h a 
m a n c a t o d i a p p l a u d i r e c a l o 
r a s a m e n t e . E' p iù c o r r e t t o 
d i r e c h e G u c c i n i . r i s p e t t o a l l e 
a l t r e p r o p a s t e m u s i c a l i i ta 
l i a n e , a v e v a d e l l e o g g e t t i v e 
d i f f i c o l t à a v e n d o u n r e p e r t o 
r io d o v e 11 t e s t o l e t t e r a r i o e 
s e r c i t a u n a f u n z i o n e asso l t i 
t a m e n t e p r e p o n d e r a n t e ri
s p e t t o a l l a m u s i c a . M a q u e 
s t o G u c c i n i lo s a p e v a a n c h e 
In I t a l i a , e u n a t r a d u z i o n e 
p u ò f a r e b e n p o c o B a s t a di 
re c h e P a o l o P i e t r a n g c l i c o n 
le s t e s s e d i f f i c o l t à d i G u c c i n i 
h a r i s c o s s o u n l u s i n g h i e r o 
s u c c e s s o in o g n i o c c a s i o n e . . 

Ci s e m b r a v e r a m e n t e di 
c a t t i v o g u s t o d e f i n i r e 1 c u b a n i 
d e g l i a l l u c i n a t i . A f f e r m a z i o n i 
d i q u e s t o t i p o s i c o m m e n t a 
n o d a s o l e . E' f a l s o c h e i 
c u b a n i «...a m o m e n t i d a v a n o 
fuor i d i m a t t o » q u a n d o h a n 
n o s e n t i t o D e m e t r i o S t r a t o s 
f a r e i s u o l e s p e r i m e n t i voca 
li . E' f a l s o p e r d u e r a g i o n i -

a ) D e m e t r i o n o n h a f a t t o 
« e s p e r i m e n t i v o c a l i » a C u b a 
s e n o n in o c c a s i o n e di u n 
i n c o n t r o c o n a l c u n i c a n t a n t i 
m o n g o l i : i n c o n t r o a l q u a l e 
n o n e r a p r e s e n t e G u c c i n i . 

b ) D u r a n t e l ' e s i b i z i o n e d e 
g l i A r e a a l gala i t a l i a n o , 
G u c c i n i s t a v a d i e t r o la s e 
c o n d a q u i n t a d e s t r a d e l t e a 

tri) in u n a p o s i z i o n e c h e n o n 
p e r m e t t e v a di v e d e t e il pub
b l i c o in p l a t e a t l t u v m i pai 11 
q u i n d i p e r q u e l l o c h e lo ri 
g u a r d a . P u l s i a m o ino l i re 
t r a n q u i l l a m e n t e a f l e r m u i e 
c h e a C u b a gli s p e t t a c o l i «te 
gli A r e a , d e l C a n z o n i c i e de l 
L a z i o , de l T r i o L i g u a n , di 
P l e t r a n g e l i e d e l l o s t e s s o 
G u c c i n i s o n o s t a t i a c c o l t i c o n 
i n t e r e s s e e , n o n è a z z a r d a t o 
d i r l o , c o n s i n c e r o e n t u s l u 
s i n o , t a n t o d a r i c e v e r e d i v e r 

! s e p r e g h i e r e di r i t o r n a r e a 
I s u o n a r e In q u e l p a e s e . 
j C h e d i r e di t u t t e le a l t r e 
' « o s s e r v a z i o n i » s u i t e d o n n e 
; ( q u e s t a è v e r a m e n t e t r i s t e ) , 
I s u l l a t e l e v i s i o n e , s u i g i o r n a l i . 
I s u l l e a l t r e d e l e g a z i o n i G u e - i 
I n i è d a v v e r o r i u s c i t o a v e d e -
1 re lui s o l o «Ielle co.-,e c h e 
| q u a t t r o c e u t o q i i a r a n t . i p e r s o n e 
| n o n h a n n o v i s t o ' e vi a r i e t i 
p r i a m o c h e n o n a v e v a m o n i 
| t o r n o u n c o r d o n e di po l i z ia 
j s e g r e t a e c h e o g n u n o i<ia li 
' b e r o di f a r e e di spo -Ua i s i 
| d o v e n i e i i l i o < w d c v . i C h i m i 
j q u e e c e r t a m e n t e l ibero eh 
I e s p r i m e r e e d i p e n s a r e q u e l l o 
I c h e v u o l e s u C u b a o a n c h e 
! s i ig l i s p a g h e t t i : no i s i a m o 11-
I beri di d i s s e n t i r e , di dis.-,o 

c ianc i e d i a f f e r m a r e c h e tal i 
a f f e r m a z i o n i d e f o r m a n o la 
r e a l t a di C u b a . 

I n p r i m o l u o g o a b b i a m o 
c o n s t a t a t o u n rap|x>rto r e a l e 
t ra d e m o c r a z i a e s o c i a l i s m o . 
d i c u i t a n t o s i d i b a t t e d a n o i , 
c h e in n e s s u n a l t r o p a e s e 
a b b i a m o p o t u t o n o t a r e . E, 
s i a c h i a r o , n o n i n t e n d i a m o 
q u i a s s o l v e r e n e s s u n i m 
p e g n o ^ p u b b l i c o v e r s o I c o m -
pagr i ! r t f b a m , fartto c h e ' a l 1 

m o m e n t o . 'g ius to , q u a n d o s i 6 ' 
t r a t t a t o <JI I m p o r r e il n o s t r o 
p u n t o d i v i s t a s u l l a q u e s t i o n e 
d e l l ' E r i t r e a , Io a b b i a m o f a t t o 
c o n f o r z a , e p u b b l i c a m e n t e . 

A l la P u n t a de l Cast i l io , al l 'A
v a n a , Il p r o g r a m m a p r e v e d e 
va i m m e d i a t a m e n t e p r i m a 
de-?li A r e a l ' e s i b i z i o n e a i u n 
c o m p l e s s o e t i o p i c o . l«i quo-
s t . o n e . d e l l a qu.wc la l i c i t a 
z i o n e I t a l i a n a n o n e i a Infor
m a t a , s i v i i s o l t a m n l'esili! 
z i n n e d e g l i A r e a e la m e . v i i 
in d i s p a r t e de„»li a m p i e ; 

Il p u n t o e u n a l i t o - e 
c o m e ha s c r i t t o SUII ' IV/I I /H d e l 
IH u s il c o m p a g n o M a t t o l u u , 
4M) d e l e g a t i i t a l i a n i ci s a r a n 
n o leni l inon i - - si ti a t t a d i 
a t t e n u a r e , c o n t r o m c i e d i h : ! : 
d e l o i i n a z i o n i , e qui e d a v v e r o 
u n d o v e r e p u b b l i c o , n o n u n a 
( o r m a l e g r a t i t u d i n e o u n d: 
p l o m a t i c o a f f e t t o , m a la te 
s t i m o n i a n z a d i u n a p o p o l a 
z i n n e il cui p r i m o .sln./«> e 
q u e l l o di e s s e r e g e n t i l e , e d u 
c a l a , d i s p o n i b i l e ve i^o i 
p i o p n o s p i t i . P o c o m i p o . t a 
s e q u e s t o e d o v u t o a r'ith'l. a 
I A I I . I I , ti G u g a r i u o a Ber i . l i 
gnei : ,ii' co.ii iu-.it-, |w>i t.itt 
l o m e g l i o N o n si pi e t e n d e 
qui (il « l e s e l i v e r e la gens.':a!la 
c u l l ' . u a l e d i u n p o p o l o C e r 
« I n a i n o di d u e c l i c ì c o n i 
part i i c u b a n i i m p o s t a n o la 
loro c r e s c i t a sii un a l t r o c o 
«lice, a I m o p t v u l i a t e s e n 
z ' a l n o . «'he p a r a g o n a t o al 
n o r t r o è d e c i s a m e n t e m i g l i o 
re P e r o n e s t o a p p a r e i n . i e 
( l ib i le l e g g e r e d e f o r m a z i o n i 
f a n t a s i o s e di e h i c o n t r a p p o n e 
e s i g e n z e c o n s u m i s t i c h e a u n a 
r e a l t à c h e n o n conoM-e uni 
bra di c o n s u m i s m o . N e l l e 
l i b r e r i e d i C u b a sì trov . t 
« C a s t r o in «00 l i n g u e . Dic
k e n s , il G r a m m a * s o s t i e n e 
G u e r i n i i o M a r o / z i V i . 

M a h ! N e l l e l ibrer i e da no i 
v i s t e a b b i a m o t ; o v a t o . Ca
s t r o , D i c k e n s , L e n i n , m a a n 
c h e M o r a v i a e P a v é .e in 
in .r - 'no lo noi B r e t o n . Ara"Dii . 
F r a n t z F a n c n . P i c a n o , d i a 
na 11. t'te. S t r a n a m e n t e ia !1 
b i e l l a da noi v . u t , i t a s t a 
pr«;pf '0 «HI.I-I «Il ' " ) ! ! > , . i d i ' . 
H o t e l H a b a n a L i b i e . 

D e l C o n s e r v a t o l a ) m u s i c a l e ; 
d e l ' a S.-uola di a i t i p l a s t i c h e . 
« l e i r l s t i t n ' i i c u b a n o d i a i t i 
c i n e m a t o g i . t l K - l i e «ICAIC» e 
d e l s u o g r u p p o di s p e r i m e n 
t a z i o n e s o n o r a c h e c<nipr>*n 
d e . tra gli a l t r i , Pa l i l o Mila-
ne.s e S i l v i o H o d r i g u e z . . 'he 
n o n c-anta L e n i n , m a è f a m o 
s i s s i m o Io s t e s s o , d e l l a ( a - a 
d e l a s A m e r i c a s . de l B a l l e t t o 
n a z i o n a l e c u b a n o , de i ( t i n t o r i 
d e l l a « N u e v a t rova » ( s t o r 
n e l l a t o l i i n o t t a v a r i m a d a 
n o i i n c o n t r a t i e c o i q u a l i ab
b i a m o e f f e t t u a t o « c o n t r a 
s t i » ! . s a r e b b e t r o p p o l u n g o 
p a r l a r n e e g ià q u e s t a l e t t e r a 
e c c e d e la m i s u r a . 

N o n è c e r t a m e n t e c o r r e t t o 
t a c e r n e ' q u a l u n q u i s t i c a m e n t e 
o , s e s i va- a C u b a , a p r i r e g l i 
o c c h i ' s o l o p e r v e d e r e d o n n e 
c o n t r o l l a t e d a l l a P o h c i a na 
c l o n a i r e v o l u c i o n a r i a ( c h e è 
c o m p o s t a a n c h e di d o n n e ) . 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 

13,30 
15.55 

18,15 

18.40 
19.10 
19.20 
19,45 
2 0 
20.40 

21,35 
22.20 
23 
23,30 

M A R A T O N A D ' E S T A T E - <C> - R a s s e g n a I n t e r n a z i o 
n a l e d i d a n z a B a l a n c h i n c S t r a w i n s k y - D u o c o n c e r t a n t e 
T E L E G I O R N A L E 
G E R M A N I A O C C . * ( C ) - C a m p i o n a t i d i n u o t o - tinali 
t r a m p o l i n o 
O C C H I , M A N I E F A N T A S I A - <C) - « G i o r n o d i 
p i o g g i a » 
E M I L • <C) • « L a m u c c a I m p a z z i t a » 
L O N E R A N G E R - ( C i * C a r t o n i a n i m a t i 
R O B I N S O N C R U S O E " 
ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
L A C A D U T A D E L L E A Q U I L E - « A d d i o Z a r N i c o l a » 
(1916) - C o n C h a r l e s K a y e G a y l e H u n n i c u t 
A U T O M O B I L I E U O M I N I - (C> - « I l c i t t a d i n o F o r d » 
J A Z 2 C O N C E R T O • ( C ) - « N a t i o n a l Y o u t h O r c h e s t r a » 
T E L E G I O R N A L E 
G E R M A N I A O C C . - ( C ) - C a m p i o n a t i m o n d i a l i di n u o t o 

21,30 P E N D U L U M • F i l m - R e g i a di G e o r g e S c h a e l e r - C o n 
G e o r g e P e p p a i d , J e a n S e b c r g , R i c h a r d K i l e y , d i a r i e . ? 
M e G r a w 

23 TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 

• Rete 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 SERGIO E N D R I G O I N A U D I T O R I O A 
18 LEGNANO: Cicl ismo • ( C i 
18.15 T V 2 R A G A Z Z I - R a g a z z i n e l m o n d o - U R S S : S v e t a 

e Mascha 
18,45 CACCIA A L F A N T A S M A - (C) 
18,50 TG2 SPORTSERA - (Ci 
19,10 L 'AVVENTUROSO S I M P L I C I S S I M U S - «A l l a scoperta 

dell 'amore » 
19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20.40 TG2 DOSSIER PRESENTA G R A N D A N G O L O - (C) 

O r e 15,55: C a m p i o n a t i m o n d i a l i d i n u o t o ; 19.15. S t r a n i e s p e 
r i m e n t i : 19,20: Y e s t e r d a y . w h e n I w a s y o u n g ; 20: E s t a t e 
s e r a ; 20,10: T e l e g i o r n a l e : 21.30: T e l e g i o r n a l e ; 21.45: L a 
c o n f e s s i o n e - F i l m c o n Y v e s M o n t a n d . S i m o n e S i g n o r e t , 
G a b r i e l e T e r z e t t i , M i c h e l V i t o l d . U m b e r t o R a h o . G e o r g e s 
A u b e r t • R e g i a di C o s t a - G a v r a s ; 23.55: T e l e g i o r n a l e ; 0,05: 
C a m p i o n t i m o n d i a l i d i n u o t o . 

• TV Capodistria 
O r e 19.30: T e l e s p o r t : 21,15: T e l e g i o r n a l e : 21.35: T e m i d'at
t u a l i t à ; 22,05: La v i l l a in m o n t a g n a : 23: T e l e s p o r t . 

• TV Francia 
O r e 16: U n p e z z o r a r o ; 16.55 S p o r t : 18: R e i re « A 2 > : 
18.40: E" la v i t a ; 19.45: T o p c l u b ; 20: T e l e g i o r n a l e ; 20.30: 
P a n i c o a b o r d o - U n f i l m d i A n d r e w L S t o n e c o n R o b e r t 
S t a c k , D o r o t h y M a l o n e , G e o r g e s S a n d e r s E d m o n d O ' B r i e n : 
23 15: T e l e g i o r n a l e . 

Che com c'è dietro il successo delle manifestazioni all'aperto 

«Boom» estivo del balletto 
Uno spettacolo non particolarmente popolare che richiede un certo impegno culturale - Le ras
segne di Nervi, di Bologna e di Firenze con la musica contemporanea - Nuovi spazi per la prosa 

• TV Montecarlo 
O r e 19.30: D i s e g n i a n i m a t i : 19.45: T e l e f o n i 20.10- N o : / . ;ar io: \ 
20.25: S t o p n i f u o r i l e g g e : 21.15: Il s e g r e t o d e l l o s p a r v i e r o 
n e r o - F i l m - R e g i a di D o m e n i c o P a o l e l l a c o n L e x B a k e r . 
L i v i o L o r e n z o n : 22.50: N o t i z i a r i o ; 23: M o n t e c a r l o s e r a . 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 2 1 ; Zi. 
6: S t a n o t t e s t a m a n e ; 7.47: 
S t r a v a g a n o ; 8.40. I s t a n t a 
n e a m u s i c a l e : 9: R a d i o a n 
c h ' I o ; 11.30: M i n a p r e s e n t a 
i n c o n t r i m u s i c a l i d e l m i o ti
p o ; 12.05: V o i e d i o 7 8 ; 14.05: 
M u s i c a l m e n t e ; 14,30: Libro-
d t s c o t e c a ; 15: E.. . e s t a t e c o n 
n o i : 16.30: L ' t n c a n t a d i a v o l i ; 
17.05: A l e s s a n d r o M a g n o ; 
17.45: L o v e m u s i c ; 18.35: Ipo
t e s i d i l i n g u a g g i o ; 19.15: C h i . 
c o m e d o v e e q u a n d o ; 19.30: 

B:g g r o u p s : 19.45: C o n f r o n t i 
s u l l a m u g i c a : 20.30: L'ope
r e t t a in t r e n t a m i n u t i ; 21.05: 
C h i a m a t a g e n e r a l e ; 21.35: 
R a d i o u n o j a z z 7 8 e s t a t e : 
22: C o m b i n a z i o n e s u o n o : 
23 0 5 : B u o n a n o t t e d a l i a d a 
m a di c u o r i . 

| • Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 6 30 : 
7.30: 8.30: 9.30; 1 1 3 0 : 1 2 3 0 : 
13.30: 1 6 3 0 ; 1 8 3 0 ; 1 9 3 0 ; 
22.30: 6: U n a l t r o g i o r n o 
m u s i c a : 7.45: B u o n v i a g g i o . 
u n p e n s i e r o a l g i o r n o : 7.55: 
U n a l t r o g i o r n o m u s i c a : 8 45: 

S e m p r e p . u fac. ' .e: 9.32. R o 
m a n t i c o t r i o : 10: G R 2 e s t a 
t e : 10 12. I n c o n t r i ravv ic i 
n a t i d i s a l a K: l ì 32: Il b a m 
b i n o e la p s i c a n a h s . . 11.52: 
C a n z o n i p e r t u t : : : 12.10. 

T r a s m i s s i o n i r e g i o n a l i : 12 45 : 
N o n o n e '.a B B C : 13.40: Ro
m a n z a ; 14: T r a s m i s s i o n i re 
g . o n a l i : 15: Q u i r a d i o d u e ; 
17.30: U n o t i r a l ' a l t ro : 17.55. 
S p a z . o X . 

I • Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6 45: 

l 7.30: 8.45; 10.45; 12 45: 13 45 . 

18 45: 2l>45. 6 45: Il c o n c e r t o 
d e l m a t t i n o : 8.15: Il co:t-
c o r t o de', m a t t i n o : 8 5 0 . Il 
c o n c e r t o de l r r . i t t i n o : 10: 
N o : \ o : loro e . - :a to . 11.3": 
O p e r i s t i c a ; 12.10 L o n ? p l a y 
m g : 12.55: M u s i c a per d u e : 
14- I! m . o P r o k o f . ^ v : lo"-.» 
U n c e r t o d iscor . -o e s t a t e : 17: 
I s u o n i d e l l a v i t a : 17 3u-
S p a z i o t r e : 2 1 : V i v a l d i : M a 
p e r c h e ? 21.45- A u t o r i z z a z i o 
n e . -pesa c a t t u r a c a n i r a n 
d a g i : 22 45: M a h l e r . 23 . Il 
j a z z : 23 40- Il r a c c o n t o d . 
m e z z a n o t t e . 

OGGI VEDREMO 
'Automobili e uomini 
(Rete 1, ore 21,35) 

V a i n o n d a s t a s e r a s u l l a R e t e 1 la s e c o n d a p u n t a t a d e l 
p r o g r a m m a di H e n r i D e T u r e n n e e A n d r e B a r r e t d e d i c a t o 
a l l a s t o r i a d e l l ' a u t o m o b i l e . I l t i t o l o d i q u e s t a p u n t a t a e 
p i u t t o s t o e l o q u e n t e : Il cittadino Ford. Il c e l e b e r r i m o H e n r y 
F o r d c r e ò n e l 1903 la « F o r d M o t o r C o m p a n y » e c i n q u e 
a n n i d o p o il f a m u l o m o d e l l o >< T » c h e r .vo luz ' .onò la s t o n a 
e c o n o m i c a d e g l i S t a t i U n i t i , d a n d o i n i z i o a l l a m o t o r i z z a z i o n e . 

TGZ Dossier 
(Rete 2, ore 20,40) 

Grandangolo punta oggi l'obieU.vo su un fenomeno di 
postume che si credeva in via di estinzione: Il « pappagalli-
•no». Il programma di Ezio Zefferl è stato girato a Jeso'.o, 
«•» tipica città che d'inverno ha diecimila abitanti, e cin-

I q u e c e n t o m i l a d ' e n t e . g r a n p a r t e d e : qua'.; s t r a n i e r i . I w oc
c h i o » d e l l a c a m e r a s: a g g i r e r à p e r c i ò t r a bar e d a n c i n g per 
s o r p r e n d e r e l e mos=e d e i « p a p p a g a l l i » d a s p i a g g i a . 

Pendulum 
(Rete 2, ore 21,30) 

Il f i l m d i q u e s t a s e r a s u l l a R e t e 2, Pendulum. h a p e r 
p r o t a g o n i s t i G e o r g e P e p p a r d e J e a n S e b e r g . S , t r a t t a d : u n 
f i l m d ' a z i o n e , d i r e t t o n e l 1968 d a G e o r g e S c h a e f e r . c h e n o n 
o t t e n n e m o l t o s u c c e s s o a l l a s u a u s c i t a s u £ h s c h e r m i . C o n 
t i e n e t u t t a v i a e l e m e n t i d i i n t e r e s s e , u t e m a n o n è s e c o n 
d a r i o : la s a l v a g u a r d i a d e i d i r i t t i d i c h i è s o s p e t t a t o e in
q u i s i t o . Q u e s t a la t r a m a : u n c a p i t a n o d i p o l i z i a è s o s p e t 
t a t o d e l l ' u c c i s i o n e d e l l a m o g l : e e d e l l ' a m a n t e d i q u e s t ' u l t i 
m a , e c h i e d e a i u t o a u n a v v o c a t o c h e . a s u o t e m p o , d i f e s e 
u n g i o v a n o t t o a r r e s t a t o p r o p r i o d a i p o b z l o t t o , r i u s c e n d o 
a d i m o s t r a r e l ' i n n o c e n z a d e l s u o a s s i s t i t o . A l l a f i n e d e l l a 
v i c e n d a 11 c a p i t a n o , m a l g r a d o p r o v e s o v e r c h i a m i , r i e s c e 

. a d i m o s t r a r e l a p r o p r i a i n n o c e n z a . 

Dalla noitia redazione 
Mll.A\0 - La sera di t\-r 
ratiniti) l'iti;;(t del Duomo a 
Milani) era piena di aeute e 
di tatuare e c'era chi suste 
nera die essendo cmicenlruli 
davanti al Duomo lutti i re 
suini uhitantt della città. <m 
che tutte le uuuare di Mila 
nit erano cuncenute (loie a-
crehhero potuta trovare aye 
volmentc un riho abbondante 
e --• auspicabilmente — MIIIIJ 
che altrove non avrebbero 
trovato: i milane.,i o erano al 
mare o erano ajjollali sul 
ingrato del Duomi). 

\atural mente non erano 
tulli, ma continuine suflicien 
li a tCìtinmiiiure alcune co*e. 

1 l.u prima che e solo pania! 
I mente ie><> che il * firmale 

e^ itlo i M'itola la citta: <n 
I realtà M)p>attutto *iiltolmeti 

la inancnii'ii di momenti di 
! auureguiumc sonale, p-r cui 

citi rota a .lente un isolalo. 
ftiicamente e pstcoltiotcamen 
le non appena ini momento 
ili atniregiuione viene offerto, 
il volto cittutlinu M iivitalu 
ni Ina seconda indicanone. 
die si f)uo trarre da ti ne* tu 
sera tli t'crrufio.sto, è la con 
ti.\ten;a del richiamo cultura 
le: le stratte che conducono a 
l'iaiia del Duomo erano af 
follate di macelline come m 
una ora di punta di un qual 
siasi giolito feriale: ed era 
genie che andava a vedere 
mio spettacolo di balletto. Il 
terzo elementi) «l suagerito 
proprio tlti questo; ti balletto 
non è una forma di spettaci) 
lo particolarmente popolare: 
richiede, per essere appiè;.a 
tu. un minimo tlt capacità di 
vulutu:n>ne musicale e tecm 
e a Xa'i e quindi il tipo di 
.spettacolo al tinaie si sia .su 
liti affidare, in una sera e.sti 
va ili una grande città, il 
campito di * distrarre ». Lo si 
!>uò scegliere solo nella con 
supevolezza tlt un tessuto M< 
citile maturo: se ci si ta .si 
risponde, quanto meno, ad 
unti curiosità culturale. 

Eppure proprio il balletto. 
in questa estate nelle grandi 
citta, è stalo uno degli ele
menti di maggior rifiliamo, 
testimoniando tli un interesse 
più diffuso del prevedibile. 
anche quando le scelte si 
muovevano sul terreno di li
na sperimentazione avamala. 
l'erchc al successo dello 
spettacolo di Liliana Cosi e 
Maritici Stefunescu sul sagra 
lo del Duomo di Milano lu 
sera di Ferragosto o al suc
cesso del Festival Internazio
nale del balletto a Genova, 
nei ìmrdii di Servi, si pò 
Irebbe forse opporre che a 
Milano può influire la lezione 
della scuola di ballo dellu 
Scala e la costante presenza 
su quel ixilcosccmco dei più 
grandi nomi di quella forvia 
di spettacoli), cosi come per 
Genova può vulere l'ormai 
plurideccnnale tradizione del 
la rassegna estiva dei mag 
giori complessi: c'è. insani 
ma. una radice culturale e di 
consuetudine die può dare 
risultati confortanti. 

Ma queste argomentazioni 
non reggono di fronte all'in
teresse suscitato a Bologna 
dal balletto nazionale unghe
rese, dal Balletto nazionale 
siKignolo, dal collettivo di 
danza del teatro Suovo di 
Torino, dall'Asamt Maki Bui-
let Company tli Tokio; e me
no ancora reggono per la 
rassegna di danza contempo 
ranca svoltasi a Firenze, la 
quale merita anche un altro 
tipo di discorso, prima di 
tutto perche si e svolta nel 
Parco di Villa Strozzi, resti
tuito cosi alla consuetudine 
dei fiorentini e poi perche il 
teatro in cui la rassegna si è 
svolta appartiene ad un cir
colo culturale ecclesiastico: 
un dato non trascurabile, ir? 
quanto dimostra come di 
fronte a questo tip> di inizia 
tire culturali popolari si sia
no trovate unite le forze più t 

disparate, ma e incordi nel 
valutare i segni jtositivi di ' 
tp.'cs'o ' servizio > rr>(» al'.i 

collctti! ita n".c'ic a! di là del 
sospetto con cui. fino a 
tempi recenti, certi ambienti 
ecclesiastici potevano guarda
re un t!j)-i di spettacolo nmi 
particolarmente congeniale 
alla lor > tradizione. 

il caso di Firenze, trala
sciando il dito di cronaca 
Ima non s>h t't cronaca* al 
quale si e accennato, non è 
naturalmente •' solo- e anzi 
la caratteristici comune di 
li.Csli serie di iniziative csfi-
ic che s-i sono svolte (e al 
cune si stanno ancora svol
gendo) da Roma a Venezia, 
da Torino a Genova, da Bo 
l->gna a Firenze: ovunque la 
ricerca e l'offerta del prodot
to culturale e stato frutto 
della partecipazione di tutte 
le forze presenti nelle città 
sia a livello politico, sia di 
associazionismo, sia di pro
mozione turistica, raggiun
gendo cosi nt>n solo lo scopo 
di coinvolgere ogni compo
nente cittadina, ma anche di 
sentire meglio le richieste 
della popolazione e citando di 
cadere nell'astratto, nel gra
tuito. Ed infine rendendo pia 
agevole il reperimento e l'uti
lizzazione degli spazi urbani 
nei quali operare. 

La difficoltà, semmai, sta 
nel fatto che queste iniziative 

sono (intinte dilagando, ed 
oltre le grandi città anche i 
centri minori tentano la loro 
esperienza l significali, un 
che se egualmente produttivi, 
s<///u naturalmente diversi. 
poiché net grandi centri il fi 
ne di offrire conci eli colile 
miti per una eslate in città si 
unisce a tinello — già npetu 
tamente sottolineato — di 
riappropriarsi della città 
stesiti, di restituirla tifili ahi 
tanti con unti consuetudine 
che non si esaurisca ni uno 
stagione: finalità queste M*'Ì 
sibili, ma non nella stessa 
misura, nei centri minori. In 

I conseguenza di tiucsto. pero, 
! come rilevava Giampaolo 
. Testa, precidente dell'Ente 
j l'ioctnciule Turismo di Ho 
, buina. inaspettatamente il 
[problema sta dnentundo non 

quello di attirale d mtlibUco 
agli spettacoli, ma tli trotine 
spcl'acoli da t)fl<ire al puh 
blu o. 

Testa citata un ixirtnoìate: 
1 il programma di •* Bologna 

esttitt' * non comprende. 
, qitett'unnn, spettacoli tli prò 

sii II fatto e i-he a tlue !>tisst 
• ila Bologna, a Sant'Arcniigeln 
Ì di Romagna, la trad'zmnale 
1 lasscgna teatrale estua ha 

ixigtliunto fti.almet r< li ti: 
mt nxfini dn meritai a ed 'KI 
raccolto piattctimen'e il me 
gito del teatro di tirasti h'.u 
tiart- in Concor ri 'i:a Cn'i 
Sant'Arcangelo sunbbc m 
giusto montimene e staglia 
to eullura'.mei.te crearulo una 
ripetitività che -ton tuoi a a 
nessuno per cui nelle \,r >> 
sime estati il tent-itim smà 

; di portar* m gli aliti ccln 
dell'Emilia le compatiti e re 

{ iluci tìa Stini Arcwigt lo. pwi 
tarlilo a tlaii' wi'i tlirieitsiotn 
regninoli u !V r i t - M h i v e-i! 

turali, in mollo organica I -i 
< tentativo die m mod i pei 

tcrt; aspetti simbaluti. /*•' 
aliti co'ictetii, ila llnlognu «t 
<• tentalo negli ultimi giorni 
del titillino scori'» con * Il 
tii i'i> ./i .'ii'in ( m;t' » c'ie ha 
operato sulle lir.ee Bolo 
una l'oretta H ilotina Ravenna 
e Rai a,mi Ri'-nni 

\atnnilmeiiie. i tei rumi dil 
problema mutano la dove 
rimi AI pone, come a Bologne}, 
un i'\ itnci'Jo i e incorri'nzin 
le -, ed allora nrnhe il teatri 
tii pio-n conquista spazi che 
sa'ti s:,i\ cssWìimcnlc inferi** 
stni'e t cicale di tlfscrivere 

Kino Marzullo 

Robert Blake e Barbara Harris, nuovi protagonisti 

Un film per 
la felicità di 
due topolini 

I I O l . I . Y U O O l ) - U .»Url H!..k« 
(Miprai e Mai bara H a i ; : » 
i.M'Mui MIMO di•«• . it 'ori s ta ta 
n te isi «l.u v«-t<i Mtutoli!r: Su 
:io e n t r a m b i ' leni , an ' , d. \ ì 
<«• limi dei d u : m.r i ca t . < u 
file la m . i ^ m u - p a m dei < a 
r a t t e n - t . d I l<i''v w • H K I > i Veli 
-!mi«> p'i itaa''iie','« ut ! . / / . • ' 
!*•!• m c a n i a ' - e pcisiiii.ittu'i m a r 
-tuia' . (le-.Ii'i.r.j a •la" l e v : u 
.i jn«it.n;«> i -»'i I ii, V , I . - - , , I i|.)!i 

!!. 

- tra!' . i (I The *i ."istcr of 
happine.s i > P l.ir-il'Ii.i do l i* 
fé! i 'ta »). d " v ; t o ila uri.» del 
i i .ova' i ' ri ^i--t at t ieni ani p iù 
v«v/egi t :nt ' l 'Ila' W i b v MI 
tip'e «li ! l'aarune di casa, di 
/ / . i r i'tl e Maiale tU-U'l'ltima 
e irve. di S^ampoa ti Queita 
'er'tt e la mia terrii 

l'i '" U- I.I ..•; a i a i unii "K n/a 
I H » ' ariM * ile The U,i'-i sier o> 

M'iiiit i i i er i tavai in <. mil ' 

'l'alt.i\ .a Kob i : H'akt e 
l^r bara Hai i is NI inh'Mìi.i ili 
•<' » I.I' . li'»:1! M.i 'Ti la !•»• •! 
Nfar-a * e \ ali li/ i I - i a >, i 
l i l t ra i lgere le r.U.de requie 
liollyvv<K)di,me «• a <l .ventare 
a tutti gli e f f e t t i proti igun M . 
A d i r e il vet i ) . <i a v e v a n o IJM 
p r o v a t o iHl . ike è s t a l o l ' inter 
pre te pr inc p a l e di Elevi ra 
Gilde di J . m i e s Wi l l i am (Iiu-r 
i-io. la Harris» a v e v a il n o m e in 
a l to nel cast de ! p ti r m nte 
f i lm «li A l f red Mitrili m k Com 
lilotto di famiglia) m a M n/a 
utili** p:u « Ile r e i e i i s . o n , fa 

VOI l'VO.I e ili.-, ' ig l l l i ' le . 
Ora . Hl.ike e lii Harr i s r: 

t e n t a n o i iddirittur. i m t o p 
pia. in un f i lm tutto per loro: 

'o-iiprnss e prigioni» da Jn 
in- s \ \ Ulani ( i i i . v i o. i! m i 
( t-:i t'i •{ NI i i j - at ,i ii i t 't i i 'are 
<)• i ' ( 'a •• !>u l{ i icii x. la p.u 
f i a l i d e N.i.a ti' ,m , s ione ili ila 
C.1..I.»' a a. tl.ive l Ku.l.' i^ Sto 
i ies ii Khmi John .NODO di ca 
N.I) i he si improvvi . sò reg i s ta 
i n i cn ia t i i gra f i co una sola Voi 
' a . per Elettra Gilde. Ino! 
tre . .1 Noggcito e !a . s i c n c g g i 
tura del « T o p o l i n o del la fé 
l ' u ' a • li f i r m a C h a r l e s Ka-* 
m a n . un a l tro c m c i s t a rciet 
tu di H O U V U O I K I , r e g i s t a e 
P'oi luttori ' «1. un lx'l f i lm 
The ali timencan bogs c'u 
av ratino \ i s to .sì e no un i 
ven t ina «li p e r s o n e . Chis^A 

e l l e As i iby non r i e s c a a pò: 
t a r e al la v i t tor ia ques ta A -

m a t a H r a n c a l e o n e . 

Novità e 
tournée nei 
programmi 

del Bolscioi 
M O S C A — C o n l 'opera Buris 
Godunov d i Mu.ssorg«,ki si a 
pr i ra il 1. . s e t t embre , la d u e -
c e n t o t r e e . s i m a . s tag ione d e l 
B o l s c i o i . 

U n a n o v i t à a s s o l u t a de l car
t e l l o n e de l c o l l e t t i v o oper i s t i 
c o sarà Leniniana di E d u a r d 
I>;izarev: p e r q u a n t o r iguar
d a il b a l l e t t o .sarà r ipreso . 
Romeo e Giulietta d i S e r e h e i 
P r o k o f i e v . S e g u i r a n n o , poi . 
l e o n e r e La fanciulla di nei e 
di R i m s k i - K o r . s a k o v . L'Ileure 
cspagnole d i R a v e l . Giulio Ce 
sare di H a n d e l S a r à c o m p i o 
t a m e n t e r i n n o v a t a la m e s s a 
in s c e n a dell'Iran Susnmn d i 
G h n k a . e c o m i n c e r à :1 l a v o 
r o s u l l ' o p e r a L'oro del Reno 
di W a g n e r . 

Gl i a p p a s - . o n a t i p o t r a n n o 
d: n u o v o a s s i s t e r e al ba.-
l e t t o Paganini di R a c h m a m 
n o v . 

Q u e s t ' a n n o il b a l l e t t o de l 
Bol^x-ioi SI e e s i b i t o ;n G i a p 
p o n e . B r a s i l e e A r g e n t i n a 
N e l l a p r o s s i m a s ' a g i o n e s o n o 
p r e v i s t e tournée in U n g h e r i a . 
J u g o s l a v i a . F r a n c i a . U S A e 
C a n a d a I n f i n e il g r u p p o d e . 
.NOl..st] d e l l ' o p e r a p o r t e r à u n 
r i c c o p r o g r a m m a ir. Au.-;r.» 
. :a 

Si prevede 
una stagione 
di « pienoni » 
a Broadway 

B R O A D W A V — HioadvvHy 
p r e v e d e il p i e n o n e p e r In 
p r o s s i m a h t a g i o n e . e n o n s o 
lo d i p u b b l i c o , m a a n c h e d . 
s p e t t a c o ' , . S e m b r a i n f a t t i c l u 
not i vi s i a n o t e a t r i a Miff: 
("ciiz,i J X T o s p i t a l e t u t t e le 
p r o d u z i o n i . St- vi . s a r a n n o pai 
co . scen ic : d i s p o n i b i l i , s a r a n n o 
o f t e r i i :n c a r t e l l o n e l>en •.en 
t : c : n q u e musical, f e i r n p p r e 
. - ^ n t a z i o n : d r a m m a t i c h e , u n 
m e l o d r a m m a e d u n a c o m m e 
d ia . C o n t r a r i a m e n t e al pa-ssa 
' o . s o l t a n t o u n o s p e t t a c o l o 
p r o v e r r à da I s i n d r a . in con i -
p e n s o , p e r o , vi s a r à u n a m a n 
J i o r e p r e s e n z a d e l l a p r o d u 
/ i o n e d e l l ' e n t r o t e r r a M a ! u n i 
tel i =e 

T r a le p.- .ne in p io^ .v in i 
m.t p*'r M-f.--:nl,re f . j u r a / 
Qio.atori de l ' . 'au . s t ia . ia i .o D a 
\ d Wi l l ra tr ix in . c h e ' r a t : « 
d e ; g i o c h i ci. p o t e r e a . l ' in ter 
n o d; u n a -squadra d: c a . c . o 
S f i : u . r a Eubie. .suila c a r r . e 
r.« d e l . T I U M ' I S : , ) ragtime K.i 
b.e B l a k e A n c n e Go^'ol .'ara 
c a p o l i n o , c o n L'i^pfttorr <!<• 
ncalc. p e r .a r e z a d<M ro 
m e n o L .v :a ( V i l e . I - n m a n 

<at»:.e '. « c o m . n e d . a Ur(.ndv tni. 
lìror.dvaj di ' l i r e : , e M e 
N a l l v 

YEMEN 
Itinararie: Ruma • Sa-
na'a - Taiz - Mokha - Qa-
taba - Zebid - Menaka -
Sana'a - Roma 

Trasporto: aereo di linea 
Durala: 11 giorni 
Partema: 5 settembre 

in breve 

Quota di partecipazione: L. 850.000 
LA QUOTA COMPRENDE: trasporto aereo in clas
se turistica con pasti a bordo ove previsti - Tra
sferimenti. Sistemaziore negli alberghi disponibili 
(seconda cat. modesta) oppure nei camphotels at
trezzati all'europea, in camere doppie o tende • 
due letti - Pensione completa - Circuito in jetp 
come da programma - Assistenza di un accom
pagnatore italiaro per tjtta la durata del viag
gio - Copertura assicurativa Europ-Assistance. 

LA QUOTA NON COMPRENDE: bevande, manct 
ed extra persona'! »'n genere - Tasse d'imbarco. 
Tutto quanto non espressamente indicato nel pro
gramma. 

) 

Storia semplice per Claude Saulet 
P A R I G I — C l a u d e S a u t é ; i .a a p p e n a t e r m i n a t o . s o p r * : 
l u o g h i per il s u o p r o s s i m o t : lm L'ne hn-torie simp'r <* l ' .t 1 
r t o r . a s e m p . i c e » ! d . c u i h a > c r . t t o .1 > o j ^ e : t o <is.-.»me * 
J e a n L o u p D a b a d i e . 

E ' la s t o n a di u n a d o n n a . separata d a l m a r i t o c..\ d.-.e.-Ni 
a n n i , c h e h a u n a r e l a z i o n e c o n u n a l t r o u o m o , r e s t a i r i c .n ta . 
.-: r . a v v . c m a a l l ' ex m a r . l o . e a l la i : n e ri-^^.cle d : v i v e r e so l» 

Pro: . igoni . -*a s.ira Rorr.y Sch.nf:d«"r •««:;.-..f : . . vor i ta «"e. 
r e m o t a » ; .1 m a r . t o .-«ara B r u n o C r e n . t r e , a n u i , : f C n u d e 
B r a s s e u r . 

Bertolucci è tornato sul « set » 
R O M A — Il reg - s ta B e r n a r d o B e r t o l u c c i , d o p o tre-d n s or 
n i d i f o r z a t a i n a t t i v i t à c a u s a t a d a l l a f r a t t u r a d e . d j e p ò 
m i t i . a \"venuta m e n t r e s t a v a g i r a n d o in un.t p . a z z a d: 
P a r m a , e t o r n a t o s u l set d e l .suo f i l m IM Luna 

A n c o r a c o n le b r a c c a m^e-s-sate il reg-.sta h a rip.-e.so a 
g i r a r e a R o m a , a l l ' i n t e r n o d e l l e T e r m e d i C.«r<«calla Ver.NO 
la f i n e d i s e t t e m h r e la troupe s-i tra .s fer .ra a P a r m a , per 
c o m p l e t a r e l e r i p r e s e i n t e r r o t t e in 5 e s u : t o a l l ' i n c i d e n t e . 

Abbado inaugura Festival di Edimburgo 
E D I M B U R G O — Il F e s t i v a l d i E d i m b u r g o è .«tato m a n -
p u r a t o d a Carmen d i G e o r g e s B i z e t d i r e t t a d a l m a e s t r o 
C l a u d i o A b b a d o , c o n I n t e r p r e t i T e r e s a B e r K a n z a e P l a c i d o 
D o m i n g o . C i n q u e l e r e c i t e p r e v i s t e m e n t r e si a l t e r n e r a n n o 
s u l p a l c o s c e n i c o a l t r e p r e s t i g i o s e c o m p a t m . e per c o m p l e t a r e 
il c a r t e l l o n e ; Pelleas e Melisande d i C l a u d e D e b u s s y , u n a 
t r i l o g i a d i M o n t e v e r d l (Orfeo, Ulisse. Poppcai, Ratta Kaba 
nova d e l g r a n d e m u s i c i s t a c e c o L e o s J a n a r c k . Al gran sole 
carico d'amore di L u i g i N o n o , p r e s e n t a t o in f o r m a d i o r a . 
t o n o . L a c i t t à s c o z z e s e è p i e n a c o m e u n u o v o : a l b e r g h i 
e s a u r i t i d a t e m p o , b i g l i e t t i i n t r o v a b i l i , a p p a s s i o n a t i c o n v e 
nuta d a o g n i p a r t e d e l m o n d o . 

UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

OMGMlZUIlOHt TÈCNICA ITUTimitT 

I 

I L 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
P ( ) \ T K ' K I . I . \ Di S I . \ Z Z \ R < > DI S \ \ K \ \ i H ^ n a i 

Telerò-) . . «fOlt 174 TW 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
C r > K N \ T I C O ( F o r l ì ) - T » f n r . o Mi>»7> B0 1TV> 

Scuola media e Liceo scientifico legalmente ri
conosciuto - Ogni ordine di Scuola - Recupero 
anni - Ritardo servizio militare 
C n i e r k r e p r o g r a m m a a: ( . a ^ i l a p IftO - B O L f X i N A A D . 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
P R O V I N C I A D I T O R I N O 

AVVISO O l GARA O l L I C I T A Z I O N E PR IVATA PER 
APPALTO LAVORI Ol S ISTEMAZIONE EO ASFALTA 
TURA O l T R O N C H I D I STRADE C O M U N A L I • 2. ESPE
R I M E N T O - IN AUMENTO. 

I m p o r t o a n a * e d ' a s : a I. 8761C» f»-» 
P r « x e d u r a pre».st«» d a ! . a r t . 1 l e t t . .11 d e l . a l e g g e 2 feb
b r a i o 1973. n. 14 
D o m a r . d e d: «rr.ir. ^.u:\c a l . Ui ' f . c io S e g r e t e r i a e n t r o ! • 
ore 12 d e l 4 9 19M. „ a i N D A C O 

(Franco Ourlfff) 

http://Iaii.ii
http://iu-.it
file:///atural
http://lir.ee
file:///atnnilmeiiie
http://Cren.tr
http://tra.sfer.ra
http://Domar.de
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Preoccupanti dati nel bilancio di chiusura della stagione 

Prodotti ottantaquattro 
film in meno nel '77 - '78 

Al crollo del cinema italiano rispetto all'anno scorso si è accompagna
ta la conquista di nuovi ampi spazi da parte dell'industria statunitense 

E' stata la btagione della 
crisi del cinema nazionale e 
dell'avanzata di quello ame
ricano. Da tempo se ne era 
avuta la sensazione e non 
•rano maritati segni inequi
vocabili; tuttavia, con la 
pubblica/ione dei primi som 
mari statistici sull'andamen
to del circuito delle prime 
visioni, si è toccata con ma
no la prova della profondi
tà del disastro in cui è an
dato incontro il nostro cine
ma e dello spazio conquista
to o recuperato dal cinema 
statunitense. 

Prima di proseguire il di
scorso ci sia consentita una 
breve parentesi sulle fonti 
che informano sui dati (li 
base del mercato. Ci riferia
mo al settimanale dcll'AOIS 
i 11 giornale dello spettacolo » 
che, oltre a pubblicare in 
ojmi numero una * Uorsa 
film » con i principali indici 
del momento, offre ai letto
ri, in coincidenza con la 
chiusura della * stagione >, 
un sommario statistico. Sino 
allo scorso anno questo som
mario assumeva l'aspetto di 
un vero e proprio e bilancio » 
del periodo. Sino allo scorso 
anno. abbiamo detto. in 
quanto l'edizione diffusa in 
questi giorni si presenta 
estremamente dimagrita ri
spetto alle precedenti: man 
ca. per esempio, qualsiasi ac
cenno al settore distributivo. 
al suo dimensionamento per 
nazionalità, ai rapporti fra 
sneiet;') * nazionali v e impre
se « regionali *. 

IV questa una ninna tappa 
verso una progressiva e ac
centuata * reticenza statisti
ca * dell'organo dell'AC 1S. 
Si è incominciato eliminando 
ogni accenno al livello degli 
incassi e la motivazione ad 
dotta si basava sui possibili 
fraintendimenti a cui questi 
dati avevano dato luogo. Si 
disse: mettiamo il numero 
degli spettatori in quanto è 
un indice ben più significa
tivo di quello degli introiti 
monetari. La motivazione non 
ci convinse e non ci convin
ce in modo particolare oggi 
che registriamo la scompar
sa dal bilancio complessivo 
di stagione di qualsiasi dato, 
anche limitato al numero de
li li spettatori, per quanto ri
guarda il campo del noleggio. 

Ritornando al quadro coni 
plessivo della stagione, così 
come lo abbiamo ricostruito 
dai dati forniti dall'organo 
dell'ACIS e da un complesso 
di « frammenti sparsi v. se ne 
deduce quindi un netto crol
lo della produzione naziona
le e una massiccia avanza
ta dell'industria hollywoodia
na. Occupiamoci del primo 
argomento. 

FI circuito delle « prime vi
sioni * ha fatto registrare 
quest'anno una contrazione 
superiore al trenta per cen
to delle nuove opere presen
tata (W)!J titoli nel 1977 con
tro gli attuali 423. con una 
flessione in valori assoluti 
di 1HIJ pellicole). 

Questa caduta dell'offerti» 
ha inciso profondamente sul 

livello degli incassi che sono 
calati di circa .sei miliardi 
(da Wó a 8!l miliardi, con una 
contrazione percentuale su 
periore a sei decimi). Solo 
due anni or sono gli introiti 
delle prime visioni sfiorava
no i 107 miliardi: basta que
sto dato |)er rendersi conto 
della gravità della crisi che 
travaglia il nostro mercato. 

Se questi sono gli indici del
la contrazione complessiva 
del settore, quelli inerenti la 
produzione nazionale destano 
preoccupazioni ancor maggio 
ri. 1 prodotti italiani si sono 
ridotti di HI titoli (da 23fi a 
1.12 opere, con una flessione 
percentuale superiore ili 30 
per cento) e hanno fatto re 
gistrare incassi inferiori di 
oltre 11 miliardi rispetto al 
1U77. Anche in quo to caso 
il raffronto con la situazione 
di due anni fa testimonia ol 
tre ogni dubbio la gravita 
della crisi: i film nazionali 
e quelli di coproduzione a 
l>artecipazione italiana ave 
vano ottenuto nel periodo 
iigosto l!>75 luglio l!)7ti più di 
.">« miliardi, mentre nella sta
gione appena conclusa han
no s i lurato di poco i 38 mi
liardi. Venti miliardi io me
no in due anni e alla presen
za di una forte svalutazione 
monetaria vuol dire una per
dita superiore ai sette de 
cimi. 

Ad essere travolte da que
sta vera e propria bancarot
ta .sono stati; le produzioni 
medio-inferiori, in termini di 
* generi * cinematografici i 

* polizieschi all'italiana v e i 
* pornocH.serecci ». Da un pun
to di vista strettamente cul
turale ci .sono ben poche ra
gioni jKM* piangere sulla fai 
cidia .subita da questo tipo 
di film, ma non si può essere 
lieti per il col|xi |x>rtato al 
l'occupazione settoriale e al 
le già compromesse .struttu 
re del nostro cinema. Senza 
dimenticare i guasti relativi 
causati dal progredire, ari 
che a livello produttivo, del 
processo di concentrazione 
già in atto da tempo nei set 
tori della distribuzione e del 
l'esercizio. Uopo quest'anno 
si |Hiò veramente affermare 
senza tema di essere smentì 
ti che le sorti del cinema ita
liano .sono ormai m |w>rhe. 
privatissime inani. 

K tutto questo mentre i pub 
blici («iteri e le aziende .sta
tali che operano nel settore 
appaiono più propensi a sta
re ancora alla finestra che 
non ad intervenire con ini 
ziative e indirizzi capaci di 
arginare il dirompere della 
crisi, guidare i mutamenti 
che stillino intervenendo nel
la struttura del nostro cine
ma, impedire che il ridimen
sionamento quantitativo del
la produzione e dell'esercizio 
si traduca in una più accen
tuata concentrazione di po
tere. in un ulteriore impove
rimento culturale e materia
le per vaste zone del paese. 

Umberto Rossi 

Uno spettacolo-festa in Ungheria 

» Shakespeare e «scherzi 
in un borgo medioevale 
L'estate culturale a Szentendre, una splendida cittadi
na sul Danubio - L'attività dei giovani del « Teatrini. » 

« Don Chisciotte » di Petipa-Minkus alle Terme di Caracalla 

Spagnolerie 
russe di 

un viennese 
Liliana Cosi e Ma ri nel Stefanescu, gli 
applauditi protagonisti del balletto 

ROMA — Era sembrato, ad j preoccupazione di coerenza 
alcuni, un azzardo: lo spet- ! stilistica. Il che accade in 
tacolo, diciamo, presentato | questo Don Chisciotte che. 
dalla Compagnia di balletto | sommariamente rievocante 1' 
classico, diretta da Liliana ! eroe di Cervantes, offre Toc-
Cosi e Marine! Stefanescu. ' casione di una fluente « spa
lile Terme di Caracalla. pre
se in fitto per due serate 
(per un certo numero di mi
lioni di lire) — sabato e do 
menica — a ridosso della 
stagione estiva del Teatro 
dell'Opera, appena conclusa. 
nonché del Ferragosto. In
vece. le Terme si sono riem
pite di pubblico, proprio co
me per le grandi occasioni. 
dando ragione ai promotori 
dell'iniziativa e confermando 
— è quel che più conta — 
il crescente interesse per la 

gnoleria > musicale e toreu
tica. Non c'è un'idea centra
le. e il personaggio si muove 
come una « macchietta » che 
si intrufoli in una storia d'a
more tra Kitri e Basii, osta
colati dapprima, poi sposi fe-
ILi. Di questo Don Chisciotte 
non a caso è rimasto il fa
moso passo a due che anco 
ra entusia.sma ballerini e pub
blico (ed è il « passo a due > 
di Kitri e Basii, non di Don 
Chisciotte e Dulcinea) e che 
giunse alla fine a consacra-

danza. La maggioranza degli I re la coppia dei protagonisti. 
spettatori non era neppure i -sospingendola in un virtuosi-
costituita dai turisti. Meglio j sino più acceso. 
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Liliana Cosi e Marinel Stefanescu nel « Don Chisciotte » 

Nostro servizio 
BUDAPKST - Su'iitendre. 

una splendida cittadina sul 
Danubio a una ventina di chi
lometri da Budapest verso la 
grande ansa del fiume, è un 
dedalo di viuzze in suliscen 
di. Sparsa fra colline e Ito 
sctii disseminati di (dacie* è 
diventata uno dei cjVis.iici poi 
ìtmni estivi per oli oltre due 
milioni di abitanti della ca
pitale. 

Da dite anni alla consueta 
folla dì turisti nctiiamata dal
le bellezze del luogo, dai mo
numenti storici, dai mus:>i e 
dull'attit ita del » 7Voln/n » 
di Szentendre (che dal W6<) 
ad oggi fin messo in scemi 
Shakespeare e («'o/doni, l'ai 
siedo e \\'as<erman> sj ag
giungono in luglio altre mi 
gliaia di visitatori, giovani la 
gran parte. 

Tutto merito degli Scherzi 
attorno itila chiesa, uno spet 
tacolo festa allestito dai gio
vani della locale Accudemia 
di Arti teatrali e cinematogra
fiche (con specializzazioni in 
recitazione e regia teatrali. 
regìa cinematografica, carne-
ramai e operetta) che dalle 
16 alle '10 di ogni venerdì, sa
bato e domenica mettono in 
scena otto pezzi tratti dal 
repertorio goliardico me 
dioevale. 

l*i manifestazione patroci
nata dall'azienda del i Tea 
trum v, è ormai giunta con 
successo alla sua seconda edi
zione. Lo scopo? Quello di ar
ricchire sempre più V* Esta
te di Szentendre », valoriz
zando anche le istituzioni cul
turali del posto, fino a far 
diventare ogni piazza e ogni 
via del centro medievale un 
luogo di incontro e di diverti
mento. Si è cominciato, in 
tanto, con lo spiazzo intor
no all'antica chiesa die dal
l'alto del suo cocuzzolo do
mina i tetti della cittadina. Il 
posto — assicurano le locati 
dine — può ospitare fino a 
mille persone per volta. Ma 
sicuramente ce ne erano di 
più. cjuando noi ci siamo sta
ti. a seguire le migrazioni dei 
sedici attori (frequentano tut
ti il secondo corso) fra palchi 
e palchetti dove recitavano. 
a girare fra gli stand, ad 
ascoltare le esibizioni musica
li dei due complessi folclo
ristici (i € Vujcsics » e i 
« Bakfart Lant *) specializza
ti in musiche serbe. Su ban
chi e chioschi erano in ven
dita manufatti artigianali, li
bri e creazioni artistiche dei 
cento ragazzi della scuola. 
Non mancava, naturalmente, 
il solito « tino e salsicce ». 

Abolito il volgare denaro: il 
biglietto di ingresso era so
stituito con un medaglione-
ricordo e le casse, invece di 
scontrini, distribuivano meda
gliette di rame. Insomma, una 
vera festa, a metà strada fra 
la sagra paesana e il mee
ting giovanile. Qui e lì si po
teva anche ballare, in grup
po. le danze popolari serbe. 
La scelta della musica slava 
non è casuale. A Szentendre 
infatti esiste a iutt'oggi una 

antica comunità di serbi. 
scappati secoli fa sotto l'.n 
culture dei turchi, che tiene 
m vita il più importante ceti 
tro culturale ed ecclesiastico 
serba dell'intera Ungheria. 

Il tutto e finanzialo dalla 
ditta del « Teofriiwi v che ,w 
fruMieiif \Hirte dell'incasso. 
Il resto va alla scuola e agli 
attori clic, oltre a recitare 
i/ui. ottengono anche parti di 
minore importanza nei gran 
di teatri ilella capitale. cosi 
come vuole la legge, in base 
alla (piale alcune categorie 
di studenti devono lavorare 
per iiualche tempo durante 
l'estate per fare esperienza 
ed impratichirsi nelle rispet 
tire specializzazioni prima di 
immettersi definitivamente 
nel mercato del lai oro. 

I « pezzi • Hiev.sj ni .scena 
dai giovani sono commedie 
farsesche, scherzi popolari e 
lazzi che si avvicinano un po' 
alla commedia dell'arie l ti 
Ioli dei pezzi princlinili'.' Ec
coli: (ìli zingari e l'inverno 
(gli zingari muoiono di fred
da, si lamentano con Giove 
die consegna nello loro mani 

l'inverno sotto forma il: din 
loccia da bruciare; una alle 
goria. insomma, dei •* fuochi 
di primavera »>, Racco Kìio 
ve. irritato per la pop ilarità 
di Bacai. In punisce; mala'. 
uà. morte e resurrezione del 
dia ver aperti di Giove con 
vinto apprezzatone alfine, del 
valore - e del sapore del 
vino, assaggiato per sbaglio>. 
li inedito di provincia e gii 
ammalali (peripezie del me 
dico e strani rimedi per gua 
rire ancora più strani ammn 
lati: un ubriacone impeivten 
te, un sordo per malocchi,) e 
cosi via). 

San mancano .siiettiicoli di 
clown e teatro di burattrr, 
ilie hanno un'ampia tradizio 
ne c .successo in l'nghcna 

Col calare della sera il puh 
lìlico si spo.sta nella piazza 
principale di Szentendre, do 
te il * Teatrum * mette in sre 
mt a ingresso libero La coni 
media degli errori di Shake 
spearc, nello scenario ititpen 
do delle case e viuzze citta 
dine. 

Toni Sirena 

I/attore torna alla regia 

Peter Fonda, ovvero 
la passione del western 

HOLLYWOOD — Peter Fonda (nella foto a sinistra), della « di
nastia » dei Fonda (figlio di Henry e fratello di Jane), si ci
menta per la seconda volta nella regia. Il film si chiama « Wan
da Nevada » ed è interpretato da Brooke Shields (nell'altra fo
to), la « ragazzina > utilizzata da Louis Malie nel suo ultimo 
film i Pretty Baby ». Peter Fonda aveva già diretto un western 
dal titolo < Il ritorno di Harry Collings » che, nonostante fosse 
niente affatto trascurabile, aveva riportato poca fortuna; ma 
è soprattutto ricordato per l'interpretazione di « Easy Rider », 
il film di Dennis Hopper rilanciato in grande stile proprio in 
questi giorni sugli schermi delle maggiori città italiane 

cosi: un bel pubblico di ro 
mani si è dato appuntamento 
a Caracalla. per festeggiare 
i ballerini romeni, compagnia 
e solisti (concessi dalì'Opera 
di Bucarest), i quali non han
no affatto dato per .scontato 
il predominio delle stelle: Li
liana Cosi r Marinel Stef.i-
ncòcu. Si è trattato d'uno 
spettacolo d'alto livello cora
le e solistico. 

Come accade nel teatro li 
rio*, cosi nel balletto va re-
£Ì5trar.dosi un ritorno ai 
grandi successi dell'Ottocento 
(grandi per Io mei» sotto 
il profilo dello spettacolo). 
Nel caso ::i questione la Co 
si e lo Stefanescu hanno pun
tato su un * grande balli» *. 
apparso per la prima volta 
a Mo.s.a (Teatro Moccio; > nel 
IWtf: Don Chisciotte — prò 
logo. quattro atti e otto .».e-

Si tratta quindi di un se 
guito di danze in chiave spa 
gnola. che soddisfa la polo 
sita de>'li appassionati (pen
sate a un melodramma tutto 
acuti e gorgheggi o a una par
tita di calcio tutta dribbling 
e goaLs). A ciò hanno prov
veduto gli splendidi ballerini 
romeni (la loro esibizione 
conferma la serietà d'una 
scuola) che hanno potuto fa 
re a meno di quella sintesi 
(che ha pr>i determinato lo 
sviluppo e il successo del bal
letto) tra le vane componen
ti dello spettacolo. Tanfo, si 
è rinunciato all'apparato su.-- j 
ni co. allusivamente funzionan ! 
te toii diapositive, si è ri J 
mrv ia to all'orchestra, con il i 
ricorso a music;: registrata. ! 
K ciò. in definitiva, ha ;u- t 
cr«w:uto la portala dello l 
-p»;tacolo «la bravura del'a ' 

DISCOTECA 

Quando Toscanini dirigeva Mozart 
Il ra-o Un . ì l l inralo . d i i u n -

ii j imi . una *^ric «li o p e r e 
de l la Coirà rhr »i r a r a l l r r i / -
/ . i im | irr c - -ere aff i l iale » 
prandi i l irrl lori d 'orrhr- lra 
u^i i -rniii | iar-i e d i i r i m l i or
mai parlr di'lla - loria i l r l l ' in-
Irrpr. la/ i i>nr nel iin«lr<i -«-<-<•-

n^ (a Caracaiia si è cor.den- | compagnia). r,nvn delia b,n-
sato tutto in due atti) — su ; filetta di im direttore d'or 
libretto e coreografia di Ma-
rius Petipa (1822 1910) e niu-
s c i di Ludwig Minkus tIR2T-
ÌKM). 

Petipa. marsigliese, in Rus
sia dal 1847 o < pendohre > 
tra Pietroburgo o Mn».\i. in
contrò ton successo i! musi
cista viennese che fu TO; s.yi 
collaboratore anello di altri 
fortun.iti balli: Camargo. IAI 

cnestra. 
Sombrava uri azzardo, ma i 

hanno avuto ragione Liliana ] 
(osi (che ha intelligentemer. • 
io dogato la sua presenza f: ! 
no ari arrivare a momenti J 
di folgorante bravura). Ma : 
nnel Stefanescu. regista, co 
reografo r costJmi<ta (che 
sembrava ossero poeticarneii 
te invasato deì'.Vnt.isia^n» di 

« Le donne al 
Parlamento » 
al teatro di 
Ostia Antica 

Baiadera. Zorcitu. IM r.o'.tc i Don Chisciotte): formidabile 
e il aionvi. 

Nella musva di Minkus si 
avverto, diremmo, un d ima 
prò ciaikov skiano e quasi un 
incoraggiamento al composi
tore russo noi riguardi del 
ballotto noi ouale poi Ciai 
fcov.ski (od ebbe anche lui 
Potipa quale coreografo e t t i 
ranno ») portò il sogno d u n a 
con«apcvo!e77a e d'un.i misn 
ra es omnia ri. 

Con Minkus — e Dm Chi
sciotte no è la riprova — la 
mu«u-a è imi occasionalo 
componente dolio spettacolo. 
meccanicamente adombrante 
la convenzione molodramma-
tfra. TI ballotto e il risvolto 
«mu to» dell'opera lirica, ri
dotta a occasioni di < arie ». 
«'cabalette ». duetti, coneor 
iati, prescindenti da qualsiasi 

ballerino che aveva un «ri- t 
vale » stupendo in Gheorghe 
Iancu (il toreador), cosi co
nte Libarvi Cosi aveva una 
temibile concorrente in Ilea
na Ilioscu. affascinante nelle 
parti della zingara e di Mer
cedes. 

Nicolae Denos. co:i una gar
bata pantomima ha reali/ 
zato la figura del cavaliere 
errante, gustosamente segui
to come un'ombra da Cosa
re Proietti (Sancio Pancia). 
K ha avuto ragiono il pub 

j ROMA — E 
I >t:a Antica, dopo molti anni, t 
j una cornmed.a d: rigore ne-
j ai: anfiteatri ^reco-roman: p 
| impiegati con repertorio est:- t z«"no». (guanto a In-cmmi. è 
i vo: Le donne a! parlamento ! difficile «lire. .iir.woli.> di 

l o . «opr.il lultn nel la *ua pri
ma m e l a . 

Krro infal l i m i l a -er ie Opr-
Til / i l e (opere n - . i - l r a l e dal 
\ i \ o l i i i iY . l i / i i ine . in - f . i lo la . 
di Ire m i c r o - o l i o ilei / Inulti 
mnzi<t> ili M o / a i i . rrzi-lral. i 
n i ente me no elle nel 1*1.17 al 
Ke- l i \ a l di S a ì i - l m r z o . U «fi — 

! rettori- «• i o - c a n i n i a capo de l -
| l 'Orclle-Ira I i larmoiii i a e de l 

f o r o de l l 'opera ili Stalo di 
\ o r i n a , mentri- i n o m i «lei 
c o m p o n e n t i de l la r o m p a z n i a di 
t a n t o , non c r e d i a m o d icano 
m o l l o a l l ' a - c o l u t o r e di o : i i . 
ancl ie *<* *i tratta cer tamente 
de l fior f iore de l la lirica di 
queg l i anni lontani . In par
t ico lare -nno d.i citare \ l e -

I \ a n d e r K i p n i - |*>ara-trol. l i c i 
t e R n - w . i c n : r ( T a m i n o l 
mi la \ o \ o l n a l l ' a n i i n a l e \ \ il- i 
li l )om;raf-Fa-- l ian<ler ( P a p a 

d e a m m i r a z i o n e e il r icordo [ tenuto pra / i e a m b e alla par 
l u m i n o * o c h e n e c n n - e r \ a i i o i l e c i p a / i o i i e ili «.intanii ili pri 
i più a n z i a n i . Q"r*'<' i u r i ' i o -
ne ci p e r m e t t e ili ta l i i lare al>-
b a - l a n / a l ienr le rara l ler i - l i -

;apparsa ad O j cp K o . W J r n . r , T a m i n o i . Jar-

rl ie de l la per-nnal i là m. ir imi / -
z iana: e rande l e n - i o n e dram
matica e d r -pr i ' - - i»a . « affoll
i lo i< t imbr ico c h e attrezzatu
re di r e « i « l r a / i o n e p iù avan
zate .ivrrltlierit p o l l i l o \ a I o -
rizzare in modi» ben più run-
- i« lente . Ma i | u e - t o è un l imi
le O i s r l l i \ o i lel la tecnica d e l 
l ' epoca . u n « l i b e r a c i » «.poii-
l a n e o de l la \ o r e a l t r a t c r - o le 

j m a x l i e d<-ll"orclir»ira che »ot-
to l inea e f f i cacemente la ric-
r l i i - - ima dia le t t ica t e n l i a n a 
tra l ' e l e m e n t o \ o c a l e e que l 
lo - Ir i imenta le . (.Iiir-f u l t imo 
ri - i i l lato è n a t u r a l m e n t e ot-

m i - - i m a zramiczza: Maria 
l .an iz l ia r o m e Donna Leono
ra. Klie S l i z n a n i c o m e Pre
z i o s i t à . ' laurre i l i l 'a-ero ( P a 
dre (ri iaril iano i. t a r l o I.12I1.1-
bue I Don ( . a i l o - di \ i r ; a - ' . 
Krnr- lo D o m i n i c i • Marrhe-e 
di ( . a la l ra \a i e (•al i i . ino Ma-
- m i ( D o n \ l t j r o i . 

K t e n i a m o a un d i i e l l o r r 
ti-ile-i o. tra i 111.1--11111 ')• ! - i lo 
p a e - e . ne l la prima metà del 
- e co lo co- tre l to j l i Y n i i z r j z i o -
ne a l l ' a w c n l o del n a z i - m o : 
Kricli Kle i l i er . Nel la -uà in
terpretaz ione p o - - i i m o ammi
rare il Frri*rhulz l « Il fran
c o racc ia lore »• di \ l cl>er. che 
la t e t r a pubbl ica n c l l Y - e c u -
zjone rer i - lrata p r e - - o la Ra

di Aristofane viene proposta j 
por tro giorni a partire da ! 
:er. r.e.la traduzione e r;duz:o^ 
ne di Ettore Capr.o'.o. per la 
reg:a di Lorenzo Salveti. il 
testo risale agii anni 393392 
a.C. e narra la rivolta delle 
donne, guidate da Prassago-
ra. le quali, travestite con gli 
abiti de; mariti, occupano ;• 
assemblea legislativa e si at
tribuiscono il governo deilo 
stato 

Scene e costumi sono di 
Santuzza Cali: tra e'.: inter-l .. 

blico. il che porrebbe il prò E ^ V : L P a ° e i . ^ " ^ . ^ ^ 
bloma di utilizzare più a lun
ato corti spazi che altri poi 
richiedono in fitto. Successo 
pieno, dunque, meritato e pò 
polare. 

Erasmo Vaiente 

Carlini. Alberto Sorrentino. 
Massimo Dapporto, Maria A-
mendola, Mimma Amendola. 
Anna Baldini. Tiziana Berga-
ma.<chi. Grazia DI Marza. 
Gabriella Franchini. Anna 
Marchesini. Manna Taglia- i 
l e m . • 

ipie-ta ri 2Ì - traz ione . f ino a 
rbe punto la uiu-ica ili Mil
za ri fo«-e r o n s e n i a l e al «no 
m o d o ili -«-iiiirc: perche man
ca for«e que l la ->oltile zrazia 
inquie tante c h e c o - l i i u i - r c il 
ma--iun» fa-ri i in del c o m p o - i -
ture e che T o - c a u m i non •••in-
lira c o s t i e r e a p p i e n o in 1 flati-
lo nmpit o . 

I n altro s r a n d e diret tore . 
• In- per -ona ln iente a -ro l l iamo 
per la pr ima volta in qur - la 
o c c a - i o n e . è ( . i n o M a r i n u z / i . 
che nel la -er ie . \ r c l i i \ i o Ita
l iano d ir i*e la Forza del dati
no di Verdi l*i traila di una 
inc i s ione effettuala alla radio 
ili T o r i n o ne l I ^ l l ) . D i q u e -
- to interprete . -coinpar»o nel 
l'M'i. .'e attuali g e n e r a / i o n i fan
no p o c o o nu l la sa lvo la gran- Arturo Toscanini 

d i o ili Lo lon ia de l JOIiii. un 
a n n o prima c h e il n iae- tro 
-compari«-e a l lYtà di 7»> an
ni i z l l interpreti pr inc ipa
li « i m o : Kli«aÌM-tli C r u m m e r . 
Itila Mreir l i . Al fred FWII « 
M a \ Pro; l i - t i ) , k l c i l . e r . sran-
d e interprete dei r la - - ir i te
d e - c h i . o l i re c h e - Irenuo *o-
• l en i tore del la più a v j n / a l . i 
prml u/inin- c o n t e m p o r a n e a . 
t o m e a h a l l e - i m o m i \'llt, a 
Merlino, il ììnzzrik ili I t er i 
e d i m o - l r a di »aper ader ire . 
ci»n s r a m l e naturalezza , con 
profonda i n t u i z i o n e p - i r o ' o -
« ica . in f ine c o n - traordina-
ria p e r c e z i o n e t imbr ica , al 
m o n i l o f a - c i n o - o di ipie«ta 
frani l i '» ' imi opera romant ica 
c h e . «otto la »ua bacchet ta . 
r i \ i i e a i l i | j | i -» im. i cnm» uno 
• les t i autent ic i c a p o l a i o r t de l 
la letteratura lirica. 

**e;nab.imo a n c u r i dm- re-
2Ì- lrazioni o p e r i - l i c h e . in cui 
ra-c i i l ta tnre non •• c o . n e t t o a 
fare i cont i con taluni- in-uf-
f i c i e n / e t e c n i c h e : -i tratta ilei 
Taluìrrtt e di Umnni >thir<hi 
di P u c c i n i , edit i dal la (.II*1 

per la d i rez ione ili I .orin Maa-
zel a rapo del la P h i l a r m o n i a 
Orche-Ira e de l la L o n d o n 
>} m p h o n > . K «olio d u e inter
pretaz ioni azzerrat i* - ime. c h e 
-i a v t a l f o n o di c o m p a r n i c ili 
e l eva t i s s ima q u a l i t à : per / / 
tnbirro la > r o | l o e P l a c i d o 
D o m i n g o , per lo Schieriti Ti 
to G o b b i con I leana ( io l rnhat 
e ancora P l a c i d o D o m i n g o , 
in e n t r a m b i i ra«i aff iancali 
<la t ino i t t io lo di preparat i» . 
• imi c o m p r i m a r i . 

Giacomo Manzoni 

Lettere 
alV Unita 

Al fianco della 
lottu del popolo 
pulcstincM? 
Alla rcdaz'.O':,; de'.: l'iuta. 

La scorciala e il comituto 
direttivo della sezione del 
PCI «G. Di Vittorio» espri
mono i! 'oro cordo-ltn per 
li vile stiiioe coni:,atti ai 
danni di decine e decine òi 
Inmiolie mlesti'tosi con (.' 
crollo, causato da un atten
tata dintimuaidn, di un inte
ro edificio di noie pieni atlt-
bito ad aUonain ver l moUt-
ohi della Palestina Aurea 
una volta si >ii»opone con 
drammatica ci utenza il via-
bli'nin della liberta e della 
costltuztoiw i/' uno Stato ;).*• 
lestlnesc 'tutti i popoli tir 
hnnno diritto ' 

Potenti iar:e ica:hina>le 
nel Libano (con il movimen
to talanplsta del crlstianomn-
ronitl). hi Israele, negli CSA, 
hanno imncdito sino ad on
di il ren!ii:<n.st di u". rosi 
'nniavient'ilf diritto cel no 
poli costringendo a diventa'e 
profughi in Persi stranieri vii-
oliala e mi:;ha:a di valfitine 
si Alle solile, (orse ,11 una 
altra trar/ien guenn esprimia
mo tutta ìa na.stia a".no\ei'i 
e il nostio do'or e per le vit
time inncren'i dell'assurda 
barbarle lasciata 

CI sentiamo ricini, come 
sempre, ai (ineiriglleri. del-
l'OI.P. protaaonlstl di una va
lorosa resistenza per la li
bertà del loro popolo. 

MARCO IACOP1NI 
Sezione PCI « DI Vittono » 

(Livorno) 

Lr falj*«* (IriiuntT 
di certi inquilini 
delle case popolari 
Cara Uniti». 

sono un inquilino dell'IACP 
e percepisco un reddito supe
riore al 7 milioni e l'OO nula 
lire annuo. Come da richie
sta dell'Istituto ho riempito 
un questionario per cui pos
so continuare ad avere in af
fitto l'appartamento pagando 
un canone raddoppiato. Que
sto e giusto. Vorrei però jar 
rilevare che nello stabile do
ve abito (via Ettore Rolli . Ro
ma) su 140 famiglie, solo po
chissimi abbiamo effettuato la 
denuncia di reddito supcrio
re. La maggioranza degli as
segnatari (molti hanno due 
stipendi e più in famiglia e 
quindi superano tardamente t 
sette milioni e 200 mila lire) 
hanno preferito fare denuncia 
falsa. 

Ora non sarebbe giusto che 
l'IACP faccia degli accerta-
menti, perseguendo gli eraso-
ri? E' inconcepibile continua
re a godere di un apparta
mento per 10-15 mila lire men
sili, quando si ha la possibi
lità di pagare di piii e non si 
ha il diritto ad occupare una 
casa popolare. 

C.S. 
(Roma! 

L'IACP di Roma, avvalendo
si dell'art. 24 della legge 513 
(dell'agosto 78) ha richiesto 
la compilazione di un questio
nario, per potere Istituire la 
anagrafe dell'utenza, che non 
esiste ancora. Quelli che hnn
no denunciato il falso, do
vranno al più presto presen
tare la copia della denuncia 
fiscale e non riusciamo a com
prendere come possano anco
ra evadere alla richiesta. Co
munque, è tua facoltà denun
ciare gli abusi. Non è que
sto un Invito alla delazione, 
ma un modo per stabilire 
principi di correttezza e di 
moralità. 

Ora, con le norme stabilite 
dal Piano decennale per l'edi
lizia, 1 limiti di reddito so
no stati elevati. Al tetto di 
reddito di 7 milioni e 200 mi
la lire vanno apgiunte 500.000 
lire per la moglie fse non la
vora) e per ogni figlio a ca
rico. 

Ritornando al discorso di 
prima, coloro che non hanno 
risposto al questionario, fin 
da ora avranno l'affitto rad
doppiato, come stabilito dal
l'art. 22 della legge 513. In at
tesa dj novembre, quando, en
trando In vigore l'equo cano
ne, dovranno pagare il nuovo 
affitto stabilito dalla legge. 

(e. n.) 

« La caccia, un'atti
vità violenta, 
e diseducativa » 
Egregia Unità, 

all'apertura della ccccia in 
applicazione della nuota leg
ge voluta ed ottenuta dal cac
ciatori a loro esclusilo bene
ficio, non rimane forse a tut
ti gli altri che questo inuti
le sarcasmo, a tutti gli altri 
che la caccia non la voglio
no e la disprezzc-.o. 

Le vecchie polemiche hzr.. 
no fatto ormai il loro tempo 
(sono gli altri che Inquinano 
e devastano, noi invece amia
mo la nature, diceraio e di
cono imperterriti i cacciato
ri). 

La realtà di cut bisogna 
prendere atto è questa leg
ge-sopruso. importa da due 
milioni di sparatori e oltran
za contro le deboli resisten
ze dei protezionisti non or
ganizzati e nonostante, si la-
di bene, una richiesta di so
spensione dell Accademia dei 
Lincei e nonostante certe 
prescrizioni della CEE. Una 
legge-sopruso che come tutti 
i soprusi legalizzati si teste 
di ipocrisia 

— le riserve di caccia (quei 
posti dove dei ricchi acemt 
sparano come in un pollato) 
tengono chiamate « aziende 
faunistiche di produzione di 
selvaggina »; 

— le uccellande (quei po
sti dove gli uccelli si impi
gliano nelle reti e nella mag
gior parte muoiono impazziti 
di dolore e di terrore per poi 
finire nelle padelle di scemi 
ghiottoni) vengono definite 
€ luoghi di cattura controlla
ta di volatili con reti». E an

cora: s: MI)'istriano le cac
ce primaverili per « rispetta
re le tradizioni locali ». 

Siamo seri. Utilizzare una 
giusta condanna di tutto ciò 
'industrie e spcculazionu che 
ha ridotto il pianeta a pat
tumiera per poter sparacchia
le indisturbati e solo un mo
desto alibi. A" Invece un ali
bi pollilo accettale !a cac
cia come spoit e attività ri
creatila. C n'attivila violenta 
e iniqua, pei che non giusti
ficata. e solo diseducativa e 
regressiva. 

Sei trio'Ho di questa legge 
>ia aiuto la sua f\irte e ti 
suo peso ti PCI (punto do 
lentei, uta pure col mento 
«il deludo» e il fronte ptit ol-
trannata degli sparatori a tut
to spiano. Ora. poiché t ve
ni che ogni speranza. an;l 
ount certezza dt progresso 
non può che venire da stai-
stia, è coro anche che '•! dis
senso ha cittadinanza di dt-
ulto vi questa lunga p1 Obiet
tiva 

Mi sta permesso di esp't 
mere il mio dissenso >:'a-
ceiuio'iu alle paiole della gen
tile e iomb Utiva senati ice 
compagno rn.V'id Ronazzola 
'< tutto ciò non può non pio
tale un partito come il no-
s'io, da seinp'c schieiato a 
di'esa di fondamentali piri
ci pi di entità, a vc'itteare le 
proprie posizioni, anche per 
tener conto non solo delio 
filinone e degli Interessi di 
due milioni dì cacciatori, ma 
di un numero ben più gran
de dt persone che ogni han
no acquisito una nuova e più 
avanzata " coscienza ecologi
ca " e condannano, propno 
per questo, anche alcune ma-
nitestazioni venatorie non più 
difendibili ». 

ALBERTO l'ONTILLO 
Segretario generale del
la Lega nntivlvisczioue 

(«orna) 

Ringraziatilo 
questi lettori 

Ci (• impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ì untori che ci scrivo
no, »: i cSI scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
.spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug-
iieiUnenti .via delle osserva
zioni critiche Oggi ringrazia
mo: 

Cesare REVELLI, Bussano: 
Pliamo PENNECCHI, Chiusi; 
Giovanni AGOSTINI. Bordt-
oliera; C. PASQUALE, Mila
no; Remo MARTINO. Berli
no; UN GRUPPO di lavorato
ri (123 firme! del Petrolchi
mico di Brindisi (n l\'on sia
mo contrari per principio al 
provvedimento di amnistia, 
che nel complesso riceve la 
nostra approvazione, ma sia
mo mortificati per certe enun
ciazioni della legge tendenti 
furbescamente a far rientrare 
nella amnistia reati che la co
scienza popolare vorrebbe e-
semplarmente puniti. Così ci 
;wre voglia enunciare l'ultimo 
comma dell'art. 2. lettera A. 
che consente l'applicazione 
dell'amnistia per l reati di 
corruzione qualora... "la retri
buzione, il denaro o l'utilità 
ricevuta sia stata di speciale 
tenuità...". IM nostra preoccu-
jxizione è che con questo com
ma si innesti corruzione su 
corruzione»); Sergio ZAPPA, 
Brescia (ad alcune questioni 
jzoste nella tua lettera, abbia
mo già risposto TU agosto 
proprio nell'articolo dt aper
tura del giornale, che era ap
punto dedicato alla questione 
delle pensioni). 

Giuseppe MENEGUZZI, Sa
rtie (ir Posso essere d'accordo 
che in questo momento non 
si deve stare all'opposizione; 
ma mi sembra anche che sia 
cambiato ben poco del tren
tennio de. Occorre pulire be
ne t ministeri altrimenti ri
schiamo di bruciare in poco 
tempo il nostro lavoro»); Ugo 
DE ROCCO. Mestre la Parlan
do dei mali della scuola, st 
dovrebbe con coraggio ed o-
biettività — anche da parte 
del PCI — cercare tali mali 
nel sistenui socio-politico che 
si è tenuto a creare, portan
do un deterioramento lento 
ma continuo. La scuola non 
dcie essere un ritrovo dove 
tutto è lecito, fuorché far 
scuola»); Luigi DELLA COL
LETTA. Genova R i v a r o I o 
(« Leggendo il giornale del 7 t 
X agosto riguardante la mor
te di Papa Montini, pur rico
noscendo che fosse doveroso 
riconoscere i menti acquisiti 
durante il suo Pontificato, a 
mio airiso si sono sprecati 
troppt do'» da parte del gior
nale. soprattutto è stato scrit
to troppo. Aprire il giornale 
e leggere quattro pagine di e-
logi terso ti Pontefice e non 
un minimo accenno ad una 
critica, dizpìacc »>. 

Enr.ano TIMOSSI. Isola del 
Cantone ( * La Chiesa ha sem
pre rappresentato le forme po
litiche più reazionarie, ha 
sempre tnr'.tato l'uomo sem-
/-.'ice a porgere l'altra guan
cia Perche allora dedicart 
tinte pagine di elogi — come 
è accaduto il 7 e s agosto — 
ci Papn deceduto?»); Ameri
co SCATIGNA. Bari (ti ret
tori. vice rettori, economi e 
d:n;enti dei convitti naziona
li ed enti analoghi usufrui
scono l'allogalo di prima ca-
teaoria gratti Questt buro
crati posseggono apwrtamcn-
ti dt lusso e ville che affitta
no volentieri, perche conce
dere certi privilegi''»); Mario 
ORSINI RATTO. Roma («Be
ne ha detto Pertint: "svuotia
mo gli arsenali". Si potrebbe 
dare un contenuto a quelle 
tre paroline, per esempio: 
congelare gli stanziamenti mi
litari. congelare I contributi 
dell'Italia alla NATO, ridurre 
il bilancio della Difesa, tra
sformare qualche caserma in 
ospedale • ) . 

scrut i» lettere brrrt. Indlcaad* 
e«n chtaertxa nero*. eoci>oai» e in
dirtela O * dettar» che lo eOc* 
noo campala II propria t o n a , t» 
lo precisi U lettere O M rimata, 
« tifiate, o eoo rtnna llleiflblle, 
a che errano la tota ladlearlocM 
• I n troppo di— • noi» f e s to so 
pobblkjU. 
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Inizio a Massenzio la rassegna cinematografica promossa dal Comune 

Nell'arena più bella domani 
si gioca con film e tarocchi 

Circa cento pellicole in ventidue serate - Una formula un po' sofisticata e miste
riosa per il ciclo - Ogni sera almeno due lungometraggi in programmazione 

NCII 'K arena più bella di Ituliu ». ci s a i a 
u n a s p e t t a t r i c e d 'eccezione: i suoi ocelli 
fissi e i n q u i e t a n t i , il s u o mezzo viso coro 
n a t o di s imbol i (boli, mezze lune, segn i 
del le c a r t e ) g u a r d a n o già l ' enorme scher
m o m o n t a t o a l l a Basi l ica di Massenzio . 
S o n o gli occhi del la g r a n d e po l ena del 
Casanova, di Fel l in i , la d o n n a c h e sorge 
da l l e a c q u e e poi vi r ia f fonda , v e n e r e 
c h e nasce da l m a r e , e vi r icade , guar
d a n d o c i poi da l fondo del la l aguna . 

Q u e s t a t e s t a de i mil le s imboli , gli orga
n izza to r i de l la r a s s e g n a c inema togra f i ca 
di Massenz io l ' h a n n o p r e s a e p o r t a t a di 
pe so a l l a Bas i l ica . P e r c h é ? O m a g g i o a 
un m a e s t r o de l c inema , n a t u r a l m e n t e . 
o m a g g i o a n c h e a l la « fabbr ica » di Ci 
n e c i t t à , p r o d o t t o p e r eccel lenza del la 
m a c c h i n a c inema togra f i ca , messo davan 
ti a d u n o s c h e r m o : c i n e m a c h e g u a r d a 
sé s tesso. O g n u n o può d a r e la sp iega 
zione c h e vuole, o v v i a m e n t e : e d 'a l t ron
d e u n p o ' a l l ' i n segna di q u e s t a regola, 
se si vuole, c h e è s t a t o cos t ru i to il «gio
c o » de l la r a s s e g n a c inematogra f i ca . Che 
reca i n f a t t i il t i tolo, u n po ' esoter ico, 
u n po ' mis te r ioso , mo l to sof is t ica to : «Dop
pio giovo dell'immaginario». C h e vuol 
d i r e ? 

Ier i l ' assessore c o m u n a l e al la C u l t u r a , 
F iena io Nicol in i , In s i eme al g r u p p o cui 
è s t a t o a f f ida ta l 'o rganizzazione del la 
r a s s e g n a (Aiace, F i lms tud io , l 'Occhio 
l 'Orecchio la Bocca, Pol i tecnico, I m m a -
g ino t eca ) h a n n o I l lus t ra to il p rog ram
m a de l le 22 s e r a t e di c i n e m a c h e inizie-
r a n n o d o m a n i e f i n i r a n n o il 13 se t t em
bre. C o m i n c i a m o dal le cose più sempl ic i , 
e da l l e i n fo rmaz ion i ut i l i . Le proiezioni 
a v r a n n o iniz io ogni s e r a a l le 21.20. e 
p o t r a n n o d u r a r e a n c h e f ino a n o t t e inol
t r a t a . D i p e n d e : d i f a t t i s o n o in p r o g r a m 
m a a l m e n o d u e film, l ungome t r agg i , «con
di t i » poi con a l c u n e leccornie c inema
togra f i che : dag l i a n t i c h i c a r t o n i a n i m a t i 
di Disney « T o p o l i n o » (del 1930) a l le 
s e t t i m a n e I n c o m degli a n n i '50 e '60. 
D u r a n t e le « m a r a t o n e » , poi , si p o t r à 

a s s i s t e re a n c h e a t r e o q u a t t r o film di 
segui to . Il bigl iet to p e r ogni s e r a t a e 
di mil le lire. In più si dovrà p a g a r e u n a 
t e s se ra a prezzo a s s o l u t a m e n t e « politi
co » (costa cen to l ire) c h e v a r r à pe r 
t u t t o il ciclo. Chi e n t r e r à nella basi l ica 
inc roce rà lo s g u a r d o de l l a t e s t a fel
l i n i ana , i l l umina t a , c o m e t u t t a Mas
senzio, a c u r a d e l l ' I m m a g i n o t e c a , si pò 
t r a s e d e r e in u n o dei t r e m i l a pos t i a 
disposizione, e p o t r à nei m o m e n t i di 
s t a n c h e z z a o noia , r i foci l lars i : q u e s t ' a n 
n o n o n c'è s o l t a n t o il classico chiosco 
di gela t i , pop corn , bruscol in i , l iquirizie 
C'è a n c h e u n a t e n d a d a a c c a m p a m e n t o 
r o m a n o , con t a n t o di insegna S P Q R . 
dove v e r r a n n o serv i t i cibi macrobio t ic i . 
A n c h e la t e n d a v iene d a C inec i t t à . K' 
un a l t r o omagg io al c i n e m a . « In realta 
— d ice Nicolini il nostro progetto 
era di allestire altri due punti vinemuto-
grufivi attorno a Massenzio: una fiera 
del cinema e una mostra del cinema. 
Ma non v'era tempo a sufficienza, per 
ora vi accontentiamo di guest e due testi
monianze. Il progetto però resta. 

P e r ch i v a r c h e r à i cancel l i de l l ' a rea il 
gioco non si f e rmerà qui . Riceverà , en
t r a n d o . u n c a r t o n c i n o c h e i l lus t ra i film 
In proiezione. Li i l lus t ra in m o d o pa r t i 
c o l a r e : con u n a del le c a r t e dei t a rocch i . 

M a i t a rocch i , q u e s t e c a r t e u s a t e pe r 
g ioca re o pe r i n d o v i n a r e il futuro, e im 
bol iche e d iv ina to r i e , c h e c ' e n t r a n o ? Rap
p r e s e n t a n o il filo c o n d u t t o r e del ia ras
segna . il ne.sso so t t i le , so t t i l i s s imo che 
lega u n a s e r a t a a l l ' a l t r a , la « r e g o l a » , 
l 'unica, de l « gioco ». La c a r t a in fa t t i of
fre lo s p u n t o , il t e m a ai d u e film in 
p r o g r a m m a z i o n e , s econdo un 'assoc iaz ione 
n e c e s s a r i a m e n t e l ibera e a r b i t r a r i a . P r e n 
d i a m o u n esempio , que l lo de l l ' inaugura
zione. Ad a p r i r e la r a s s e g n a è la c a r t a 
de « il bugatto», c h i a m a t o a n c h e il gio 
coliere. c h e r a p p r e s e n t a il pad re , l 'ar t i 
s ta , l 'eroe, l 'uomo real izz ino, e forse an
che qua lcos ' a l t ro , le i n t e rp r e t az ion i dei 
t a r o c c h i s o n o mol te . 

l e g g i a m o , c o m u n q u e , da l p r o g r a m m a : 
'•< k" l'immagine del creatore che prende 
forma, ed è un creatore al lavoro, t'ru hi 
sua immaginazione e il mondo concreto 
si scatena un gioco, sospeso tra venta e 
menzogna, tra reale e illusorio, tra mi 
tura e artificio... nessuno più di Jean 
lieno'.r Ita messo in scena questo scam 
bio delle purti tra « verità teatrali » e 
.(commedia dell'esistenza». La vita e il 
teatro, la finzione e il documentario si 
mescolano, gualche volta fino a formare 
una tela in cui i personaggi si dibattono 
e non sanno più se vivono recitando, o 
se recitano vivendo. « L a carrozza d ' o r o » 
è un film vhe cerca di descrivere l'arte 
del vivere attraverso la commedia del
l'arte ». D u n q u e , il film in p r o g r a m m a 
doman i , pe r ques to bagatto di s apore 
p i rande l l i ano , e « La carrozza d'oro » di 
Renoir , a c c o m p a g n a t o d a «Pane, amoie 
e...» di D ino Risi, e da due .«sfizi» fil 
mic i : le " Silty Simplionies » di Disney. 
a r e c a r t o n i a n i m a t i del "M. "SA e "M> e 
una s e t t i m a n a Incom del '5»ì aiille nozze 
di G r a c e Kel ly e Ran ie r i I I I . 

Il gioco qu ind i e questo , nel r i t rova re 
il s imbolo, uno o più s ignif icat i , rileg
gerli c o m e si vuole, t r a s fo rmar l i se si 
crede, r i t r o v a r e a l t r i sensi , oppu re assi
s tere solo al lo spe t taco lo . O g n u n o ,< use 
rà » le s e r a t e come vuole. Il gioco è na tu 
r a l m e n t e a n c h e s o l t a n t o un p re tes to , pe r 
m e t t e r e in proiezione qua lcosa c o m e cen
to pellicole, u l cune delle qual i mo l to ra
re e t r o v a t e f a t i cosamen te (Alber to So r 
di per e s e m p i o h a fo rn i to le sue pelli 
cole personal i , p e r c h é la De L a u r e n t i s si 
r i f iu tava) mol te s t r a n i e r e , mo l t e « c a p i 
d ' o p e r a » e a l t r e meno . 

Sono s t a t i messi ins ieme, i film, senza 
a lcun a l t r o a p p a r e n t e c r i t e r io che que
s t o del mazzo di c a r t e : è una r a s segna 
cioè che non è monogra f i ca , non è di 
« per iodo ». non è naz iona le , n o n e di 
genere . L 'unico d a t o che a c c o m u n a t u t t e 
le pellicole è il f a t to che n e s s u n a è n a t a 
dopo la f ine degli a n n i s e s san t a . < Se 

esiste un immaginario degli anni settanta 
— d icono gli o rgan izza tor i -- te se gite 
sto è ancora da ricercarsi nel cinema > e 
un problema che lasciamo aperto ». 

II r i f e r imento un'immaginario, è a n c h e 
nei t i tolo de l la rassegna. K i p romotor i 
cosi lo sp iegano sul p r o g r a m m a : « Ci sui 
mo voluti misurare con l'immaginario col
lettivo. concetto che pur rimanendo inaf
ferrabile e misterioso, è da tempo oggetto 
di ricerche, e dui gitale, nel bene e nel 
male, derivano i nostri attuali comporta 
menti e modi di vita. E il cinema cos'è 
se non l'immaginario al lavoro? 

E inf ine il « dopp io gioco de l l ' immagi 
na r io » è « dopp io » pe rché ci sono a l m e 
no d u e lungomet ragg i ogni se ra i com'e ra 
u n a volta nei c inemini popolar i ». e per 
che c'è il « doppio mancino » del c inema 
• nel senso che la p a r t e de. i tra p ro i e t t a t a 
.iiUlo s c h e r m o r i f le t te la sini.itra nella 
r ea l t à ) , pe rché ì giochi MIMO due. quelli» 
del c inema e tinello delle c a r t e 

Ma a pa r t e li l inguaggio un i>o' sol Liti
ca to degli organizza tor i , re.ita. ne l l ' apr i re 
l ' a rena di Massenzio, il t a t t o che non solo 
ii a p r e una delle più belle a r e n e d ' I t a l i a 
(e lo si la in una Roma d 'agos to che di 
spet tacol i d i sol i to ne offre pochini», non 
solo si organizza una rassegna c inemato
graf ica r icchiss ima e p reg ia t a (cen to pel
licole) a prezzi s t racc ia t i , ma la si or
ganizza ce r cando di t r a s f o r m a r l a m festa 
popolare , quas i un happening. T a n t o che 
una se ra s a r a n n o accesi, a Massenzio, beri 
undici s che rmi c o n t e m p o r a n e a m e n t e . E 
o g n u n o vedrà il film che vorrà , o po t rà . 
Il gioco è a n c h e qui. 

I d isegni a c c a n t o al t i t o lo : t r e del le 
c a r t e dei t a rocch i che v e r r a n n o dis t r i 
bui te a Massenzio. I r i fer iment i cineir.a 
tografici .sono ev iden t i : / / curro, è u n 
ca r ro wes tern colpi to da frecce ind iane . 
La torre assomiglia al g ra t t ac i e lo in fiam
me di « In f e rno di c r i s ta l lo ». e inf ine 
// diavolo è a c c o m p a g n a t o ad una car
rozzina per b a m b i n i : quella di « Ro.sema 
ry's baby ». 

Le disposizioni del direttore sanitario per boicottare gli interventi 

«Qui gli aborti non si fanno»: 
così all'ospedale di Frascati 

la legge è rimasta lettera morta 
Negata l'interruzione di gravidanza a due donne che avevano 
un certificato di urgenza — Un infame cartello in sala parto 

1 ! 
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Un'indagine statistico-sociologica 

Chi sono e da dove vengono 
i 130 mila dell'università 

Il 70% abita a Roma e un altro 1 1 % nel resto del Lazio - In mag
gioranza le classi medie e alte - Pochi gli studenti lavoratori 

L 'un ive r s i t à d i R o m a n o n 
e solo u n m o s t r o , è a n c h e u n 
m o s t r o sconosc iu to , o scu ro : 
t u t t i n e p a r l a n o , t u t t i sem
b r a n o .saper t u t t o m a pochi . 
pochiss imi f ino ra p o t e v a n o 
conoscere le cose più e lemen
t a r i su l la s u a « p o p o l a z i o n e » : 
q u a n t i sono gli s t u d e n t i , che 
facol tà f r e q u e n t a n o , q u a n t i s i 
l a u r e a n o e q u a n t i a b b a n d o n a 
n o gli s t ud i , m a s o p r a t t u t t o 
ch i sono , d a d o v e v e n g o n o a 
qua l i classi social i a p p a r t e n 
gono . T a n t e d o m a n d e da l l e 
r i spos te ince r t e . Adesso, a d 
a i u t a r c i a r i sponde re ( m a an
c h e a d a p r i r e nuovi proble
mi) è a r r i v a t a la conc lus ione 
d i u n a lungu r i ce rca condot 
t a d a i professor i F e r r a r o t t i . 
Isidori ed Ali pe r c o n t o del
l ' a teneo . 

Il c a m p i o n e è e s t r e m a m e n 
t e va s to e c o m p r e n d e o l t r e 
c e n t o m i l a s t u d e n t i c h e h a n 
n o r i spos to a l le d o m a n d e 
c o n t e n u t e nel modu l i d'iscri
z ione e a quel le d i u n a a p 
pos i ta . complessa , « s c h e d a ». 
A giudizio del t r e docen t i 
c h e h a n n o c o n d o t t o Io s tu- . 
d i o s t a t i s t i co sociologico le 
so rp re se s o n o m o l t e e rile
v a n t i . « c a p a c i a n c h e d i in
f r a n g e r e t o n t i de i mi t i e dei 
luoghi c o m u n i c h e con gli 
a n n i si s o n o venu t i accumu
l a n d o a p ropos i to del l ' i s t i tu
z ione un ive r s i t a r i a ». Vedia
m o u n a t t i m o di c h e si t ra t 
ta . T a n t o per c o m i n c i a r e ffli 
Iscr i t t i s o n o c i rca 127 mi la . 
c o n t r o i 70 mila d e l l ' a n n o ac
c a d e m i c o 67 68. U n a cresc i ta 
e s t r e m a m e n t e r i l evan t e in j 
dieci a n n i m a c h e s e m b r a su i 
b i re u n a invers ione d i t e n | 
d e n z a : la p u n t a m a x i m a in
fa t t i ne l n u m e r o degli i scnt- ' 

t i è s t a t a t occa t a ne l 75 76 
con 137 mi l a , in d u e u n n i s o 
n o s t a t i p e r d u t i d i ec imi la 
giovani . 

Da dove vengono? L ' a t e n e o 
n o n è poi cosi « n a z i o n a l e » : 
gli iscr i t t i sono r e s iden t i a 
R o m a per il 70 ' , m e n t r e u n 
a l t r o l l ' r v iene da l l e a l t r e 
Provincie de l Lazio i-i', d a 
P ros inone . 4.2 d a L a t i n a . 1.3' > 
d a Rie t i e 2 . 1 ' . d a Vi t e rbo ) . 
Il r e s t a n t e 19 ' . p r o v i e n e in 
g r a n p a r t e da l l e reg ioni cen
t r o mer id iona l i t i l record 
s p e t t a a l l a C a l a b r i a con il 
4 . 5 ' ; . poi v iene l 'Abruzzo col 
W < ) pochiss imi invece quel
li c h e vengono d a l Nord , in 
to t a l e m e n o dell'I*",. S o n o 
e l e m e n t i ques t i d a t e n e r e ben 
presen t i a n c h e nel la p rò 
g r a m m a z i o n e d i nuovi inse 
d i a m e n t i u n i v e r s i t a r i . 

La g r a n d e m a g g i o r a n z a de 
gli s t u d e n t i (il 73 .7 ' . ) non 
svolge a l c u n lavoro, ovvia
m e n t e la p e r c e n t u a l e cresce 
s i n o a s f i o r a r e il Ì W I a me
d ic ina (dove la f requenza è 
obbl iga tor ia i m e n t r e s c e n d e 
s o t t o il G0r, a sc ienze poli t i
che . Gli s t u d e n t i l avo ra to r i 
n o n sono qu ind i mol t i s s imi 
( m a n e p p u r e poch i s s imi ) e l a 
cosa non può s o r p r e n d e r e 
g r a n c h é vis to c h e t r o v a r e u n 
impiego è diff ici l iss imo. 

Ma o r a v e d i a m o la com
posizione soc ia le e c u l t u r a l e . 
I,a m a g g i o r a n z a dei g iovani 
i il 45.1'^ » p rov iene d a fami 
srhe con livello d i i s t ruz ione 
super io re l au rea o d i p l o m a ) , 
un a l t r o 2 0 ' . invece h a i gè 
n i to r i c h e h a n n o c o n s e g u i t o 
'« l icenza d: scuola m e d i a . ;1 
2 8 9 ' . con i s t ruz ione e lemen
t a r e e solo il 6.7 r . d a fami 
g!:e in cu: t u t t i gì : a l t r : com

p o n e n t i non h a n n o a l cun ti
to lo d i s t u d i o . In gene ra l e 
ch i h a gen i to r i con livello d i 
i s t ruz ione s u p e r i o r e si or ien
t a verso le facol tà di lette
re. g iu r i sp rudenza , med ic ina 
m e n t r e m a g i s t e r o s e m b r a es
se r e sce l ta con più f requenza 
d a c h i non h a t r a i famiglia
ri ne s suno fo rn i to d i t i tol i d i 
s tud io . 

II grosso degl i i scr i t t i h a 
ino l t r e o r ig in i social i m e d i e 
e m e d i o a l t r e ( a n c h e se su 
q u e s t o p u n t o l a r i ce rca d i 
F e r r a r o t t i , I s idor i e Ali n o n 
prec i sa megl io i « conf ini » 
c h e d e l i m i t a n o s imi l i v a g h e 
d e n o m i n a z i o n e ) m e n t r e il 
13% prov iene da l l e classi me
d i o ba.-se e il 17 ' ; d a quel le 
basse. E' il s e g n o q u e s t o a d 
u n t e m p o c h e a l l ' i n t e r n o del
l ' a t eneo m o l t e cose sono cam
b i a t e (nel '68 si p a r l a v a d i 
m e n o del 10 ' . degl i s t u d e n t i 
provenisse d a famigl ie ope
r a i e e c o n t a d i n e ) m a che an
c o r a mo l t i s o n o gli squi l ibr i . 
U n a u n i v e r s i t à d i massa m a 
c h e c e r t o n o n r ispecchia la 
compos iz ione socia le de l l a 
c i t t à e del Paese . 

G l i s t u d e n t i de l l ' un ivers i t à 
i no l t r e s o n o m o l t o g iovani . 
più del l '80 'r h a m e n o di 25 
a n n i . Non poch i s o n o pe rò 
i fuoricorso e t a n t i . Io scor
so a n n o , n o n h a n n o n e p p u r e 

i d a t o un e s a m e (più di 30 mi
la». P a r t i c o l a r m e n t e e leva ta 
poi la « m o r t a l i t à » . il nu
m e r o cioè di q u a n t i abbando
n a n o sii s t u d i :ntr . iprcùi . In 
a l c u n e facol tà c o m e le t t e re . 
sriurusprudenza. mag i s t e ro . 
sc ienze pol i t iche , s ta tLi t ica ol
t r e il 20 ' . dog".: iscr i t t i mol 
!a Tutto p r i m a di a r r i v a r e al
la l aurea . 

L'altra notte alla «Revlon», sull'Appia Nuova 

Sparatoria tra guardia 
e ladri in un deposito 

Due giovani sorpresi dal vigile notturno - Hanno risposto 
all'alt facendo fuoco, poi sono fuggili - Forse uno è ferito 

iccola-

cronaca 
Culla 

Lie to even to nel la casa dei 
c o m p a g n i M a r i a Te resa e Ma
n o Spa l lo t t a . Ieri è n a t o Ales
s a n d r o . Al n e o n a t o e ai geni 
to r i le fel ici tazioni dei coni 
pagn i della Sezione Appio 
Nuovo e dell'Unità. 

Nozze 
Si sono si>osat: ieri in Cam

pidoglio ì c o m p a g n i C l a r a Se 
reni e S t e f a n o Rulli . Agli six> 
si gli augu r i a f fe t tuos i del 
l'Unità. 

Lutti 
E' m o r t o il c o m p a g n o Al

fredo Z a m b a r d i . m i l i t a n t e 
an t i f a sc i s t a , i sc r i t to a l p a r 
t i t o da l 1921. -Alla moglie , 
c o m p a g n e A n t o n i e t t a , ai ìe fi 
glie e a tu t t i : fami l ia r i giun
g a n o le condogl ianze del le 
Sez ione d: Villa G o r d i a n i e 
S a n Lorenzo e de l l ' l ' n i fò . I 
funera l i si svo lge ranno doma 
ni a l le ore 11 dal la c a m e r a 
m o r t u a r i a del Pol icl inico 

• • * 
E" mor to la comi) urna Ma

ria Cozzi, m a d r e del la Meda
glia d 'Oro Alber to Cozzi, uc
ciso da i naz.fasci.i t : al le Fos
se Ardea f .ne . A. fami l ia r i le 
condogl ianze dell.» Sezione d: 
Valle Aureli» e dell'Unita. 

All 'alt , in t imato da una 
gua rd ia not turna , due ladri 
hanno ris|x»sto s p a r a n d o una 
sca r i ca di colpi andat i , for
t u n a t a m e n t e . tutti a vuoto. E ' 
a c c a d u t o la notte fra domeni
ca e lunedi. JMH'O dopo l ' ima 
nel deposito della « fievlon ». 
una di t ta di cosmet ic i , siili' 
Appia Nuova al l 'a l tezza del 
Km 7.850 

Na ta le Cicala, di 23 anni . 
d ipenden te della Europol. sta
va compiendo il normale giro 
di sorvegl ianza intorno allo 
s tabi l imento, quando ha scol
to d u e sconosciuti che a rmeg
g iavano intorno alla porta di 
ingrosso della palazzina dove 
hanno sede gli uffici. 

I ladr i , che e r a n o riusciti 
a p e n e t r a r e nel cor t i le della 
«Rovinìi* s cava l cando un can 
cvllo. s t avano ten tando di 
s c a s s i n a r e la s e r r a t u r a . Nata
le Cicala, a quo.ito puntto. ha 
int imato ai due di Tarsi ri
conoscere o di a v a n z a r e con 
le mani in a l to verso la lu
co. Por tut ta r isposta , i mal
viventi si sono girat i e hanno 
comincia to a s p a r a r e a l l 'un 

pazzat . i . 
II vigilo, a sua volta ha e 

s t ra t to la piitola dalla fondina 
o ha fat to fumo, scar icando 
un intoni c a r i c a t o r e cont ro i 
malvivent i che sono fiitiii:ti. 
Il met ronot te si è dotto con 
vinto di a v e r ferito uno dei 
ladr i . Sul posto. però, non so 
ni» itati- t rova te t r acce di 
sangue . Fuor i da l cancel lo 

dello s tabi l imento i malviven
ti a v e v a n o pa rchegg ia to una 
moto di grossa c i l indra ta . 
sombra una Kavasak i . con la 
(piale sono fuggiti. Nata lo Ci
ca l a . a bordo di una macchi 
na. ha tenta to di inseguire i 
malvivent i . Ma ben pres to ha 
dovuto des t i s te re dal suo pro
posito poiché a bordo della 
potente motocicletta i due so 
no riusciti (piasi subito a far 
p e r d e r e le propr ie t r a c c e . 
La guard ia not turna è torna
ta allo s tabi l imento e ha av
visa to la polizia. Le r icerche 
sono sca t ta to immedia tamen
te in tutta la zona, ma dei due 
fuggitivi nessuna t r acc ia . 

Da un pr imo sopral luogo gli 
inquirenti hanno potuto appu
r a r e ohe dal lo .stabilimento 
non è .stato p i n a t o via nulla. 

Appello 
Una b a m b i n a . Cr i s t .na 

Sauzz: . è s t a t a morsa il 17 
agos to al le o re 19.30 da un 
c i n e che pò; é fuggito. L'epi
sodio è Avvenuto :n via T o m 
inaso da Ce lano , ango lo via 
P o t r ò Fedele. Il c ane era 
un pas to re fiele.» ne ro con 
pe t t o r a l e e z a m p e b i a n c h e di 
c i rca 12 me.s:. I e e n . t o n de! 
la p.ccola inv i t ano q u a n t i 
possono forn i re in formaz .on : 
.sull 'animale d: te le fonare 
presso la f a rmac ia Ca rneva l e 
n . 7833260 In assenza degli 
e s ami sul cane , in fa t t i . Cri
s t i n a dovrehlie e » e r e s e t t o 
po.-'.i a una lunga e dolo.-o.ii 
cu ra an i i r abb ioa . 

La polizia indaga su Domenico Jodice notabile de del comune di Casoria nel Casertano 

Delitto dell'ippodromo : scompare boss delle scommesse 
Ieri mattina doveva presentarsi ai giudici insieme al fratello Maurino ma non lo ha fatto - Pochi giorni prima dell'assassinio 
aveva compiuto uno «sgarro» nei confronti di Franco Nicolini che lo aveva minacciato - Ieri nuovo sopralluogo a Tor di Valle 

Il m u r o di o m e r t à s ta len
t a m e n t e sgre to la ndosi sot to i 
colpi di una inchies ta giudi
ziar ia che non reg i s t r a soste . 
A d is tanza di un m e s e «om
bra p ropr io t ho lo indagini 
su l l ' a s sass in io di F r a n c o Ni
colini. il boss dello s o i m m e s 
«e ucc iso a colpi di mi t r a 
d a v a n t i a l l ' ingrosso dcl l ' ip 
podromo d: Tor di Valle, ih 
b iano i m b a c a t o la d i r . t u r a 
d ' a r r i v o . Alcuni giorni fa. 
dopo gli a r ro s t i de l pr .klu ' to-
r c Gianni Buffardi e di a l t ro 
t r e pe r sone del « g i r o » . a ' cu 
ni sospet t i si o r a n o coni-M 
t r a t i su don Mimi J o d i . e . ; n 
dus t r i a l e o notabi le d e del 
c o m u n e c a s e r t a n o di Casor ia . 
e su s u o fratel lo Maur ino . In 
ques te ul t imo o ro quei so 
spet t i a v r e b b e r o t rova to mio 
ve confe rmo e non è esc luso 
c h e la « richiesta d i presen
ta r s i > f i rma ta da i mag i s t r a t i 
Antonino Stipo e Domenico 
Sica possa t r a s f o r m a r s i p re -
irto in un p rovved imen to ben 
diverso , por e s e m p i o in un 
«edin* di c a t t u r a . 

L ' a l t ro ieri si e ra s p a r s a la 
notizia, r i p r e s a da a lcuni 
quotidiani , clic don Mimi e 
suo fratel lo non si fossero 
a f fa t to d i leguat i t t o n i e sem 
brava in iin p r imo momento» 
ma clic, più sempl i cemen te . 
M t rovavano m vacanza e i . V 
non .sapevano propr io nulla 
del fatto c h e la giust izia 
.stesse in teressandosi di loro. 
Anzi, s e m p r e secondo tali \ o 
ci . propr io ieri ma t t ina i d u e 
, !od: ic a v r e b b e r o dovu to p r ò 
seiitar.si ai mag i s t r a t i di piaz
zale Clod:o pe r diro c h i a r o e 
tondo che loro con quel de
litto non c ' e n t r a n o propr io . 

Non solo i d u e non si sono 
presenta t i ma a tu t t 'o ra nossu 
no è in g r a d o di d i r o d o v e si 
t rovino. « P o r t r e volte — ha 
a f f e rma to ieri ma t t ina un 
funzionario del la mobi le — 
s iamo anda t i a Casor ia por 
consegna re loro la r ich ies ta 
di p resen taz ione m a non li 
a b b i a m o mai t rova t i >. 

Nel co r so de l la g io rna ta di 
ieri i mag i s t r a t i hanno com
piuto nuovi a c c e r t a m e n t i che 

m i r e r e b b e r o p ropr io a chia
r i r e il rmilo a v u t o d a don 
Mimi e da! fratel lo in tut ta 
q u o t a s tor ia . P r i m a hanno 
assis t i to , nel cari-oro di Regi 
na Coel;. a un confronto t r a 
ali a r r e s t a t i (da una p a r t e 
Sa lva to re Caruso , a p p a r t o 
iH-nte al c lan d o d i .Iodico e 
a c c u s a t o di favoregg iamento . 
da l l ' a l t ra HuTfardi. Seraf ino 
For tuna e Gianni Nicolini. 
fratel lo del boss ucci-o . ac
cusa t i di falsa tes t imonianza» 
pò: a t a rda se ra t a hanno 
compiuto un sopra l luogo sul 
luogo de l l ' aggua to pe r r i co 
s t ru i rno le t r a g i c h e fasi a l la 
luce dei nuovi ole-menti r ac 
col t i . 

A quan to p a r o gli investiga
tor i . anne t tono una ce r t a im
por tanza a n c h e a un episodio 
avvenu to l ' a l t ra se ra propr io 
a Tor di Valle . La moglie di 
Nicolini. J o l a n d a Broglio, e 
la figlia Stefania hanno ten
t a t o di a g g r e d i r e un uomo 
c h e ass i s teva a una corsa m a 
sono s ta to fo rma to dai vigili 
u r b a n i . Sombra c h e le due 

donno t en t a s se ro di s a p e r e 
d a lui il nome di uno dei 
testimoni del deli t to del 25 
luglio scorso . 

Ma come sono en t ra t i i 
fratell i Jod ice in ques ta in
ch ies ta? Vo t i amo . Don Munì 
aveva formato con Sa lva tore 
Caruso . e \ economo in una 
scuola, una società pe r il 
lon t ry l lo dello scommesso 
Por lui. na tu ra lmen te , i gua
dagni più gross i , il 70 per 
conto del to ta le , por gli a l t r i 
il r es to . « F r a n c h i n o e r cri
mina le ». o rmai dec iso a con 
quis ta rs i il control lo to ta le 
del g i ro , deciso di ven i re ì 
patt i coi nuovi a r r i va t i , forse 
p e r c h é t roppo fort i . Secondo 
l ' accordo ragg iun to Ca ruso 
a v r e b b e fornito a Nico'ini 
indicazioni buono sui caval l i 
poi Io vinci te s a r e b b e r o s t a t e 
r i pa r t i t e . 

L '8 luglio scorso l 'episodio 
che fa p rec ip i t a re la s i tua
zione. forse la ch iavo del de
litto c h e s a r à compiuto dopo 
17 giorni . Ca ruso dec ide di 
r o m p e r e l ' accordo e fornisce 

a Nicolini a lcuno e soffiato » 
e r r a t e . P e r il b o n , che ha 
punta to forte, il colpo e assa i 
pesante , se s san ta milioni di 
lire 

Quali ho Giorno dono C a n i 
so vieni- affrontato d.i: guar 
daspalK- d; « F ranch .no » e 
picchia to a s angue . Allo botte 
socuo la m i n a c c i a : « Di a don 
Mimi elio da ques te par t i 
non vi voglio più vedere , in 
caso con t ra r io . . . ». Ormai , è 
quas i c e r t o che il passo suc
cessivo di questa sfida sia 
sfato propr io l ' aggua to a col 
pi di mi t ra del 25 luglio. In 
a l t ro pa ro le , piut tosto che 
a b b a n d o n a r e il campo , i r iva
li di Nicolini a v r e b b e r o deci
so di e l imina re chi voleva 
cos t r inger l i a t an to . 

A sp ingere i magis t ra t i sul
le t r acco di don Mimi e di 
Maur ino J o d i c e non ci s a r e b 
be sol tanto la conoscenza di 
ques ta s tor ia ma anche di 
a l t r i pa r t i co la r i , c o m e la let
t e r a di m i n a c c e t rova t a in 
ca sa di Nicolini e scr i t ta dal 
p rodut to re Buffardi t i r ac -

• conti fatti dal la moglie de! 
l ' assass ino . In tutti quest i 
giorni Jo landa Broglio ha 
lanciato accuse a des t ra e a 
m a n c a . Spes-o . soltanto sulla 
spanta dei r isent iment i e do 

: gli odi ovcumulat ; in lai.ti 
.inni ri; Vita a c i a n t o a uu 

! uomo corno <«f c r i m i n a l e » . 
,' t an to a l t re volte, rn rò. sulla 

ba-o d. s,)s;>,:ti d i e i>>tr'-b 
, bero r ivelarsi ancia fondat ' . 

fi partito-̂  
ROMA 

ASSEMBLEE — ClVITAVEC 
CHIA « :e 19 ;3Ti t J 'o e t t id ~o 
e! j.-<3»To 63 i *Tim n jVafori r<*:.« 

] Ì « I o-i (Ra t ) TUFELLO ale 
J 1S30 »•!<= IV C rc3K' r.or.t n 

3'rcs-M cr.» de. « l*it* d«I-
l'iUVii:»» (Rai': - P..D 

MONTEVER0E NUOVO - A t 
o.-e 17.30 r a n C M d t . t **9-t:«r t 
delle cer u'e o*oed«: <re de .'Ente 
Mwifeverde. de ter.» gì «ri crco-
Kt j.cnjl d* k csmmu.sn; t i n t i 
e de resp:r.sob..i san "a da:le if-
i 3-i. del» XIV. XV e XVI (Pez-
ittM • Fusco). 

A di r iger lo c 'è un sindaco 
u i i o più di chiunque a l t ro . 
quindi, dovrebbe sentirsi te 
mito a far r i spe t t a lo una log 
gè nel l ' in teresse della collot 
l ivi tà) Ci lavorano due mo
dici non obiettori , t r e anos tc 
sisii disponibili , funziona una 
sa la opera to r i a a t t r e z z a l a . Kp-
puro. all'oi|H.*dalo di F ra sca 
ti, abor t i re è impossibi le . Tom 
pò fa è s t a t a * a c c o r d a t a * 
un ' in terruzione di g rav idanza 
per intercessioni ' di un nui i i 
e.) ili un a l t ro ospeda le . P o \ 
quando non si è più t r a t t a to 
(li favori personali , di abort i 
non se ne è più par la to . 

Due donne, con certificati 
elio a t t e s t avano l 'urgenzi 
l ' intervento .ilxirtivo. sono sta 
te mandat i ' via senza a lcuna 
mot iva/ ione . Ma non bas ta . 
Il prof. Costa, d i re t to re sa
nitario del l 'ospedale e sinda
co de di Cai tolgandolfo, I n 
permesso ohe alla porta del
la sa la pa r to res tasse all'isso 
per giorni e giorni un infilino 
ritaglio di giornale (lo s tesso 
che ri|>ortiiimo qui a c c a n t o ) . 
Vi si leuge: * Mamma por 
elio ci hai ucciii'. ' " r icorren
do allo stilo int imidatorio e 
inistit icantc del «. Movimento 
| v r la Vita ». 

Lo .stesso d i re t tore sani tà 
rio non muove un dito. IHMÒ. 
perché nel l 'ospedale che di 
rigo -sia organizza to il sor-
vi/ io di interruzione di gra 
vidanza. Anzi, boicotta (pia 
lunque tenta t ivo del persona 
le i l io vada in questa d i ro / io 
no. L 'ospedale di F r a s c a t i . 
insomma, è mia sorta di suo 
feudo p r iva to nel q u a l e è 
proibito a l l ' ass i s ten te sociale 
di met ters i in contat to con le 
donne che si recano in ospe
da le | H T r ich iedere l ' in terven 
to. Alle qual i , na tu ra lmen te . 
viene negata qua lunque infor 
m a / i o n e : non esis to un c a r 
tollo che spieghi loro a chi 
possono rivolgersi a l l ' in torno 
del l 'ospedale , non esis to un 
ambula to r io c h e ri lasci lo cor 
t inca/ ioni (conio è proscr i t to 
nella logge), la consegna è 
il silenzio. II tac i to o rd ine . 
isolare lo donno. I-a consue
tudine. incoragg ia re qualun
que forma di obiezione al 
limito del l ' insubordinazione. 
K' quanto è successo q u a n d o 
una ferr is ta si rifiutò di la-
varo gii s t rument i che dove 
vano ossero utilizzati | M T la 
unica interruzione di g r a v i 
danza fatta ne l l 'ospedale . Al
lora. l 'unico provvi-dimento 
che il d i re t tore san i t a r io fu 
c a p a c e di ado t t a r e — con la 
donna già in sa la o p e r a t o 
r ia — fu quello di compi l a r e 
un modulo e convoca re for
ma lmen te in ospedale un 'a l 
t ra d ipendente del Cen t ro . 
che si t rovava a Roma . 

L' int imidazione s embra os 
s i r e la regola, l.'no dei me 
dici no:: obiettori s.-.rebbe sta
to a|H'rtaiiioiite minacc ia to di 
l icenziamento nel caso a v o 
se voluto insis tere nei suo: 
tentat ivi n ientemeno di c rea 
re un ambula to r io e di fa r 
r i spe t t a re la legge. K cosi 
l 'ospedale di F r a s c a t i conti
nua ad e s s e r e gesti to con me
todi medioeval i . Ormai le don 
ne lo .satino: a F rasca t i non 
si abor t isce . K perciò vanno 
in aitri ospedal i . In quello d; 
Marino, per o u m p . " . dove la 
lista d: a t tesa i l s ta alimi 
gando di giorno in giorno. 
con il rischio ili c r e a r e d i sag . 
l>er tut t i : medici e donne. 

Il Ixiicottaggio della leggo. 
d . l resto, a l l 'ospedale di F r a 
s i a t i , è commi iato sub.lo. Al-
l'indt.-mani della sua approva 
zione il personale d e l l i n p e 
fiale fu espl ic i tamente invita 
to all 'obiezione in massa . Cor 
l amen to , nessan i m o r a g g i a 
mento si r i t to. Chiacch ie ra te 
por i corridoi , q.iali in- parola 
ba t t a la li. quali ho incontro iri 
v;a del tut to per -ona le . L o h i e 
/. .ine fu r ichiesta pers ino ai 
l ' a s i . stento s o i a io cito t e r 
l amen to non interviene :n n » 
do specif i io nella j>reparaz;o 
ne ni- ne l l ' esp le tamento dell ' in 
te rvonto <è q icsto infatti :1 
l imite che la leggo pone a! 
l 'obiezione: può far la sola eh, 
dovrebbe in terveni re d i ro t ta 
mento nel l ' abor to : m e d i o , a 
nestes is ta . s t rument i s ta i. Co 
me -e non bas t a s se è inter-
ven.i.a poi jier far «livori 
t a r o st-nipre p.ù l o m p l o n o 
fare u:i abor to la dev inone 
del d i re t tore san i ta r io di a 
p.-ire ;a sala operatori.» agi ; 
abort i per una sola ora setti
m a n a l e : dalle 7.-10 del mat t i 
no alio 8.30 Por sa lva re la 
forma e « coprirs i le spai 
!e » por ciò ohe r i gua rda la 
applicazione della legge. 

Intanto la mobilitazione del 
!o donno di F r a s c a t i o d i 
Gro t ta fo r ra ta sta p rendendo 
il v la Quanto d u r e r à la e fur 
b zia » do! pr°f- Costa? 

Sara Scalia 
NELLA FOTO: r .p roduc iamo 
l ' ignobile mani fes to affisso 
sulla por ta della sala p a r t o 
del l 'ospedale di F r a s c a t i . 
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Smascherato dalla Mobile romana 

Inventando lasciti 
inesistenti truffava 
in tutt'Italia reduci 
della grande guerra 

lnf.isc.ivn le somme che le v i t t ime g l i a f f i dava
no per o t tenere la documentaz ione necessaria 

Il truffatore Eugenio Di Gioia 

iV.st.i soqi re i . i e s t u p ì 
re . in Un inondo dal quale 
sembrano bandi te r ingonu.-
tà e la credul i tà por lascia 
re il [>»-to al la furb.zia e 
.il cinismo, c o s t a t a r e ih* 
«•i.stoini a n i o n i ilei seinpl.-
ciotti i-!ie ere:J<-»io nella 
bo.r.à del pr . i s i .mo « lin
da q.u-sti ii iasc.an.1 im
brogl iare . 

Su questa deixiiez.za «l« 1-
l'.niimn umano (la ti'Ia.i.» 
nei propri « . n u l i ha p . r i 
ta to Eugenio I). (»:o a di 
'iì anni , nato a I . i r . i ra . in 
provine.a d; Foggia, m i 
r« salente a hVma. p- r 
met te re .i ( l iuto una truf
fa chi- gì. ha « o r w n t . t o d 
t i r a r e avaiit : per qualch»-
tempo e d. me t t e r e :n».«--
ine 'hia d iscre ta s.irnm.i d: 
da . l a ro . \ 1 : . i le \ . I tane 
d l e v a di l ' - ^ T c l'icario.» 
:.. (i. « o . i iegnare lOsp.c. ie 
somme d: d a n a r o r i os_-« -
C|.ii> al .e alt ine volontà d. 
u i s'io long . u. ito s ion i 
par».» 

P e n s a t i . q.H-st: beneficia 
r. a v r e b b e r o avuto la diip 
p.a fortuna di t r o v a r e un.t 
per-o:».» i IH- morendo ave 
va disposto di dar»- i suo. 
soid a iv or.oii Hit: e n i 
esecutore delle volontà de! 
morto c/ie v e r a m e n t e !•• 
trad ' jcova m .e*ti E b-.:i 
Vero I.'K I I)enef»c.arì ilo 
v e v a . o avere n i req i.sito 
iq.leilo (i essviv recl.Ki <1 -1 
,.i pr.:n.» gi.e.Ta inon.ii.t 
i e " nv.i e a . t n t t a n t o 111 
dabli.•• i-nò « i r.i d i IH IÌ 
s a r i i ci :i voi*.- pr.uui d 
ia(kr< Peli.» tr.»p;io!.i E. 
i .Ui-le. l i >•*>» h.'i.ti la 
moli; i . a n f . c i t e re i I* -
i'e. .1 req.i .s.to r . i h . e s to 
Ì\A una su.» spieg »Zi-i'K. Il 
nostro truffatore prendeva 
c«r.tat:i con red-K i della 
g rande guer ra , gente i h " 
a dir po'- o sta vi t to gì: 
«ittant'anni 

Ma vcn.arn.) più in con 
cre to a desc r ive re n inn
a i veniva la truffa. Euge
nio IX (iio a (L> ha fat to 
in v a n e ci t tà d ' I t a l i a ) M 

prese il.li a a i . i s i di i e-
dui i «Iella prilli.» g iu r i a 
mondai»- i s i c i t . a:i< he c o i 
c u r a : solo quelli be.'iost.m 
111 e (In e . a «Il dover e-»c 
g.iir. la volontà d: un suo 
iiar» liti- s compar so clu-
a v e i a uics-o a dispos zio 
l:e (le. M'Ci.M I 1.1.1 l u.-p. 
. u à lo.'iima. Co'igr.itui.i ' i 
do-i l ' i l la \ .ttiui.t in quan 
' o pr« si elta p> r ;. '.isc-;'.o 
ti trutl.»tor< , nat . i ra .ni i 'u tc . 
< n..ir . i . t c!n |>er e n f a r e 
.n |ios-< , s , , e), i!a siuniir» 
ove or reva loia d-'.'UUieu'.ii 
z io»- < !n- a<ie:*ass 4 . s.-u/a 
|>osi.b.l.t.i <l. .iiib'ogli la 
appar t i ne:.za del lvn.-fi.~ia-
- o ai r»-d,i.-i ci< Ila grand» 
g.fc-rra 

I I . a llo.'.llllelit.lZ.o'U- jwr 
p r o I i r re !a «(J.lie ir.corri -
•. .i a la < . r;.t somma «I. d.i 
i;.iro ' .::ior..o a i e e in!-» 
in.l.t l ire o j>««o p . u i . Al 
«uni gt «la i o ei 'giiav an i 
in to ' i ta . i t : . a.tri gì: da 
V.-VÌO gl.o.i Ih pregando!u d. 
in te ressa rsene j*-r I.» v o i 
ili!.» « i o ! r .c iv . i to i- trui 
re la ural ica ne. i-s-sana. 

E a KÌat.t avant i cosi p,-r 
molti ingenui e :;i d ivergo 
< Ita ('• m e è fai ile intui
re . u «a voi:,» ot tenuti i 
soM. o i g o.e.h. il dis tr i 
h ' i 'ore il' Ila fori J.ia « .»: 
/ uva i tac i il: > e n c n u u o 
.o r.Ve.'ì-.-v.t piti 

N a t u r a u n i ' i t e so.io co 
m..'ii-..sto a piovere le p r . 
me dt-il'iin e alle q u e s t u r e 
d ni- fi.\ Ita!.a e le inda 
nini s io i je hit ni io lo. isf i i 
i t o di individuare il truf 
fatore. I>> hanno fatto eli 
invcst .gator ; delia s q u a d r a 
nv.biie d. I toma. i qual i 
h.«:i..o uiv.alo un lungo e 
de t tag l ia to r appor to itila 
m. tg . s t ra tura c!ie. dal i :»n 
to suo. nei g.orni scors i . 
ha i-messo il m a n d a t o di 
ca t tu ra per truffa n e g r a 
va;.t 

f). (i.oi.t. fiatato ;] Vento 
.nfido. si e a l lontanato dal
la cup. ta le e ha r agg iun to 
Napoli , d'ivo però è .sta 
to r in t racc ia to e a r r e s t a t o . 

http://de.it
http://sini.it
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http://quo.it
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Ferito ad un piede il proprietario di un negozio di ferramenta Alle 17,30 alle Frattocchie 

Domenica incontro 
popolare con . • •. 
LucaPavoiini Per «convincerlo» 9" sparano contro 

Adr iano Salvatore credeva che i due incappucc ia t i impugnassero solo una ' 
I risultati della campagna di tesseramento j p is to la scacc iacani - « L i ho i nv i t a t i ad andarsene » - Nel locale a l niomeu-
e di sottoscrizione per la stampa comunista ; ( 0 de l l ' i r ruz ione c 'era anche i l f i g l io undicenne del t i to la re del l 'eserc iz io 

Potevano estrarre quasi 10 chili di marijuana 

Pensa ad Uno Scherzo, e i rapinatori! Piantagioni di canapa indiana 
alla periferia di Civitavecchia 
Arrestati due «coltivatori» 

L'appunUmiL'iito |X.T tutt i £• 
alle 17.30 di domenica allo 
Fra t locch i f . Al l ' incontro pò 
polare, al quale interverrà i l 
compagno Luca Pavol i iu. del
la segreteria nazionale, sono 
inv i tat i tut t i i compagni e le 
compagne delle sezioni di Ro 
ma e provincia, con le loro 
famigl ie. Quello di f ine agosto 
è un appuntamento tradizio
nale per i comunisti romani. 
E" l'occasione per fare i l 
punto sul l 'at t iv i tà del partito 
nel periodo estivo, per fissare 
impegni e scadenze in vista 
della piena ripresa del l 'att i 
v i ta polit ica, riici è anche un 
modo pvr r i t rovarc i , per di 
scutere assieme, per rincou 
trar.-w. per v far fé i ta *. 

Tutte le nostre organizza 
r ioni hanno in questi giorni 
accresciuto i l loro impegno 
« la loro mobi l i ta/ ione. I.a 
campagna per i l tesseramenti) 
e la campagna pvr la .sotto 
scrizione tx-r la stampa co 
niunista proseguono, anche in 
vista dei due obiett iv i che la 
Federazione ha fissato per
i i 27: mil le iscr i t t i in più 
a) part i to e i l .'IO per cento 
nella raccolta dei fondi. 

Non si tratta di obiettivi 
puramente < contabil i ». ma 
dell'esigenza di r i lanciare in 
ogni quart iere, in ogni (entro 
della provincia la presenza, la 
lotta, l'azione dei comunisti e 
del part i to. I problemi che 
sono di fronte al Paese e alla 
c i t tà richiedono da parte di 
tut t i i l massimo impegno. I.i 
più ampia partecipazione, la 
capacità di orientare gr.ii:di 
masse di lavorator i , di citta
d in i . di giovani, di donni1. 

In questi giorni i l dialogo 
con In gente, che j>er la ve 
r i tà non si è mai interrotto. 
ha pre.io una nuova intens'là, 
nuovo slancio. I /appunt ime.i 

. to di domenica vuol essere, 
appunto, anche questo: un in 
contro popolare a cui tut t i . 
mi l i tant i , at t iv ist i , simpatiz
zanti. Tamil iari sono inv.tai i 
ad intervenire. 

( ì l i u l t imi risultati della cani 
paglia per la sottoscrizione. 
intanto, raggiungono e supe
rano il 20 per cento dello 
obiett ivo. Ult ime in ordina di 
tempo ;i superare il UH) per 
cento sono state le sezioni di 
Ostia Ant ica, Hoviano e San 
Cesareo. 

Anziana donna 
scippata e 
ferita da 

due giovani 
Frat tura del femore e prò 

gliomi di tre mesi per un'an
ziana donna jugoslava scippa 
ta e aggredita l 'altra notte 
da due giovani nel piazzale-
di Porta Pia. La donna è sta
ta afliancata verso le 22.30 
dai due rapinatori in moto
retta mentre stava attraver
sando la strada. Improvvisa 
mente si è sentita strattona
re e urtare alle braccia. Nel 
tentativo, fal l i to, di trattene
re l.i borsetta con pochi sol 
d i . .il è sbilanciata ed è lì 
nit<i in terra, rompendosi i l 
femore. 

Trasportata al Policlinico 
da un automobilista di pas-
.-.aggio l'anziana donna è sta
ta giudicata guaribile in tre 
mesi. Dei due teppisti, na
turalmente. nessuna traccia. 

Hanno sparato per dimo
strare che non scherzavano 
e, dopo aver ferito ad un 
piede il proprietario del ne
gozio di ferramenta che ave
vano assaltato, sono fuggiti 
senza portare via nulla. E' 
accaduto ieri pomeriggio, a 
Pietralata. una bottega di via 
del Peperino, dì proprietà di 
Adriano Salvatore. Due gio
vani, armat i di piatola e con 
il volto coperto da un pas
samontagna. hanno fatto 
Irruzione nel negozio, verso 
le sei e mezzo, gridando la 
frase classica: «Fermi tutt i . 
questa e una rapina ». 

All'ingresso dei due, i clienti 
che stavano all ' interno del 
l'esercizio si sono voltati di 
scatto, spaventando, probabil
mente. uno dei due rapina 
tori che si è lat to avanti 
con la pistola .-.pianata. Due 
persone si sono get ta te a 
terra terrorizzate. Adriano 
Salvatore, intanto, non ha 
ix-r.so la calma Al contrarlo. 
pensando che s: t rat tasse 
solo di una bravata, ha Itivi-
t a to i due ad andarsene. 
« Ero convinto che quella che 
Impugnavano fo-*se una scac
ciacani — racconta Adriano 
Salvatore, con la voce ancora 
t remante dall'emozione, se 
duto nel! ' astanteria del 
pronto .-iccoorso de! Policli
nico - ; li ho invitati a smet
terla con quello stupido 
scherzo. Ma. evidentemente, 
le mie parole non hanno 
fatto al t ro che scatenare la 
loro ira. perché uno di loro 
ha sparato un colpo in aria. 
L'altro, prima che potessi 
rendermi conto di quanto 
stava accadendo, si è avvici 
na to al bancone e mi ha spa
ra to ad un piede ». 

E' s tato un att imo, fra le 
grida di terrore dei clienti e 
il pianto disperato del figlio 
del proprietario de! negozio. 
Emidio, di II anni, i inaivi 
venti sono scappati. « Mi 
sono rialzato quasi subito. 

appena in tempo per vedere 
i due saltare su una mac
china e scappare. Poi. credo 
di avere perso conoscenza 
per un attimo. Ho sentito un 
dolore lancinante al piede 
E' s ta to un cliente a portarmi 
a! pronto soccorso con la mia 
macchina ». I tre malviventi 
(il terzo faceva da «pillo» 
e da autista» sono scappati 
in direzione di via dell'Acqua 
Marcia 

Adriano Salvatore è s ta to 
t rasportato al Policlinico dove 
i sanitari gli hanno riscon
tra to la frattura del collo 
del piede e 1 fori d 'entrata 
e d'uscita de! proiettile. « La 
pallottola me la sono sentita 
a passeggio ne! calzino rac
conta :! proprietario de! ne 
gozio. tentando di superare 

! il forti.-v.imo .-.tato di ehoc. — 
Ade.-vf>o m: vendono :n mente 
mille cose. Soprat tut to mi 
viene una gran paura per 
mio figlio. Per un j>e!o non 
hanno colpito lui ». I! pic
colo Emidio è nma.->to nel 
negozio, consolato dal nonno 
e dai .( vicini di bottega ». 

In via del Peperino («dove 
ci conosciamo tutti ». dice il 
signor Salvatore» sono rima
sti a commentare l'accaduto 
i pochi clienti presenti al 
momento della rapina e i 
passanti. « Ma cosa pensa
vano di trovare — dicono - -
in un negozletto cosi pie 
colo? E di 21 agosto, per 
giunta! ». Ben poco, infatti. 
avrebbero racimolato : rapi
natori . « Mio genero — rac
conta il suocero del signor 
Salvatore — ha l'abitudine 
di portare via tut to all'ora 
di pranzo. In cassa c'erano 
sì e no ot tantamila lire». 

Subito dopo la rapina nel 
quart iere è iniziata una bat
tuta della polizia. Secondo le 
testimonianze i due assalitori 
sarebbero giovani di diciolto 
vent 'anni. 

Stagione boom per F ium ic ino 
Per l 'aeroporto di Fiumicino è tempo di record. Anche ieri 
(come si vede nella fotoi il traffico dei passeggeri ha fatto 
registrare punte mai raggiunte iti passato. La ma-.sima 
affluenza si è comunque registrata domenica quando sono 
t ransi ta t i per il Leonardo da Vaici, ormai :1 quarto scalo 
europeo per importanza, ben 42.207 passeggeri di tu t te le 
nazionalità. Un dato, questo, confermato da l l ' andamento 
complessivo del traffico durante l'intero periodo estivo; l'in 
e remento medio, infatti, rispetto al corrispondente periodo 
di ferragosto dell 'anno scorso, si aggira intorno all'B per 
cento, mentre soltanto nell'ultima settimana sono t ransi ta te 
nello scalo romano 118.042 persone, con un aumento m 
percentuale del 12 per cento rispetto all 'anno passato. Si 
t ra t ta senz'altro di dati confortanti a mi dovrebbe però 
corrispondere un seno ed efficace adeuuamento de: servizi 
aeroportuali . 

Sorpresi dai carabinieri proprio prima del « raccolto » - Nuova 

operazione antidroga a Fiumicino: in galera tre « corrieri » 

Singolare * r i torno alla ter
ra » per due giovani di Civi
tavecchia; propr ietar i di due 
appezzamenti d i terreno nei 
dintorni della cit tadina. Gae
tano Gatt i ed Enrico Rodia 
entrambi di 28 anni, hanno 
pensato In-ne di rendere prò 
dutt iva la terra con una col
t a azione ìntcìMwt di •* e a 
n.ipa indiana »• L'operazione 
« mari juana fatta in casa » 
sembrava avviata bene i le 
erotiche * piantine :• erano a! 
te già due me t r i ' ma prò 
p i lo al momento del racco] 
to MIMO intervenuti ì i a ra 
bi.nieri del nucleo antidroga 
da tempo Mille t rac ie dei 
due giovani * colt ivatori di
rett i >. L'arrest, i J (iae'.mo 
G.ttti e d: Enrico Hodi 1 è 
av v f ini to IH-Ha pi un.i --v \\. 
malia di atioMo anche M la 
squadra mobile ne ha dato 
notizia soltanto ier i : l'opera 
Zione degli agenti del nucleo 
antidroii. i e ia partita < omini 
que al l ' inizio dell 'estate. 

Probabilmente grazie a u 
na •» soffiata » : (.'(' s, erano 
messi alla ricerca degli ap 
pe/zanienti di terreno, in cu; 
Venivano colt ivate le preziose 
p alit ine. Localizzati i campi. 
non rimaneva che cogliere 
sul Tatto i due i colt ivatori *. 
Soia» cosi .scattale due disti l i 
te oik-razioni; la prima è av
venuta appunto al l ' inizio di 
agosto, quando Gaetano Gat
ti e andato sul suo terreno 
e ha iniziato il < raccolto i . 
( ì l i agenti, appostali da teli: 
pò. non hanno avuto d i f f i . - i ! 
tà a sorprendere il uiovvne 
vcl ad arrestarlo. La se; o i d i 
operazione è siala portata > 
termine quattro giorni !'a. l i 
questo caso i carabinier i i in
no sorpreso Enrico Ko'l a 

mentre accudiva una t iv .U: 
na di piante già in avanzavi 
maturazione e dalie quali M 
sarebbero -Miniti r icavare ol 
tre sei chil i di mari juana. 

Per ottenere la sostanza. 
in fat t i , non rimaneva che ,-ac 
cogliere le foglie delle pia a 
tine e far le essiccare al so 
le Nel complesso da entrain 
be le' coltivazioni ì due gin 
vani potevano ottenere oltre 
9 chi l i di mari juana \xr un 
valore di oltre 12 milioni di 
l i re. 

l 'n 'a l t ra . operazione auti 
droga è stala jjortata a ter 
mine ieri mattina dalla guai-
dia di finanza dell'aeroporto 
di Fiumicino. Quindici chilo 
grammi di mari juana per un 

• valore- di u l u \ 'JH nel.oni d: 
i l ire sono stati sequestrali il.il 
i le valigie di un cittadino del 
• Ghana e ih chu- nigeriani. 
' I •* corr ier i » sono stati ter 
' ni.it i alla degan.i in due sin 
' ccssi\ ì i o l i no l i ' . I l pruno. 
' Harr is Martey di .'<(> anni glia 
iiese. aveva occultato due ehi 

' li di mari juana in due pn 
col: cuscini di plastica La 

' t rova ta non ha j v r ò (rutto 
in inganno i finanzieri del 

'•l 'aeroporto, che dono aver 
' controllato l ' interno dei •* con 
• tenitori >•. hanno arrestato il 
corr iere. 

1 due nigeriani hanno MJ 
bito la stessa sorti- |KKO do 

' j>o. Al passaggio alla doga 
na ì loro bagagli sono -tati 

' ai curatamente control lati da 
gli agenti della guardia di 

' finanza, che hanno scoperto 
nei doppi t'ondi di dm' valigie 
ben tredici chi logrammi di 
mari juana. Ha.ss.in Iman e 
Iones Aideboie. questi ì nomi 
dei due nigeriani, sono stati 
immediatamente arrestati e 

; trasportati al i . i i ie iv di Ite 
i ghia Cucii 
ì 11 magistrato interrogherà 
, oggi stesso i tre t corr ier i ». 

accusati dì tentativo di in 
troduzione di sostanze stupe 

,' tacenti in terr i tor io italiano. 
: La mari juana, infat t i , era de 

stinata. secondo le prime a:' 
; ferma/ ion; dei con .c r i prò 

prio al mercato romano, di 
venuto da tempo una A piaz 
za » ii i i |)oitante nel t raf f ico 
monili.ile della droga. 

MANIFESTAZIONI 
DI ESTREMISTI 

ALLE AMBASCIATE 
SOVIETICA 

E CECOSLOVACCA 

Cìiuppi estremi..li e radica 
ì. hanno dato vita ieri a ma 
nite.itaz.on: contro «la per 
m.uunza di truppe .sovietiche 
in Cecoslovacchia >•, In niat 
t inaia una decum di redat 
tori di « Lotta Continua >\ d: 
vi Kadio C i t a Futura » e del 
« Quot:diano dei Lavoialon » 
hanno alt isso dei inanitest: 
nell 'uftico vi.iti dell' amba 
sciala ctvo.slovaiva. La neh.e 
sta di un colloquio con l'ani 
basciatore e aiata respinta 
dai funzionari della rappir 

i sentanza diplomatica. La pò 
: hzia lui .ileii! .1 ia to i mani 

le.itaiiii. 
Ne! ponu il.:-MI e.sponent: 

radicali e della Lega sociali 
, sta per il disarmo si sono re 

cat. davanti all'anibasc:ata 
sovietica di via (ìaeta. Anche 
qu: la richiesta di parlare 
co.i l'ambasciatore è stata r< 
spinta La polizia ha ìdent.f. 
calo j manilestanti tra 1 qua 

| li c'era anche il segretario 
; de! Pr del Lazio. Spadaccai 

ULTIMA REPLICA DEL 
DON CHISCIOTTE ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Oyyi. alle ore 2 1 . alle Terme di 
Caracolla seconda ed ultima replica 
del balletto « Don Chisciotte » di 
di L. Minkus interpretato dalla 
Compagnia del Balletto Classico 
Cosi-Stelanescu. Coreoijrafia. regia e 
costumi di Marine Slcfanescu. Sce
ne di Aldo Vacondio. Protagoni
sti la celebre coppia Liliana Cosi-
Marinel Stelanescu, affiancati dai 
primi ballerini dell 'Opera di Bu
carest Ileana lliescu e Gheornhe 
Jancu. I biglietti sono in vend.ta 
presso i botteghini del Teatro del-
I Opera (orario 9 . 3 0 - 1 3 . 1 7 - 1 8 . 3 0 ) 
• delle Terme di Caracalla ( 1 0 - 1 7 ) . 
Prezzi 5 . 0 0 0 , 3 . 5 0 0 e 2 . 0 0 0 . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia. 1 1 8 - Te l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1 9 7 8 - 7 9 che si inau
gurerà il 4 ottobre. Gl i uffici 
sono chiusi fino al 2 7 c.m. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E DEL 
CENTRO R O M A N O D E L L A C H I 
T A R R A (V ia Arenula, 1 6 - Te
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le fscrliioni per la 
stagione 1 9 7 8 - ' 7 9 dedicata esclu
sivamente ai soci. Le manifesta-
t ioni per un totale di 2 7 con
certi si effettueranno in collabo
razione con l'Istituto Italo-Ame
ricano. Per informazioni: Segre
teria . dell'Associazione. 

T E A T R O 0 1 V E R Z U R A (V i l l a Ce-
limontana • Piazza SS. Giovanni 
• Paolo • T e l . 7 3 4 8 2 0 ) 
Al le 2 1 , 3 0 precise il Complesso 
Romano del Balletto diretto da 
M . Otinell i presenta: « Coppe
lla ». balletto in tre atti di Nuit-
ter e Saint-Leon. Musica di Leo 
Delibes. Coreografia e regia di 
M . Otinel l i . Interpreti: J. De 
M i n . J. Mar ion, A . Kollner, C. 
V i t r o , E. Peraldo e il corpo di 
ballo. Nuovo allestimento scenico 
di C. Parrav:cini. Costumi di M 
Otinel l i . Sconti ENAL-ARCI del 
5 0 ° ó . 

PROSA | 
A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS- I 

SO (Passeggiata del Gianicolo • i 
Te l . 3 5 9 8 6 3 6 ) , 
Alle 2 1 . 3 0 (ult imo giorno) la , 
Coop. La Plautina con • Asi- i 
naria » di Plauto. Adattamento 
di Sante Stern. I 

T E A T R O D I R O M A • Regione Lazio j 
Assessorato alla Cultura - Co- j 
mune di Roma • X I I I Circo- j 
•crizione i 
Al Teatro Romano di Ostia An- j 
fica • rassegna teatro cst . .o. ; 
Alle 2 1 . 3 0 : la Compagna de! 
Teatro di Tradii .ene in colla
borazione con le feste d Per- I 
telone d. Agrigento presenti 
« Le donne in parlamento > d 
Ar.stofane. Rcg.s d. L. S a : . * : . I 

TEATRI j 
SPERIMENTALI 

• P A Z I O L A B O R A T O R I O ( V i a de- ' 
flli Or t i di Alibcrt n. 2 9 ) 
Alle 18-22 Spazio laboratorio J 
soer.mentale: « Air Thcatrc ». , 
Pro-,c aocrte per una « tr^go- ; 
d a emese » d Jon.na M a n c a . '• 

CABARETS E MUSIC-HAUS' 
ASS. • R O M A J A Z Z CLUB » ( V i a I 

Marianna Dionigi. 19 • Tele- ; 
lono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono everte lo iscr.r oni 2' cor
si est.vi di mui ' . ' i jazz per tu: : ; 
qli strumenti 

T S N D A L I D O (Ostia • Lungomare 
Duilio, te i . 6 0 . 2 5 . 3 7 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 concerto d Bru^o 
Lauzii e Stefano Rosso 

• E L A R U M (V ia dei Fregaroli. 12 - 1 
Trastevere) 1 
Alle 2 1 , 3 0 SambitrrO rr.us ca u - ! 
dame.- cana con cri Ur.-a e per- 1 
cussioni. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE ! 
PER BAMBINI E RAGAZZI ; 
C R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E '• 

C O M U N I T A R I A (C.ne Appia, ! 
3 3 / 4 0 - Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) t 
Gruppo di «iitcediicazion* perma
nente e animazion* loco-cultu
rale 

I N S I E M E PER FARE A M O N T E S A ' 
CRO (Pinza ReKcIamelone, 9 ) i 
Sono aperte le iscrizioni a corsi 1 
sett.manali per adulti e ragazz 
Ili falegnameria, cerarci e», tesi-
fr-ra e musica rr-e si svolgerai 
r . i durante tutta l'e.t.'-c. 

fsdTerrrìi e nbalte ) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

< Agente 007 Casinò Royal > (Alcyone) 
« Una donna tu t ta sola > (Ar is ton) 
• I ncon t r i ravv ic inat i del terzo t i p o » (Barber in i ) 
e Ecce Bombo» (Capitol) 

i • Una moglie > (Capranichet ta) 
i El Cochecito » (F iamma) 
• l o e Ann ie» (Gioiel lo) 
t Easy Rider > (Quir inale) 

» < Al legro non t roppo» (Br is to l ) 
i « To tò gambe d'oro» (Cristal lo) 
i t Ciao Pussycat » (Farnese) 
i e Arancia meccanica» (Nevada) 
i t T re donne» (Ria l to) 
i i I I prefet to d i f e r ro» 
i t L'amico americano » 
e Alice nelle c i t tà » e 
(F i lmstud lo 2) 

i s Due contro la c i t tà » 

(S. Basi l io) 
(F i lmstud io 1) 
< Falso mov imento » 

(Convento Occupato) 

CINE CLUB 
C O N V E N T O OCCUPATO (V ia del 

Colosseo. 6 1 - T e l . 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Alle 21 23 : « Due contro la cit
ta >, con A. Delon, J. Gabin 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 - Al le 1 9 , 2 1 . 2 3 : 
• L'amico americano » di W i m i 
Wenders ! 
S T U D I O 2 - Al le 19 . 2 3 : « A l i - ! 
re nella città > - Alle 2 1 : « Fai- { 
SO movimento ». ' 

I C A V A L I E R I DEL N U L L A (V ia j 
delle Baleari, 1 6 7 ) I 
• I demenziali > di Bruno So
lerò 

S P A Z I O V E R D E EX-C IL : I V Cir- j 
coscrizione • V ia Monte Berico i 
(P.zzale Adriatico) , 
Alle 2 0 . 3 0 . «Family lite . di 
K Losc.n ) 
Alle 2 2 . 3 0 : « Antologia » su 1 
M f ts j 

CINEMA TEATR! ! 
i 

A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 ', 
Justine nuda e R ..sta d SPO- ; 
<jì. are. lo ' 

V O L T U R N O ! 
Ouante belle l iglie, con T To--
d-y - S < V M 13) e R...sta d '. 
spo<jl are..o | 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

L'occhio nel triangolo, ,3.1 P. . 
C-jsn.ng . DR 

AIRONE 
iC.n uiura ci'. \al 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 , 
Agente 0 0 7 . Casino Royal. con 
P. Selic-s - SA 

A L F I E R I 
(Cn usura cst:»a) 

A M B A S S A D E 
Attentato al Trans American 
Express. ;o.i B JOY-.se.-. - OR 

A M E R I C A 
(Cn usura est va ' 

A N I E N E • 8 9 0 8 1 7 L. 1 .200 
Una sull'altra, con 1 s o c i - G 
I V M 18 ) 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 U 1 .200 
(Cn u l u r i est i ta) 

A P P I O • 779 .63K U 1 .300 
Per un pugno di dollari, con C 
EjstAecxJ - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI • S 7 5 . S 6 7 , 
U 1 .200 

(Ch misura ts ; . \ a ) 
A R I S T O N 

Una donna tutta sola, con J. 
ClavDurgti • S 

A R I S T O N N . 2 
Emanuelle e lo porno notti 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 S . 4 6 
L 2 . 1 0 0 ; 

Emanuelle e le Pomonott i , con -
L. Cemser • S ( V M 13) j 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
The indian. I» prova del co- ! 
raggio, con 1. Crawford - A j 

ASTORIA - S 1 1 . 5 1 . 0 S L. 1 .500 I 
' ( . M u l i n i estua) [ 

ASTRA . 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 | 
«Cn.usura e>U\M) 1 

A T L A N T I C I 
Squadra volante, con T. M I an ! 
- G 

A U R E O 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
I l buono, il brutto, il cattivo. 
con C. Easfwood - A ( V M 1 4 ) 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 . 1 0 0 
(Ch'usura estiva) 

B A R B E R I N I 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreyfuss • A 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
zuMi - A 
I l dio serpente, c o i N. Cassini -
DR ( V M 18) 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
'Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Ecce Bombo, con N Mo etti - SA 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 . 5 0 0 
La liceale nella classe dei r i 
petenti 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L- 1 .600 

Una moglie, con G Rowla.id - S 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

La liceale nella classe dei ripe
tenti 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
(Chiusura estiva) 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Squadra volante, con T. M.l.an 
- G 

DUE A L L O R I - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Storpio, con E Lanc3ster - G 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
(Ch usure est.va) 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .S00 
(Cn us-jra e5!.\ a' 

EMPIRE 
La lebbre del sabato sera, con 
1 Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE 
Jackie la ragazza di Greenwich 
Villagc. con J. B ss«! - DR 

E T R U R I A . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
iC.n j i u t j estiva) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
La liceale nella classe dei r i 
petenti 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L, 2 . 0 0 0 
(Ch usura est va) 

F I A M M A . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
El Cochecito, di M Fé-,-er. - SA 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G ( V M 1 4 ) 

G A R D E N - S S 2 . 8 4 8 U 1 .500 
Coppie erotiche 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L- 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

Profezie di un delitto, con F. 
Nero - DR ( V M 14) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L, 1 .000 
lo e Annie, con K. Ai!en - SA 

G O L D E N 
(Chiusura estiva) 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 U 2 . 0 0 0 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech • C 
( V M 18 ) 

H O L I D A Y 
(Chiusura estiva) 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 U 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O 
(Chiusura estiva) 

LE G I N E S T R E • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Agente 0 0 7 , vivi e lascia mo
rire, con R. Moore - A 

M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 
Porco mondo, con K. Wel l - DR 
( V M 1 8 ) 

M E R C U R Y • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Femminil i tà, con A . Alvina • 
DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E - I N 
Basta che non si sappia In gi
ro , con N . Manfredi - 5A 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Amore piombo e furore, con 
W . Oates - A 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

E la Terra prese iuoco, con J. 
Munro - DR 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Emanuelle e le Pornonolt i , con 
L. Gemser - S ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Cinderella nel regno del sesso 
con C. Smith - S ( V M 1 8 ) 

N E W Y O R K 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing • DR 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
6 0 0 0 k m . di paura, con M . Boz-
zuifi • A 

N . I .R . • S 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva) 

P A R I S 
Bagarre Expresse, con P. Richard 
- C 

P A S Q U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The sailor who lei) Irom grace 
to the sea ( I g'om impuri del
lo straniero), con K. Krstoffer-
son 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

Febbre da cavallo, con L. Pro.e!-
t - C 

Q U A T T R O F O N T A N E 
(Chiusura estiva) 

Q U I R I N A L E 
Easy Rider, con D. Hoj-ve.- - DR 
( V M 13) 

Q U I R I N E T T A . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

(Chiusura estiva) 
R A D I O C I T Y 

(Chiusura estiva) 
REALE 

Torino nera, con D. Santoro - DR 
REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 
R I T Z 

(Chiusura esti-, a) 
R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 

Una donna, due passioni ( D - . -
rr-.a) 

ROUGE ET N O I R 
Una partita a tre. : c i M F*.--
rer Mar sai - DR 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura esf:va) 

ROYAL 
Operazione K sparate a vista 
con M. Cut.n, - G (V.V 18) 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
All 'ombra delle piramidi, con C 
Hcston - DR 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
( P-oss T 3 «3£rTi_-ra 1 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Sono stato un agente C IA 
con D. Janssen - A 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
I giorni di Clichy (or.ma) 

TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
(Chiusura est.va) 

T R I O M P H E 
La mazzetta, con .V Manfredi -
SA 

U L I S S E - 4 3 3 . 7 4 4 L 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harr.s - A 

U N I V E R S A L 
L'occhio nel triangolo, con P. 
P. Cushing - DR 

V I G N A CLARA 
(Chiusura est.va) 

V I T T O R I A 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 
(Riposo) 

A C I L I A 
(Chiusura estiva) 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
La luga di Logan, con M . York -
A 

ALBA • 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

(Chiusura estiva) 
A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. GOO 

Continuavano a chiamarlo Tr i 
nità, con T. Hill • A 

A R A L D O D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Per un pugno di dollari , con 
C. Eastwood - A 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
La polizia non perdona, con 
D. Stockwell - DR ( V M 1 4 ) 

A V O R I O D'ESSAI • 7 5 3 . 5 2 7 
Black Sunday, con M . Keller -
DR 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

B R O A D W A Y 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
(Chiusura estiva) 

CASSIO 
(Chiusura estiva) 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
La banca di Monate, con W . 
Chiari - SA 

C O L O R A D O • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
La supplente, con C. Vil lani • 
SA ( V M 1 8 ) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CR ISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Totò gambe d'oro - C 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
(Riposo) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Not t i porno nel mondo - DO 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L 7 0 0 
La compagna di banco, con L. 
Carat. - C ( V M 18) 

E L D O R A D O 
La cameriera, con D. Giorda
no - C ( V M 1S) 

ESPERIA 
Indiani , la prova del coraggio. 
con J. Cra.vtord - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
I l giorno dei tr if idi , d'. S. Se-
kcley - A 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 4 3 . 9 5 
Ciao Pussycat. con P O'Toole -
SA ( V M 1 3 . 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L 6 0 0 

'Chiusura e f t i v ; ) 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

(Ch'usura estiva) 
H O L L Y W O O D 

I l giro del mondo dell'amore 
DO ( V M 1 8 . 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
L» gatta in calore, con E Cze-
•no-,s - DR rv.M -Si 

M A C R Y S D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L 5 0 0 

f.\0"i Dfr- .er^tc) 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Febbre da cavallo, con L Pro * • -
r. - C 

M I S S O U R I 
I l giustiziere della notte, con C 
Eronscn - DR 

M O N D I A L C I N E (ex FARO) 
;No.n re^c- i - i ro 1 

M O U L I N ROUGE (ex B R A S I L I -
5 5 2 . 3 S 0 
Nell'anno del Signore, con N 
Vantred - D=. 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Arancia meccanica, con V. * / : 
Do-.vs:' • DR . V M 13-

N O V O C I N E D'ESSAI 
'Ci- us„ - i est v i i 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Carrie. lo sguardo di Satana. 
con S Saact- - DR 'V .V 14) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 S 
La mia droga si chiama Julic 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Peccato senza malizia 

P A L L A D I U M • 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L 7 5 0 
I l cervello, con J P Be,morso - C 

P L A N E T A R I O 
(Chlu«u-a estiva) 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
'Ch.usura estiva) 

R E N O 
• Non Derv-»nuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Tre donne, d. R. Altman - DR 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

(Chiusura estiva) 
SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 / 6 0 0 1 
Amore e morte nel giardino 

degli dei 
S P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

Donna, cosa si fa per te. con ; 
R Montzonan. - S « V M 1 8 ) I 

SUPERGA ; 
Agente 0 0 7 . la spia che mi ' 
amava, con R. Moore - A I 

T R A I A N O (Fiumicino) j 
(Non psrvenuto) i 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 j 
Agente 0 0 7 , dalla Russia con \ 
amore, con S. Country I 

V E R B A N O . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 ! 
(Chiusura estiva) 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
La bella addormentata nel bo-
sca - DA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

j ARENE 
I CH IARASTELLA 

(Non pervenuto) 

FELIX 
E poi lo chiamarono il magni
fico, con T. Mi l l - SA 

L I D O (Ostia) 
Gioventù bruciata, con 1 D c M -
DR 

M A R E (Ostia) 
Cassandra Crossing, con R l i s i . 
r.i - A 

M E X I C O 
La presidentessa, con M. Mele
to - SA 

N E V A D A 
Arancia meccanica, con M Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

N U O V O 
Carrie, lo sguardo di Satana, 
con S Spicci: - DR ( V M 14) 

S. BASIL IO 
I l proietto di lerro, con G. Geni 
rr:; CU 

' T IBUR 

i (Riposo) 

TUSCOLANA 

Voglio la liberta, con I! Siici 
ìì:\d - S 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
: LA R I D U Z I O N E ENAL-AGIS: Air i 

ca. Alcione, Ambasciatori, Aliati 
' tic. Ausonia, Avorio. Boito, Crutal 

lo. Giardino. Induno, olly. Madi
son, Missouri, Nuovo Olimpia, Pln 
Melario, Prima Porta, Rialto, Sala 

, Umberto. Splendid, Trianon. Traia 
I no di Fiumicino, Ulisse, Verbano. 

Se pensate che la riviera toscana 
possa offrirvi solo chilometri di spiagge 
e acqua pulita, siete in altomare. 

; ,»/ 

Pinete e bou hi cumino lungo la 
coita. Pochi pa\si ed ecco 
finalmente il \ erJe e il silenzi* 

che cenate. 
Jhsturhaii sola 

dal rumore dei 
mare. 

Tutte le tratto- e \i in\itarm>t 

Vi r.i iil <• <r ""/-.''..*'. 

{>..,ii;<t tt'i'i per s.-r.rja'*-
iitlij lirra. fra un p.arto /i 
'.S>.7.<a e w.a curata <: a 
•' -'tr.'jKa. 

ìì'M 
ìf'i.'ll sr,! :^r />.r.-';j * i / ( ( ( . ' . ' 

.T.l ,(Yi7<- ti ' il"'! \ j " - >< . 
\fj •<••: f , / , .ViiW »• 
1 p u •r..i'"rK<h c j r r t ;/!•:.' 

To\.ttntt: Ilfi Juìfr.clri di (>.<'<-. 
Un unire in \upc1hic aziurm 
e puliti'. StitiD • i > 7 ' > / w " ' M " " r i 

/ ' durante Li no'te 1 pesati"" al 
itr.ont per \-\ rrcntre t i . ' d<-»trt 

I '.ii V.'.'.J ».•;."'(».',; rj eii'i 
J.i H'i'a d i r e fi'-ij 1 l'u 
y".>r ' ; i d: 'r.i'-v n 
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Coppa Agostani: emozionante decisione in fotofinish 

Saronni risponde a Moser 
Oggi a Legnano la «bella» 

Gavazzi bruciato » sul f i lo - Assenti Moser e altri cinque azzurri - Amareggiato Mart in i 

Nostro servizio 
LISSONE - Saronni è tor
nato alla ribalta. Voleva vin 
cere ed ha vinto. I campa
nelli d'allarme suonati ieri 
l 'altro sulle .strade varesine 
hanno duurine lasciato il tem
po che hanno trovato. Nello 
spazio di ventiquattro ore 1! 
portacolori del!u Scic e « mi 
mero due » della formazione 
italiana che domenica pro^si 
ma sul difficile, tormentato 
e selettivo circuito del Nili-
burgring disputerà il canipio 
nato mondiale profeh.sioni.iti. 
si è prontamente riscattato. 
Ha messo alla frusta i coni 
pagni di squadra nella prima 
parte della comlxittuta ma 
poco selettiva trentaduesima 
edizione della Coppa Agosto 
ni. per poi uscire allo sco 
perto e stringerò 1 tempi al 
momento opportuno La sua 
squadra in questo momenti» 
della stagione non è gran 
co.ia. ma ieri ha lavorato al 
la perfezione sfruttando nel 
migliore dei modi le doti e 
le possibilità di ciascun coni 
ponente 

Saronni e Haronchetl: han 
no «ammazzato» la coi.ia <-o 
stringendo i compagni a te 
nere costantemente alto il 
ritmo, scongiurando cosi ogni 
possibile tentativo di fuga 
Poi hanno lanciato la loro 
sfida. Dapprima sulle rampe 
del Ghisallo. sgretolando :1 
plotone, successivamente nel 
la picchiata su Erba. Ma do 
pò centocinquanta chilometri 
tut to era da rifare: hanno 
rallentato un pochino l'anda 

SARONNI brucia allo sprint GAVAZZI sul traguardo di Llssone 

ORDINE DI ARRIVO 

1) Saronni (Scic) che compie 
209 km. in 5 ore 20' alla media 
orar ia di km. 39.187; 2) Ga
vazzi (Zonza Sant in i ) s.t.; 
3) G.B. Baronchel l i (Scic) 
s.t.; 4) Luald i (Bianchì-Fae 
ma) s.t.; 5) De Vlaeminck 
(Bel.) S.t.; 6) Barone s.t.; 
7) Algeri s.t.; 8) Johansson 
(Sve.) s.t.; 9) Panizza s.t.; 
10) Landoni s.t. 

tura e ne ha approfittato 
Magoni, un emigrante «-he M 
e accanato in Svizzera, pres
so la Willora. ma il suo af
fondo non ha sortito alcun 
el letto 

Superate di slancio le a-iiv 
se al colle Brian/a e al Mon
ta-elio. la corsa hi e infiam 
mata grazie ai ripetuti ten 
tativi di Saronni. I>en coper 
to da Baionchelli. Saronni e 
scattato almeno tre volte, ma 
alle sue spalle la reazione è 
sempre stata veemente. Non 
si è perso d'animo e a quin
dici chilometri dalla concili 
sione ha ahlKizzato la mos.-ui 
giunta. Oh e ba.itato lo strap 
]x> del Br ioso pei dare il 
colpo di grazia ai rivali più 
duet t i , per involarsi verso 
Ijis-sor.e con nove compagni • 
di fuga che m definitiva ri 
specchiavano il meglio del 
non tolto lotto rimasto in ga 
ra. una cinquantina di atle
ti. non di più 

Con Saronni hanno pieso 
i! largoo Baronchelli. e De Vlae
minck, Algeri Vittorio. P.i-
niz?a. Barone. I.uaIdi. Gavaz
zi. Landoni e johannsson. li 
gioco era proprio fatto. Re
stava solo un piccolo, che poi 

s' e dimostrato tanto picco 
lo. particolare da risolvere: la 
volata conclusiva a ranghi 
ridotti. Il vantaggio dei die 
ci fuggitivi ha raggiunto in 
breve il minuto e mezzo e 
quando il plotoncmo ha un 
iMJccato il rettilineo d'arrivo, 
lo sprint liliale ha lasciato 
un po' tutti col fiato soppeso. 
Landoni e De Vlaeminck so 
no partiti da lontano, ma Sa
ronni e Gavazzi li hanno ri 
montati senza esitazione, in
gaggiando un testa a testa 
davvero entusiasmante. Ai 
venti metri erano appaiati . 
poi il giovane varesino è riu
scito a scattare ancora una 
volta annullando il tardivo 
colpo di reni del tricolore in 
carica. I due hi sono classi
ficati nello spazio di dieci 
centimetri Brillante terzo Ba
ronchelli. 

Saronni ha dunque rispo
s o per 'e rime a Pranee.-co 
Mo-cr. ma ieri il campione 
d<"l mondo ha disertato la 
competizione ed il confronto 
può e.-scre solo indiretto. Re
sta comunque il fatto che 
Saronni ha fugato ì dubbi 
sorti ieri l'altro a proposito 
della .sua condizione fisica. 

dimostrando anche d i e gli 
in.iulti ricevuti domenica do
po il suo abbandono erano 
del tut to fuori luogo. Ha con
vinto tut t i d'essere in buona 
condizione atletica, ma ha 
soprat tut to rinfrancato Altre 
do Martini che si attendeva 
Il pronto n.-catto. Saronni a 
livello internazionale non 
varrà Moser, ma al Nurbur-
gring potrà sicuramente in
terpretare un ruolo di pri-
nn.-viimo piano, anche se ieri 
ha polemicamente dichiarato. 
« La nazionale non mi inte
ressa, /cuciano pure quello 
che meglio credono ». IM frec
ciatimi verso Moser, quindi, 
non è mancata. 

Cala comunque oggi con la 
disputa della (50. Coppa Ber-
nocchi il sipario sul «tr i t t ico 
lombardo ». E" venuto il mo
mento di tirare le .lomme e 
tutti gli azzurri saranno nel
la mi.ichia. La gara è prevista 
sulla distanza di 217 chilo
metri con partenza ed arrivo 
a Legnano. Conclusa la K Ber-
nocchi ». Martini comuniche
rà 1 nomi delle due riserve. 

Angelo Zomegnan 

Il giapponese si è confermato nella velocità professionisti 

Nakano è la «freccia» di Monaco 
Giordano Turrini solo quarto 

Callari settimo nella corsa a punt i - Pfeggen «oro» nel mezzofondo - Domani primo impegno per gl i stradisti 

Dal nostro inviato 
MONACO — // numeio uno 
della velocita piofesstomsti e 
ancora il giapponese Roteiti 
Xttkano. confermatosi ieri se 
ÌU campione del mondo nel 
« match r decisilo col tede
sco Berkmann. Un trionfo 
meritato, indiscutibile Xakii-
no è proprio ta fi ecciti di 
Monaco, lo sprinter più fot
te, più sicuro. E Giordano 
l'umili' Turrint è quarto. 
soltanto quarto. era sconta
to che dai esse cedere a Xa-
kano, ma si pensava che po
tesse far sua la medaglia di 
bronzo e invece il terzo pò 
sto e dell'alti o giapponese 
Sugano. Il « vecchio » Turrini 
AI è comunque battuto con 
generosità e intelligenza: la 
giovinezza di Xakano <22 un
ni) e di Sugano t'J-li lo han
no frenato, gli hanno impe
dito di onorare maggiormen
te la sua bandiera. 

Il torneo della velocità era 
giunto ulle semifinali. Oppa 
sto a Xakano. il bolognese 
Turrini uvei a tentato inva
no di sorprendere l'uvversario 
nella prima prova: ti giap 
ponese parava il colpo con 
unii facile rimonta, e nella se 
conda prova era lui, Xakano 
a prendere l'Iniziativa per 
vincere agevolmente, con uno 
mezza passeggiata. L'altro 
giapponesi' tSuganoi doveva 
invece arrendersi a Berk
mann. un tedesco con due 
leve lunghe e potenti. Poi. i 
confronti per la terza mone
ta. e qui Turrini iniziava he 
ne, precedeva d'un soffio Su 
pano, ma perdeva il secondo 
duello e perdeva anche In 
« bella ». Tre « manches » pu
re in occasione della fina 
tissiinti: la prima era di Xa-
kano. In seconda di Berk 
manu. e nella terza il gmp 
ponese si imponeva nettamen
te giocando d'anticipo. 

La coisti a punti svoltasi 
con 21 concorrenti sulla di
stanza di cinquanta chiloine 
tri. ha registrato il successo 
del belga Xoel De Jonckheer-

# La prima medaglia per l ' I tal ia ai campionati mondiali su pista è arr ivala da Luigina 
Bissoli (la prima a de.itra) nell'inseguimenlc femminile, nella foto insieme alla vincitrice 
del titolo l'olandese Van Oostenhage (al (entro) e la Riemersma 

re danniti allo suz.eio Buiin 
Cìartnei, al francese Rebie 
re e ut dunese Orsted. I pn 
mi quattro hanno guadagnato 
un giro, lo hanno mantenuto 
e al tirai delle stimine il 
belga indossala la muglia 
iridata con un mingine di 
cint)uc lunghezze sullo sviz 
zero, qtiuttotdici siti fiancfse 
e diciassette sul danese. Quin 
to il sovietico Osokin I due 
ititi iti tu'' Bilicale tto s'è liti 
rato e Ctillari s'è difeso di 
gnito.siimcntc occupando la 
settima posizione. 

In chiusura, la disputa per 
il titolo del mezzofondo. Ce 
subito battaglia pei far fuo
ri Sercu iconsiderato un in
truso) e il belga, ut t arila to di 
un giro, abbandona. S'arren
de anche Pietto Aigeii. e al 
colpo di pistola e vincitore il 
tedesco Wiclfried Peffgen da
vanti tigli olandesi Venir e 
Slam Quinto e ultimo dici 
cintine classificati l'az^uiro 
Bruno Vicino 

Il programma di questi 
campionati del mondo non 
concede respiro. Stamane al 
canto del gallo saremo in 

viaggio per Buiuueillei, una 
località lontana da Monuco 
iW chilometri e sede delle 
cor.se pei le donne e per i 
quintetti della cento cìnto 
metri I due titoli ventilino 
assegnati domani, poi enti e 
temo nel clima del Xurbui-
gniig. il famoso circuito dove 
nel 11)17 ha vinto Alfredo Bin
da e ne! UHM Rutili Altig. 

Il sestetto delle stiudiste 
azzurre e composto da Luigi 
na Bissali. Rossella Gtilbiati, 
Alberta Marcticcettt. Emù 
lineili Lorenzoil. Cristina Me 
nuzzo e Morena Tartaglii La 
gara si svolgerti a cavitilo di 
un circuito tttenuto facile. 

i teloce anclie se la cartina 
• piescnta qualche ondulazio

ne La medaglia iti hionzo 
conquistata dalla Btssoli nel 
l'inseguimento ha portuto al
legria nell'ambiente italiano. 
Esiste la sneranza di un buon 
risultato anche nella piova 
di domuiu. Certo, sarà diffi
cile spuntarla contro le fruii-

' cesi, le olandesi, le statuiti-
tenti ed altre ancora, con-

I tio l'olandese Van Oo.steit 
• Unge, in pait<colare, ma di-
I spaniamo di buone pedine, di 

un passato vuoiatigiante 
ulne tolte la Tmtagni e ai 
inatti seconda e una volta 
teiza. mentre la Bissali van 
tu la seminiti moneta più ic 
eente. quella di Ostimi), di 
spanta'no di una Loienzan 
che ni volata e inolio fotte. 
molto potente e non ci im
prenderemmo se dovessimo 
cogliete il bei stiglio, cioè una 
delle tic medaglie in palio 

Il quartetto della « cento 
chilometri >• iDe Pellegiin 
tascata. Cìiacomini Multai 
entteia in una mischia tini 
banda L'anno scorsa abbui 
mo ottenuto la ineditaiia d'ai-
genia alle spalle dei sa'tetia. 
peicio dai temma essere otti 
misti, ma intesta e una coni 
petizione dm mille risiali! 
leu il C.T Gregali ha decisi) 
di sostituire Bermudi con 
Fossato, tumidi ben tic az 
ziti r> iCiiacomini. Fossato e 
Malici) sano nuoti all'ai ven 
tura, di conseguenza non ci 
illudiamo Particolarmente 
(imitata l'I'mone Sovietica di 
Pikkus. pioiiosttcata a gran 
voce da' tecnici 

Il Xurhmgrinq ospiteià sa 
baio la coisa dei dilettanti e 

domenica quella dei piofes 
sionisti Inutile nascondere 
che l'interesse maggiore e ri
tolto aliti sfida ini Mosei, 
Thutatt. llniutiìt. Mueitens. 
De Vlaeminck. Smanili $ 
compagina l'hurttu e di casu 
e siccome ni questa stnuio 
ne ha raccatto poco, anzi pò 
cliissnno. il bel Didi fina di 
tutto per toniate sulla ctesta 
dell'onda Si dice che tic 
beiti., tic suoi attuali cam
pami' nella Jsboerkegios 
•(ìoodefioot. Dienckr e l'è-
teersi agiiunno per lui cotti 
pensando cosi in debolezza 
della squittinì tedesm che !m 
un buon esponente anche in 
Tìntici, ma Tlialer non in
tente assolutamente sita iti 
misi nei T>: ut un Riassu
mendo. la tot inazione belga 
scabra piopuo disunita a 
itintagttio di Tintimi, deal' 
.taluni!, de tiaiiccsi e di 
ttltit Peto è tutto da t edere. 
tutta da lontrollaie. 

L'n tatto e suina: l'attuale 
Muerteiis non gode la fidu 
cui dei connazionali, non 
possiede t nitidi di capitano 
come due anni fa quando 
con l'appoggio iti Meick.r in
dosso la mimila untata a 
spese di Mosci, « Via Merckx 
.iiamo perduti » — o. 'inni t 
ciontsti belm L'unica cinta 
i alida sembra De Vlaeminck. 
ma Ranci e isolato, senza 
gregari Se li vuole dovi A 
mettete neio su bianca Giti. 
succede piop'to questo, suc
cede che i vari Biuuei. De 
Mui/uck. Van Spinine! e so 
ci si metteianno a completo 
dimposizione di Roga solo sf 
riccvcitt'iiio quattrini in an
ticipo E i dirti/enti, duete. 
stanno alla tinestia. non in-
teivenijono" I diligenti della 
Lega belati limino comvosto 
In simulila un mese fa in 
nuattro e quattt'otta. hanno 
uhhmccuito la politica dei 
couten*tni. e allessa se ne la
vano le mani F vedete un 
po' casa c'è dietro le tinnite 
il: un t a "t inaliti to >noti'I!nfe 

Gino Sala 

Stasera a Viareggio gran finale della Coppa del Tirreno 

Fiorentina-Inter: torna 
in scena il grande calcio 

Si prevede il tutto esaurito allo stadio dei Pini - Nelle semifinali i viola di 
Paolo Carosi hanno battuto il L.R. Vicenza e i nerazzurri THerta di Berlino 

Ultima ii tornata»» di parti te amichevoli, prima del via 
ufficiale della stagione con la Coppa Italia. Domenica in 
campo sono scese numerose squadre di A. molte delle quali 
alle prese con avversari di un certo rispetto, proprio per 
avere un quadro più esatto della situazione. Per molte 
il collaudo domenicale ha offerto più ombre, che luci: poche 
in effetti pososno dichiararsi soddisfatte. Del resto si e 
anemia agh inizi di stagione, per cui difetti d: gioco e 
condizione atletica ancora approssimativa sono più giusti
ficabili. Gli allenatori, pur affermando apei tamente che 
puntano a disputare una bella Coppa Italia, hanno impo
stato tut to il lavoro per portare gradatamente la squadra 
in forma per l'inizio del massimo campionato di calcio. 

Delle formazioni scese in campo domenica, le note posi-
live vengono dal Milan. che a Udine ha offerto al numeroso 
pubblico presente alcuni momenti di bel gioco. Soprattut to 
Rivera ha dato nuovi saggi di alta scuola calcistica, illumi
nando cosi tutto il gioco della squadra rossonera. Un pò" 
m ombra Chiodi, ieri rimasto all'asciutto in Tatto di gol. 

Buona a meta la Lazio contro un'agguerrita nazionale 
militare I biancoazzurn ancora in fase di registrazione per 
quanto riguarda la fluidità del gioco, hanno fatto vedere 

ciliari sintomi di miglioramento rispetto alla parti ta con 
la Sambenedettcse. Ma la manovra è ancora lenta e scon
tata. Lovati però ha tu ' to previsto, dopo aver fatto lavorare 
i suoi giocatori sul fondo, si punterà ora sulla velocità, 
p i o p n o p e r aumentare la rapidità d'esecuzione, cosa di cui 
ancora difettano ì biancazzurn. 

Dtcì.iamente negativa invece la prova della Roma, scon
fitta per 20 a Pescara. E' chiaro che occorre ancora avere 
paz.enza. prima di stilare giudizi definitivi. Molti giusti 
fìcano la lentezza di alcuni giocatori, apparsi in più di una 
occasione frastornati dal gran ritmo degli abruzzesi, in un 
ritardo di preparazione: invece noi siamo più propensi a 
credere che i giocatori s tanno subendo una crisi di rigetto. 
per le pesantissime fatiche alle quali Giagnoni lì ha sotto 
posti a Norcia. Smaltite !e ton ine . senza dubbio le co=e 
miglioreranno 

Molte ombre Miche »«: Napoli: sotto accusa il centro 
campo, appa-so >conclu.iiona:o e senza idee. Soprat tut to 
hanno ' lasciato a desiderare Pin e Caso, due giocatori che 
dovrebbero offr.re un apporlo decisivo al gioco partenopeo. 
L'unico a salvarsi è stato ancora una volta Majo. destinato 
orma: a prendere il posto d: Juliano. 

Contro il River Piate de; campioni del mondo d'Argentina. 
Fillo-, Luque. Favare l la e Alonso, il Perugia ha retto >ol 
tanto' ur. tempo. Nella ripresa, vinti dalla fatica hanno do
l u t o inchinarsi di fronte ai più quotati campioni, oltrelutto 
in avanzata fase di preparazione, 

Gli orari della 
Coppa Italia 

M I L A N O — Per la p r ima f o r n a 
ta della Ceppa Italia 1 9 7 S - 1 9 7 9 . 
in programma domenica sono sta
l i fissali i seguenti erari : 

P R I M O G I R O N E 
M o m a Noterina: ore 2 0 . 4 5 
Taranle-f iorenl ina: ore 17 
Riposa: Juventus 

SECONDO G I R O N E 
Bari-Lazio: ore 17 
Pistoiese-Lanerossi Vicenza: ore 2 1 
Riposa: Bologna 

T E R Z O G I R O N E 
Palermo-H. Verona: ore 17 
Torino-Cesena: ore 2 0 , 3 0 
Riposa: Brescia. 

Q U A R T O G I R O N E 
Catanzaro-Lecce: o re 17 
Spal-Fo99>a: ore 21 
Riposa: Mi lan 

Q U I N T O G I R O N E 
Pescara-Avellino: ore 18 
Udinese-Sambenedettcse: ore 17 .30 
Riposa; •ertisi» 

SESTO G I R O N E 
Alalanla-Gcnoa: ore 2 0 . 3 0 
Napoli-Sampdorra: ore 17 
Riposa: R imin ì 

S E T T I M O G I R O N E 
Rema-Ascoli: ere 2 0 . 3 0 
Temana-Casliari: ore 17 .30 
Riposa: Varese 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Fiorentina In
ter. primo grande appunta
mento della stagione, gioche 
ranno questa sera allo stadio 
de: Pini d; Viareggio la finale 
della «Copixì del Tirreno . 
:1 torneo di calcio e>tivo che 
nelle prime tre partite giocate 
a Manna di M.vs»a. Livorno 
e ucci ha richiamato ne^li 
utad: decine di migliaia di ap
passionati. Un torneo che e 
Mato affrontato dai parteci
panti con una canea agoni
stica da fare invidia ai der
by più infuocati del campio 
nato. Sia nella partita fra 
Inter ed Herta di Berlino d i e 
in Fiorentina Vicenza gli ar
bitri Menicucci e Menegali 
per evitare che qualche gio
catore finisse con le gambe 
rotte sono stati costretti pri
ma iid ammonirne una lunga 
sene e poi a mandarne qual
cuno negli spogliatoi in anti
cipo. Ed è appunto perché 
il clima e tra i pai infuocati 
che questa sera, per evitare 
incidenti anche in tribuna i vi
sto che nonostante i salatis-
.ii.li: prezzi impa-ti si prevede 
un .«tutto esaurito») il diret

tore di gara dovrà essere 
molto a t tento e allo stesso 
tempo, al primo accenno di 
gioco scorretto, deciso. 

Abbiamo fatto questa pre
messa poiché nelle part i te fi
no ad oggi disputate i Gioca
tori sono scesi in campo de
cisi a non perdere alcun duel
lo dimenticando, invece, ctie 
si trattava di un torneo il cui 
scopo avrebbe dovuto essere 
quello (almeno da parte dei 
tecnici) di far trovare la mi
gliore condizione fisica e ad 
abituarsi a r imanere in cam
po 90 minuti. 

Invece, come abbiamo ac
cennato. i giocatori si sono 
rifilati numerosi calcioni tan
to è vero che uno degli ar
bitri alla fine di una part i ta 
ci raccontava, che se non 
avesse voluto salvare lo spet
tacolo ne avrebbe dovuti cac
ciare almeno una decina pri
ma del tempo fissato. « Si so
no dati un mucchio di calcioni 
e non so spiegarmene la ra-
ragione » — ha poi concluso 
direttore di gara. 

La spiegazione di tale com
portamento secondo noi va ri
cercata nei grossi premi pro
messi ai giocatori dai dirigen
ti. Questa «Coppa del Tirre
no » è una manifestazione che 
fa molta «cassetta» <i diri
genti dell'Inter, che l 'hanno 
organizzata, prevedono un in
casso complessivo di oltre 
250 milioni» e di conseguenza 
anche i premi sono stati eie 
vati. Ne consegue che nessuno 
scende in campo disposto a 
perdere. Ed è appunto per 
quanto di poco gradevole è 
successo fino ad ora. che la 
parti ta fra viola e r.eroazzur 
ri si presenta aperta a qual
siasi risultato anche se sul'a 
carta 1 lavori del pronostico 
sono p:ù per l 'Inter che non 

per la Fiorentina, la quale. 
se vogliamo, a differenza di 
quella nerazzurra è riuscita 
a vincere la parti ta di quali
ficazione con maggiore auto-
r t à e determinazione dei mi-
lane^; 

Infatti gli uomini di Bers?i-
l.ni contro ì tedeschi dell'Her-
ta. pur mettendo in mastra un 
Beccaloss: eccezionale, non 
hanno trovato un avversario 
dello stesso ran.ro del Vicen
za. I tedeschi di Berlino Dre 
.tentatisi allo stadio di Marina 
d; Massa con una sauadra 
priva di tre titolari, fra cui f. 
nazionale Beer sono appara 
molto deboli soprattut to in 
fase di attacco Bordon e 
stato chiamato una «ola volta 
in causa con un ti race io da 
lontano mentre il portiere te
desco salvò ìa rete almeno 
in quattro occasioni Solo sul 
tiro ravvicinato di Beccilossi 
all'89" è parti to in ritardo 
e l'Inter ha evitato di giocar
si l'accesso alla finale con 1 
calci di rigore. . 

La Fiorentina, invece, dopo 
e.v>ei>.. trovata in svantaggio 
dopo appena un minuto e 

mezzo (autore del gol Paoli
no Rossi!) non solo è riu
scita a pareggiare ma anche 
a vincere grazie a due splen
dide reti del giovane Sella. 
Nella parti ta di questa sera 
— stando alle prove fino nd 
oggi offerte. -^- resta .A», vede
re cosa sapranno concludere 
Beccalossi e Antognoni che 
sono le fonti del gioco delle 
rispettive squadre. Contro 1 
tedeschi la giovane mezzala 
dell 'Inter potrà giostrare a 
suo piacimento poiché gli av
versari giocarono a zona. An
tognoni contro il Vicenza è 
esploso solo dopo che l'arbi
t ro aveva r imandato negli 
spogliatoi il focoso Gaudett i . 
il mediano che gli aveva mon
tato molto bene la guardia. 
Li» finale della « Coppa del 
Tirreno » a nostro avviso sa
rà vinta dalla squadra che 
indovinerà le marcature. 

Loris Ciul l ini 

BERI INO: gli azzurri si sono imposti per 4-2 e passano in semifinale 

Battuto il Canada 
Settebello promosso 
Le reti azzurre messe a segno da De Magistris (2), Marsili e Ghibellini 
Nel trampolino da tre metri dopo la disputa di undici tuffi Cagnotto è 
terzo (quindi in piena zona medaglia) mentre è in testa l'americano Bogs 

• V IRGINIO FERRARI ha r iportato in alto la scuola molo-
ciclistica italiana nella classe 500, cosa che non avveniva dai 
tempi di Agostini 

Con una molo competitiva ha superato Roberto, Cecofto e Sheene 

Ferrari lascia sperare 
i l successo del pilota della Nava Olio Fiat dimostra che ai giovani mo
tociclisti italiani mancano soltanto moto adeguate alle loro capacità 

Quando per la conclusione 
del campionato del mondo d: 
motociclismo restano ancora 
da disputare due prove ti 
gran premi di Cecoslovac
chia e di Jugoslavia» tre ti
toli sono già stati assegnati: 
il marchigiano Lazzar.m con 
la MBA Benelli Armi ha fi 
nalmente coronato il ,iuo so
gno di diventare r a m p o n e 
de! mondo detronizzando Pao 
lo Bianchi nella classe 12.S. 
il sudafricano BaHington con 
la Kaw.isaki ha scalzato da'. 
trono delle 350 il giapponese 
Katayama e le Yamaha. 
mentre l 'americano Roberts, 
col piazzamento di domenica 
al Nurburgring s'è presa la 
corona della clas»e 500 per 
sé e per la Yamaha, scalzan
do l'inglese Sheene e la Su 
zuki. Nelle due restanti prò 
ve da disputare alla Kawa 
saki andrà certamente anche 
il uto'.o della 250 (vinca Bai 
hngton oppure Hansford non 
farà differenza) mentre nei 
microboLdi lo spagnolo Tor 
mo con la Bultaco dovrà an 
con» guardarsi da Lazzann: 
su Kreidler il quale non ha 
certamente abbandonato il 
pioposito di concedersi una 
doppietta fin'ora riuscita a 
pochi. 

Il motociclismo ital.ano 
dunque in questa stagione 

mondiale sembra salvarsi uni
camente grazie a Lazzanm. 
essendo scomparsi dalla sce 
na tutti gli altri. 

A parte le classifiche iri
date . in realtà dal Nurbur 
gring è venuta una lietissi
ma nota positiva con la vit
toria di Virginio Ferrari sul 
la Suzuki della Nava Olio 
Fiat nella classe 500 dove 
ha preceduto Cecotto e R o 
nerts. entrambi su Yamaha 
e i! campione del mondo 
Sheene che aveva una Su 
zuki come la sua 

La vittoria del pilo'a par 
mense, milanese d'adozione. 
riaccende molte speranze, ma 
qualora la s: voglia analiz 
za re con serietà critica è 
tale da mettere in evidenza 
tut te le lacune vere del mo-
•ociclismo italiano e le ra 
gioni della sua attuale deca
denza. Non mancano i piloti. 
Manca invece l'organizzazio 
ne e quando questa, per cir
costanze casuali, esiste ecco 
che si scopre che i piloti in 
grado di difendere le tradi
zioni ci sarebbero eccome. 

Figlio del gestore del bar 
dell'Idroscalo di Milano Vir
ginio Ferrari, nato a Parma 
il 19 ottobre del 1952. avviato 
al motociclismo da Giuseppe 
Pattoni quindi approdato al 
team di Roberto Gallina — 

con Lucch.nelL. ROTM. O Bo 
nera, tanto per citare co 
loro maggiormente impegna
ti nelle massime c:l.ndrate. 
ma anche come Villa. Massi 
m:am. Pileri e lo stesso Laz 
zanni «Bianchi e Lega le 
moto competitive le avevano 
avute e s'erano ben presen 
tati> — ha p:ut fo-to sofferto 
della mancanza d: moto ade 
euate f.no i che. por neces 
sita, la Suzuk, non ha deci
so di dare alia scuderia Nava 
Olio F.at un3 moto eguale 
a quella di Sheene Erro dun 
que il vero problema da af 
fromare per restituire ai mo
tociclismo italiano le soddi
sfazioni d. un tempo Mina 
relli. Morbidelli e le -cude 
n e che openno con comp? 
tenza per dare ai piloti ita
liani mezzi realmente compa
titivi devono trovarsi meo 
rag-giati dall'organizzazione 
sportiva visto che altrimenti 
le potenti organizzazioni uf 
ficiali delle case giapponesi 
o delle loro filiali americane 
o europee ed ì loro bravissi
mi piloti finiranno per sem 
brare addirit tura imbattibili. 
quando invece potrebbero es 
sere soltanto avversari te 
m-bili. 

Eugenio Bomboni 

Nostro servizio 
BKRLINO — Dopo l'asse-

gna/ione dei pruni cinque ti
toli de! nuoto (200 >.l a Forre 
ster. 100 dono a Jackson. 100 
rana a Ku.ich. 200 misti fem
minili alla Caulkin.1. 4x100 
misti femminile agli USA» 
la giornata di ieri dei mon
diali d: Berlino aveva in prò 
granulia .ioltanto gare di pal
lanuoto. tuffi e nuoto sincro
nizzato. La partecipazione 
azzurra era dunque limitata 
ai tuffatori Cagnotto e De 
Miro e al « Settel>e!!o »> 

Proprio i pallanoti.it: di
retti da Gianni Lonzi, dopo 
il confortante pareggio con 
l'Unione Sovietica, hanno 
confermato la propria discre 
ta vena andando a battere 
il Canada con :! punteggio 
di 4 2. Si tratta di un risul 
tato importante .soprattutto 
ai fini psicologici e materna 
tic:. 

Se da un lato infatti tran 
quillizza il clan azzurro t i r 
ca l'efficienza e la validità 
della formazione, d'altro can
to consente a I^onzi di con 
siderare con soddisfazione la 
qualificazione a! turno semi
finale. E" un pasno avanti 
consistente, .ii t rat ta di un 
traguardo non trascurabile 
m sintonia con le tradizioni 
della nostra pallanuoto che 
pretendono sempre un piaz 
/amento da medaglia 

Ovviamente, nonostante il 
superamento dell'ostacolo co 
.-'ituito da! rumo eliminato 
rio. non e il caso di ia.iciar-
.ii contag.are dall'entusiasmo 
incontrollato II faticoso sue-
ces.-o con l'Australia, ottenu 
:o proprio nella giornata d 
apertura del torneo, conti
gua cautela .n orni irr/je 
gno. anche quello apparente
mente più facile. Certo, do 
pò la disinvolta qualificazio 
ne. le prospettive del » Sette 
bello r, diventano interes 
•>anti. 

La partita con il Canada 
ha visto una bruciante par 
*enza degl- italiani eh*» nel 
la prima frazione hanno .-or 
presso nettamente zh av\er 
.->ari con tr" reti Poi gra 
.lualmen'e la .-quadra ii e 
.leduta. senza comunque r: 
.-chiare p.u d; tanto Que.ito 
il dettaglio dell'incontro: 3 0 
3 0. 0-1. 0 1 II goleador degli 
azzurri » r->uitato De Magi 
s tns che ha me.-v-o a .legno 
una doppietta mentre le al
tre due .-ugnature recavano 
la firma di Mar.-ili e Ghinel 
lini Le due reti canadesi so
no s ta te realizzate da Dion e 
Lawrence. 

Questi : rimanenti risul
tati del to-neo di pallanuoto. 
ovviamente riferiti agli altri 
raggruppamentr Girone B. 
Romania e Cuba 44: Orup 
pò C. Germania Federale 
batte Olanda 7 4 

Dopo la vittoria di Irina 
Kalimna nel trampolino don 
ne. era ieri il turno dei tuf-

CAGNOTTO in zona medaglia nei tuf f i dal trampolino 

fator: dal trampolino di 're 
metri. Dopo l'esecuzione di 
Il tuffi dal trampolino, ni: 
.t.il.ani Cagnotto e De Miro 
sono rL-pettiv.imcnte al terzo 
e a! dnias.-ette.iimo pa-to P«-r 
Cacnotto il i bronzo > e a 
portata di mano La lunga 
teoria dei concorrenti e gu. 
data dallo Matuniten.'e Phil 
Boz.i con 591.18 punt.. segu.lo 
dal tede.-<co democratico Hoff 
mann «552.24 punti», da Ci 
gnotto •S.'tffV'M punti», dal la 
mer.tano Kennedy, da. .-ove 
tiro Koit-nkov. dai medicano 
Giron. d.i Doerr »RFT» e da 
Snoole I G B I 

Dopo r;r.terruz.or;e d. ui.a 

giornata le piove di nuoto, la 
! di.ieiplina •< |>ortante » dei 
j mondiali, pro.-eguiranno oggi 
j .lecondo un programma piut 
, t«j.io mtcn.io alle 11 sene de. 
, 400 misti e delle 4x100 si uo 
• mini, dei 200 si. dei 100 dor.io 

e dei 100 rana donne: alle 
• 20 30 avranno luogo le finali 
. li calendario della pallanuo 

*o preveda invece la d.sputa 
d; quattro incontri alle in 
ci. ' re alle 16 e d : una .io'a 
part . ta a.!<- 22.tu I tuffatori 
d.-ipiTeranrio la f.nale del 

'. t ramjxl in i da •:•• metri a 
partir*" ciai.v Ir> 

h. r. 

Una vera rassegna d i giovani talenti 

Domani con Roma-Genoa 
il « via » al Trofeo Miceli 

ROMA — Con I n e o n o t-c la R i 
r - j . dr!c~.r- ce del t r c ' t o ed I C : 
ne». $ . . - .a-gj 'er» g 3»cdi 24 t x -
co.-.c ude.-v .1 2 j e r t e - b - t 1$ q-ur 
t * ed. i o i c iti Torneo i.-.tsrr.ii s 
u ' e d. ca l co g ovari.le » Angc 'o 
M ce' - I n d u t l r i j e Sport » T ' • 
l o l i t e a.la m c r r o r a del camp amo 
ex presidente della La: ,o La air-
t ta i twolgera alle ore 18. »• cam
po deila Stella Polare d. O i t . a l . 
torneo ha acqui i . to nel co 'so degli 
ann: l a n a e p re j t i g o gra*.e a ts-
lent. che *o-io emer i i nel c o n o 
del le gare 

I p u recent i , quel l i del ' 7 7 . r i 
spondono a nomi d i g exatori che 
hanno sub to dopo debuttato r.e> 
m a n " l i camp onat i , d ivenendo in 
alcun can addi r i t tu ra t i to la r i del
le r spett . te souad.-e d i appartenen
za Ci r i f e n a r ro ai vari Baret e 
Ch erico de l l ' I n te r . Di Gennaro. Ma 
tata e Fer.-oni del la F.orent.na. 
Sxarnecch a Ugolo t t i e Paolanti del 
la Roma. Perrone, Ferrett i e Ot 
S'etan.» del la L a j o. Ferro del Pe 
*ca.'a, Todctco e Mar t ine l l i del Co 
mo e tant . a l t r i . 

U .a . e i r . - i ct.it J O - J V ; c . t 
cr-e vsrj-.- io ve-ju I. Ja tele/.or.atori 
e i . * :nc federal i Se<iuerdo le so-
v ! , r md cai o i i t m t r j e dal le pr»-
cedeni ed J.oni . anch j q je»f '»T- .9 
I i M celi » p romos jo ed o - g j n t 

;3 to da d r.gcnt d e l l ' O M I d * l -
' A lmas e de.la Lupa F ra t t a l i , ra
dunerà 16 squadre tudd.vise in 4 
g i r o i ! Nel p r imo g.ceneranno Ro
ma . Genoa. Brescia e Lupa Frasca-
T.- nel seeondo. Perug.a. Varese. P -
t t o ese ed A lmas Roma; nel terzo, 
F.orent.na. H j j d u k d i Spa l i l o , Sul
mona ed Ave r tano , nel quar to i n -
l.ne, Lazio. B«n . Como e Frosmone 

Le par t i te d qua l i f i ca i one — so 
lo andata — verranno d isputate 
sui campi d i Ost .a. M a n n o , Fros • 
none. T i vo l i . Sulmona ed A v e n a 
no. per consentire e<jl> spor t iv i di 
due reg.oni — Lar .o e A b r u z i i — 
di poterv i ass stere Le pr ime dia* 
class.Leale di ogni raggruppamento 
eccederanno ai < qua.-t, > e eruir>«W 
alle semi l .nal i e f ina l i che dovreb
bero d isputer t . al « Flamine* a 0 
Roma. 

http://profeh.sioni.it
http://ba.it
http://cor.se
http://ii.li
http://ran.ro
http://pallanoti.it
http://Que.it
http://dnias.-ette.iimo
http://ct.it
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Elezioni parlamentari suppletive in Francia 

Vince nel Gers l'unità delle sinistre 
Battuto con un largo margine il candidato del centro-destra - Più difficile la situazione a Nancy (dove a settem
bre sarà rimesso in palio il seggio di Servan Schreiber) anche per le rinnovate polemiche tra socialisti e comunisti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Malgrado le di
visioni interne la sinistra ri
mane, sul piano elettorale, 
un duro avversario per la 
coalizione governativa. Ne ha 
fatto l'esperienza Maurice 
Messegué, candidato unico 
del blocco di centrodestra, 
che ieri cercava di strappare 
al socialista Cellard il seggio 
di deputato che questi aveva 
conquistato al secondo turno 
delle legislative del marzo 
scorso con novecento voti di 
scarto sul proprio avversario, 

In effetti, su ricorso di Mes
segué, che aveva denunciato 
un'anomalia nella campagna 
elettorale del partito sociali
sta nel Gers. cuore della Gua- i 
scagna, la vittoria di Cellard 
era stata annullata dalla Cor
te Costituzionale che aveva 
indetto per ieri un'elezione 
legislativa supplementare, li
na sorta di « bella » dopo i 
due turni di cinque mesi fa. 

Interesse 
evidente 

La sinistra, come il blocco 
di centrodestra, si è presen
tata unita fin dall'inizio poi
ché il PCF aveva deciso di 
sostenere il legittimo deten
tore del seggio, il socialista 
Cellard. e dunque di non pre
sentare un proprio candida
to. L'interesse politico del 
confronto, periferico fin che 
si vuole ma accresciuto dal
l'arrivo nel Gers, nei giorni 
scorsi, sia di Mitterrand che 
di Chirac, « scesi » da Parigi 
per sostenere i rispettivi can
didati, era dunque evidente: 
si voleva sapere se il bloc
co governativo, cinque mesi 
dopo le legislative da esso 
vinte, aveva guadagnato al
tro terreno grazie alle divi
sioni della sinistra e poteva 
rcinstallarsi in questa regio
ne che da un decennio è 
passata a sinistra. 

La prova è venuta, ma del 
tutto negativa per la mag
gioranza al potere. Il socia
lista Cellard è stato rieletto 
al primo turno con il 52.28 
per cento dei voti e con ol
tre 2.100 suffragi di vantag

gio sul suo avversario, cioè 
1.200 in più rispetto a cin
que mesi fa. su un totale 
di 48 mila voti validi. 

Naturalmente sarebbe az
zardato trarre da questo scru
tinio parziale un giudizio po
litico nazionale e dedurre dal
l'esemplare unità della sini
stra nel Gers che i suoi pro
blemi sono finalmente risolti. 
Ancora una volta si può di
re che là dove la sinistra 
si presenta con un volto uni
tario l'elettorato reagisce in 
suo favore senza esitare: il 
che denota il permanere nel 
paese di un potenziale poli
tico importante che le recenti 
polemiche non hanno proba
bilmente smussato e che è 
pronto a riconoscersi nei par
titi di sinistra allorché que
ste polemiclie vengono mes
sa da parte. Ma il caso del 
Gers rischia, purtroppo, di 
restare isolato. 

Infatti, chiuso questo capi
tolo. se ne sta riaprendo un 
altro analogo e ben più ap
passionante. Il 17 e il 24 set
tembre gli elettori di Nancy 
saranno richiamati alle urne 
per un'altra elezione legisla
tiva suppletiva che vede in 
gioco il seggio di un deputa
to della maggioranza non cer
to di secondo piano, Jean-
Jacques Servan Schreiber. 
Costui, nel marzo scorso, ven
ne rieletto deputato di Nancy 
con un margine ristrettissi
mo di voti che. ai successivi 
controlli invocati dall'opposi
zione, si ridusse ad appena 
quattro suffragi. Davanti a 
ciò la Corte Costituzionale do
vette ammettere che quella 
elezione sollevava dubbi sul
la sua regolarità e ne decise 
l'annullamento. 

Ma a Nancy la situazione 
è totalmente diversa da quel
la del Gers. Se è vero che 
la maggioranza vi è divisa, 
e die al primo turno essa 
presenterà due candidati 
(Servan Schreiber per il bloc
co giscardiano e Huriet. un 
altro giscardiano che gode 
anche dell'appoggio dei golli
sti dì Chirac) la sinistra par
tirà con tre candidati anta
gonisti: il socialista Tondon, 
che fu battuto da Servan 
Schreiber appunto per quat
tro voti, il comunista Favaro 

[ e il socialista unitario Begor-
re, senza contare altri sei 
candidati di formazioni mi
nori o locali. E questo non 
sarebbe un male per un'ele
zione in due turni che sem 
bra microriproduzione di un 
confronto nazionale. Il peg
gio è che fra i partiti di 
sinistra è già cominciata li
na dura polemica preelettora
le attorno alla situazione e-
conomica della regione e alla 
crisi della siderurgia in par
ticolare. 

Polemica 
nella sinistra 

Avendo organizzato nei 
giorni .scorsi una manifesta
zione per la salvezza di una 
grande acciaieria minacciata 
di smantellamento, manife
stazione alla quale avevano 
partecipato numerose perso
nalità politiche appartenenti 
alla maggioranza, i socialisti 
sono stati accusati di collu
sione con la destra dai rap
presentanti del PCF sicché 
la campagna elettorale, la cui 
apertura è fissata alla fine 
di agosto, rischia fin dall'ini
zio di prendere una piega 
tutt'altro che unitaria nel mo
mento in cui l'elezione del 
Ger<i dimostra ancora una 
volta che soltanto l'unità dei 
partiti d'opposizione può met
tere in difficoltà il blocco 
maggioritario. 

Va detto, d'altro canto, che 
la situazione del blocco di 
maggioranza non è delle più 
esaltanti. Si ha anzi l'impres
sione die gollisti e giscardia-
7ii cerchino di liquidare Ser
van Schreiber in favore di 
Huriet, certamente meno lu
natico dell'ex presidente ra
dicale i cui colpi di testa 
hanno irritato sia Chirac che 
Giscard d'Estaing. In ogni 
caso l'antagonismo tra i due 
candidati delta maggioranza 
è una prova ulteriore della 
fragilità del centro politico 
in Francia cui l'uno e l'al
tro si richiamano e la ripro
va di una Francia ancora 
quadrangolare nonostante V 
eccezione del Gers. 

Augusto Pancaldi 

Riprese le consultazioni di Nobre Da Costa 

Àncora giorni di incertezza 
per la crisi in Portogallo 

LISBONA — Il primo mini
stro incaricato Nobre Da Co
sta ha ripreso ieri i contatt i 
per la formazione di un go
verno 11 cui parto resta fa
ticoso ed incerto. Da Costa 
ha sostenuto ieri che entro 
giovedì o venerdì sarà in gra
do di assumere ufficialmente 
/'Incarico e che nel giro di 
una decina di giorni presen
terà il -suo programma al
l'Assemblea. 

L'ostilità del parti to socia
lista a questo governo di in
dipendenti e all'anione del 
presidente Kanes si malli fe
sta in lorrna sempre più pò 
lemica e molti .sociah.itì sa
rebbero favorevoli a votare 
contro il programma che No
bre Da Costa si accingereb
be a presentare all'Assem
blea. Fonti vicine al PS han 
no dichiarato comunque ohe 
il par t i to socialista non pren
derà l'iniziativa di presentare 
una mozione di rigetto del 
governo, ma che sarà pronto 

ad appoggiarla se qualcun al
tro lo farà. La situazione è 
estremamente delicata polche 
in un caso di questo genere 
non è chiaro quale alterna
tiva potrebbe presentarsi di
nanzi al paese. L'altra sera 
il segretario del Parti to co
munista, Cunhal, ha detto in 
un comizio che «solo una 
intesa tra socialisti e comu
nisti è in grado di offrire 
un appoggio parlamentare 
stabile ad un governo demo
cratico» Ma quale sfoverno'' 
Cunhal ha deplorato che il 
governo che .sta tentando di 
mettere in piedi Nobre Da 
Costa si .stia costituendo in 
margine ai partiti e senza 
un sostegno parlamentare 
Riafiermando le riserve sul
la d e g n a z i o n e di Nobre Da 
Casta. Cunhal ha preconizza
to nuovamente un primo mi
nistro socialista, chiedendosi 
allo stesso tempo chi siano 
«i cosiddetti indipendenti» 

del governo in formazione. 
I nomi che si fanno In que

ste ore a Lisbona sono quelli 
dell 'attuale presidente del 
Banco Portoghese, del mili
tare moderato Firmino Mi
guel, di un dirigente di una 
grassa compagnia petrolifera 
casi che qualcuno ha com
menta to che il nuovo gabi
net to avrebbe più l'aria di 
un consiglio di amministra
zione che non d; un governo. 

Cunhftl proprio tenendo con
to di ciò ha chiesto una ri
forma il pm rapidamente jxxs 
sibile della legge elettorale, 
sottolineando che la convoca 
710IK- dell'Assemblea per la 
.settimana prossima su in: 
ziativa de: comunisti, per di
scutere questa riforma, ha 
appunto come obiettivo quel
lo <li evitare una situa/ione 
molto pericolosa se il falli
mento del tentativo di Nobre 
Da Costa dovesse condurre 
allo scioglimento del Parla 
mento. 

Per partecipare ad una riunione dei Lincei 

Bruno Pontecorvo ha confermato 
l'intenzione di venire in Italia 

MOSCA — Lo scienziato Bru
no Pontecorvo, che nel 1950 
lasciò l'Italia per stabilirsi 
poi nell'Unione Sovietica, ha 
confermato all'AN'SA di aver 
intenzione di recarsi in Ita
lia in settembre per parte
cipare ad un convegno inter
nazionale organizzato dall'Ac
cademia dei lincei in onore 
dei 70 anni del fisico Edoar
do Arnaldi. 

Il prof. Pontecorvo. inter
rogato dall'ANSA, ha preci
sato che dovrebbe prender 
parte al convegno con una 
delegazione ufficiale dell'Ac

cademia delle scienze del
l'URSS, ma ha fatto osserva
re che * il punto è se rice 
vero o meno il visto: la cosa 
non è ancora chiara ». Alla 
domanda se avesse già pre
sentato la domanda, ha rispo
sto affermativamente. 

All'ambasciata d'Italia a 
Mosca non è stata ancora 
presentata alcuna richiesta di 
visto né da parte di Ponte-
corvo né da parte di altri 
membri della delegazione del
l'Accademia delle scienze. 

t •• La conferenza in onore di! 

Kdoardo Arnaldi si terrà dal 
7 al 10 settembre. Il prof. 
Pontecorvo ha dichiarato che 
intende però restare in Ita
lia per più tempo. 

Il prof. Pontecorvo lavora 
all'Istituto internazionale di ri
cerche atomiche a Dubna, 
centro scientifico a 80 chilo
metri a nord di Mosca. Alla 
domanda da quanto tempo 
manca dall'Italia, egli ha ri
sposto subito: •t Molti, molti 
anni » e dopo un attimo di 
riflessione ha aggiunto: « 28 
anni ». -•" •::-!: ,' •>> ' ^ s t* *-«: 

> 

La polemica per i fatti cecoslovacchi del '68 

Documento dei dissidenti 
di Cecoslovacchia e Polonia 

Editoriale del «Rude Pravo» sull'intervento - Pubblicata lettera 
d i operai che chiesero «il fraterno aiuto del Patto di Varsavia» 

PRAGA — Mentre continuano 
da varie parti rievocazioni. 
proteste, polemiche sugli av
venimenti cecoslovacchi di 
dieci anni fa, a Praga (dove 
il decimo anniversario del
l'intervento dei paesi del Pat
to di Varsavia che interruppe 
drammaticamente l'esperien
za del « nuovo corso » è tra
scorso nella assoluta compo-
Mczza) è stato diffuso clan
destinamente un documento 
in cui fonti della dissidenza 
rendono nota la castituzione 
di un « fronte comune » tra 
dissidenti cecoslovacchi e po
lacchi. 

Il documento si riferisce 
ed un incontro avvenuto po
chi g:orni or sono al confine 
tra Cecoslovacchia e Polonia 
tra esponenti di t Coarta 77 » 
e il cotmta<o |X)lacco di « di
fesa degli operai > (KOR) e 
afferma tra l'altro: e Sono 
passati dieci anni dal giorno 
in cui gli eserciti di cinque 
paesi del Patto di Varsavia 
occuparono la Cecoslovacchia 
per sopprimere il movimento 
del popolo per la libertà. Al 
processo di democratizzazio
ne allora interrotto in Ceco
slovacchia guardavano le 
speranze dell'intera Europa 
democratica, in quanto con
siderato un tentativo di svi
luppare una società sulla ba
se di autentici valori umani
stici. creando in questo modo 
un'alternativa al sistema tota
litario. Vello stesso anno il 
p»r.ere soppresse il movimen
to democratico della "inteli-
ghentsia" polacca ». 

Dopo aver affermato che 
ni pensiero della primavera 
di Praga e del movimento 
democratico della società po
lacca » è ancora vivo, il do
cumento aggiunge che « la 
fedeltà a questi pensieri è 
stata però pagata e continua 
ad essere pagata da molti 
nostri concittadini ad un alto 
prezzo: estromissione dalla 
vita pubblica, perdita del 
posto di lavoro, perdita della 
libertà personale e. a volte. 
anche della vita ». 

< Il perseguimento di questi 
ideali — aggiunge il docu
mento — e anche destino di 
molti nostri amici nell'Unio
ne Sovietica ed in altri paesi. 
che lottano e soffrono per gli 
«tessi scopi. In occasione del 
decimo anniversario degli av
venimenti del 1068. affratella

ti dall'intenzione di far valere 
i diritti umani e civili, la 
democrazia, la giustizia socia
le e l'indipendenza nazionale, 
dicIUariamo la nostra comu
ne volontà di esser fedeli a 
questi ideali e di agire nel 
loro spirito ». La stampa ce
coslovacca dal canto suo ha 
pubblicato ieri il testo di una 
lettera che fu inviata ai diri
genti sovietici il 14 agosto 
1968 da 99 operai di una 
fabbrica di Praga, accompa
gnandola con estratti del 
rapporto approvato nel 1976 
dal 14. Congresso del PCC. 

Citata frequentemente dai 
dirigenti attuali tra gli appel-

FLM: piena 
libertà 

d'espressione per 
ì cecoslovacchi 

ROMA — Nel decimo anni
versario dell'occupazione del
la Cecoslovacchia da par te 
delle truppe del Patto di Var
savia la Federazione lavora
tori metalmeccanici iFLM> 
riconferma le posizioni as
sunte fin da quel momento 
e ;n più occasioni ripetute. 
E che si possono nassume-
re in quat tro punt i : 1) le 
truppe del Patto di Varsavia 
devono porre termine alla 
occupazione del territorio ce
coslovacco. (appoggiando a 
tal fine !a richiesta sostenu
ta dagli esuli, di ritiro del
ie t ruppe) : 2) il popolo ceco-
.-.ovaccro ha il diritto di de
cidere il cor.-o politico per il 
proprio paese senza ìnterfe 
renze e minacce dall'esterno: 
3» a questo scopo è indispen
sabile '.a piena libertà di 
espressione ed il rispetto de: 
diritti civili ed umani per 
tutti : cittadini cecoslovac
chi: 4» ciò è tanto più ne
cessario per il movimento 
sindacale che deve riacqui
stare la sua democrazia in
terna che nel 1968 i lavora
tori cecoslovacchi fondarono 
chiaramente sulle rappresen
tanze operaie dei consigli di 
fabbrica ed :1 cui gruppo di
rigente. eletto democratica
mente venne esautorato al
l'indomani dell'invasione. La 
FLM — ricorda un comunica
to — ha subordinato e con
tinua a subordinare 1 suoi 
rapporti con 1 sindacati ce
coslovacchi al rispetto di que
sti principi ed alla possibi
lità di discuterne pubblica
mente. 

li che i lavoratori cecoslovac
chi avrebbero lanciato al
l'URSS a favore di un inter
vento, la lettera era stata in
viata quando alcuni organi di 
stampa chiedevano la solleci
ta partenza delle truppe del 
Patto di Varsavia che aveva
no partecipato a manovre in 
Cecoslovacchia. 

Nella lettera si afferma che 
< ogni onesto cittadino del 
nostro paese favorevole alla 
vera e sincera amicizia con 
l'URSS non può considerare 
la presenza di truppe sovieti
che e del Patto di Varsavia 
come un ostacolo al suo la
voro quotidiano per la liber
tà ». Criticando la campagna 
antisovietica in Cecoslovac
chia. questi operai esprime
vano la loro riconoscenza al
l'URSS rilevando nel con
tempo di condividere la 
preoccupazione di Mosca per 
la situazione nel loro paese. 

I-a lettera aggiunge tutta
via : t Non sappiamo con qua
le attenzione voi seguiate tut
ti gli avvenimenti relativi al 
processo di rinnovamento in 
corso da noi. e non ve ne 
vogliamo. Anche noi ci 
preoccupiamo delte sorte del 
nostro paese. Non vogliamo 
che torni il tempo in cui la 
legalità veniva violata e sia
mo tutti a favore del proces
so di rinnovamento nel paese 
e in seno al partito ». 

L'ornano del PCC. Rude 
Pravo all 'anniversar.o dedica 
un >IM editoriale per riaffer
mare d v l'intervento delle 
truppe sovietiche e del Patto 
di Varsavia significò la scon
fitta della destra anti sociali
sta e delle for/e controrivo
luzionarie e neutralizzò le mi
re imperialiste sul paese. 

« Il passo decisivo compiu 
to dai nostri alleati — scrive 
il Rude Pravo — frustrò una 
serie di piani ad ampio re
spiro in base ai quali il di
stacco della Cecoslovacchia 
dal campo socialista avrebbe 
dovuto costituire la premessa 
ad una revisione totale dei 
risultati della seconda guerra 
mondiale. Ma l'aiuto interna
zionale in questo frangente 
ha dato un significativo con
tributo all'ulteriore sviluppo. 
in chiave socialista, del no
stro paese, ed al progresso 
pacifico della intera Eu
ropa ». 

Dalla prima pagina 

Esperimento balistico a Dallas 
DALI-AS — E' stato effettuato domen.ia 
l'attero esperimento «acustico», volto ad ac
certare le esatte circostanze delia uccisione 
del presidente John Kennedy, circa quindici 
anni fa. Come è noto, m una registrazione 
dell'epoca è stato di recente individuato m 
rumore di fondo che potrebbe essere un 
quarto colpo di arma da fuoco, oltre !e tre 
fucilate sparate da O-vvaid: c:ò confermereb 

he che l'attentato non fu opera del sii-» 
Osviald e avvalorerebbe la te-: del com 
plotto. Domenica, tiratori scelti delia po].-
zia hanno sparato quattro colpi, e l'.ntera Me
na è stata registrata, per paragonare p->. 
•1 risultato col nastro del ]'.f\i. Nelle foto: 

! due momenti dell'esperimento (a -inistra. 
I un aeente spara dalla f.nc-tra da cu. soa.-o 
! Osvvald». 

Tra le « forze patriottiche civili e militari » 

Un documento del PC argentino 
rilancia la politica del dialogo 

BUENOS AIRES — I comu
nisti dell'Argentina hanno ri
volto un appello a tutte le 
forze democratiche del Pae
se ad unirsi per il consegui
mento di un accordo nazio
nale e per il ripristino della 
democrazia. A giudizio dei 
comunisti — si rileva in una 
dichiarazione del PCA — so
no ora venute a maturazio
ne le condizioni per lo svol
gimento d: un ampio e pro
ficuo dialogo con la parteci
pazione di tutti i patrioti. 

I comunisti propongono un 
positivo svolgimento di que
sto dialogo, l'immediato ripri

stino di Litte le norme gi.i J 
radiche. la rinuncia ad una 
politica economica che dan 
reggia gli interessi del po
polo. un corso di politica este
ra indipendente al servizio 
della causa della pace nel
l'America Latina e nel 
mondo. 

Nella dichiarazione del PCA 
si esprime soddisfazione per 
la disposizione del presiden
te della repubblica Jorge Vi-
dela e delle autorità militari 
a cooperare alla ricerca di 
un accordo di conciliazione 
nazionale, con la partecipa
zione di vari partiti e orga-

ni//d/.on. pol.t.cìx. Tuttavia 
qjesti «forzi — rileva la d. 
cmarazione — sp.ngono : c;r 
col: di estrema destra ad 
opporre una tenace resisten
za. Gruppi ever.-,V! che a c -
scono alla man.era di P.no 
chet tentano di destabilizza
re la situaz one nel Paese e 
di preparare le condizioni per 
un golpe. Un grave ostacolo 
all'avvio del dialogo demo
cratico è pure costituito dal
la politica economica, con
dotta secondo le ricette del 
fondo monetario intemaziona
le. che pesa gravemente sul
le spalle dei lavoratori. 

Belgrado 
parte di tutti i popoli — quel
lo jugoslavo, quello cinese. 
quelli di tutto il mondo — è 
stato rilevato da Mua. Ma. 
egli ha detto. < questo non 
deve impedire di vedere che 
le forze imperialiste ed ege-
moniste conducono una furi
bonda corsa agli armamenti e 
fanno preparativi di guerra. 
perpetrando atti di aggressio
ne ed espansione e rivaleg
giando per la supremazia nel 
mondo ». E' per questo che 
i fattori di guerra, ha detto 
il presidente cinese. « si ac
crescono in modo visibile ». 
I-a storia ha confermato che 
è possibile combattere i i fo 
mentatori di guerra » e che 
« la vittoria sarà ottenuta dai 
popoli se questi aumentano la 
loro vigilanza, si preparano 
in modo appropriato e lottano 
uniti >. 

Aure cornei.saziuiii ti a Ti
to e Mua si avranno starnai 
tina ed altre dopo le v.site 
del presidente cinese a Skopje 
e Zagabria, e |x>i all'isola 
di Brioni. dove giungerà ve 
nerdi nel tardo pomeriggio. 
Secondo il calendario ufficia 
le le giornate di sabato e do 
niellila P ian i lo riservate al 
riposo, ina un colloquio tinaie 
tra Mua e Tito è p iev- to 
per lunedi a Pola. il giorno 
prima della partenza del pie 
sidf-nte cinese dalla Juuosla-
\ ia 

I.'avvicinamento tra Cina e 
Jugoslavia era cominciato, do
lio le polemiche sul finire de
gli anni cinquanta e prose
guite per buona parte degli an
ni sessanta, da quasi un de
cennio. con i pruni scambi di 
delega/ioni a livello governa 
tivo. Ma fu soltanto verso la 
metà di questo decennio che il 
ritmo della * lunga marcia » 
si fece più intenso. Mua Kuo-
feng. al pranzo offerto l'anno 
scorso in onore di Tito, rive 
lo che era stato lo stesso 
Mao Tse-tung ad aprire la 
strada alla nuova fase. Nel
l'ottobre del 1975 Mao aveva 
ricevuto il Presidente del Con
siglio jugoslavo che era allo 
ra Dzemal Bijedic. e nel cor
so di quel colloquio e lodò il 
presidente Tito | x r avere sfi
dato ogni pressione ed esse 
re saldo come l'acciaio ». 

Il ris|K'tto che discendeva 
da questa lode venne sotto
lineato |xii in mollo involilo. 
quando i dirigenti cinesi sj 
recarono all'ambasciata jugo
slava di Pechino per rende
re visita a Tito. Vi fu un cer
to ritardo nell'arrivo del cor
teo ufficiale, co-a assoluta 
mente insolita. Poi il corteo 

^dellc automobili MCf'gtp'W**!-
so. sotto gli 'occhi ' 'deprécon-
certati jugoslavi, davanti alla 
ambasciata, ma le vetture 
erano vuote. Segno supremo 
di cortesia e di rispetto, i di
rigenti cinesi avevano lascia
to le macchine a qualche di
stanza. ed a piedi avevano 
voluto giungere all'ambascia
ta. D'altra parte, si racconta 
che Tito, dopo avere avuto 
il suo primo colloquio con 
Mua Kuo feng. che aveva ap
pena concluso la fase più du
ra della battaglia contro quel
la che viene chiamata la 
« banda dei quattro » d quat
tro dirigenti eliminati dalla 
scena politica un mese dopo 
la morte di Mao. quando si 
trattava di decidere tra scel
te di carat tere fondamenta
le per il futuro cammino dei-
la Cina) ne uscisse rincuo
rato e pieno di fiducia. Ri
teneva. sulla base di una 
lunghissima esperienza nel 
confronto con gli uomini di 
Stato e di partito, di ave
re incontrato l'uomo giusto. 

La dimensione storica di 
questa lunga e per molli ver 
si drammatica vicenda, the 
produsse lacerazioni nei rap 
porti tra uh stati e nell'intc1 

ro corpo del movimento co
munista. e poi ricomposizio
ni che allora sarebbero sta
te diffiulmente credibili, sot
tolinea In portata dell'incon
tro cui stiamo assistendo, che 
lascia il passato alle spalle 
come risulta dalla stessa e 
ovvia riluttanza deeli jugosla
vi a rievocare ì tempi del 
dissenso e delle polemiche. 
In questo contesto, essi sotto 
lineano invece come si sia af 
firmato ormai il principio dei 
la completa eguaglianza e au
tonomia degli stati e dei par 
titi. rcspon-abili verso i prò 
p n popoli della loro linea pò 
Iitua. 

La differenza nel modo di 
affrontare v«ri problemi e evi
dente. ma altrettanto chiara 
appare la volontà di trova
re il terre n«> comune s-.jj pro
blemi c.'ie uniscono II princi
pio e stato I.I sostanza affer
mato anche nella tappa ro 
menti avi viaggio di Mua Kuo 
fen2. il quale rum ha certo 
rinunciato alla v:>ione <.ht- il 
partito cinese iia tiaborato 
de.la situazione d»-l m:*ido 
contemporaneo ma ha atcu 
ratamente evitato di .su-c.ta
re occasioni «n polerr.irr*-, che 
avrebbero dim ntiit.i la por 
tata del s:o v.agg.o. Al pran 
zo offerto a ("eausescj nella 
sede dt 11 ambasc.ata cinese a 
Bucar» st. il presidente rome 
no aveva sottoln-eato la vo 
lenta della Romania di intrat
tenere rapporti di coopera 
zinne Ter risolvere i problemi 
mondiali « con tutti i oaesi so 
eia!.-ti ». e di sviluppare i 
rapporti mn tutti gli stati 
« senza eccezione di regime 
sociale >. E Hua aveva detto 
dal canto suo, senza accenna
re all'analisi di fondo propria 
dei cinesi, che la Cina so
stiene la lotta rivoluzionaria 
di tutti i popoli, e nello stes
so tempo «ostiene che i rap 
porti tra gli stati debbono ba
sarsi sui principi del rispetto 
dell'indipendenza e dcll'cgua-

S; 

glianza, e sui principi della 
coesistenza pacifica. E alla 
fine della visita sono stati fir
mati nuovi accordi di colla
borazione in tutti i campi 
tra Romania e Cina. Come 
si -ireiede. del resto, che av
verrà tra Jugoslavia e Cina. 
Quando si afferma, corno ci 
sembra stia avvenendo in que
sti giorni, il principio del ri
spetto delle reciproche posizio 
ni, i campi della collabora 
zione e dell'intesa sono ov
viamente destinati ad esten 
der.si. 

Gli accordi cino romeni con
cernono con la collaborazio
ne tecnica nella produzione. 
con la reciproca utili/za/ione 
di tecnici e specialisti: la isti
tuzione di una commissione 
governativa romeno cinese. 
che dovrà presiedere alla eoo 
pera/ione economica, l'n al 
tro accordo si riferisce alla 
attività turistica. E' stato an
che deciso che vengano aper
ti consolati generali e le ri
spettive linee marittime isti
tuiscano un regolare servizio 
di linea tra i due paesi. 

Queste convenzioni — si leg
ge in un comunicato diffuso 
dall'agenzia di stampa rome 
na — * estenderanno e diver 
sificheanno la collaborazio 
ne romenocinese. contribuen
do alla rapida edificazione so 
cialista nei due paesi, e di 
mostrando la superiorità delle 
relazioni di nuovo tipo tra pò 
poli d ie edificano un nuovo 
sistema sociale ». 

Polemica 
nota della 

TASS 
sui colloqui 
cino-romeni 

MOSCA — Nel svio pruno 
commento sin risultati dei 
colloqui tenuti a Bucarest 
dal presidente cinese Hua 
Kuo feng con Ceaiisescu, la 
TASS sostiene che il comuni
cato congiunto diramato al 
termine della visita contiene 
molti significativi silenzi e 
roboanti frasi vuote a t te a 
« coprire l'essenza e la di
rezione dei negoziati ». 

Il documento, viene defini
to molto < laconico » in nu
merose sue parti, soprattut
to quelle relative alla situa
zione internazionale. Cosi. 
l'agenzia di stampa sovietica 
fa rilevare che « la dichiara
zione concliis'va (cinese-ro 
mena, miri non riporta la 
posizione delle parti su que
stioni-chiave come la disten
sione. la fine della corsa agli 
armamenti , la situazione nel 
Medio Oriente. la politica di 
minacce e di diktat condotta 
tia^Pecnino jiei c o n f r o n t i c i 
paese 'Social is ta Vietnam». 
Inoltre. « la dichiarazione 
non contiene affermazioni m 
appoggio ai movimenti di li
berazione nazionale nei paesi 
asiatici, africani e latino urne 
rirani ». 

Secondo la TASS, < c'è una 
abbagliante abbondanza di 
frasi sull'atmosfera di "cal 
da amicizia, rispetto e com
prensione reciproci "• ma ciò 
ha lo scopo di i e t t a re un 
velo sull'essenza e sulla di
rezione dei negoziati >>. 

L'agenzia di stampa sovie
tica cita poi anrhe « Inter
pretazioni » date dalla stam
pa occidentale alla visita di 
Hua a Bucarest, come quella 
in cui « si pone l'accento sul 
desiderio di Pechino di met
tere piede nei Balcani ». a 
quella che attribuisce alla 
Cina l'intenzione di « modi
ficare l'equilibrio e la sta
bilità ;> esistenti nel Balcani. 

Terroristi 
frattempo i giudici hanno sco 
perto che pochi giorni prima 
dell'arresto del manto, la Fa-
randa aveva acquistato l'ap
partamento all'Aurelio, sbor 
sando 23 milioni uno sull'al
tro. Si dovrà ade-co chiarire 
che- funzione aveva questa ba
se nell'attività clandestina 
della i colonna romana » del 
le BR. 

Ieri mattina, intanto, è sta
to ascoltato dai giudi-.i Ber 
nard Muller. il corrisponden
te da Roma del « Der Sp -
gel ». che l'anno scorso rice 
vette un pacco con una let 
tera e una pistola dal terrò 
rista tedesco Hans Joachim 
Klein. Nella lettera Klein af 
fermava di essersi ritirato 
dall'attività clandestina ar
mata e sp.eg.iva eli» per que
sto motivo inviava il suo «at 
t r tz /o del mestieri*. Recen-
tcmu.ie l'ambiguo personag 
Lio ha .scr.ti.» un'altra me
moria al « Der Sp.gel » rive
lando t he spe-so .e armi per i 
tt rron-ti viaggiano da -iu.t 
frontiera all'altra dttr.ro \a-
l._'ie dip'omatxhe. e che in 
paca to st.ua per scattare un 
piano per rapire Paolo VI. 

I giudici del caso Moro s. 
interessano a Klein soprattut 
t<> perché il pacco con la ;>i 
stola inviato a Roma r».suIto 
spedito ÓA Milano L<i co«a 
dimostrerebbe che i! terrori
sta tedesco quai.to meno 
transito per l'Ita!.a: non è 
difficile to l lerare q.iest'epi 
-odio con tutte le altre pro
ve di collegamenti tra le 
e Fingale ro--c » e la («erma-
ma Federale I n a di qaeste 
prove è la borsa nera di finta 
pelle abbandonata dai briga 
tisti in via Fani durante l'ec-
11 l.o del 16 marzo Sulla ser
ratura d'ottone si legge: «ma 
de in Germany ». S j un lato. 
inoltre, c'è scritto « Alitaha ». 
ma H tratta di un dmegno-
po«ticcio fatto dai terroristi. 
L'na lunga indagine merreojo 
gica compiuta dalla polizia ha 
chiarito che la borsa non è in 
commercio a Roma e. forse. 
in nessun'altra località ita
liana. I giudici pensano che 
provenga proprio dalla Re
pubblica Federale Tedesca e 

per questo l'hanno consegnata 
ai funzionari del Hìmdeskri 
niinalamt durante il recente 
viaggio a Wiesbaden. Mentre 
si indaga in Germania, però. 
gli inquirenti hanno voluto fa 
re un altro tentativo diffon
dendo allu stampa alcune fo 
to della borsa, nella sperati 
za che IWSÒU essere ricono 
scinta da qualche commer 
e,ante. Può darsi, infatti, che 
provenga da una piccola fab 
bnchetta artigianale, oppure 
dal «lavoro nero» a domi
cilio: in questo caso la ser
ratura potrebbe essere stata 
acquistata (all'ingrosso) in 
Germania. Il tentativo che gli 
inquirenti compiono oggi con 
questa borsa ha un famoso 
precedente: l'inchiesta sulla 
strage di piazza Fontana. 

Cardinali 
cM/d Coii/m''i'ci euiM'o/w/e n 
mencana fino al novembre 
l'JTT eri ora membro della 
segreteria generale del Sino 
do. /m messo m evidenza il 
* nuovo impegno dei cattolici 
americani » cori.\i.\fei!fe tri 
« un modo mini o di guarda 
re ti mortilo e un inesco \en 
•<o delle Imo responsabilità 
internazionali »-. Ila detto che 
* gli Stati Uniti hanno com
piuto alcuni grandi errori in 
campo internazionale. Uggì 
vedo pero una crescente de 
terminazione del mio paese 
a correggere gli errori del 
pa<sato e ad affrontare gli 
impegni internazionali con u-
na nuota sensibilità e un ae 
cresciuto interesse per i di 
ritti umani ». Per monsignor 
Bernardin, la Chiesa l'atto 
lica americana, oltre a * n-
muiiere un'effettiva forza i>er 
la giustizia sociale negli Stati 
Uniti dove il suo ruolo in 
questo campo è destinato a 
crescere neglt anni futuri ». 
intende impegnarsi più a jon 
do anche * nei confronti del
la giustizia internazionale se
condo l'esempio dato a que
sto riguardo dal Santo Padre 
e dalla Santa Sede ». Dal 22 
al 24 ottobre prossimo a Chi 
cago, per celebrare il vente 
Simo anniversario dell'elezio 
ne di Papa Giovanni al Pori 
tificato. avrà luogo una con 
feren-a internazionale sul te 
ma * L'università e i cam 
biamenti del tuonilo coltoli 
co ». L'iNiziciriru è promossi! 
dal cardinale Codi/, arcive 
scovo di Chicago. dall'Unione 
teologica cattolica e dalla fa 
colta dt Teologia dell'Univi r 
sita di Chicago. Lo scopo del 
la conferenza è di richiamo 
re l'attenzione degli studiosi. 
ilei responsabili delle rane 
Chiese e dei laici *UlU' inno 

cattolico 'tbftttite T i f i l e de 
cenni trascorsi dall'inìzio del 
fn/ntilicato di Giotanrn XXIII 
ad oggi. 

Chicago è la città più pò 
polosa degli Stati Uniti dove 
il problema razziale si ma 
ni festa con drammatica vi 
rulenza. Va menzionato clic 
proprio in questi giorni il 
* Journal of Ecutnenical Stu-
dies ». d'intesa con Tempie 
University di Filadelphia, do 
ve è arcivescovo il cardinale 
Krol. ha pubblicato un fa 
scicolo speciale di 210 pagine 
tutto dedicato ai rapporti tra 
cristiani e marxisti anche con 
un saggio sul PCI e ti mon
do cattolico. Va ricordato che 
il cardinale Krol ha compiu
to. nell'ultimo anno, un vtag 
gio in Polonia e in Unghe 
ria facendo dichiarazioni pò 
sitnp circa la presenza della 
Chiesa Cattolica in questi due 
ixiesi. 

E' un fatto nuovo che i 
nove cardinali americani s't 
no stati creati tutti da Paolo 
VI ira il 1967 e il 1976. Il 
più anziano di essi è l'arci 
vescovo di Chicago Cody che 
ha 74 anni e il più giovane 
•• »/ cardinale Cooke che ha 
J7 anni ed e arcivescovo di 
Scic York. Succeduto al car 
datale Spellman nel 1959, il 
cardinale Cooke si è troiat» 
di fronte ai grandi problemi 
umani e sociali provocati dal 
l'ingigantirà di una metro 
JMJII dorè convivono pepila 
zumi dn erse, fra cui molti 
negri, non senza tensioni tra 
loro. E qui l'abbandono, da 
parte suo, della jJKtora'.e 
paternalistica, autoritaria e 
integralistica del suo prede 
censore per dar vita ad un 
apttstolato fondato .sul dialoga 
e on le diverse culture. La 
Chiesa americana di oggi per 
cu, è interessala a'I un pan 
tiftrato che. pur con aradua 
hta. prosegua quello appena 
concimo ;t. 
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PAG. 12/fatti ne l m o n d o 
Sferrato da Israele per rappresaglia all'attentato alla El Al di Londra 

Attacco aereo sui campi palestinesi 
Colpiti il campo di Bourj el Barajmeh, alla periferia di Beirut, e la cittadina di Damour, che ospita i profughi di Tali 
el Zaatar - Vi sarebbero cinque morti e quattordici feriti - Ancora cannonate sul porto della capitale libanese 

r U n i t à / martedì 22 agosto 1978 

« Sciopero della verdura » a Chuquicamata 

In agitazione in Cile 
i lavoratori del rame 

Il governo risponde con il licenziamento di sei operai - Conte
stato il dirigente « fantoccio » della confederazione sindacale 

BEIRUT — La capitale li 
Danese è stata svegliata ieri 
mattina all'alba dal sibilo dei 
reattori e dagli .scoppi delle 
bombe: era l'aviazione israe
liana d ie attaccava i campi 
palestinesi. come esplicita 
rappresaglia per l'attentalo di 
domenica a Londra ad un 
pullman della Kl Al. a t t u 
tato nel quale una hostess 
ha |H>rso la vita e altre set 
te persone sono rimaste fé 
rite. L'attentato è stato ri 
vendicato da un gruppo de 
finitosi * Fronte Popolare per 
la Librazione dcll.i l'alerti 
na Operazioni speciali *; ieri 
il Fronte Popolare per la Li 
bora/ione della Palestina, di 
George Habbash. Ita smeli 
(ito qualsiasi propria rcsjxin 
.nabilitn. 

L'attacco aereo israeliano, 
che ha Tatto io tutto tre mot
ti (.1 secondo altre fonti» e 
M reriti, ha avuto ionie oh 
biettivi il campo profughi di 
Bourj el Barajnieh. alla pe 
riferia di Beirut, e la citta 
dina di Damour. una ventina 
di chilometri più a sud. A 
Bourj el Barajiiieb vivon» ch
ea !HKHI profughi: l'attacco 
israeliano ha centrato - - ri 
ferisce un portavoce dell'OLP 
— un circolo s o r t i v o ed una 
scuola elementare. Le vitti-
n:e sono, secondo il comando 
palestinese, tre guerriglieri 
che montavano la guardia da
vanti al campo s o r t i v o : la 
.«cuoia era vuota. L'attacco 
e avvenuto all'alba, alle 4.HO 
locali. Quanto alla cittadina 
di Damour, qui non si la
mentano vittime perchè la |X) 
pola/ione era in stato di pre
allarme. A Damour — cen
tro cristiano, la cui popola
zione è fuggita aJ momento 
della sua conquista da pat
te delle forze palestinesi pro

gressiste nel gennaio 11)70 — 
.sono sistemati i profughi del 
caini*) di Tali el Zaatar: la 
cittadina, dove praticamente 
non .si conta una sola casa 
intatta, è stata già ripetuta
mente bombardata dall'aria 
e dal mare durante l'inva
sione israeliana del Libano 
meridionale, nel mar /o scor 
i O . 

Secondo il tornando israe
liano. tutti gli aerei che han
no effettuato l'itu insiline -
e che oltre a lanciare bombe 
hanno anche mitragliato il 
campo e Dan.our. 'j|H'ra:ido 
più passaggi a bassa quota 
— sono rientrati alla base. 
La contraerea |>alestinese. ed 
anche quella siriana della 
For/a araba di dissuasione. 
hanno reagito ( on un fuoco 
intenso; le fonti palestinesi 
affermano che uno degli ae 
rei si è allontanato verso sud 
perde-ido fumo dalla (oda. 

Fonti non confermate af 
fermano ( he il leader o.ile-
stinc-i- Arala! avrebbe deci 
so di evacuale, a lunno par
zialmente, la |«ipolazione ci 
vile dai campi. |>er timore 
di nuovi attacchi aerei. Se
condo radio Beirut, nella Mi
cia mattinata due aviogetti 
israeliani hanno sorvolato la 
zona costiera meridionale ilei 
Paese, ma senza effettuare 
attacchi. 

Si tratta della seco-ula in
cursione in venti giorni, do 
jx) lineila del 3 agosto che 
aveva fatto seguito ad un 
attentato in un mercato di 
Tel Aviv. 

Quanto alla citata die hia 
razione del Fronte Popolare 
per la Liberazione della Pa

lestina di George Habbash. 
esso ha affermato di non a 
vere « alcun legame organiz
zativo o militare con il 
gruppo che ha effettuato l'at
tentato di Ivondra. Pur ap
provando fogni operazione 
realizzata contro il nemico 
sionista, all'interno o all'e
sterno della Palestina * — af
ferma il comunicato — il 
FPLP « rifiuta totalmente che 
il proprio nome sia utilizzato 
in azioni che non coinvolgono 
completamente la sua re^MUi 
sabilità. (ìli osservatori pon
gono questa dichiarazione in 
rapinato con i colloqui in 
corso tra Al Fatali e il FPLP 
|x-r superare le divisioni in 
caini») palestinese: è noto che 
la leadership dell'OLP ha 
sempre condannato le azioni 
terroristiche del tipo di quel 
la di Londra. 

L'attacco israeliano non è 
stato, ieri, la sola azione di 
guerra a Beirut: in mattina
ta quattro colpi di mortaio 
sono stati sparali sul porto. 
causando vivo panico e il le 
riinento di due persone: si 
ritiene che i colpi si.ino stati 
ancora una volta sparati dal
le milizie di destra, per sa
botare la riapertura del put
to. la cui attività procede a 
rilento. 

Intanto Abti N'idal. ca-» di 
un grupix) terroristico che ri 
siede a Bagdad e a c-ui si 
attribuiscono, fra l'altro, gli 
assassini!' di rappresentanti 
dell'OLP all 'estero e la stra
ge di Fiumicino del VM'.i. ha 
rilasciato a * Cambio Ifi * li
na pazzesca e provocatoria 
intervista, in cui afferma che 
Arafat i dovrebbe morire » 
perche'' •: ha tradito la nostra 
causa e si opjxine alla lotta 
armata, che sola può libera
re i territori occupati ». 

Dopo il nuovo attentalo di domenica 

Polemiche e preoccupazioni 
a Londra per il terrorismo 

Otto arabi sono stati uccisi quest'anno - Gli israeliani 
chiedono guardie armate - Le misure di sicurezza 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Una reazione di 
preoccupazione e di protesta 
ha fatto seguito all'attacco 
terrorismo di domenica scorsa 
nel centro di Londra: le forze 
di sicurezza dicono di temere 
nuovi episodi di violenza. 
Questa minaccia potrebbe 
realizzarsi come ulteriore ri
torsione, da parte di noti IXJ-
ne identificati * gruppi ara
bi ». dopo le incursioni di 
rappresaglia israeliane contro 
due campi profughi palesti
nesi nel Libano. Le* dichiara
zioni ufficiali britanniche 
prendono in considerazione 
entrambi i fatti. L'n comuni
cato del Koreign Office, nel 
primo pomeriggio di ieri. 
esprimeva « ripugnanza » JMT 
Azioni esecrabili come quella 
perpetrata a sangue freddo 
contro un gruppo inenne di 
Impiegati dell'aviolinea israe
liana Kl Al: il documento ag
giungeva subito do|x> che il 
raid di rappresaglia immedia
tamente scatenato dal gover
no di Tel Aviv non può es.se-
re considerato una risposta 
valida. 

I,a ferma condanna por il 
ge*to terroristico di domeni
ca era ampiamente riflessa 
dal m a l t o che la stampa 
londinese ieri ha dato al
l'avvenimento. L'n a hostess di 
29 anni, com'è noto, è rima
sta uccisa e sette suo; colle-
phi feriti (un'altra ragazza in 
modo grave»: anche uno dei 
terroristi ha perso la vita, si 
pensa per lo scoppio prema
turo di una granata che si 
apprestava a lanciare. A bor

do del pullman giunto davan
ti all'ingresso dell'hotel Eu
ropa. presso Grosvenor 
Situare, c'erano 21 persone 
quando i quattro terroristi 
hanno sferrato l'assalto. Le 
informazioni fornite ieri di
cono che l'intero episodio 
non è durato più di mezzo 
minuto: sono state scagliate 
cintine bombe a mano. 65 i 
colpi esplosi dalle velocissi
me raffiche che hanno inve
stito l'automezzo. 

Aspre critiche all'indirizzo 
dell 'apparato eli sorveglianza 
e all'atteggiamento della po
lizia sono state espresse su 
bito dopo ìa sanguinosa spa
ratoria dal direttore dell'El 
AI a Londra. .Mordechai Iloti, 
ex generale d'aviazione nella 
guerra dei sei giorni, il quale 
ìia lamentato t l 'apparente 
facilità con cui il terrorismo 
arabo è in grado di colpire i 
suoi bersagli a Londra ». la 
€ eccessiva tolleranza » delle 
disposizioni e delle misure di 
protezione, la «incapacità» 
del servizio di sicurezza di 
garantire l'incolumità delle 
istallazioni, uffici e personale 
maggiormente esposti. Le au
torità israeliane chiedono 

provvedimenti speciali e la 
modifica dei regolamenti vi
genti. In particolare, si crede 
di capire, vogliono ottenere 
l'autorizzazione ad impiegare 
proprie scorte armate . Da 
qutsto punto di vista essi af
fermano che il rifiuto di 
concedere libero accesso alle 
loro guardie armate in bor
ghese rende la piazza d: 
Ivondra una delle più scoper
te e pericoloso d'Europa-

Mobutu 
a visitare 

KIN5HASA — II presidente» | 
angolano Ago>.t:nho Neto è ri
par t i to ter: dallo Zo:re dopo j 
una visita d: tre giorni. Lo 
h a annunciato l'agenzia d: 
Stampa zairese <*A:ap». ÌA 
quale ha precisato che l'in
contro tra il presidente an 
frolano e il capo dello S ta to 
ta:re.-e Mobutu mira a raf
forzare le relazioni tra : due 
Pae.->:. dopo la sanguinosa en
fi dello s.eorc-0 n u p e o nella 
provincia zairese* dello Shatw. 
culminata nello .sbarco de : 
paracadutisti francesi e be'. 
jri a Kolvvezi e per la quale 
furono, da parte zairese lan
ciate pesanti accuse alI'An 
gola. 

L'agenzia zairese informa 
inoltre che un comunicato. 
emanato a", termine dei col
loqui tra ì due capi di Stato. 
contiene, tra l'altro, un invi
to al pres-.dente Mobutu a re 
earsi al più presto possibile 
% Luand*. l'invito, precisa 
fetenzia, è $*.Ato accettato. 

invitato 
l'Angola 

Il comunicato riafferma. 
inoltre. :! rispetto d: entra in 
b: : Pae*.: per gli obiettivi e 
: principi dell'Organizzazione 
dell 'unita africana I O U A » e 
del'."ONU. ed esprime preoc
cupazione per la situazione 
in Sud Africa e per la po
litica d; .< apartheid J* in quel 
paese. 

Angola e Zaire hanno an
che e.spre--s-o l'auspicio che ì 
legami .stretti in questi «.or
ni p o s a n o intensificarsi e fa 
vor:re la creazione d: un 
* nuovo ordine economico i>. 

Da! comunicato congiunto. 
emesso al termine del*n vi
sita di Neto a K:nshasa. ri
sulta che i due capi di sta
to angolano e zairese hanno 
deciso d: creare una commis
sione congiunta per accre
scere la sicurezza lungo la 
loro frontiera comune di 2 600 
chilometri. In tal senso verrà 
inoltrata una richiesta eomu 
ne all'organizzazione per 
l 'unità africana. 

La polonica israeliana, per 
il momento, non è stata rac
colta dai responsabili inglesi. 
Ad una conferenza stampa, 
ieri mattina, il capo dell'an
ti-terrorismo, cotnantkuite 
J im Nevill di Scotland Yard 
si è limitato a fornire gli 
scarni particolari dell'accadu
to e i risultati (per il mo
mento nulli) delle indagini. 
Egli ha anche rivolto un ap
pello al pubblico perché col
labori all'- ricerche. Si sta 
dando lo caccia a due arabi 
di circa t renfanni . ma pare 
che gli investigatori non ab
biano altro indizio che questa 
generica segnalazione. 

Com'è noto, l'attentato di 
domenica e stato rivendicato 
— secondo quanto riferiscono 
i giornali — da una sedicente 
fazione citi Fronte Popolare 
di Liberazione Palestinese, 
denominata « Operazioni spe
ciali ». L'attacco verrebbe 
giustificato come vendetta 
per la morte di < capitan 
Mohamed », ossia Zueir Aka-
sha. il capo terrorista arabo 
ucciso l'anno scorso a Moga
discio durante* la liberazione 
degli ostaggi dell 'aereo Lu-
ftansa da parte delle « teste 
di cuoio » di Bonn. L'azione 
di domenica viene dai com
mentatori inglesi attribuita 
ad Abu Xid-al. 

L'n massiccio schieramento 
di forze è entrato in funzione 
all'aeroporto di l andra dove 
arrivano, fra l'altro quattro 
voli giornalieri dell'El Al. 
Frattanto si discute molto 
sul come rafforzare !a capa
cità di prevenzione e di in
tervento della polizia locale-
Preoccupa soprattutto il fatto 
che Londra ha visto tutta u-
na serie di fatti di sangue 
nell'ultimo anno quando otto 
arabi vi hanno perduto la vi 
ta. Dal Natale scorso ad oggi 
due diplomatici siriani sono 
morti nella misteriosa espio 
sione della loro autu. Said 
Hammami. rappresentante 
dell'OLP a Londra, veniva 
trucidato da un ignoto assas
sino il 5 di gennaio: il IO di 
luglio spirava in ospedale 
lev primo ministro e genera
le iracheno Razak. dopo t v 
sere -.tato colpito davanti al 
suo hotel: il 28 luglio scorso 
l'ambasciatore iracheno usci
va illeso dal tentativo di far 
saltare in aria con una bom-

i ha l'autovettura personale. 
L'ultima impresa terroristica. 
quella di domenica, è giunta 
a riaprire tutti gli interroga
tivi che da tempo pendono 
sulla capitale londinese quale 
teatro di azione del terrori
smo mediorientale. I com
mentatori rilevano, con un 
certo pessimismo, che essa 
precede di tre settima ne il 
progettato vertice Carter * 
Sa da t - Bcgin. 

Antonio Bronda 

LONDRA pullman della assaltalo domenica terror ist i 

Si dimette il premier egiziano? 
IL CAIRO — Il primo ministro egiziano 
Mamdouh Salem si è dimesso dalla sua ca
nea. ma il presidente Sadat gli ha chiesto 
di sopras-.ede!e alla sua decisene «Imo a 
nuovo ordine >, piesiimibilinente inni volen 
do al frontale una sor t i t imene al vertice del 
governo pioprio alla vigilia dell'ilice t u r o con 
Carter e Hvirin u Camp David I*i notizia 
delle dimissioni è s tata data dal giornale 
«Al Ahrar», organo d"l parti to .soci.illibe
rale uh des t ra) ; una tonte governativa l'ha 
.smentita, ina al tre tonti ne hanno invece 
tlato conferma, nei tennin» sopra riferiti. 
Anche un giornale th Amman, « Al Destour», 
r ipr tnde la notizia delle dimissioni. e erede 
addiri t tura di .sapere che Salem verrà sasti-
tuito dall 'attuale vice-presidente della Repub
blica. Iloshi Alouharak. Secondo altre voci. 
invece. In carica di primo ministro sarebbe 
assunta dallo stesso Sadat . cumulandola con 
quella di capo dello Stato. 

E' la terza volta, in poco più di un mese, 

eh? Salem presenta le sue dimissioni e che 
Sauat le blocca. I«i decisione di Salem viene 
attribuita al fatto che !u stragrande niag 
gioranza dei deputati del silo pan ito. lì 
« Mi .r «, si sono a l l re t la t : a p a . a re nelle 
file del nuovo «par t i lo nazionale democra
t ico» f tndato dallo stesso Sadai . 

Le dimissioni di Salem non s ino il solo 
ccntraccolpo della nascita del nuovo parti to 
di Sadat : r.sulta infatti che il redattore 
capo del sett imanale >< Akhbai e! Yoni >, Mu 
stala Auiin, è stato sospeso | x r oichne del 
ministro delle informa/icn; per aver ci.ti 
t a t o « i deputati elei partito di maggioranza 
governativa ì quali s: sono precipitati a far 
par te deiroigunizzaz.ione del presidente Sa
dat prima di sapere quale progianima pio 
p m g a e quale linea intenda seguile». In 
proposito, un'interpellanza pi esentala all'As-
semblea accusa il ministro delle ìnformazio 
ni di «sequestrare il diritto di espressicele ». 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — L.i direzione del 
la miniera di rame di C'hu 
quicaiuata del Nord del Ci
le ha ufficializzato il licenzia 
mento eli sei lavoratori diri 

genti del cosiddetto < sciopero 
delle verdure » che dall'8 d. 
agosto vede impegnati i IH 
mila lavoratoli del compies 
so dei lame a cielo aperto più 
grande del inondo. L'agftazio 
ne consiste nel rifiuto dei l.i 
voratori di andare a mangia
re alla mensa ed è la tua 
nifi-stazione visibile di una lot
ta in ziata la scorsa settima 
na quando i miu.i'.ori e diese
rò mi alimento salariale del 
al» lì-.':- cento "x-i riacquista
re i -alari d ie avev.ino a' 
tempi del g o w i n tli linciali 
Popular. 

Secondo la volutamente 
comp'essj struttura alenale 
del sindacato in Cile. !e ri 
» eiieiii aZurii non |Ms-onn es 
sere |X»ste dal sindacato delle 
singole aziende, m.i devono 
essere presentate dalla ci nife 
dcrazM'iie del settore, m quo 
sto cast |a Confedera/ione na
zionale del rame. Alla testa di 
quest i organizzazione da pò 
chi mesi è il fantoccio della 
giunta fascista Bernardino CA 
stillo, un e\ deiiiex ristiano che 
1*11 settembre del 'TU passe» 
dalla palle di l'mocliet. e che 
questi, |HT ricompensa, ha 
messo alla testa della c-onfe 
dcrazione dopo , . ;v:e esalilo 
rato i dirigenti eletti, c.ipeg 
gi.iti dal deii.ocri- t.ano anti-
l.'se ist.t (iuillertr.o Santana. 
Naturalmente C.is-.illo ha fai 

to il su*» lavoro e ricevute le 
richieste dei niuia'i ri di Chu 
quiv'nmata. le ha insabbiate. 

La t eazione è stata |x-rò 
dura e ri una .iinulo a w m 
bica l'S agosto I lavoratori 
hanno uniK'li'o di parlare e 

poi h.inno i • piiKvi .1 smela 
tal ista fa'iiOvt.o 'amenti < a. 
_',OUTI:O 'in teji'in:. tli tein 
|HI per ris|xmdere alle loro ri 
chieste Nel fraUcn.|>o hanno 
iniziato io J: scnevro della ver
dura » ed hanno ricevute» la 
solidarietà delle altre due 
gra'idi miniere di rame del 
Cile. E! Salvador, e Kl Te 
mente. 

Per ora la fissista del go 
venio e stata dura, licenzia
mento di tì lavorato* ì eii Chu 
quicamata. minacci', arrogali 
/a . .Ma le ruliieste dei mina 
tori sono reali e persino la 
organizzaziiiie fan'occ o della 
gurita ".e1! settore sindacale. 
la cosi | 'e t:,t i n'one dei la 
voratori d» ! Cià ha dovuto 
l leonosc ei •• e he lo si IO|HTO 
' è la ti -tii'i ni..uva del -enti-
incuto di | ra - t ' ,'zimie dei la 

voratori et \ « -1 » t. •:• problemi 
ìrn-o' . i •. Il problema v«-
ro JXT l'mocliet e la sua ban
da è che questo scn>|>ero può 
assumere dimensioni e quali 
tà imprevedibili ed è la se 
conti a irruzione in forze del 
movimento o|)era:o del setto 
re del rame stilla sceia dopo 
gli SCIO|HTI dello scorso no 
veinbre a Kl Temente. E' in 
sifine la testimonianza dello 
sviluppo ile! movimento di 
massa in Cile, nonostante la 
durissima repressione. e il 
primo grande movimento di 
masse operaie dopo che nel 
le scorse settimane Pmnchrt 
ha destituito il comandante 
eiell'aviazio-if geo Ciislavo 
Leigh. e'd ha piatii .unente eie 
capitato questa arnia desti 
tuendo 1!' cenerai: sii 21. 

Giorgio Oldrini 

Uno « specialista » 
NEW YORK - 11 d.be'.tito 
sili.e e-aiise JoiKiauient.iìi d<\ 
'.erii»!..-nio .l'tu.Uinente m 
coi.-o .n Italia — ha scritto 
-.eii sui « Wa.shmg'.on Post > 

Stanley Slo.iu — « jx>trebt>e 
avere eonseiiiieiize dt'cisive 
sili tlltlllei poi/ ico d-'l jMe.-e >\ 
.li i».ir! .colare >< Mill'cven! naie 
aee-i.oo i po'ere del partilo 
comini.sta ». 

Oo|)o a \ r r i ipetuto le con 
.sllete e iogoie a: ge»lllen'az!0 
ni ei: eh. vorrebbe rispolve 
raie prete.-i <: album di fa 
migl.a i> per stabilire un « le 
game ideoloi? co » tra il PCI 
e il terroi..sino e a i lermato 
e-he la rei-ente ondata t-'rro 
1 ".stiva e stata condotta « qua 
si e.-i"liis.\ amente eia per.so 
naggi che- .si elicli:.irano conni 
ni.sti o ila i-\ i scn t f al PCI >> 
Sloan .-ci: ve te.stualniente' 
«'I'aluiii ita'..nm jiotrebbeio 
conv ini-er.-: tle'.i'innoc^nz.a de'l 
^ ' .-ole» .-e le pistole degli 
est rem.st. si volgessero an 

che 1011:10 i comunisti e non 
e.-e-lu.-ivirniente eontro 1 loro 
av vei.s.ir: >-. 

/.'(ir/.'o'i" itt'U'ur tienili, clir 
i 'l'ili' di-finito < uno spccin 
/.'v.'n (/: piotiteli cui opri alla 
fribl'iìtccu di'! l'impiaga dine 
ncano » MI/« ccitamcntc un 
»u> di uììbandanii letture 

Sitii dortcbhc t'iterali s/up 
aito i/uuidt clic « h' pistole 
deqh estie-iii'sli » si sono q\à 
".lo'.ie uml'.c contro comuni 
•..';. azzoppando a Torino il 
nostro comparino .Vino Ferre 
io, it Cenoni ti computino 
Custe'.ìii'io. tanto per fare .iti
lo due esempi Ma a Quanto 
pai e non e attento che in-
teresu allo u *pccia!is:ta > 
Sloan La conclusione dclln 
sua dell'unte analisi tnfatt' 
sembra piuttosto una prcnsa 
dilettila a chi ha abbondati 
te dimestichezza mtcrnazin 
nule con le pistole. 

i 
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Nella settimana di Ferragosto aumenti selvaggi nel mercato all'ingrosso 

Da oggi i nuovi prezzi della carne 
Imminente un altro pesante rincaro 

Alla notizia dell'entrata in vigore del nuovo listino al dettaglio, i grossisti hanno sfacciatamente rivisto i 
prezzi - Protesta del sindacato dei macellai - Perché il controllo esclude importatori e grossi commercianti ? 

Questo il 

Bollico o pancia 

Petto disossato 
e costoline 

Macinata 

Lesso e spezzatino 

Magro andante 

Magro scelto 

Bistecca nella costol 

Bistecca nel f i letto 

Girello, scannello, 
bicchiere 

Filetto 

nuovo 
Vecchio 

listino 

2.00Ù 

2.500 

3.600 

4.000 

4.900 

6.350 

a 5.300 

6.350 

6.650 

6.900 

listino 
Nuovi prezzi 

da oggi 

1.800 

2.350 

3.400 

4.000 

4.800 

6.900 

I 
5.800 

6.900 

7.200 

7.500 

Il presidente del S. Giovanni di Dio sul caso Azzolina 

Ma può una clinica privata 
dare un servizio adeguato? 

La medicina moderna si basa su un lavoro di équipes specializzate che possano 
utilizzare servizi ed attrezzature indispensabili ma costose - La «via» pubblica 

Da qualche tempo La Nn-
Bone ed altri giornali ripor
t ano con particolare rilievo 
notizie e commenti relativi 
nlla vicenda della Clinica d' 
Oltrarno diretta dal Prof. 
Azzolina. Sabato scorso è ap 
parsa la notizia dell'occupa
zione della clinica da parte 
dei dipendenti. 

Il tutto sembra limitarsi al
la richiesta dell'autorizzazio
ne a svolgere un'attività pri
vata nell'ambito della Cardio
chirurgia infantile. 

Si sottolinea come la man
e t t a autorizzazione si scrive
rebbe in una situazione di 
grossolana carenza delle 
s t ru t ture pubbliche toscane 
e quindi con conseguenti ri
corsi a quelle di al tre regio
ni o addiri t tura all 'estero. 
La serie di articoli fa nasce
re in coloro che sono in pos-
hesso di una maggiore cono
scenza del problema alcune 
perplessità. Certo le struttu
re pubbliche hanno bisogno 
ancora di organici medici e 
paramedici, di spazi, di at
trezzature per avere risul
tati quanti tat ivamente mag
giori. ma le loro prestazioni. 

Sul e caso Azzolina » e sulla vicenda della sua clinica 
d'Oltrarno ci è giunta una lettera del presidente del
l'ospedale San Giovanni di Dio, Il compagno socialista 
Olinto Dini. che pubblichiamo come contributo al dibat
tito in corso sui problemi sanitari e di programmazione 
medica, i 

come del resto è stato accer
ta to per il nostro Ospedale 
dalla Commissione Ministe
riale diret ta dal Prof. Stefa
nini sono ad uno standard 
a livello di quelli europei. 

Del resto l'impegno del 
Dipartimento Regionale del
la Sani tà si è mosso in que
sta direzione, deve certo es
sere intensificata l 'attività. 

Veniamo alle dichiarazioni 
che così frequentemente ven
gono fat te in favore della 
Clinica d'Oltrarno. Effettua
re una Cardiochirurgia adul
ta od infantile senza una 
piena disponibilità, pronta ed 
immediata, in attrezzature 
ed in personale, non solo di 
un laboratorio di emodina
mica, di specifiche attrezza
ture radiologiche, di una ban
ca del sangue, di una nur
sery, di un servizio di riani
mazione e di terapia inten
siva, ma anche di specialisti 

delle più diverse discipline f 
mediche pronte ad interve
nire in caso di necessità non 
ci sembra giusto. 

La Clinica d 'Oltrarno è in 
possesso di questi requisiti? 
essi sono indispensabili ed 
al tamente costosi, male si 
accordano con una att ività 
diretta esclusivamente in 
forma privata. 

E' mio profondo convinci
mento che il problema del
la Chirurgia Vascolare e 
Cardiaca in Toscana possa 
e debba essere risolto attra
verso le vie e i mezzi che 
una società civile mette a 
disposizione delle comunità, 
soprattutto nel caso specifi
co tenendo presente nel do
veroso rispetto la delicatez
za dell 'argomento, partico
larmente nei contesti dei 
soggetti interessati: i piccoli 
malati e le loro famiglie. 

L'argomento non può e 

non deve essere ulteriormen
te strumentalizzato. 

Il prof. Azzolina che vuole 
assolvere, come non dubito 
ad una funzione positiva nei 
confronti della Società po
trebbe considerare la propria 
utilizzazione in una s t ru t tura 
sanitaria publbica, più com
plessa nell'articolazione ma 
particolarmente adat ta ad 
essere inserita nella prò-
grammazione sanitar ia re
gionale. 

Posso comprendere il si
gnificato dell'agitazione che 
ha indotto i- lavoratori della 
Clinica d'Oltrarno alle recen
ti forme di protesta, ma se 
l 'atto non vuole assumere un 
significato ' particolaristico. 
ma esprimere la volontà di 
tutelare la propria capacità 
professionale, la continuità 
della loro prestazione, allo
ra .dovrebbero dichiarare, la 
propria disponibilità ad ope
rare anche in s t rut ture più 
corrispondenti alle necessità 
tecniche e professionali del 
loro complesso e delicato la
voro. 

Olinto Dini 
Precidente dell'Ospedale 
di S. Giovanni di Dio 

SI E' TENUTO IERI 

Nuovo incontro PCI-PSI 
per la crisi di Greve 

Le due delegazioni hanno deciso di ritrovarsi la pros
sima settimana - E' prevalso vn clima di confronto 

I film stranieri 
degli anni '50 

all'estate fiesolana 
Prosegue al teatro romano 

di Fiesole la rassegna cine
matografica .< Maratona an
ni '50» dedicata ai film stra
nieri, nell'ambito delle inizia
tive della XXXI Estate fie
solana e di Pircnze-'Estatc-
Diamo di seguito il program
ma delle iniziative organizza
t e dall 'Ente teatro romano, 
dal Comune di Firenze. dal
l'Azienda Autonoma di Turi
smo. con il patrocinio della 
Reg-.one Toscana: 

Martedì 22: La ronde; La 
vera storia di Jessey il ban
dito. Mercoledì 23: Quando 
\oIano le cicogne; La masche
ra di Frankestein. Giovedì 
24: L'ultima carovana; La 
gratta sul te t to che scotta. Ve 
nerdi 25: Ascensore per il pa
tibolo: Sentieri selvaggi. Sa
bato 26: Orfeo negro; Oriz
zonti di gloria. 

Domenica 27: Il pente su' 
fiume Kwai: Godzilìa. Lune
di 28: Il quarantunesimo; 
Sayonara. Martedì 29: L'in
fernale Quinìan: La cucara
cha. Mercoledì 30: Una strega 
In paradiso: Notte e nebbia: 
Hiroscima, mon amour. Gio
vedì 31: Les amants ; Dracula 
il vampiro. 

• PREVENDITA 
PER IL RECITAL 
DI GINO PAOLI 

Sì informa che la pre-vendita 
dei biglietti per i l recital di Gino 
Paoli sabato 26 agosto alle ore 21 
alla piscina del'e Pavoniere. avrà 
luogo a partire da martedì 22 
•gosto alle ore 15 presso la fe-
«?trazione del PCI (via Alamanni 
41) e presso la direzione della 
Peata dell'Unità, alle Cascine, nel 
v i t i * del Quercion*. 

IJC delegazioni del PCI e del 
PSI si sono incontrate per 
esaminare nuovamente la si
tuazione determinatasi al 
Comune di Greve con l'aper
tura della crisi in conseguen
za dell'abbandono dell'aula 
consiliare da parte della com
ponente socialista. 

L'incontro è stato interlo
cutorio e alla sua conclusio
ne le due delegazioni hanno 
stabilito di ritrovarsi nuova
mente la prossima settimana 
per esaminare ancora più a 
fondo la situazione. L'impres
sione, nonostante non vi sia 
stato alcun comunicato uffi
ciale è che prevalga la volon
tà di confrontarsi per lavora
re ad una soluzione positiva 
di una crisi che. pur essendo 
determinata da motivazioni 
reali (almeno i comunisti le 
ritengono tali), ha tutte le 
condizioni per ritrovare una 
base comune sulla quale ri
prendere la collaborazione fra 
i due partiti della sinistra. 

Questa è la volontà più \oI-
te espressa dai comunisti che 
hanno già avuto modo di ma
nifestare ripetutamente, as
sieme al giudizio, una posizio
ne di responsabilità unitaria 
rispetto agli obiettivi della 
trattativa che devono punta
re alla ricostituzione della 
giunta di sinistra al Comune 
di Greve, sulla base di un 
programma nuovo e qualifi
cato e di un esecutivo capace 
di portarlo avanti. 

Intanto, dopo che la presi
denza. su proposta del vice
presidente Bonechi ha respin
to le dimissioni di Sottani. 
procede la organizzazione del
la 9. edizione della mostra 
mercato del Chianti classico 

Abusivi i pittori sotto gli Uffizi? 
Sotto la Loggia degli Uffizi 

ci sono ormai da molti anni 
numerosi studenti di belle arti 
clic per far quadrare i loro 
bilanci nel periodo estivo in 
particolare ritraggono i turi
sti di passaggio che lo desi
derino. 

Inizialmente questi «pittori» 
erano poche decine. Oggi in
vece in alcune mattine si sfio
ra le settanta-ottanta unità 
e solo sette o otto di questi 
sono italiani. Per la maggior 
parte si tratta di studenti ira
niani. persiani, giordani e 
qualche cinese. Sembra che 
tra essi si siano formati, se
condo un esposto inviato alla 
polizia gruppi contrapposti. 
Spesso si verificano seri con
trasti con i clienti i quali 
non ritenendo i ritratti somi
glianti si rifiutano di pagare. 

Ieri mattina verso le 11 al

cune « volanti > hanno provve
duto ad identificare una tren
tina di questi giovani studenti ( 
stranieri, i quali, accompa
gnati all'ufficio stranieri della 
questura, sono stati diffidati 
a continuare queste loro at
tività. in quanto, come tito
lari di un visto di soggiorno 
per motivi di studio, non po
trebbero lavorare nel nostro 
Paese. 

Quattro di questi studenti 
sono stati rimpatriati in quan
to sprovvisti del visto di sog
giorno. 

Anche i « pittori > italiani 
degli Uffizi, comunque, sa
rebbero degli abusivi, in 
quanto non hanno alcun per
messo ad esercitare questa 
attività commerciale. Essi co
munque affermano di averlo 
richiesto ai competenti organi 
comunali 

Da questa mattina, nelle 
macellerie, nuovo listino dei 
prezzi della carne. La bistec
ca. la braciola, il roast-beef, 
il girello e tutti i tagli pre
giati costeranno di più e non 
di poco; gli aumenti tocca 
no in alcuni casi anche le 
seicento lire al chilo. K' il 
caso del « nobile v filetto che 
passa dalle 6.900 alle 7.500 
lire. Il nuovo rincaro, che 
entra in vigore solo oggi, era 
già stato approvato da una 
decina di giorni dal comitato 
provinciale prezzi. 

Carne sempre più cara, al 
cuni tagli inavvicinabili per 
un numero crescente di fami 
glie. Ma non è finita qui: 
altri aumenti sono in vista 
nel giro di qualche settima
na. E* quasi incredibile, co 
me può succedere tutto que
sto e solo in quindici giorni. 
Perchè questi sbalzi improv
visi e pesanti (come vedre 
ino dalle cifre)? Non è en
trato ancor.t in vigore il mio 
vo listino e già si parla di 
altri aumenti. 

Da una decina di giorni. 
giusto quando fu approvato 
il listino, i grossisti hanno 
prontamente ritoccato i prez
zi delle carni. Il mezzo vitel
lo intero, la cosiddetta mez-
zena, è salita in questo bre
ve spazio di tempo da 2.870 
a 3.000 3.200 lire al chilo: la 
parte posteriore del vitello 
è stata caricata di altre 300 
lire, da 3.735 a -1.000 lire al 
chilo con punte che segnano 
anche le 4.150. 

Anche per i profani delle 
più elementari leggi dell'e
conomia libera questi aumen 
ti oltre che rilevanti appaio
no assolutamente ingiustifica
ti. Se è vero che un prezzo 
sale quando i cittadini d u e 
dono maggiori quantità di 
quel bene, non si capisce co
me poteva aumentare il prez
zo della carne se proprio in 
questa settimana di Ferrago
sto la città era semivuota e 
il consumo di questo genere 
si era praticamente dimez
zato. Misteri del mercato o 
posizione di privilegio del 
grossista e dell'importatore 
nel perverso meccanismo di 
controllo dei prezzi? 

Una cosa è certa: non si 
può non riconoscere ai gros
sisti e alla grande interme
diazione la possibilità di fa
re. in materia di prezzi, il 
bello e il cattivo tempo. E' 
veramente ridicolo, prima an
cora che inefTicacv. il con
trollo dei prezzi della carne 
solamente al dettaglio. Se un 
controllo ci vuole, e sulla sua 
necessità sono d'accordo pri
ma di tutto i consumatori. 
la maggior parte dei macel 
lai. i sindacati dei lavoratori. 
deve essere un controllo equo. 
trasparente, applicato su tut
te le fasi e i passaggi della 
carne, dal momento dell'ini 
portazione a quello della ven
dita al minuto. 

L'aumento all'ingrosso di 
questi giorni causerà proba
bilmente un ulteriore ritocco 
al listino: è prevedibile clic 
i macellai chiedano la con
vocazione del comitato pro
vinciale per rivedere ancora 
i prezzi: è chiaro che la maz
zata di Ferragosto ha vani
ficato l'ultima richiesta di a-
deguamento. Perchè il mec
canismo si metta in moto ci 
sono tutte le condizioni: ba
sta per esempio che l'aumen
to all'ingrosso scatti del cin
que per cento e in questa 
settimana è stato per l'esat
tezza del 6.12 per cento. 

La manovra dei grossisti 
è stata denunciata dai ma
cellai. In una nota della Con 
fesercenti. il presidente del 
sindacato macellai Renzo 
Doddoli. sottolinea come que 
sti aumenti sono preoccupanti 
tanto più perche cadono nel 
periodo pieno delle ferie e 
quindi di scarsa domanda. 
Gli importatori ed i grossisti 
ancora una volta sono gli 
unici che possono beneficia
re dell'aumento che il comi
tato provinciale ha appena 
deliberato. 

A giudizio della Confeser 
centi le polemiche dei giorni 
scorsi che vedono nel det
tagliante il responsabile pnn 
cipale deeli aumenti, sono 
prive di fondamento. E' ne 
cessano invece l'impegno del 
sindacato macellai, dei sin 
dacati dei lavoratori e dei 
partiti per arr ivare ad un 
blocco degli aumenti ingiù 
stamente richiesti sui mer
cati all'ingrosso. 

Tra Firenze e ì comuni li 
mitrofi. si legge nella nota. 
esiste il mercato comunale 
all'ingrosso e quattro o cin
que grossisti e importatori. 
Tutta questa gente insieme 
ad altri che commerciano 
carni provenienti da altre 
province sono liberi di fissa
re il prezzo della carne sen
za dame alcuna motivazione. 
e Se è vero che vogliamo in
tervenire — conclude la nota 
della Confesercenti — affin
chè il consumatore paghi la 
carne al prezzo giusto, l'uni
co intervento necessario re
sta quello all'ingrosso ». 

Bilancio di mezza stagione e prospettive per l'inverno 

Reggono bene il «pieno 
le piscine della città 

Coinè .sempre. in.ilti di 
| quelli costretti .i ìestare in 
| città in questi giorni, si sono 
l riversati in quelle piccole oasi 

che sono le piscine. Gli un 
pianti balneari infatti hanno 
registrato una notevole «if 
filicina: le Pavoniere al 17 
agosto hanno avuto 3!) mila 
presenze. 8 mila in più dello 
scorso anno; la Costoli 73 
mila. 

£ Il ninnerò è alto t> ci dice 
il compagno Marco Sah estri 
ni. presidente del centro JKM-
lo sviluppo turistici) e sporti 
vo « ed è comunque un mi 
mero che non ha congesta) 
nato o fatto scoppiare gli im 
pianti. E' anche vero che le 
presenze alla Costelli sono al 
momento anche inferiori a 
quelle dello scorso anno, ma 
bisogna aspettare la fine del
la stagione per poter Tare un 
bilancio vero e proprio ». 
« Del resto — ci fa notare 
il compagno Salvestrini — ci 
sono due elementi che hanno 
contribuito a non alzare mol
to il numero delle affluenze: 
il maltempo soprattutto nel 
periodo "d 'oro" delle piscine. 
cioè giugno-luglio, quando tut
ti cercano di anticipare 1' 
estate e "preparars i" alle va 
canze. e l'uso degli impianti 
per attività s;jortive: la Co-
stoli è stata chiusa una set
timana per i campionati eu 
ropei di nuoto ed un'altra per 
altre gare . 

«Se questo può andare a 

discapito di chi Usulruis.e 
delle piscine in cerca di fio 
sco. tuttavia s e n e [XT vaio 
rizzale gli impianti Inoltre 
non dunentichianv) il pubbli
co che questi hanno richia
mato, e che cosa questo ha 
significato per gli alberghi. 
|XT esempio, insomma per 1' 
economia di tutta la citta . 
D'altra parte c'è da tener 
conto che gli impianti bai 
neari di Firenze non sono |x> 
chi. che la città dai punto 
di vista delle strutture è ben 
servita. Se pensiamo che la 
Costoli ;mò contenere tran 
quittamente G mila persone. 2 
mila le Pavoniere e oltre 2 
mila Bellariva. ci rendiamo 
conto che è più che siifficien 
te a soddisfare le esigenze 
della città. 

Si pensi inoltre che la Co
stoli è i! miglior impianto 
sportivo estivo d'Italia, tant 'è 
che viene scelto per numero
si incontri anche a livello in
ternazionale. ed è la più gran
de superficie d'acqua a co 
pertura pressostatica nel 
mondo. Di qui. a mio giudi
zio. la inopportunità di co 
struire ancora impianti bai 
neari in città, ipotesi che da 
qualche parte viene avanzata. 

Secondo Salvestrini il pro
blema è un altro: costruire 
ancora impianti sportivi di 
altro tipo (Firenze ha circa 
5.000 squadre di calcio e solo 
4 campi) ed utilizzare al mas
simo ma anche razionalmeii 

te le stinti tire già esistenti 
•i II palazzotto dello sport i he 
Mene costruito accanto alla 
t'osUù saia un fallimento se 
non d iun tc ra una struttili a 
polifunzionale. adibita allo 
sport ionie auli sjjottacoh o 
ai longivssi. lo .stadio munì 
naie ha degli ottimi impianti 
|KT l'atletica leggera, nei 
(inali non si allena quasi ncs 
siino. Pensiamo attentamente 
se i a ie ionie Tonno dove lo 
stadio è utilizzato a temi*) 
pieno, come Bologna dove '1 
palazzotto dello sport ha un 
bilancio m a t tuo perché mei 
te ,i disposizione delle diver
se esigenze della città le irò 
prie strutture oppure i oir.e 
Milano dove il pala/zetto "d* 
oro" tiene aperto meno di 
ti" giorni l'aiino e ì bilanci 
sono quello (he sono 

La Costoli dunque dovreb 
he iiiisv/nv a soddisfare le 
esigenze dolici ntt.i in invel
ilo jvr quanto rmuarda le at 
tività natatorie il pruhVmu 
è inveì»- quello di riusi ire a 
formare una edui aziono al 
nuoto, di spingere 'a gente 
a servirsi delle piscino .in 
che come centri di aggrega 
zione. •< Da parte nostra — 
aggiunge Salvestrini — ci sia 
ino (x)st; seriamente il pio 
hlema di garantire alla po|x> 
lazione un servizio; basta so 
Io pensare che su 8 nula chi 
lometri di io-ta italiana ci 
sono all'anno circa 8 mila 
morti affogati. Per questo 

u n Inaino di \YK tato in p sei 
na i! m.igg.oi numi io (MSSI 
bile ili categorie sodali . 1' 
anno s.orso 7 nula studi nti 
della provincia suini venuti 
qui e le s p e s e di t r . l s hit to 
le abbiamo pagate no. Questo 
sigillili a ilio la piscina deve 
lavorale a tempo /nono, altri 
menti non si riprendono ncan 
ilio i quasi tre milioni gior 
nailon ih oisti di gì stione 
In questo senso la nostra 1>:o 
jhista è ili non fai gestir* 
di rottamente da H'ainirinistrn 
/ione i omini.ilo gli impianti 
quanto di iostruire mi ente 
autonomo, i he segua 'e hi- e 
l>o!iti( he e prograniiu.itielle 
del Comune ma die snelli 
sia hi stfs-a anini'nistra/ioiir 
ili un lavoro s,)c-su giornalle 
io e in mi lertii >eiiso ^ v 
virilizzato 

I I O I K O M I i l i o si soni» t e 
miti alla Costoli. i ons i fli 
nuoto a tuli. ì hvt III lt atti 
v it.i (I animazione |)t r ì i v 
gaz/i sono tutte iniziative di 
ietto in questo scioo inVia 
tive ilio pali abbi.ino risi os 
so un torto sui i osso Coti 
quest'anno si è addirittuia a* 
sistito M\ un nuovo lonomeno-
(In ha si cito di passare le 
feri»- a Firtnze e soprattutto 
nello pisi ino di Firenze. 

Nel la fot . i sapra i l t i to lo 
una veduta del le p isc ine Co 
s fo l i , capac i d i contenere 6000 
persone. 

Le fiamme forse causate da un corto circuito 

Si incendia un'altra fabbrica 
nell'area tessile di Montemurlo 

Uno degli incendi che ormai anche la Magistratura considera di natura dolosa 

Per la ristrutturazione degli uffici di polizia 

Commissariato di San Gervasio 
soppresso dal primo settembre 

Le competenze territoriali passeranno al commissariato di S. Giovanni 
Nuova ripartizione della città in tre distinti uffici di Pubblica Sicurezza 

Nel quadro delle :n:/.ati\e 
dirette al riordinamento orga
nizzativo degli uffici di poli
zia. per quanto concerne la 
città di Firenze, e slata di 
sposta la soppressione del 
commissariato sezionale di 
P.S. di « San Gervasio >. Il 
provvedimento non comporta 
alcuna sostanziale modifica 
dal punto di vista operativo. 
in quanto la competenza ter
ritoriale del soppresso ufficio 
verrà integralmente trasfe
rita al commissariato sezio
nale di P.S. di «San Giovan
ni », che nello stesso tempo 

potrà beneficiare d; u i ade
guato pote.izianxrito dell'or 
g^n.co e dei mezzi 

Di conseguenza si avrà 
una nuova ripartizione, che 
sarà operante dal primo set 
tembre prossimo a seguito 
della quale la città resterà 
territorialmente suddivisa in 
tre zone, ciascuna affidata 
ad un urficio di P.S. e prec. 
samente: 

Commissariato di PS. di S. 
Giovanni, con giurisdizione 
nella zona della citta (setto 

re destro comprendente :1 
centro Cittadi.'K») delimitata 
dalla via Bolognese, piazza 
Liberta, viale Lavagnini, v.a-
le Strozzi, viale Rovselh. fiu 
me Arno 

Commissariato di PS. di 
Rifredt.Perelola. con giuri 
sdizione nella zona, del set 
tore sinistro, delimitata come 
sopra. 

Commissariato di PS- di 
Ultrarno che conserva la 
competenza territoriale m 
tutta la zona della città al di 
là dell'Arno. 

QuaUoidm sinio HKIII'IIO a 
Montemurlo. Questa volta le 
fiamme hanno distintili la 
sfilai da tura « Kos-ella » di 
Morganti e ('. in via filetti 
zio. li fuo(o .scoppiati» verso 
le N di ier>. s( m'ulo le testi 
monianzt di aldini o,>irai .-a 
reblx- stato causato da un 
coito circuito. Sono stati gli 
stt •»-! lavoratori assiemo .'. 
proprii tari (si tratta di una 
(incoia az:i rida art cianai a 
tentare iniziabile n'e di doma 
re le fiamme. 

Nel giro di un'ora l'.n-pn 
dio t ra s[)t lito. Illa i< flamini 
avevano trovato fac li m f l 
no. matt rial. a!'. ui \ n'.e i'i 
fi.'itnm.ib.li. danni ::-laudo no 
ti vo!men!o i ma ' i Innari Q.ie 
.sto nice.idio. pur i SM ;K1O-I ve 
rifu .»'•> ni 1 a /nii.i di v ia Si ,ir 
pettini, divtiiuta orma f.tmo 
•-a por l« fiti'iuiii' < in qua-i 
in maniera cr<».i«i;iKtrita ogni 
fine settimana. il<t (Uè me^i 
e ira zzo a q ic-'a parte, e 
splodono in quali l.« azienda 
tessile. ih*i sjr«i»r>e doloro 

Per gli altri t r idui , inveì e. 
non sembrano <»u*s stero più 
d.i'ibi nippur» por il ma.fi 
-trato Si tratta Sicuramente 
di gravissimi op.-odi di vio 
lenza. La o.isjalita e da e 
s hrlt-r-i. L'ini t nd.o alla 
< Kos-vKa > s: (I fferf nz:a da-
•:'i altri a'i'iv penne o av 
vomito m- litro all'intoni.) ti 
trovavano d i operai L'ultimo 
foie settimjnj prima oVII.i 
ripresi del lavoro avvenuta 
:cr; m quasi tutte le nzien 
d«*. (.'ii trascur-*» serva (he 
aliurio s'nbil mento p 'cndcsw 
fuoco 

I-a v ig.ìanza di o;>t.-ai. po-
1 ziotti < carabir ien nell.i fa
tichi a zona di via Scarpctt.m 
sembra aver avuto > j t c e w i 
Re ita ancora da scoprire ne 
rò l'autore o gli autori degli 
in.ondi prec-edenti. Esclusa 
da?h inquirot i la casualità-
non resta che l'ipotesi dell' 
incendiano e di un ipotetico 
racket. 

Per entrambe le ipotesi -
si afferma da parte degli in 
vestigatori — esistono prove 
a favore e prove contrari»*. 
Sono in corso tutta una st
rie di accertamenti, che forse 
potrebbero portare a fare 
chiarezza .su questa vicenda. 
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Nelle fogne e nei fiumi gli scarichi delle concerie del « comprensorio del cuoio » 

S. Croce sull'Arno : \ 
livello di guardia 

per l'inquinamento 
Il depuratore riesce a smaltire solo 

la metà dei 20.000 metri cubi di 
materiale nocivo prodotto ogni giorno 

N'ell.i foto citi auto: l' inlerno di una con
ceria. Sollo: una strada del centro storico 
di Santa Croce sull 'Arno. 

PISA — -i E a t t e n u t o i l li
nei piote-,;, ) produttlto non 
.si è tfUtiriltUo alla salute del 
lavoratore, del cittadino o al 
la .salvaguardia dell'ambiente, 
ma .solo al insto del proclot 
lo, alla sua qualità, secondo 
le esigenze della "moda", al 
profitti] v. Alino Puccini. .sin 
dato di S. Croce sull'Arno. 
un comune vittima di un 
gravissimo in:niinament<i 

ambii citalo nel (omprensorio 
del cuoio e di terribili condì 
/ioni di lavoro nelle io l i cene . 
ha scritto queste parole in 
una relazione inviata ,il un 
Distro della sanità Tina An 
.scimi 

In questa zona il <i modo di 
produrre all'italiana si in 
carna con esempline i luarez-
za nel .settore enciciario: alto 
.sfruttamento della manodo
pera (^si lavora da giorno a 
notte — afferma un respon
sabile sindacale — senza ba
dare agli straordinari *>, 
.sfrenato decentramento delle 
fa.si di lavorazione, tecnologie 
più basate sulla •< praticac
ela » dei vecchi o|x-rai che su 
precise ricerche scientifiche. 
enorme margine di profitto 
|H.T gli imprenditori. Scarichi 
nocivi escono dalle fabbriche, 
le misure di sicurezza |>er i 
lavoratori a contatto con so 
stanze velenose e canceroso 
ne non esistono, tutto il ter 
ritono si degrada paurosa 
mente, la terra, un tempo 
fonte di sostentamento |>or 
questa gente, si impoverisce. 
le acque, l'aria diventano un 
pericolo costante per tutti. 

Il coir.prmsorio del cuoio è 
ricco; nei sei comuni che lo 
costituiscono il reddito medio 
è alto, lo paghe allettano, il 
mercato tira, vendono gli a 
inericani. i tedeschi, tutti 
quelli che preferiscono che la 
« concia » si faccia altrove. 
dove la legge ancora non 
parla a sufficienza u viene 
poco ascoltata. Almeno cin 
quanta TIR al giorno (ed è 
una cifra in difetto) appro
dano qui, con un carico di 

pelli utr/./A'. (ìli iiitigiani di 
S. Croce e del couipren->ono 
le lavorano, le colorano, le 
tagliano fino a farne scarpe. 
.sandali da esportare in tutto 
il mondo. Sono maestri in 
quest'arte. ila secoli, sanno 
r icavale seta dalla jx'lle più 
rozza. Costa lat i ta e .sangue 
(e il caso di dirlo) ina rende. 

l'In vivi- qui lonosce buie 
la questione: per tinnì questo 
settore, c-iplos i ai tempi del 
IMMIIH degli anni sessanta, ha 
t tintinnato ad espandersi 
senza uuaidaisi alle s;><ille. 
senza vedere i cumuli tli s to 
rie di |n Ile miste al crolliti. 
le acque putride dei canali di 
scolo, .senza sentire l'acre o 
dorè clic esce dai i bottali », 
prtxlotto da sostanze come 
idrossido di calcio, solfuro di 
sodio, ammoniaca, sali di a 
cido ossalico, formico, tanni 
ni naturali e sintetici, aniline. 
acidi cloridrii i e solforici. 
trielina. Il consorzio so 
ciò sanitario della zona IH ne 
ha fatto un eleni"» preciso. 
accompagnato dalla descri
zione delle conseguenze che 
il contatto di questi prodotti 
provola su t hi lavora: una 

galleria degli orrori the par
tendo dagli eczemi cutanei 
arriva al cancro Cuore, cor 
vello, polmoni, fegato, nulla 
.si salva. 

< La loncia delle ;x.'lli è 
fatta cosi, non è possibile fa 
re altrimenti ». C'è anche idi 
in questi anni, ha sostenuto 
questa tesi. ampiamente 
smentita del resto da espe 
rienze in altri paesi. Altri e-
v uiano uh spettri della e a 
tastrofe e.ologica. Sevoso. Ci 
riè. denuncia « facile ». se 
nnn è fondata su una rifles 
sione attenta dello cause del 
la situazione su una attribu 
/.ione oggettiva delle rospon 
sabihtà Nel comprensorio 
del cuoio (MIMMI abitanti i le 
aziende conciarie sono 950 
f i n a , più della metà lavora 
no por conto terzi, gli addetti 
sono 70(10 (in grande maggio
ranza immigrati dal sud). 
con una media di 7 per a 
zientla. I/operaio guadagna 
bene, più del normale, ma 
rende alla fabbrica in media 
.'IO milioni l'anno, contro i fi 
della inedia nazionale. 

>•( Non avevamo colto — tli 
ce :I segretario tli zona del 

PCI Angelo Diomelli - - tino 
a qualche tempo fa la m a t i t a 
della situazione, e io riconti 
sciamo anche ogi!i. Intanto le 
aziende, veli e propri 
"trust", hanno continuato a 
fare il bi Ilo e il cattivo leni 
pò. guardandosi bene dall'in 
vestite, dal l 'avviate un prò 
cesso di i innovamento t i m o 
loghi» Al conti tino si è dato 
il via al decentramento prò 
duttivo. un ll.ezzo ( he reildt 
borio e blot e a o rallenta il 
controllo tlel'a o l i s s e operaia 
del (joteie -nibblii o Ma sia 
ino t ninniti i l io e possibile 
produrre -enza inquinare. 
ristrutturando. riorganizzali 
do costringendo gli impren 
ditori a cambiare strada. 
controllando L\>\ vicino ì m i e 
tao i smi di produzione. K, in 
primo luogo, visto t h e .siamo 
arrivati al punto th rottura, 
potenziando con urgenza il 
sistema di depura/ione *. 

A S Croce un menatilo del 
genere esiste , e m funzione 
dal '7-1. ma risulta già insuf
ficiente pi", la crescita quan 
titativa de! materiale da trat 
taro e |x-r le mutate tondi 
zloni qualitativo degli stari 

i<#4>\H 

Livorno: un altro intervento sul documento del partito 

«La cultura non la fanno 
solo gli amministratori» 

Responsabilità anche delle forze politiche, sociali e degli organismi culturali 
Bisogna accentuare il nostro profilo culturale nell'incontro con forze diverse 

LIVORNO — Il documento 
elaborato dalla commissiono 
culturale del comitato citta
dino del partito comunista 
di Livorno ha aperto un in
teressante dibattito pubblico 
sulla iniziativa culturale nel
la città. 

Al dibattito interviene og
gi con un proprio contributo 
il compagno Lorenzo Greco. 
assistente al l 'università di 
Pisa e membro della com
missione culturale del Circo 
lo Portuali. 

A Livorno, appena . ipt . io . 
1. ii:l»att:ii> cittadino .-.:l!n i .:! 
tura .s'è andato, ah.me irop 
pò presto, restringendo a una 
critica de) ruolo '--e non a un 
bilancio dell'attività» deli ani 
ministra/ ione com.inale Pro 
.spelava pericolc-a .qvisvta. 
perché angli.-!.*, di oon.-joVr..-
re un problema « onip.e^-o <o 
me quello dell» i i i ' i i . - .o <»> 
m e *ia e .stato fatto noi . ' . e 
non oV appetto delia \ . \ i 
pubbl.c.» cne p.u liei!.* cu.! . 
i.* p*vv* |.re.M-ita.e : .--.io. 
conti da pacare .* la t te e 
forzo poi . tv) .e , ti: _*o.eii;o o 
di opposizione oli*-» s.ar.O La 
cultura di u.i.» citta. e c i a 
ro. non la :a. non la p.-e-.iu. e 
u n a n n i . . n > ' . a : re. :i q.i.i:e 
l i u t a i p.u ne £e>T>ce q u i 
elio branca U-i cultura e :n 
[atti una questione romnlf.-

MV.I di irieolo:..!. >i. i.'t-l. 
rione, di to.-tii.ne portino d. 
moralità Proviair.od.niq.it- .i.t 
ampliare, fra compagni, il di 
scorso — a parte le polemiche 
con le forre antagoniste — 
per una riflessione propria 
mente nastra, por un mo

mento nostro di ripensamento 

Ment . e e chiaro che !e re 
sponsabilità di un'amm.ni 
o r a z i o n e vanno ricercate nel
lo specifico amb.to dello coni 
petenze preluse, e altrettanto 
chiaro, andando al nav.-Mo 
della questione, che come co 
munusti abbiamo de'.Ie re 
spoTLsabihtà an.'hc in qje>t" 
ambito più generale dei!.* cui 
tura che dicevo Cia.-oun ceni 

6*j»no che u c c i a vita di par 
Ito può valutare lo .«carso 

Interesse che talora M porta 
a tutto quanto e cultura- -u 
di essa prevale, per ra.1: 
c * U deprecabile abitudine 

mentale , qualsiasi problema 
pur .secondario di ordine 
e r e t t a m e n t e politico. Vecchio 
e difficoltoso problema — .si 
dirà — questo del rapporto 
politica cultura. E" vero: ma 
da qualche tempo sembra di 
poter individuare una tenden 
za — non solo a livello locale 
— ohe non può portare buo 

j ni fiutti Se un tempo "brut 
! ti.s.siim tempi» .-. subordinava 
i d irettamente la cultura a ila 
• politica, o-s*; — che .-i prò 
' clama a per! ameni e l'.or.nno 
, mia della cultura — M evi 

•a di Kìti.siderare protor.d;» 
melile. rad calnionto il pio 
Meni. . facendo il: q u e l . a u t o 

' nonna qin.-i un'area bruciata 
d> r;cev,i .-ol.tara e priva di 
l u t e r e t e 

' Nell'amnietiTe .-te.v-o ile! 
TXU'. 'O. ver.-o la cultura non 
>: or en! ino U-r7c e \:ti' . .!a 
suffie.enti ma q .e! oh-» e 
ptV't.o. .-: fir.ix-e > oì Iiq-ud* 
re :! pr.it.le.ru coma i s s i t i 
della r altura, aimen.i la dove 
-:an:o to--a d governo "o 
e* Ir. ado'tar.iti» l'o;t. .a th-'. 
!'an. ini m.st-a/iene pabbl.c.»: 
la qui!- :nv«s;e non dovrebbe 
v,a: ccir.c.dere lanche per le 
nece.s-arie -ziranz.e di o.ur.i 
;.S:J..>I con quella ci: un oar 
t .to dai!» .-ptvi!i.-a tis'oncm.a 
«omo .1 nastro Se ni coni 

' pajno anmi n..-tr.rore ci. un 
--ettore culturale deve oon--i 

t dorare >.;o dovere poi::. \> una 
certa linea ::i arr.hito cultura 
Y. non .-. deve trodere cerne 

! partito di esprimere a pieno 
) ; valor; della nastra cultura 

• specifica E invece di la.sc.ar-
I 1' cadere, o d: i-jncrar!-' s: 
' t e m a t i c a m e n t e .questi valor: 

devono essere i n n a n n tutto 
i ix«ri studiati , nvitaiizzati per 

noc-tro impegno e convinzio
ne. come l'unica sostanza eul-

' turale omogenea e crzan.ca 
• sulla quale è possibile l'iden-
' t . fraz ione , l'identità, la co 
, se.'rnza. 
, Molte cau<e passone aver 

prodotto un disorientamento 
su tali questioni ideali, che 

! sono poi di princioio ideolo 
speo e politico Amministrare 
la co?a pubblica ncn e im 
perno da poco, e oerfino in 
una c.tta come Livorno, in 
cui le .s iv-tre — an.-he come 
forze umane — esprimono 

ene.-Kie notevoli, si riesce ben 
presto a toccare il fondo en-
.sendo ì compagni migliori a.s 
sorb.t: in cariche di alta re-
sI)on.->al):l:t:i Ma quo. i n e o 
poi ili-ave. e ohe lo ,-te.s.-o 
par'ito fini.-.e pt-r idi-nt.tirar 
M tnn l'aminmi.s»r.»7ione. .-ot-
ti.|K)nen:io>! in ambito tuitu 
rale a quel l eJOIamento uie-
vitab.le ilelìe < o.-e senza 
un . s c io momento d: rifles
sione politica, .sen/.i la-c'..»r.si 
lo .spa/.o o ro.s.-izenn mdi-
spensab 1. per mantenere 
anche nella cu.tura freschez
za e novità di idee Insom
ma c e un <-:clo viz.oso ì 
u'inixi-'ii: re.spon-abili d: CA 
r u h e pubbliche devono — pur 

j nell'autonomia t u e l'impegno 
I particola re impone — trovare. 

ì! cìif non accrfde. in Fede-
; razione l 'o . ien'amento nece.-

.-ario K que.-to non può «or 
rettamente avven.ro >e non e. 
si -forza d: d_-t:n.'uere le due 
ott iche, quella <i: amm:n:.-tra 
lori puhb.u i. 2 ava' i tia t er-
t. impel l i , e doveri, e ij.ie. 
la il coniar.:.-:i 

Per que-"!'i raii. t . .-i può 
abìvanuor.are a poloni.cne uni 
certi computil i respon.-ab. : 
LjuinJo .' I . i fe e .s'alo ver
gato da 'u t ' . , quando .-u Ci *i". 
d. p-oblem: «. i tadin. . su . qua 
i. in.uiar. altri co.npa.rn. cor. 
e -per.er.ze .-ixxiticlie avreb 
lx ro potuto dare un con;."! 
huto. t.i .-: e affidai, a un 
pu-^at: e funz ionir . p j r \o 
ienteras. Ma ancne .-e hanno 
.sbagliato, d'altronde, .̂ u quale 
politica culturale de! partito 
avrebbero dovuto tx».sars:° n 
meglio qua:: ^ono : canal: e 
i modi attraver.-o i quali i: 
partito la diffonde, o la ve
rifica. I.» t iene v iva 0 A p a n e 
la starno.» che merita un di 
.scorso a sé . forse l'unica ma 
nifestazione c h e davvero ci 
impegna è la festa dell'Unita 
K non ci .si può nascondere 
che impegnando le forze più 
vive del partito per tre mesi 
all'anno ad alleai ire menù di 
molte portate, di cultura se 
ne fa pora 

Ma lasciamo perdere questo 
tema su! quale tuttavia molti 
compagni sentono ormai la 
necessità di un dibattito sin 
cero, e chiediamo ancora M 
fa davvero tutto per far orna 

ro .sui valori culturali che gui
d a n o oggi la nostra visione 
della realtà? Bisogna dire c h e 
dalla « s v o l t a » politica del 
settembre '73 d i s l i arti-o'.i 

di Berlinguer .sii. compromes
so sto.".co — .! parti"..> .-I .-i.t 
inilir. eiulu rapidamente -s"J 
ferie.li a.-pri t :ie -o!n mi la 
t.iti-o l.iVO"i> ideoii..»' o e < ni 
tu ia .e può tii.-.-cdu H t . i n d e 
r> :o!t!!e. *• .;»'.!*<•• in mixio 
pie;x>n.feia:".t« - . e p i . v . i i ^ a 
lo li politico B..-Oi'1'.a e-s-ll'-
cn .a i : nei un moi.'n in cui 
.si proj)o:ie-.« un u u o n ' r o .ilo 
r co con forze diverse, bi-o-
vinava accentuare il nostro 
profilo cu!f".ir.i!o. la i i t - tra 
dent la Inve«e ut parte- un 

a' , . : ' .! ."a I 
cont imo 

pò 
-e 

CC dedicai 
14 1 75> uno .slor/o 
iior. ce s t a ' o 

L'Italia tamii .a e il ;>ar!i-
to può da pro iaeo i : - '» p»r 

I l e . ip.irt a i'.ittu.tlo !.«-» - lo 
| r.."a Ma l . i l 'n i.-u.t.» *«oin 
, pr« n".e.s.~o » -e a cult a. a e 

t ia t ta ta te.:.-- l'ult.n. i ruota 
«lei carro I-» .-!«ir.a lo ti.n.o 

| s"r.i t ailt.*.- !i e.i!'u.".t t ile 
I r i.-s ime e - n ' e t . z ì . i .a 
I li'-r.i d. i t i i n f . i Or.i. 
I .-'o e p<'-r --t" -e.-to d. < :i'u 
I ra K non -• può :r.-^"r..re i. 
j vero vo. 'o d e m o "rat.co de! r.o 
I -*rt> pa.-t ' o — ratio ti. • u.tura 
ì viva e pra"irata — fut' fr . 
; do -o!o *a!ora la .s*r.,da de'. 
i ce>to poi.":co. dr!!e diciuar.» 
| 7 or.; a.-"ratre d; prmc.pio 
1 Per que.-io "r.iscurire 
i d. der-r.ire an.-he a! nostro 
j interno la forza cui' i a l ' - rie! 
i partito iora specie che -i an-
! nnnciano zrandi nov.ta d: fon-
j do nel lo .-te>*so s 'a iu 'o i 

p'io voler dire correre :. n 
sc ino de! logoramento de!!a 
politica senza realmente ere 
scere »ome coscienza collett -
va II che poi vuol dire non di
segnare p.u. non costruire p u 
quel modello d: società che 
vcz l iamo realizzare e al qua
le guardano milioni di elei 
tori che da noi aspet tano un' 
Italia nuova .soprattutto nei 
valori di fondo, e o e a n c h e 
neila cultura 

Lorenzo Greco 
iAs.si.-t. all 'Università 

ti: Pus.» membro del la 
Comm. Culturale del 

Circolo Portila!.! 

i ln . Sui UlUHIO inetti tubi 
fiioinahori ili acque ila depu 
rare ne viene smaltita la liu
to. 1! it-sio i n d o s s a i anali e 
Inuniciattoli. .shocca m Arno. 
ton il risultato di un mqui 
n.munto diffuso di tutta la 
fas.ua valliv.i Pisa è in al 
larii.e: « (ili et l'etti della si 
tuaznrio -u i'isa d,t t i. 

saldai o HuIK'ii — sono o. 
mai (Iranunatit •. p> i non 
parlali- (ielle /olii m - t i e i o e 
Miprattuttn quello aila con 
l luen/a iloll'Aii'o e del Sor 
t Ino Q n si ratiuui'iiti' l'ii'li 
ino stadio, ari iv ano non solo 
fili si ,u i ( lu della /olia del 
cuoio ina a ut. he quelli di 
Prato, i-àii|)o!i. l'o^mlxinsi. 
della .stessa Firon/.e. Inter 
venti immediati sono rieces 
sari |X'f evitare i l io la di 
struzione tifilo risorse am 
biciitiili diventi irrovorsihilo. 
Occorro quindi attuare r«i">i 
damonto i prournmnii ^ià fi 
nan/iati ÌLÌ parto della Ko 
liione por uh impiaiit di di-
pura/ione, i l io non sempre 
pituodono uni la speditezza 
necessaria, o creare intorno 
alla attuazioni' della l e^ 'c 
.sull'inquinamento idrico un 
movimento che v*-.la in pri 
ma fila la reiliono e irli enti 
locali ». 

Il problema quindi si al 
la nra ad un territorio ben 
più ampio ohe la zona del 
ttioio: conio un o d Ino del 
ciclone circondato d.\ altret
tanto ii.inat i-io-o trinpe.sto. A 
S. Croce la crisi non si sente. 
il mercato tira, lo grosse a-
z.iende hanno praticamente 
carattere monopolistico, im
piantano < ilependence » pro
duttive in India, in Paki
stan. noi Hangla De.sh. « N'a 
scono qui — spiega G i o v a m i 
Faraoni . ' responsabile sinda
ca le — i contratti collettivi 
del settore, ha sedo qui Tr 
ilione nazionale industrie 
conciario. La zona del cuoio 
ha storiche tradizioni di lotte 
oneraie. ancora vivo fra la 
gente e da tempo il sn ida iato 
liti individuato, insieme al le 
amministrazioni e alle forze 
democratiche, il punto di 
forza per rilanciare una ver
tenza che capovolga i criteri 
del meccanismo di sviluppo. 
Al centro delle nostre piatta
forme. delle conferenze di 
produzione e di ztna che ab 
bjamo organizzato c'è il 
problema del risanamento 
del territorio, del suo recu 
pero agricolo, il rilancio degli 
investimenti, la ricomposizio
ne del ciclo produttivo, la ri 
duzione della noci vita. 

* Il padronato sente tutto ciò 
conio un pencolo per la sua 
egemonia. I n esempio dell'i
niziativa s indacale: abbiamo 
recentemente chiuso la cer
tifica alla (Jozzini. una fab 
brit a di macchinari per a 
ziendo conciarie, che esporta 
in tutto il montlo e occupa 
circa 330 operai. I! ->rimo 
punto dell'accordo e proprio 
relativo all'inquinamento, alla 
necessità di studiare alla fon
te «istemi ohe garantiscano 
una scurezza fino ad ora e 
l'i-a » » Purtroppo j v i ò — 
sn - ' n l . l e., l),o»n< ili - - ll'lll 
t l 't a n i o - a - O ' . H -i n - . b . i : / 
Z a t i . -a Mi-!.-.; pr- ' / i - ' . ' . . i 
n o s t r o .u ipef i i io di lo t t a n in 
C p . i t - i r n o n . o t i . t u t t i , t ' a : t o 
m e " o t|- t In. t ' n i i u ' e i . t o 
ti o n - r t u n e n t e n.'« r e - - a ' o . - . 
- t - . p r e - i l o o n g , p a l a d i n o 
de!'.i buttagli.! Ct-olo^ica ». 

Ma le :ni/ia!ive. le pubbli 
Ca/ioni ;v"itin-i--e e r» al i / / . i te 
dalla Kt -li"' e e lìairll «n*i Io 
cai; ct»itribuiM min ali ojn-ra 
t'« • e-«a-i.» ti. in'iirmazione. a 
diffo altre tra ia gen'o <a 

l o r . - a t-VO't /Za (l< 

i l e : rt -;di-n/ia!i 

Lo affermano i tecnici delle Acciaierie [ Aziende aperte per allestire la mostra 
. — . — - — • — - — t — - ^ _ — ~ — 

Piombino: è stato un guasto Per la campionaria 
all'altoforno a provocare <a Cascina si lavora 

la nube di gas di venerdì 
Un nuovo incontro con l'Ufficiale sanitario 
giovedì - 160 mila metri cubi la quantità 

PIOMBINO - Kia *as d. 
al to lorno quo.io d i e le Ai 
c i a i e n e hanno .scaricato ve 
nerdi pomer.zg.o nel cielo di 
Piombino, .n una quantit i 
che , .seton.lo il ton.suhci ili 
labh.-ica. .si a^^na intuì no a 
ltio urna met i i cubi i4U in.la 
n ie l l i cubi tua dalle 14 alit
i s i 11 x<ts di altoforno i un 
tiene el ica il Iti per conto 
ci. assido di t .nl ionio pei il 
l i s t o ; , ! tratta ili amili u l e e a i 
bollica od azoto 1/o.s.sido di 
carbonio, ci IMI e dovero.-o 
ricordale, -inpeil'sce il lucani 
Ino d. o.-vsizt'no d.t p i i ' e i h ! 
sangue e quindi può p.ovo 
ca i e l'avveleiuimeiitii .ei i / . t 
che l'uomo ne abbia :'. n\] 

mino avvert .mento S. n a t t a 
pero di un ira- limito p.u 
leggero clill'aria. pei cu: li » 
la tendenza a dilatarsi Per 
tanto in un ambiente ape i to 
non ha p-ovocato ne.-.suna 
l i / ione no.-IMI aTuoiuo 

1 pai t ico la i . dell'nicideilte 
inno .sta': i Inai.ti dai d u i 
geliti tei mei delle Acciaici io. 
l'ini? S^orbini e : dr. Quilir!. 
nel corso d: un i n t o n i l o av
venuto .stamattina con Tuff-

ciale s a l u t a n o Htaiuio a quan 
to .-o.sto.nuto da: tt-cnie. del le 
A. c .a ie i ie . il UM.S a; .'ebbe do 

| vuto essere incendiato in una 
appasita « c a n d e l a » , la cui 
accensione però è possibile 
In seguito aH'unmi.ssione nella 
candela stessa di ŝ as me
tano La SNAM avrebbe in

teri ot to pei' quali he ola la 
lornituia d: nie'aiio, per ut . 
non .sarebbe stato passibile 
avvia le lt fiamma I leoni-i 
h a n n o quindi pensato di in 
v.aro il gas in due Ioni ma 
uno di questi s. s i i e b b e ston 
dato Sarebbe quindi divenuto 
a questo punto impossibile 
ev i tate la tue rais- tu ile! J . I -

Secondo un comunicato uff: 
ci.ile delle Acciaiene. d ' t fu- i 
nel pomerig-zio eh lunedi, '.a 
durata deirenn-s ione e le cu 
iatteristi .-he della so- tan/a . 
lo sitino di u'.is non ha ivo 
votato aopre/zabili a l t e i a / m 
n: ambiental i Ne i l 'n i . - cn fo 

con ! u f t i c a i e s a m t a n o de! 
Colmino d. Piombino le Ac 
c a i e n e hanno inoltre assidi 
rato che reali.'/eiaiin i un d 
sposit ivo atto ad ev . ta io chi 
nel lutitro iwsiaiii) r .peleis: 
s:nn!i inconvenienti 

I.'.ncidenti non ha ìntatM 
ptoV(Hato danni , s iamo d'ai-
i oli lo, m i t'e da domanda!.-' 
quali sarebbero stati : risili 
tati in p ie -en /a di pai".icolaii 
condizioni meteieolog.ohe che. 
invece di permettere al vas 
d. s a l i l i , lo ave.s-eio respinto 
al suolo Cìiovedi mut' ina <i 
via IUOJO un nuovo n i ' o n t i o 
t ia : tecnici delle Acciaici .e. 
l'ufliciale sanitario ed i! S in 
daco nel corso del quale sa
ranno nuovamente affrontal i 

i problemi del funzionamento 
del nuovo altoforno delle Ac
ciaierie. 

anche per le ferie 
La rassegna si apro la prima domenica 
di settembre - E' una delle più antiche 

In tjiii sti u oini ,i fcr.c qua 
si tutte le aziende industriali 
od urtnnaiu- hanno chiuso i 
loro battenti ina non è co-i 
a C i v n i d . anehe se I i III.IL: 
i-'ior parh' dei lui tiratoi ì ti -
pi udenti suno ,n tene , i !e 
i'.tniitilie di molti unpii udito 
II industriali od uitmiuni del 
.settoie de! mollile si trovano 
u! mare o in mninaimu In 
tu!': i laboratori -ono apeiti 
e torve il lavoro d- pri-paiM 
/io"e nei padiLtliont sia tlel'a 
lainu.onaria del mobile, sia 
della mostra iliuli ur'miun: 
riun.tL 

Si lavoia jx-iilió uh si.mds 
dilli' lille illustre devono t's-e-
i\- messi a niiov o. in v istu 
dell'appunta monto, nniuutiin 
te t i -salo pei- la prima ilo 
moiiica di settembre, quando 
v e n a ufficialmente inumili a 
'a ..i camp.oliami do", moti,-
a- una delle las-oiinc p,ù an 
tu ho e prestniioso (i Italia in 
t|Utsto settori- Infatti la pri
ma lampiona-ia (lo! mollilo. 
iol i si tipi i-sseli/lalnii lite e 
sptisitivi. venne ìnuumirata in 
!oi ali pi ov V .-ni i ni ! li'JJ e 
sin» essivainento f{li arti.m.iin 
casoinesi si riunirono in i-oo 
IH-rativa e realiz/arotio i pa 
dialioni della campionaria del 
mobile. 

Nel dopoguerra ponile la 

...sul vecchio palcoscenico 
della passeggiata viareggina 

t .min oliai .a v.on p» u-v .• ospi 
tuie tutti uh aitiitian. the !o 
dos-ili iav uno un a'tio ni appo 
ili allumini si rumi in coope-
ìativa o detto vita :\d una 
seconda mosi.ru. qucl'.i degli 
ut tibiali! r un.ti. duo mostro 
i.'ic s; .ipioiiii co.utoinpoianea 
mi nte e clic ncn si s\ olmii (> 
in COIR o; H n/.i. ma ioli scop 
i liiaranit nte integrativi l'i 
iono(ii-io!>/a ma (.\<n scop' 
i-'n.u aiiii-rtt mteiirativi In 
niuiiu nti t ome (|itesti non cei 
to lai .li |>ei la piodu/ioiie de' 
mobile (causa le diff,colta de1 

mei cato 'l'teino a t u. si t t i 
rii di scopo:-.le i on imo -ci 
lupiv ilei iorninoli io interna 
/n a.i't • 'a unisti a ha \A 150 
pal le del suo inteit -si* di Ul
ti mpo. ma in u |H-r (jiiosto 
CI'I artigiani cu-i nics . to!> 
bri pei o!fi n o su! mercato te 
mobile a i l i s t n o e ili (|ii,i!na 
ralla 1 no 1! loro inijieiinn ne' 
li .1I1//.1: t 1 j)i 1 toiipi 1 ho e 
-poriauro -n - i n f l u ì s e che 
sniio nUiiiUo ii incl ini l'aiti 
il'.maio t!tl mobile pisano 
ul ffuso su un .ut a di 11 C<> 
man. 1 può ptoiiui 1 e 

l^iic-t'.inno I 'iiam'urazioiii 
della nio-'.ru i-otm ide con un.\ 
ump'a d snissuuio in cui-n in 
T o s t a c i sullo p: oposto i l io la 
Keuione intende taro per il 
pi inietto « loyno >, un pienotto 
che parte dallo osiai-n/o dc'le 
tre a n o toscane m u n questa 
attività produttiva ha un ruoli/ 
portanti la WildeNu ( P o ^ i 
IKHISI 1. l'urea |iist,. t s , ' (Quai 
lata 1 l'.iii .1 p.s.111.1 (Casci
na 1. Pio>>eito i ho è 111 t.is. 
di ;iv an/ata elabora/u ne 
e che d e l i a indila! e da un 
lato elementi di proclamili,! 
/ ione produttiva 0 ili pronn 
zoil i commei cialc e dallW 
110 .UH ne le ini/iat ve tose e 
f a v o n i o l'assi ; ia/ioiiism 1 t 
la looporaz'o-io nel si (toro In 
latti solo itili nropn-te di pio 
tlu/ione oinejen' a 0 ()0s.s:b:'i 
init 1 veni e su: mercati esteri 
-oprattiitto di I Tei /o nini! lo 
coi r s|iondentio alle 1 1 h c-'i 
d; tiut - t i ni ' - i 1 .it, 

I ti altro pioli enia 1 he e 11. 
discussioni- è tinello della M'in 
vn funzione 1 In ^!i tnti mn 
-t ra tlt I moli ''o di ('.i-i n.i 
e di Pensai i o . dovranno ave 
le . ai quanto la sola t -p< -j 
/ione in |i.( o non fav 01 i-co 
la conquista di mercati t -to.-i 
sui oliali si deve in ton i niu 
con strumenti pdeiiiint 1 e tot 
l'aiuto deil'lCK 11-t tutu de' 
common n> 1 -•• ini Iro't 1» 
poiché >J.'.I tnti « m o s t r a * sn 
no formo ci operative e,] n-
sociativc, so:te per l'i -po-i 
/ ione «:i fhissono affidai < r> 
((iiesti 01 uaiu-ui: a.'tro fun/i'o 
ni (pi oi>l .iiiiin.i/iono, ai(|iiist 
materie primo, assoh imrnto 
di funzioni toc niello, i c e . ) 

f'n discorso i!n- pinprìo r 
IH ias ione (Iella lampioiiaria 
del niub'li' di C'a-cina «-.ir.'i 
r i | )re-o dalla Ro^jone e ton 
dotto ;t ti illune, ini" faro del 
piot/etto ' louno . uno st ni 
nunto di sostoL'no |M>r (jiie^to 
imjiottante loinparto [irodut 
t u o tostano, formato in lai 
iia paite da un sistema li; pie 
colo 0 meiiio aziende, cosi ii> 
me lars:a parti <]?} tessuto 
pr'dl.i:t.v«i ri Rionale tos(M-,o 

Ivo Ferrucci 

\ ia . - i j imo è Mata per lun 
^o temuti punto d'ine ontro e 
di nfennieiit i i ]>T le lelebri 
t<< artisticht o m'iridano d'I 
tallii. Neiili anni iii.'i e--iv i 
alla pr.mu tiuerra inondiae 
fu.o ai ruii-ioiiti anni .'in -i 
det'oro appura,ìuit-nto in e 
Stato sii;,- sp; i^^e della 
« ih ria del ' l i m i l i » 1 p-r.-o 
n.m^ p.u ::. visla dilla cui 

, t ira • io -p* rat -ilo d. Ha 
j si ìe.u/a • (lt Ila noli. '.1 
j (iiova ri •ininre fra :e ;ti 

tr»- » figure » 1 no-n. ih l . , n . 
Pirarult lai cht amava p.i-
st J.J.: ire .1 lu.-ijo -,. drrit'i 
\ ia i i m e co-tt-aniar.o la sp;a_' 
g a di r^im nte. ed addertrar 

si nelle s t iado ili Ila darsi 11.» 
d i o ristornavano dm minori 
provenienti dai cantieri na 
vai.: ( inf lu i t i lo Marconi, la 
tu: Inuma nave, < LYIettra #. 
staziono a l a fonda di f-onie 
ai • basini - »• nulla ipia 0 ra 
rame' te -< ondi V a -, ij.i;', ;* -
cofiiodersi una -o-ta m i 'o 
e ,d 1 c e si sieiuli: o .- 1 v ir. ii. 
Kt'ore Pi l'olmi • li» porto a' 
Teatro Ktleii la su t nini 1 1 
tà '-ottile « t -". p.ita 1. Leu 
pildn FroJ.ili. Titta Kufl'i. 
Krmt'e Za', coni e tant: a!'r, 
i l io -1 av v !< eu'i ìrori'i - i l nal 
coscinii.il rnirnlai..) (iella 
« pas-o^s.ata >. L o b o t t i v o 

del fotografo to l - e l'immani 
ne t he mostriamo «• t ho 
ttM.iiKi-iMiiii l'iminirtan/a ri« . ' 
la -piiiL'iIM di VìarejiLiio. 

Ki.riii-Mri Ht-rtaii. minar 
dando con il.'i IK-I.'II di n^^i 
la foto. rapfire«nta una In! 
lezz.» < in- iMtrommo d'-fmiro ' 
* i i i . i v i r s . i l e >. < i.t i i ' i u o s * , i r , t i 

.1 'ras.orrori imp t to-o di-I 
ti rii|/o ii.i ti..in!t nato 1. tatto 
il .-,11 f. i- . ino ammaii.itort' 
Q ii -ulla >>:iiu:i.:ia di \'ia 
Ti J_';o -i prtiifiiva il -oli e [ 
ìa st ra si ( i ._:uva l - a c a - i o 
ra. 11 r rappr»-.-'ntar«- 11 prò 
p.-:o -p ttat 0I.1 i . i '.• ,:tr ni 
de.la v cir.a « pis- iuici r a ». . 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

I CINEMA IN TOSCANA 
n - ( . ' la i 

t h e s \ j oorr» rido lt.tanto le 
arnrntni-fa/'o-ii lavorar.! li 
< c.rrmrco.-<>rio dei oimurn ha 
r. >pr>'V,ito Tia m-ite- di p a 
r.i roi.oiatore pro.edond'i 1<» 
s mo.tiiifiitn obbl.ua'or •> (ki 
le a/ enti» t t incar e tia. n.i 

PISTOIA LIVORNO 

< I.'opori/ione — d u e il 
-und.K o Po t i'.i - - i'>mir.i'-ra 
prc-t'i Irtart.i abb i m o 
e h a - t u e iV.tenu'o l"«r.-en 
n ti . lo •!». n-i-tro terni ir.o 
r.o l'unib.to th-IIo ìt-atii i.tz!:.-ii 
l'.nqn nun.ci.io atmo>feriio *• 
nini o. stiamo prtpurai.iio 1. 1 
p.ano por I ampliami i t o del 
l'impianto d. depurazione, e 
allo studio m » ollaliorazioix-
( o ì il laboratorio di m.ene e 
profilassi della Prov ncia un 
recolamento ix^r !a disciplina 
debili scarichi de !e coixi-rio 
nelle fognature n .murah . 

« Propr.o in questo mese pò. 
il ninsiijiio reiininalf t>a an 
provato il "Procetto cuo.o 
che fa proprie le iniziative 
decli enti locali con l'obietti 
\ o di avviare uno sviluppo 
economico razionale e un 
nuovo equilibrio tra strutture 
produttive e condizi-ini s o m 
li e civili delle popolazioni ». 

Susanna Cressati 
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Nelle fogne e nei fiumi.gli scarichi delle concerie del «comprensorio del cuoio » 

S. Croce sull'Arno : 
livello di guardia 

per l'inquinamento 
Il depuratore riesce a smaltire solo 

la metà dei 20.000 metri cubi di 
materiale nocivo prodotto ogni giorno 

Nel la fo to a c c a n t o : l ' i n te rno d i una con
c e r i a . So t to : una s t rada del cen t ro s tor ico 
di Santa Croce s u l l ' A r n o . 

P ISA — « K' avv i -m i to d i e 
nel p roc iwv» p r o d u t t i v o non 
si ò g u a r d a t o a l la sa lu te del 
l a v o r a t o r i - , de l c i t t a d i n o i- a l 
l a sa l vagua rd i a d e l l ' a m b i e n t e , 
m a solo a l t o s t o de l prodot
to . a l la sua q u a l i t à , secondo 
le esigenze de l la " m o d a " , a l 
p r o f i t t o * . A d r i o P u c c i n i , sin 
d a t o d i S. Croce .su l l 'Arno. 
un comune v i t t ima d i un 
g r a v i s s i m o inqu ina monto 

a m b i e n t a l e nel c o m p r e n s o r i o 
de l cuo io e d i t e n i b i l i r o n d i 
/ i o n i d i l avo ro nel le concer ie . 
ha sc r i t t o queste pa ro le in 
una re laz ione inv ia ta al m i 
D is t ro de l la san i tà T ina A n 
s e l m i . 

I n questa zona i l > mudo d i 
p r o d u r r e a l l ' i t a l i a n a si i n 
c a r n a con esemp la re c i l i a r e / 
za ne l se t to re c o n c i a r i o : a l t o 
. s f ru t tamento del la i n a m i d o 
•K-ra (-/.si l avo ra da g i o rno a 
no t te — a f f e r m a un respon 
sah i l e .sindacale — senza ba 
d a r e ag l i s t r a o r d i n a r i * ) . 
s f r e n a t o decen t ramen to de l le 
f as i d i l a v o r a / i o n e , tecno log ie 
p i ù basa te sul la « p ra t i cac 
e la J> de i vecch i ojK-rai che su 
p rec i se r i ce rche .sc ient i f iche. 
e n o r m e m a r g i n e d i p r o f i t t o 
|K-r g l i i m p r e n d i t o r i . S c a r i c h i 
n o c i v i escono da l le f a b b r i c h e . 
le m i s u r e d i s icurezza |HT i 

^ v o r a t o r i a con ta t to cqn so 
.stanze velenose e canceroge
ne non es is tono, tu t to i l te r 
r i t o r i o s i deg rada paurosa 
m e n t e , la t e r r a , un t e m p o 
f o n t e d i sos ten tamento pe r 
ques ta gente , s i i m p o v e r i s t e . 
Je acque , l ' a r ia d i ven tano un 
p e r i c o l o cos tante per t u t t i . 

I l comp i t i ì . so r i o del cuo io è 
r i c c o : nei sei comun i che lo 
cos t i tu i scono i l r edd i to m e d i o 
è a l t o , le paghe a l l e t t ano , i l 
m e r c a t o t i r a , vengono g l i a 
m e r i c a n i . i tedesch i , t u t t i 
q u e l l i che p re fe r i scono che la 
•< conc ia » si f acc ia a l t r o v e . 
d o v e la legge anco ra non 
p a r l a a su f f i c ienza o v iene 
|M>co asco l ta ta . A l m e n o c h i 
quan ta T I R a l g io rno (ed è 
una c i f r a in d i re t to ) app ro 
d a n o q u i . con un c a r i c o d i 

pe l l i grezze, ( i h a r t i g i a n i d i 
S. Croce e del comprenso r i o 
le l avo rano , le co lo rano , le 
t ag l i ano f i no a f a rne sca rpe . 
sanda l i da espo r ta re in t u t t o 
i l inondo. Sono m a e s t r i i n 
ques t ' a r te , da seco l i , sanno 
r i c a v a r e seta da l la (H-Ilc p i ù 
rozza. Costa f a t u a e sangue 
(è i l caso d i d i r l o ) m a rende . 

Chi v ive qu i conosce bene 
la quest ione: pei - ann i ques to 
M-ttore. esploso ai t e m p i de l 
boom degl i ann i sessanta, ha 
con t inua to ad ( s p a n d e r s i 
senza gua rda rs i a l le spal le . 
se i i / . i vedere i c u m u l i d i --co 
n e di |x-Ile m:ste a l c r o m o . 
le acque pu t r i de dei cana l i d i 
-.colo, senza sen t i re l ' ac re o 
d o r è che esce da i « bo t ta l i «. 
p rodo t to da sostanze c o m e 
i d r o s - i d o d i ca l c i o , s o l f u r o d i 
sodio, a m m o n i a c a , sa l i d i a 
cidi» ossal ico, f o r m i c o , t a n n i 
n i n a t u r a l i e s i n te t i c i , a n i l i n e . 
a c i d i c l o r i d r i c i e s o l f o r i c i . 
t r i e h n a . I I consorz io so 
c iò -san i ta r io de l la zona IH ne 
ha f a t t o un e lenco p rec iso . 
accompagna to da l l a desc r i 
zione del le conseguenze che 
i l con ta t to di quest i p rodo t t i 
p rovoca su ch i l a v o r a : una 

de l le x- l l i è 
è p u n i b i l e fa 
C'è anche ch i 

ha v i s i o n i n o 
a m p i a m e n t e 

ga l l e r i a deg l i o r r o r i che par
tendo dag l i eczemi cu tane i 
a r r i v a a l c a n c r o . Cuore, c c r 
ve l lo . p o l m o n i , l ega to , nu l la 
si s a l v a . 

•i I.a concia 
fatta cosi, non 
re altrimenti *. 
in questi anni. 
questa lesi. 
sment i ta de l res to da e^pe 
r ic i i ze in a l t r i paes i . A l t r i e-
vocano g l i spe t t r i de l la ca 
tast i -o le eco log ica . Sovev». C i 
r io . denunc ia -t f ac i l e *. se 
non è fonda ta su una r i f l es 
sione a t ten ta de l le cause del 
hi s i tuaz ione su una a t t r i b u 
zione- ogge t t i va de l le res ix in-
sab i l i t a . Nel comprenso r i o 
del cuo io (W.000 ab i t an t i > le 
az iende c o n c i a r i e sono !•."><) 
c i r c a , p iù de l la me tà l avo ra 
no (x-r con to t e r z i , g l i adde t t i 
sono 700(1 ( i n g r a n d e m a g g i o 
ranza i m m i g r a t i da l s u d ) . 
con una med ia d i 7 |x-r a 
z i i -nda. I / o p e r a io guadagna 
IK- I IO. p iù ( lei n o r m a l e , ma 

rende a l la f a b b r i c a in med ia 
'Mi m i l i o n i l 'anno, con t ro i f> 
del la ined ia n a z i o n a l e 

.< N o n a v e v a m o co l lo - - d i 
ce :! seg re ta r i o d i zona del 

P C I Ange lo D ion ie l l i - - l i no 
a qua lche tempo fa la g r a v i t à 
di-I la s i tuaz ione, e lo r i i o n o 
sc ian i ' i anche ogg i . I n tan to le 
aziende. ve r i e p r o p r i 
" t r u s t " . hanno con t inua to a 
f a r e i l be l lo e i l c a t t i v o te-in 
pò. gua rdandos i bene d a l l ' i n 
ves t i re , da l l ' av v i a l e un prò 
tesso d i r i n n o v a m e n t o toc no 
logi ci A l c o n t r a r i o si è dato 
i l v ia a l dee en t ra i i i e i i t o p r ò 
( lu t t i vo . in i l i .ezzn che- rende 
borie e b locca o ra l l en ta i l 
con t ro l lo de l la c lasse opera ia . 
de l potere uubb l ieu M.i sia
mo i cnv in t i che e possib i le 
p r o d u r r e senza i nqu ina re . 
r i s t r u t t u r a n d o . r i o rgan izza t i 
do. cos t r i ngendo g l i i m p r e i i 
d i t o r i a c a m b i a r e s t r ada , 
con t ro l l ando ^i<ì vie ino i mec 
c a n i s m i d i p roduz ione. K in 
p r i m o luogo, v is to che- s iamo 
a r r i v a t i a i pun to d i r o t t u r a . 
IMtcnz iaudo con u rgenza i l 
s is tema d i depuraz ione ». 

A S. Cro ie un i m p i a n t o de l 
genere es is te , e in funz ione 
da l '7^. m a r i su l t a già u i^u l 
f ieiellte- pt' i hi ere.se ita qua l i 
t i t a t i v a de-ì m a t e r i a l e IÌA t r a i -

Livorno: un altro intervento sul documento del partito 

«La cultura non la fanno 
solo gli amministratori» 

Responsabilità anche delle forze politiche, sociali e degli organismi culturali 
Bisogna accentuare il nostro profilo culturale nell'incontro con forze diverse 

L I V O R N O — I l d o c u m e n t o i 
e l a b o r a t o d a l l a c o m m l u i o n e j 
c u l t u r a l e de l c o m i t a t o c i t t a 
d i n o de l p a r t i t o c o m u n i s t a i 
d i L i v o r n o ha a p e r t o u n i n - j 
t e reeean te d i b a t t i t o p u b b l i c o 
• u l l a i n i z i a t i v a c u l t u r a l e ne l 
l a c i t t à . 

A l d i b a t t i t o i n t e r v i e n e og
g i con u n p r o p r i o c o n t r i b u t o 
i l c o m p a g n o L o r e n z o G r e c o . 
« M i t t e n t e a l l ' u n i v e r s i t à d i 
P i sa • m e m b r o de l la c o m 
m i s t i o n e c u l t u r a l e de l C i r c o 
10 P o r t u a l i . 

A lavorilo, appena aperto. 
11 filb.ittito cittadino siila •••.si
lura -s"e andato .«nula t o p 
pò pre.sto. restringendo a una 
errtrea del ruolr. «st- non a ini 
bilancio dell'attività » tleii'am-
min^ìrazione comunale P.«> 
.spettiva per a iilcs.i .que.sr.i, 
perché an^u-sta. d; e-nn-saiora-
re un problema • c-r.pìe.sso io
nie quella della * n i ' ".i. a io 
me già è .stato fatto nota: e. 
non c e aspetto della viia 
pubblica e he pai defila . alta 
r.» possa presentare : .-.M. 
conti da pai.*re a tutte Ir 
forzo poirta'Me. d: -rov-rn.s o 
di opposizione che s:.»:-.<> La 
cultura di una c.ttà. e eh -» 
ro. ncr\ la IA, non i.t prod-.ie 
un ammrnr.stratoie. :1 i;.!.»;o 
t u t t a ! p:u ne" c M N i 1 flual-
che" branca I-u cultura e ::; 
ta t t i una ei::e.-,:u>:-.e e omples 
><rv.« di uJe.V.eijr.i. ri! t u l i 
/ ione, di costurr.e ,p«u'ii:io il; 
n'aerai;".» Prm rarr.o dui'ai'.ie '•' 
ampliare. tra compagni. ri di 
« o r s o — a parte le polemr^he 
con le terze anta .zonate — 
per una rifle.ss;one propria 
me;ite nostra. per un ir.o 

mento nastro di rrpensamento 
Mentr ' ' è chiaro ohe le re 

.sponsab'.lità d: un 'an in in : 
.strazione vanno ricercate nel 
lo specifico ambito dell.» o>-v. 
potenze pre.-:.s«\ e alt iet tanfo 
chiaro, andando al n.v.-.cìo 
della questione, che come co-
munirt i abbiamo delle n*-
spon.sab:lttà anurie in quest' 
ambito più «onerale d,»!!.t cui 
tura che dicevo Ciascun rem 
pagno che faccia vita di pa: 
•Me può valutare lo .scarso 
STteresse che talora si porla 
a lu t to quanto è cultura > J 
di essa prevale, per radi-
Mia, deprecabile ab:iud:ne 

mentale, qual.sia.si problema 
pur .secondario di ordine 
stret tamente politico. Vecchio 
e difficoltoso problema — si 
dirà — questo del rapporto 
politica cultura. E' vero: ma 
da qualche tempo sembra di 
poter individuare una tenden 
za — non .solo a livello locale 
— elle non può portare buo 
ni frutti. Se un tempo i brut 
tissimi tempi) s: .subordinava 
diret tamente la cultura alla 
politica. Oii-ii — che .si prò 
clama apertamente l'au-nno 
rn.a della cultura — -s: evi 
'.e eli (•«••n.srderarc prò.* orala 
riaui'e. radri-almen?»- ri prò 
blem.i. la .endo ci: quel auto 
riunirà qua.si un'area bruciata 
eh ricerca .solitaria e priva eli 
rntere.-we. 

1 Nell'ambiente .ste.s-o de! 
p u t i t o , vt-r.so la cultura non 
.--: lir.i'nlaiM tiT/e- «• v.ti l i ta 
>.i!i"i>-.ent»: ina quel e ire e 
iH/itrt'. >• t:n..sc-e co! iiquiri.i 
re :! pri)l>!e:n.» eomple>s:v\> 
<iell.i i altura. aln.erh» la dove 
.-ramo I«>r\t d: irmerrìe) lo
cale. udo"a;.{!.> l'otti-a dr-I 

, ;'a:iirnin;st;h/:or.e pubblio.»: 
la quale ime, r rio:: dov relibe 
'•ri: euincidere earaiie per le 
nei essane tt.iran/ie il; p.a:.> 
ìrsmoi cori quella il; un par-
• ::») dalla .spe.'if.c.i :istonrm.a 
. citr.f il nastro Se un coni 

' p.icno air.mir.'sTr.i'cre d: un 
settore culturale deve colisi-
iterare .-.io dovere pi">!:t;ro una 
certa lrnea i:i ambite-) cultura 
V. non s; deve- rre.i.Ti- .vi".".-.-
partito di esprimere a pieno 
; valori della nastra cultura 

i specifica E invece d: Ixscrar 
! I; cadere, o d; ignorar!; si-
| .".tematicamente .questi valor; 

devono essere- tnnanz: tut to 
i ix.?: studiati, nvrta'.'.z-zat: per 
' nivtro impegno e convinzio

ne. come l'un.ca sostanza e ul-
' turale «imosienea e or^anrcn 
: sulla quale è possilitle l'rden 

ttfira.'ior.e. l'rrientita. la co 
s«\'rri/a. 

', Molte caiis? pi-s.s.ino aver 
1 prodotto un disorientamento 
' su tali questioni ideali, erte 

• sono poi di pr innpio Ideolo-
! ^ico e politico Amministrare 
I la cosa pubblica non e im

pegno da poco: e perfino in 
i una citta tomo Livorno, in 
• cui le .sin:-*re — an.'he come 
i forze umane — esprimono 

| eneruie notevoli, si riesce ben 
i presto a toccare il fondo es-
i sendo i compagni rnuìior: a.s 
| .sorbiti in cariche di alta re-
' .sponsabrlità. -Ma quel eia- e 
i poi ^rave. e che lo .S"-S.M> 
i parti to finisce per :clent::.ea:-
, .si con r.iininini.strazione. .-ot-
: lopoirerufosi in ambito cult a 

r.ià- a quel logoramente) in«-
J vitabilt- «Ielle cose .vn/.i 
. un .sera) momento ti. ritl«\s-

sioru- polita-... .-I-II/.I h-cr.ir."! 
lo .-pa/:o e- 1'as.siweno indi 

! speiisao.1. pe*r mantenere-
anche- neiia cu.tura ire.s.-iiez 
/a e- noviia di alee-, Ir.sirm-
ma c'è un ciclo v: 2.0.-0: ; 
< (unp.i-.'ni re-.sjKjn.-ai>.;; d. 1.1 
rrche puhhìu'he devono — p i " 

I nell'autonomia c-;ie i'impe^r.o 
, pari noia re- impone — "rovare. 

:! che non acc.-.de. :n Ft cle-
r.i/auie iUrien'auieritn ne. t s 
-.ano E que.-to non p i o cor 
ret tamente avvenire M- t.*>n e: 

1 .s: -forza <i. d:.s! i n t i e r e le «lue 
ottici.» : quella <i: ainrnrn:.-: r.» 

' tori p.i'Mìlui. * avati «la e er-
"i ".nipcjr.. t- doveri, e ^^M^. 
la d. e om.inr.sti. 

Per que.-to noit <i .-i può 
abbunrior.are- ., p,)>'!r. cr.e e -or» 
certi co:r.p.i-'n: responsabili 
quando 1! latte- e -.'aio ver 
s.,u> da tu t t i . iV-H'i'ìo s.i erari 

! d: problemi crttadmr. su. qua-
1 1: rii,i:sr: altri compa^n: co:i 
• c.-per:enze --peci.'rche av reb 

Ix^ro p.ituto dare un con:.*:-
. buto. ci s: e a furia* • .* :m-

pi t ta t i e runzrcr.ar: pur vo 
lente:c\-: Ma anche .-e hanra") 
sbajhato. d'altronde, su quale 
politica culturale del partito 
avrebbero dovuto ba.sàr.s".? 0 
niealio: quali sor.o : «anali e 
; mod: attraverso i quali il 
partilo la diffonde, o la ve 
rifira. la tiene viva? A parie 
la stampa che merita un di
scorso a .*é. forse l'unica ma 
nifestazione che davvero e: 
impegna è la festa dell'Unita 
E non ci .-1 può nascondere 
che impegnando le forze più 
vive del part i to per tre mesi 
all 'anno ad allestire menù di 
molte portate, di cultura se 
ne fa poca. 

Ma lasciamo perdere questo 
tema .sul quale tuttavia molli 
«ompaifn: sentono ormai la 
necessità di un d i h a u n o s.n 
cero, e chiediamo ancora M 
la d i m o r o tu t to por far caia 

1 ro sui valori culturali che aui-
| dano o^gi la nostra visione 
I della realtà? Bisos/na dire che 
i dalla «svolta» politica del 
! settembre '7.'} dael: articoli 
di Ht-riincuer .-ul compi>>mr-? 
so storuii - - :1 p e r i t o .-: -ta 
mue «vendi 1 rauidanrei. 'e .-u 

J ferreru a-pn ci.e .-'•!•> ur. :a 
ticm-o lavoro ;(i--oi<;_';1.. •• in i 
turale a io eir.-.-o-.'ì 1 : t- «• .e:::i:-
re feltra-. •• nr.cie- :n uio.io 

| pre-pond» lai:*t- .-: •• p :•:!(_• a 
to il p-ii:';c-o Hi.-ojiia <s-i-:i-

! ch:ar: nel nai:n«-nto in cui 
1 si propone'',. u:r infili.-:,) .-•<< 
[ nco «atri forze rirve-r.-e, bi.so-
| smava ac-entuare :1 nastro 
• profilo cu.tura'»-. !a r.a-tra 
r idem la Invece »a parte un 
' Ct* ded.ca'ei alla . i:' 1 :a :. 
'• 1-4 1 7.ì > uno stor/o eont rr.io 
' non c e .stato 
, I. 'l 'alia cambia ' 1: parti 

to può da protaiM.ir.-ta p.«r 
K l i p i l e .1 l ' a t t u a l e t a - e .-'.'•• 

! r i - a M i " ; " o r r . - u . ' a *«-oin 
i pr»-riir-.s-«i e -t- |a c ' . i i tura • 
: t r a " a " a i< :•:•• l 'ul t ir.» n : " * a 
• d e l c a r r o I.e . - t o r à lo , i : m o 
1 -st 7 a e , n n l i " la r j i " i ; . i - i . e 
- r.a.ss u:.e e s : n ' e ' : 7 / a la y>o 

l i t i c a et. ' I ;'i | ) , K - I ) ( l ^ n . .-•• 
>t«'> e p » r : f iie.-To d . • . 1 ! ' i 
r a E n o i .-: p a o m o s t r a r » - 1. 
v e r o v o l t o d"-m»>*rat co d e l i to 

: stro part.to — t a " o a. cultura 
' viva e praticata — ha-r-"n 
, d o -Oh> ' . i lOTa la .-'.-,1(1.1 d e l 
• ire.-to p.«i:t.cr., delle «iiciuara-
1 z.on: a.-:ratte d: principio 
i Per que.-ti^ trascurare 
'. d; delirare arali»- ai r.o-s'iti 
: interno la forza culturale del 
' partito 1 ora speri e che s. an-
j nur.ciano brandi nov .ta d: fon 
I do nello stesso statuto 1 
! può voler dire correre 1! ri-
| schio del lovjoramen'o delia 
j politica senza realmente «re 
j score come coscrenza coìlettl-
; va II che poi vuol d.re non dr-
1 sejmare p.u. non costruire p.u 
J quel modello d: .-ocieta d i e 
! v«vliamo leahzzare e al qua 

le guardano miiion. d. elet 
tori che da noi Appettano un' 
Italia nuova soprat tut to nei 
valori di fondo, eroe anche 
nella cultura 

Lorenzo Greco 
iA.vu.si. all'Univers.tà 

d: Pisa membro della 
Comm Culturale del 

Circolo Portual.i 

Tutte aperte le aziende per allestire la mostra 

Per la campionaria a Cascina 
si lavora anc he per le ferie 

IAÌ rassegna si apre la prima domenica di settembre - E' una delle più antiche 

ch i Sui 2IHHHI i n , t r i cubr 
g i o r n a l i e r i d i acque (\^ de-pu 
r a r e ne v ie-ne sma l t i t a la me
tà . I l l e s to ingrossa caua i i e-
f i u m i c i a t t o l i , s b o c i a in A r n o . 
Con i l r i s u l t a t o d i un u iqu i 
ii.i i i ie-nti) d i f f uso d i tu t ta he 
fasc ia v a l l i v a Pisa e H I a l 
l a r i r . e : / ( i l i e f f e t t i de l la si 
l ua / i o r i e . i i Pisa ci:» »• 1! 

s i l ic i , in) H i i l k i i - sono o r 
m a i i l i ' . i i i i i i i i i t i i 1. |M 1 non 
p a r i i i r e delle- zone «-ostiere- e 
s o p r a t t u t t o que l le a l la < o l i 
f l u e i i / a d e l l ' A r n o e del Sel
c ino (^11 si raLtiUiintre l ' u i t i 
ino staciio, a r r i v a n o non solo 
k'ii .scarichi (Iella /una de-l 
cuo io n i i i anche- que l l i eli 
P r a t o . I-àl ipoii. Po.ifiii l 'o l is i . 
di- I la sli-ssa l - ' i r « i i / e I n t e r 
ven t i i m m e d i a t i sono r ien-s 
s ; i r i por e v i t a r e c l ic la d i 
s t ru / i cme de l le r i so rse a n i 
b i eu ta l i d i v e n t i i m - v c r s i h i l e . 
Oceeirre (p i i nd i a t t u a r e r a u i 
dame i i t i - i p r o i i n n n i n i ma l'i 
n a n / i a t i da pa r te de l la He 
Hioue- per .i;li i m p i a n t i eli de 
p i i n i z i o i i e . che- non s e m p r e 
p r o i «-dono ceni l<i .speditezza 
me t -ssar ia . i- « r i -a re i n t o rno 
a l la a t tuaz ione de l ia IC^L;» 
.s i iH ' i i iqu i i iamei i to i d r i co un 
m o v i m e n t o «he veda in p i " 
ma f i l i l l i l reu ione e- L'IÌ e-nti 
l oca l i ». 

I l |)rol>!«-m;i qu ind i si i t i 
l i i iL ' i i ael un t e r r i t o r i o l>e-n 
p iù i i i nu io che la zona i le i 
cuo io , «on ie un <)c-ci)io del 
c i c lone c i r c o n d a t o da a l t r i - t 
t an to m inacc iose te-nipestc. A 
S. Croce h i « r i s i non si sente . 
i l m e r c a t o t i r a , le grosse a 
z i i -nde h a n n o p r a t i c a m e n t e 
c a r a t t e r e nioiio;>olisti ie>. i m 
p iantare) 1 dependence » pro
d u t t i v e in I n d i a , i n P a k i 
s t a l i , ne l Man-i la Desh . * Na 
scono qu i — sp iega G i o v a m i 
F a r a o n i . r«\s|)oii.sal)ile .sinda
c a l e - - i c o n t r a t t i c o l l c t t i v i 
de l se t tore , ha sede q u i 1 1 ' 
n ione naz iona le i n d u s t r i e 
c o n c i a r i e . L a z<.tia de-l cuo io 
hn s to r i che t r ad i z i on i d i lo t te 
O'X-raie-. i i n c o n i v i v e f r a la 
gen te e da tciii|>o i l sindacate» 
liei i n d i v i d u a t o , i n s i l i n e a l l e 
a m m i n i s t r a z i o n i e a l le f o r ze 
d e m o c r a t i c h e , i l pun to d i 
f o r z a pe r r i l a n c i a r e una ver
tenza che capovo lga i c r i t e r i 
de l m e c c a n i s m o d i s v i l u p p o . 
A l c e n t r o de l l e nos t re p ia t ta 
f o r m e , de l l e con fe renze d i 
p roduz ione e d i zona che a b 
b i a m o o rgan i zza to c 'è i l 
p r o b l e m a de l r i s a n a m e n t o 
de ! t e r r i t o r i o , de l suo r e c u 
p e r o a g r i c o l o , i l r i l a n c i o deg l i 
i n v e s t i m e n t i , la r i compos iz io 
ne de l c i c l o p r o d u t t i v o , la r i 
d u / i o n e de l l a n o c i v i t a . 

•« I l pad rona to sente tu t to c iò 
come- un pe r i co lo per la sua 
e g e m o n i a . I n esempio d e i i ' i 
n i z i a t i va s i ndaca le : a b b i a m o 
recen temen te ch iuso la ver 
tenza a l l a Go/ .z in i . una fab 
b r i c a d i m i i c c i i i i i a r i pe r a 
ziende- c o n c i a r i e , c i ie espor ta 
i n t u t t o i l mondo e occupa 
c i r c a .'{><» o p e r a i . l i >r imo 
p u n t o d e l l ' a c c o r d o e p r o p r i o 
r e l a t i v o a l l ' i n q u i n a m e n t o , a l l a 
necess i tà d i s t ud i a re a l l a fon
t e s i s tem i t h e g a r a n t i s c a n o 
una s,carezza f ' i .o .iei ora «-
lu^a ». 1 P u r t r o p p o > - rò — 

S O " o l ; ' <-,| ! ) . • : ( ! . • l ' i t . ' t . l 

t u t t i , I I H . I - . I sono s e i i s . b d i z 
z . i ' i : la 1 o s ' i a pr-«> >-•-*.«. li 
iK i s ' ro imp . -g i io di l o t t a n-n. 
è D.itrini.uiio «b ' i i t ' i . e- \o:*.> 
111 e : •: f i ; e h i . e un Ulte ! . ' . • 
«(si-- . , . . -! .mielite iri't T e - s . ! - , i . s; 
S C : p r e - o l d o_;^. p a l a t i l i : ) 

de l ia ba t t ag l i a ei olo^ic a » 
M a le :n iz ;a t i ve . !c pubb l i 

caz ion : :>-o:n-t-s t ,. re.diz/ . i te-
da i l . i H<-^:o :«* « o - i j l i • ! ' . !•« 
c a l i « 1 «itnb. i lse «-fio a l i oper . i 
ne. e - - a r i a d . i r i formazaeie-, a 
diffo'.<!t-r«- t r . i .41 i i c i . t r :.i 
C-O-I-a'-V o|,ZZ,i de'! "" -e I r ò 
e l le -'.e c i i r r ' : ; ( !• ' I r ' . i : . ' ,> i« 
anui ì i i> is t r« i / i : j : i i la\««r.i':««. i l 
c o m p r e i M i r i n eie 1 ( • i in tuì i l;a 
<T>i)-'iv , i to una ;p»»te- d i f) a 
no r i i - o l . i t o re t»r«-v; eieiido l i 
s^-'-'arne--.;') <»hb!.:.at->r>« i'« 1 
le .*/ end*- « (r.crar.e da ; r.u 
ele i r e - i d c : : / . a l i 

« F."«p|>eraz:ot:-«- — dice i l 
« i i d e« 0 Pu.t- i . ' i i - - « o n l i n e - r a 
p r c - ' o . I n t a r . t " al«b;arr.o 
< h « - t o e ««"tenuto !';.".---ri 
rr.eiìto «:t^i r v i - t r o te r r r t t ^ ra . 
n e i l ' a u . b i t o <:«-!!e I r ^ ' i i f i . t r n 
!':n«|;i ran te r 11 a t m o s f e r i c o « 
i d r r n i . s t i a n t i u r i p a r a : d. i uri 
pian.» | > . T l 'anv.)!:. in:t-nti i dt ! 
r i m p i a n t o d i d e p a r a z a n r. i 
a l l o - Indro. ;n «o l l a lw ra /a i r . t 
con ri lal>)rat«ir:«« d i ;»l;er.e e 
p ro f i l a ss i de l ia Prov nc ia or. 
r ego lamen to |>er a i t i s i ip l ina 
de i : ! i - c a r i c h i de l le «-oncene 
Del le f ogna tu re c o m u n a l i . 

< Pr« ipr i i i in que - t o mese \\\. 
i l l o n - i i i l i o reg i i i na lc ha af) 
p r o v a t o i l " P r o g e t t o « uo.o ' 
che- fa pr«>pr:«- le i n i z i a t i ve 
deg l i en t i l«x~ali cori l ' ob ie t t i 
v o d i a v v i a r e uno <v;hiT«po 
e t » r K i m u o raz iona l i - e un 
nu«">vo e q u i l i b r i o t r a s t n i t t u r e 
p r o d u t t i v e e o>.id:zie*u sexia 
l i e c i v i l i de l le popo laz ion i ». 

Susanna Cressati 

In ques t i oreìi i i i cii t'e:-;,> «jua-
si t u t te !c aziende i n d u s t r i a l i 
ed a t t i cna ia han i in «ì ia i-c. 1 
l o ro b a t t i l i t i : m a in.11 è «o- i 
u ( a s c i i i i i . . o l i l a - se la mug 
g io ì ' p a l l e ciei l a v o t a t o l i d i 
pe' l ic l i l l t l -o l io II) f e r i e , e le 
f i l l l l iy l ie- (Il t l lo l t . l inp ie l l i l l t c ì -
r i . ind i is t i - i i ì l ! ed a ' t i g i a n i de l 
set tore d i ' mob i l i - si t r o v a n o 
al m a r e o ai i i io i ih iLi i ia In 
f a t t i ; l a l )o r . i t o r i sono a p e r t i 
e l e r v e i l l a vo ro d i p r e p a r a 
zio.'ie iie-i p.iciictlion: sia de l la 
c a m p i o n a r i a i le ! mob i l e . s:. t 

de l la mos t ra deg l i a r t i g l i l o . 
r i u n i t i . 

Si l a v o r a p c i c h é t;l i s ta iu ls 
d e l l e d u e m o s t r i - cieVollo 1 ssf-
n- ni i-ss: a nuovo, in \ is ta 
de l l ' appun ta me ni 11. 1111 poi t au 
t e l ' issalo |>ei' la p i n n a ( io 
m e l i n a d i se t te inbrv . c|uando 
v e r r à uft ' i i ' ialme-ii ie i naugu ra 
ta la e-anip e n a n a d< 1 mobi 
le. una del le ras-e^r .e pai an 
f iche i- pi esl i i i ios i d ' I t a l i a 111 
questo set tore. I n f a t t i la p r i 
ma « '• impioiKin. i de-l m«)b;!«-. 
c o l ! scopi e s -e t i / i a lme lite e 
sposit iv i. venne i u a u m i r a t a ;n 
Io i« i l i p r o v v i s o r i i n ! l!i_'2. «• 
sin c e - s i \ a m e n t i ^ l i a r t i c tumi 

c . isc ines: s; r i u n i r o n o :n eoo 
p e i a t i v a e- rea l i zza rono i pa 
dittile 111 de l l a ca inp iona r .a del 
m o b i l e . 

Ne l dopo i i uc r ra po iché la 
c i i u i p r o m i r i i i non poteva o-.pi 
tare- t u t t i t ; l : a r t i g i a n i eh i lo 
des ' i le i i i v imo. un a l t r o grupp«> 
d i a r t i g i a n i si r i un ì in «oope 
rat iv a e d i l l i v ita ad una 
si-cunda most ra i | i ie l 'a des ì i 
H i t i g i a i i : r u m . t i . due most re 
che si a p r o n o con temporanea 
n ien te e che rien s: sv i l i r ono 
in c o n i o r i e - n / a . ma m n scopi 
c h i a r a m e n t e m t e u i a t i v i . In 
conco r renza , ma con scopi 
c h i a r a m e n t e m t e m a t i v 1. In 
m o m e n t i come ques t i non «Vi
to f ac i l i [M-r la p roduz ione de-' 
mob i l e (causa le d i f l i c o l t à de! 
m e r c a t o inte-rno. a cu si t r r 
ca d i soppt ' r i re eon uno s\ j 
Iup|>" de ! c o m m e r c i o in te rna 
z inna:» ' ! , ia mos t ra ha p e i s ^ 
parte- del suo mte i 'es-e ih un 
tempo, m a non (>«•: questo 
g l i a r t i g i a n i c a - c l n e s i . cele 
b r i |:t r o f f r i r e sul n i e l l a t o un 
mob i l e a r t i s t i c o «• d i qua l i t à 
r iducono i l loro impecino nel 
r ea l i z za re i p ro to t i p i «In- e 
s p o r r a n n o m « mos t ra » e- i h e 

Sono quante» d : i iu-g l ro 1 . i r t i - I 
ctianatc) «lei mobi l i - p isano ! 

l ' a r t i 
nonni- 1 

( d i f f u s o su un 'a rea «li I I Co 
nn i i i i 1 può p r o d u r r e . 

(Quest 'anno l ' i nauguraz ione 
c i t i l i * m o s t r a «o inc ide con una 
a m p i a d iscuss ione in to l s i» in 
Toscana su l le proposte «he la 
Reg ione in tende f a i v per i! 
premetto * legno ». un p roge t to 
che p a r t e da l le esigenze del le 
t r e i l i c e toscane in c u i questa 
a t t i v i t à p r o d u t t i v a ha un m o l o 
p o r t a n t e : la V a l d e s i ( P o g g i 
b o i i s i i . l ' i i i 'e i i p istoiese ( Q u a r 
r a t a ) , l ' a rea p isana (C'asci-

{ 11,11. P r o g e t t o che è in fase 
| d i a v a n z a l a e labo raz ione 
I e che d o v r à i nd i ca re da un 

la to c l e m e n t i d i p r o g r a m m a 
zione p r o d u t t i v a e «li p i o i l i o -
z.oiie co inn ie rc i i i l e , e d a l l ' a i 
t r o a l le i le le i n i z i a t i ve tese a 
f a v o r i r e l 'assoc iaz ion ismo e 
la 1 ««operazioni- nel se t t i i i v . I n 
f a t t i sedo con p r e v i s t e d i p i o 
d i iz ione oinoctcnea è possib i le 
i n t e r v e n i r e sui m e r c a t i es te r i 
. sop ia t tu t to elei Terzo mcii ido. 
co r r i spondendo al le i n lue- te 
lì: ques t i i n e i v a t i 

l ' n altre) p rob lema clu- è m 
I d iscuss ione è quel lo del la mio 

va funz ione cl ic gl i ent i mu 
-'.ra eh 1 mob i l io , d i Casc ina 
«• d i Poi isacco. d o v r a n n o ave 
re. in quan to la -o la «-sposi 
zie.ne in leu» neri favor isc i 
la c o n q i i ' - t a di m e r c a t i es te r i . 
sui o u a h si devi- in tervenir»-
• i n s t r u m e n t i i i dcgua t i e con 
l 'a iu to d e l l T C K t I s t i t u t o del 
c o m m e r c i » es te ro ) . I no l t re 
p a n i l e g ' i ent i •* m o s t r a * so 
no f o n i l e ceone ia t iv e ed a -
s o c r a t i v e sc«rtc |K-r l 'esposi 
zio.'ie. si iM-sono i i f f . i l . i r e a 
ques t i o r g a n i - m ; a l t r e f u n / i c 
ni ( p r o g r a m m a z i o n e a c q u i - ' 
m a t e r i e p r i m e , assolv inn-nto 
d i funz ie i i i t e c n i c h e 1 ce 1 

l ' n d iscorso c l ic p r o p r i o ai 
occas i , ne de l la 1 ainpi i 'n. ' .r i . ' ' 
de l n u b i l e i l i Casc ina s.v.A 
1.preso da l la IvYgio' ic e «or 
d o l i o a t i - rm i i u ' . |K- I f a re del 
p io i t e t t o * l t ' j n o » uno - t r u 
men to di so- tec i io per e|ii«"st « 
mi | )o i tante «-ii inparto pri'ciu* 
t i vo toscano, l 'oi ' inato iti la : 
ci.i pa r te Ì\A UH - i s t c m a di pie 
« i h - e med ie aziende, t os i «>• 
me lar i ta pa r te elei tessuto 
p-o-.luttiv.» r i i r ioi i . i 'e tas.-arvi 

Ivo Ferrucci 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Wanda Pa^quini 
Stianti, tre atti 
Rf' j ia di Wanda 
ARCI . ENDA5, 

i-a/Ì3r !3. Tu' t i ! 
da.usnica. L jnsdi 

T E A T R O G I A R D I N O L ' A L T R O M O D O 
Lungarno Pecori Oiraldi • Piazza Piave 
Tel. 290.419 
La Cornpaynia Dor / Cei cori Bruno Vel i : e 
Orlando Fusi. Oro 2 1 . 3 0 : L'assaltino è Ira il 
pubblico, giallo in due tsmpi e tre quadri d. 
Dory Ce;. Scena: Rodolfo Marina. Realizzai; 
da Anyelo lot t i . Prenotar.oni i : : ; !ono: 2 9 0 4 1 5 
Spettacoli: lutti i a.orni eseij io il lunedi. 
N O V I T À ' ASSOLUTA. Un trulli.ny eccezlona'ft 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
L u n g a r n o C C o l o m b u • T e l . 677.9112 
Tutte le sere alle ore 2 1 . 3 0 ia Compagnia dei 
Teatro Fiorentino diretta da 
presenta Una grulla in casa 
comicissimi di lyino Caggese. 
Pesquini. Riduzioni: ENAL. 
A C L I . MCL. Dapolavsro F i : 
gicmi aclu.o il sjbatD ? la 
r'ii>o>o. 

T E A T R O R O M A N O 
(Presole » - Hus 7 
(l.-i caso d< y.o.-|ij.4i al d u i n a Gar.bald.) 
X X X I ESTATE F IESOLANA • T-i^ENZE E5TA 
TE '7S O.-e 2 I . I 5 La ronda di M . Oohuis 
con S mone Sejiiorc!. Simone Simon. Sonjt 
Reiiy.sn . D:n"el Gcl.n cFrir.ca 1 9 5 0 ì . O-e. 
2 2 . 5 0 La vera storia di Jess il bandito ci 
Nicholas R;y. con Robe.-; Wcyaer. Jc-H-ey 
Hunter 1 USA i 9 5 6 j . 

FIRENZE ESTATE '78 
T E A T R O I L L I D O 
L i u i c u i r n n F e r r u e r i - T e l e f o n o 68in."»:t0 
Ou'sta sera alle ore 2 1 . 3 0 la Cooperativa tea 
trale « I: Fiorino » con G ovanni fJannini pre 
Senra Purgatorio, Interno e Pjradiso. O j e atti 
di A j y j s t o Novelli . Regia di Bruno Bresch.ru. 
Prenotazioni anche teletoniche. Lunedi riposo 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ot;aviari! • Tel. 287oo4 
( A n a cond. e r e t r y . ) 
La liceale nella classe dei ripetenti, a zoo.-". 
con Glorie Guida. G antranco D'Angelo e Lino 
Banfi. - V M 14». 
( 1 6 . 17 .15 . 19 30. 22 45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via del Bardi. 47 - Tel. 2&Ì.332 
( A r a co id . e refrig.) 
Clarroroso! La cer.su-a ha detto si a l l 'edz one 
inteyraie. un grande flirti ero'lco: Dolce amore 
(S-.veet love ) . Technicolor con Beba Lor.car. 
J«an-Mar:3 Pel.ardy. (Severjmenre V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19,10. 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
Vra dei Castellani • Tel. 212.:r20 
(Ar ia cond. e refr 'g.) 
(Ay . 1Ó> 
Solo I cinema v' pcc ; ' i : ' r e c n i spetrcco'o 
emor ciun:-; Bees lo sciame che uccide, a 
colo-i . con Ho.-s: B-ichciz. Ben Johnson. M. 
Parks 
( 1 5 . 3 0 lfc 35. 20 4 0 . 22 4 5 ) 
C O R S O 
B o r c o d e / ! : -\:t< 7\ • T e l . 232 «37 
Un f Ini e. Foco Q-J i e I giorni dell'orca 
in :t:.K.n e o o - , ca.-. Cc-.os Z jpa 'a . Ed;a-do 
B e - o r R prese d RoDe ' J Rys-i Per Tuli.. 
( 1 5 3 0 17 .20 . 19 .10 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
E O I S O N 
PU7?a e!-!!.» I l e p u t i b l t r a . 5 - T e l . 23.110 
( A - e conci, e refr'g ) 
(A:; 16) 
Ridendo e enervando. A co o- :a-. Gina 3.a 
m'eri , '.'.j.r.i: C i 3- . O ja Ka. a-;s, 5 : f a . i o 
5a--s F o ?» ' ."•' 'S). 
( 1 6 . 3 0 1 3 3 5 2 0 4 3 * 2 4 3 < 
Rld AG:~ 
E X C t L S I O R 
V i a O .-:« : , i - . i , J - I - : . 212 1'Ji 
( A CO".- e r? ; ) 
La Ir-bbrr del s ib i lo sera, ci r?*:o da lo-.n 
3 3 . M 3 - . -V C3 n-i. r~-i I c n - T r j . O t a . Ka-en 

\' 
'3 20 

( V M 14) r.---
{15 3C ' " 3 3 
G A M S R I N U S 
V" i S ì - i n e i i e - r r i ' I <•:. 2 :5 112 
( A - ' a - - d - - s « . j ) 
( A j . ' ó J 
La montagna del dio cannibale in rech" e? z.-. 
CO U su a A ' J - . H I . C . ì j d : CaiS .".eli', S - e . ; / 
Ke ••::-.. i V V ! « 
I l 6 30 13 33 : C 4 j 2 2 : 5 . 
IV.r- • t V O P O L l ì A N 
P I 7 : . I f:••• - «.'! » I •• •.'.-( *'. : 
Sctuadra antidroga. n 'tei-.-, e ; a-, con Tv~./ 
W . . i - ' t 5_s:n 5 : a i D t r i . 5 n o n D a t a r e ! 
Pe • - : : 
(15 : " 33 ' ? 2 : 2 1 1 3 22 45) 
tóUDtHNiSSiMO 
V i . ' , . ' , ; ) ' I - . 2C. ';.i 
tur Ride d D « - - s H : : ; i - . ir. *e th- co 3-. 

' « • - • i l . D ; - . - . > H ; p „ i - « J;c'< •; cho.. 
SO -, { '. ' . ' 1 4 -
( i 5 i - 4 3 : 9 ; : • 2 ' os :-2 <3-

ODEON 
V i -n- : . - i ^ e ": Tel. 2 :4 ' r i 
( A - j -z-.i • - f ' r 3 ) 
« o .-a . 
H-.rc. ' Ma'edel lo sort i l r j .o i Z?lt V j - ^ -.-.. 
in r*cn- e o e - co i A l . - . S c J l t Sttf.y '•'-•• 
T,, , . M ' i l . 
115 ' " 4 5 . 1 3 3 C . 2 5. 2 2 4 3 . 

a . m^ r e 

P R I N C I P E 
V i C ^ v o i r ;*.ì li • T e . S'.b&l 
( A - » zf-i e r e ' - ? ) 
fAa 16) 
S» j : L;a"e fttt-'t Ttt-^t H 1 e H e . - / 
f i ' i ì ..t I I mio nome e nessuno. Tech~ : : -••. 
V i ' n ' e - a T;n - e Vi e-, {• *à >. Pe- : - " . 
( U s 22 4 3 ) 
R d A G i s 
S u P £ r * C l N E M A 
V ' * r i r - . m - i T^»!. 272 474 
( A - ! C 3 - 5 e r e ' - 5 1 
Il j a :s o -. t . ' - i s r : ' » e Cinque delitti t e m a 
movente ì e ; o - , co i J t n - L c j i I , - n - , i - i 
L»^- i A-.Tooe ! . D o - -i ; j t 5 i - . i i . 5 ' f » - . a 
$*-£-».; , Ci- i G - 1 . . - 1 S-e^.-.:-e A j 3 - n 
(P c i . 
' • 5 2 : ' S 33 23 33 22 4 5 ; 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 295 242 
Ct- - . s u - t es" v i 

A D R I A N O 
Vra R o m a n r . o s : • T e l . 4B3.607 
Ch - i j - i es!..a 
ALOE'BARAN 
V i a P. B .s ra i x» . 151 • T - i . 410.007 
C h . u s j r t « s r . i t 

A L F I E R I D ' E S S A I 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63/H • Tel. 663.W5 
Chiusura estivo 
A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
f,Muo/o. grandioso, sfolgorante, confortevole. 
« eyante) 
Nuove enior onsntl avventure in un fi lm sen-
sc; onae Tenente Colombo, riscatto per un 
uomo morto, a co.ori, con Peter Fall;, Lee 
G'unt. 
. 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. P. Or^rni • Tel. 681.05.50 
lumi nenie r apertura con spettacoli di teatro 
d.aiettale fiorentino. 
A S T O R D E S S A I 
V ia H u m a n a , l l i i - T e l . 222.383 
t A r . j conci, e :elr.<j ) 
(Ap. 16) 
' Th"!: . iw p^'tidc- » Lo stranyolalorc di Boston 
d R. flc- s.hc-, e o.i Tony Cu ! > e H Foi'.d.' 
Color - V M 1 4 ) . 
L I 0 0 0 . AGIS 7 0 0 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
C A V O U R 
Via Cav i tur • T e l 5ft7 700 
Aliente 0 0 7 vivi e lascia inorile d Ica . l e 
inliuj. con Roycr Moo.-e e Yaplie! IVou?. 
Tech ileo a-. Per tn"t.. 
R d AGIS 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel 212.178 
(Erollc Center Hovien) 
Sc.'.v erotico a colori La casa delle bambole 
crudeli, co i Sand. a Ju:licn. S iv J So e . 01 •<-' 
M j l l i o : •. R.yorosaiiieare V M 1 S ) . 

E D E N 
Via delia Fonderla • Ttrl. 225.(543 
Chiusura estiva 
E O L O 
Bor^o a. Frediano • Tel. 2%.822 
( A p 1 6 ) 
Trc :?o dJ Ì . ' 'o inon ino .-orTtan;o Porc i con le a l i 
d P j o l o P i t r ran .ye l . a c o . o r . con Cr s t . n : 
M a n e n e i i i . L e i Castel a A n n a N o y a r a . ( R y o -
• O i j n i e n l o V M ' S ' . 
F I A M M A 
Vili Pro motti • Tel. 50 4(11 
l A j . 1 5 ) . D j i ' e 21 pro'.erjju : i y j - c l n o 
F. ni i Br v do • d. P^ter F i e Una liglia il 
diavolo, a colori, con Rlcha.d W dir.erk, Kr.-
, ! r j j h ; - Lee ( V M 1 S ) . 
F I O R E L L A 
V i a D ' A n n u n z i o - T e l . 6C0.240 
(Ar ia cond. • retrig ) 
( A D 16 ) 
D.ver-tentissimo ritorna II f i lm di Germi diretto 
da Mon.cf III: Amici miei . A colori, con Ugo 
Tosnar::. Gastone Moschin, P. No.ret, 5. D.o-
n s'o e 0 Dei Prete. 
R A A G I 5 
F L O R A S A L A 
P a / / n D t i r n a / i a . T e l . 470.101 
Ch.usu-a estl.a 
F L O R A S A L O N E 
Piazza I ) . i l i i ' i » - i T e l . 470.101 
; A r a cond e re' - g ) 
i A a 16: 
Robe-: A.C ch ni I ragazzi del coro. .- co'o - ' . 
con C.n;-!^'. D j i .n : y Lou.se Gossc: -, V M 1 4 ) . 
' U s 22 4 5 ) 
F U L G O R 
V ia M Fiutfc-ucrra - T e l . 210.177 
Chiuso-? ti'.vi 
G O L D O N I D ' E S S A I 
V>a e)-1 Serragli • Tel. 222 437 
( A o 15 : 
HA I lin d J j . l r r Oass'n Fona bruta, :o.n 
9o-• L C - C Ì S - : £ C r . j - . n D c , : c d . t ' . 'M 1 5 . . 
P.s-ec L I 5 0 0 
. R a AGI5 ARCI ALCI . E' .OAS L. 1 0 0 3 ) 
•••5 25 -3 30 , 23 3 3 . 2 2 . 4 0 ; 
I D E A L E 
V i i F r--:.- n ! I • l e i . 5o.7*>5 
C v u v ; - s e«* va 
I T A L I A 
V i Na* i r i : - ; j . r • T ^ i . 211 W i 
i A - • cond e r?f - j ) 
•' A p o'c 1 0 a '•' 'Ti » 
B u t c h Cass idr . n - e c - i n c o l - i-'. P#-- ' "<> •• 
m n . Roiff . - t S -c r -o rd e K t ' h j - . r t R ; s s Pe 

M A N Z O N I 
V a M a T ' i r - Te l 3«56r>!l-. 
; A- s : r i e r-'- 3 ) 
Solamente nero, a crear;, c ' 1 L'-? C^ro cch •>, 
5-c'c-n a Ca;.n C - t g H ' ! ( 7 M 1 4 / . 

15. 18 10. 23 20 . 22.30.1 
3 e AG 5 
M A R C O N I 
V i a G i a n i . o t r i - T e l . 6v . ' i »4 
C i U Ì J - Ì e ' . \ . a 
N A Z I O N A L E 
V a C . m a r o r ; • T e l . 270 '70 
C-. . - „ ; i est' .a 
N I C C O L I N I 
Via Hr. .«>•>;. - Te l . 23.-0.2 
C~ j i . - i e» : . 1 
I L P O R I l C O 
Va C.ÌJJC n"' rr.c.";io • Tel. 673 &20 
, " —p J - - 3 : ' c c t d 1 - » ) 
' A ; " S ' 
S s ; - » ? - , : A g e n t e 0 0 7 f i < •»• so lo d u e v o t e . 
ri : e ; : , - : : . : - . e ; 1 5 e i n C S T . e » i P * £ ) 
• Li -, 27 3 3 ) 
P U C C I N I 

P.AZ/U i> .ce::.: • 1^1. 362 067 
B'.J^ 17) 

P-vSS - n i - ! j i : - : J 

S T A D I O 
V a . e M.»r. :reno F a n t i • T r i . 50V.2 

A 3 15 . 
P i - 1 :»-, » d L_ s Wagr 'I d , t - ? t - * t ! 1-1 
- ' e : * 1 " ro : - p - e m 5 O a i i ' e o I n n o m a d a l 

p a p a r a . c a - S - e; M a . n t - e c . Ca.-.r.en 5 c a - -
0 : •» Sa . 3 R j . - . d : - . t Pe r I j i l . . 
1 U s 2 2 4 3 / 

U N I V E R S A L E D E S S A I 
V ia P u a n » • T e l . 226.1W 
Cri Ì U 1 est / « 

V I T T O R I A 
V a Pajri ni • Tel. 480 P7P 
Ch ^sj -a «sr va 
A L B A 
Vra F. V>7zan: (Rifredl) • Te!. 452.2« 
Ch j t u - a «s? va 
A R E N A G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
T e l . 20 49 493 
O j j eh „so 
L A N A V E 
V:a V i l l a m a g ' n a , 111 
OÌÌ r ossa 
C I N E M A U N I O N E 
O j g . r ossa 

A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
V i a dei l ' u n i . 2 • T e l . 282.879 
Chiusura e > 111- a 
A R C O B A L E N O 
Via Pi.-aua. 4I2 - lagnala 
iCapolitu-a U115 tì) 

Chiusura estiva 
E S T I V O A R T I G I A N E L L I 
V i a (l.-i S i ' n . i n l i . il '» l e i - - » '»">7 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 
Toniss M I an '•• '. Squadra antilurlo di B Cor-
bucc. con Rouc-t WcbD.-r e L'I'. Ca-al ' . A 
C O l O : 

C I N E M A A S T R O 
Pia/ /a S .SitnoiiL-
Ch:usura estiva 
B O C C H E R I N I 
Via li.ii'i nonni 
Chiusura estiva 
C E N T R O I N C O N T R I 
Chiuso 
E S P E R I A 
C illu/.'ii • Tri. 20.48 307 
Ctiusu.a csl'va 
t V E R t i S I ( G a l l u z z o ) 
Cll uso 
F A R O 
Via F. Pan : . - : ; ! . 30 - T e l . 4»"in. 177 

Ch usura estiva 

Prato 
G A R I B A L D I : L ' o n i ' j j de l'assassno 
O D E O N : (Chiusura estiva) . 
P O L I T E A M A : (Chiusura est i . 'c) ' • • ' • ' 
CENTRALE: Femminilità 
CORSO: (Chiusura est.va) 
CDEM; iCl».usura c-,1 vai 
M O D E R N O : li reduce 
A M B R A : .'O.rj' tiuoso) 
CONTROLUCE: (CI. u.u : J , - . J ) 
BORSI D'ESSAI: (Kiapie 1. 2 settemh'4) 

Empoli 
EXCELSIOR: (Non uer.cnuto) 
CRISTALLO: Ft i c i u i o 10 j - . -Jo 
LA PERLA: Bermuda: iossa mn. edetta 

ESTIVI A FIRENZE 
F L O R I D A S U P E R E S T I V O 
Via Pn . - i t ' n . 100 - T e l . 701). 1.(0 
(Au 20 3 0 ' 

Co:n co b- . l .c i ' r Ma papa ti manda sola? 
Tecnncolo-. co i Rye.i O 'N ;a . e B n b : S t - f -
s. ne.'. 
! LI s 2 2 . 4 j s_- maltempo in sala) 
R O M I T O E S T I V O 
Via rtei ( f o r n i t o 
Oj'j r.yoso 
E S T I V O C H I A R D I L U N A 
V' . i Moti:.-- t ' ! " . f ' n ' t r i ; : . V i e A. A lba re l l i 
' S u r : : oc 2 J . 3 0 2 2 . . * . 0 ) 
C i e l o di p i o m b o i s p e t t o r e C a l l a y h e n , ceri C l : r -
t o s t r t o o d C j l o r . 1 V M I 1 ) 
I A J . 2 C . 3 0 caso d m a . t e n i j o ali E d e n ; 
b m r i L ' l N O P R I M A V E R A 
V a I ) i r i « > \)n r * . - ) r l x > 

5 j c ! t 2 0 . 3 0 - 2 2 3 0 i 
T e c l m vO.s- M a p a p a l i m a n d a s o l a ? , - . ' -• 
B j -L i ra 5-rc >j: ir i P.,t.<. O fio: P i - ' . : • : 
M i caso -• rn> - t n v : s' F:ori S i a ) 

t b l i v O D U f c à l i V A U E 
V ' H S T I - V 12:IT - l ' i 2 2 1 I I » ; 

IAJ 2 0 . 3 0 ) 
C h a m p a g n e p e r d u e d o p o i l l u n c n i c . ^ ; n 
H a y l e / V . s e E : ' L > ' J 'd 

G I A R D I N O C A S A O E L P O P O L O 
D I S E T T I G N A N O 

A R E N A G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
V .. V " r . - ' i , K.U.a.-i-.lOIO. W 
•O - 20 30 ) 
Indiani , co i John V . b / - T i O f E i e - Sn-n N#d 
Raniero. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C O C A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
Va ir fiiiiliinl, 374 - Tel. 451 180 
O 3 ; - PSSO 
' . » ( ' U O V O G A L L U Z Z O 
053 i>Sij 
C O C S A N D R E A 
Vra 5 A n r i r e a a l i o v e z z a n o (bus 34) • 
r - ! 6:«3 4«8 
Ch'uso 
S M S S. Q U T R I C O 
V a P . i a r . a . 57t) - T e . ~'V.-\V> i R n 6 3»)> 
O . , r peso 
«'. o C b H A Z l O U N O 
'-'••> 1-S So le , 10 
Ch uso 

A R I N A S C E N T E ( C a s c i n a de l R i c c i o ) 
CYi-so 
C O C A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
P ' - r e » K::-..« M-i= V.; - ?A 
•Szf un :z -. • 2 1 . 3 0 ) 
V [ - ' : ; r.ij::'3 a ri^zz: I! dom nitore Ct/L. 
la foresta « I » »» -1 
L 700 . 'e- i.e ttsr.vo ) 
* r> C i . l l L U N N » I A 
O i i ' peso 
C A S * O f L P O P O L O O R A S S I N A 
p-»>7» f - i ; a U e p u h b d c a • T e l . «40 081 

A N T E L ' L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - BUS 32 
OJÌ • ;cso 

COMITM PERIFERfCT 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
f e l . 20.11.138 

Ch.usu 

M A N Z O N I ( S c a n d i c c l ) 
P iazza P i a v e . 2 
Ch uso 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20 22 593 . Bus 37 
Ch.'uio 

S A L E S I A N I f F i j I l n » V a l t f a r n s ) 
Corri uomo torri. 

R u b r i c h e a c u r a d e l l a S P I ( S o c i e t à p e r 
la p u b b l i c i t à i n I t a l i a ) F I R E N Z E • V M 
M a r t e l l i n . 8 • T e l e f o n i : 287.171 - ff11.e>ff 

http://ere.se
http://re-.sjKjn.-ai
http://om.inr.sti
http://iA.vu.si
http://iici.tr
http://o-.pi
http://Bresch.ru
http://�sr.it
http://Lou.se
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Traffico non eccezionale sulle strade 

Al rientro in città i napoletani 

Dovrebbe recarsi dal presidente del tribunale dei minorenni 

Giovedì si saprà la verità 
trovano subito prezzi aumentati! sulla sorte di Anna Mazza 

In questi giorni la polizia stradale consiglia l'uso della rete viaria normale: è più li- j Deve discutere la richiesta di affidamento del figlio che uccise un uomo nel cortile del Palazzo di giustizia • Se 
bera e non costa niente - Chiuso in parte alle auto il centro - Riprende l'attività politica j non si presenterà le ipotesi più tragiche prenderanno consistenza - Un figlio va a Cuneo dal fratello detenuto 

Sia pure lentamente la cit
tà da ieri va ripopolandosi. Il 
traffico sulle strade, secondo 
i dati forniti dalla polizia 
stradale, non è eccezionale e 
del resto non poteva esserlo. 
Se a lasciare la città sono 
stati pochi rispetto allo scor
so anno, un terzo in meno, il 
rientro non poteva che inte
ressare* questi pochi. 

Comunque la vita della cit
tà riprende e si nota tinche 
la riapertura di molti negozi 
ed esercizi pubblici. 

La polizia stradale, nono
stante, appunto, il movimento 
non sia eccezionale, consiglia 
gli automobilisti a utilizzare 
anche la rete viaria ordinaria 
che solitamente è libera e tra 
l'altro non costa niente 
mentre le tariffe autostradali 
sono piuttosto salate. 

Che cosa troveranno i na
poletani al rientro? Di novità 
ve ne dovrebbero essere po
che. Il periodo estivo è co
munque sempre quello in cui 
vengono presi i provvedimen
ti meno popolari e ciò si 
spiega perché le reazioni. 
proprio perché la gente è 
fuori, sono minori, si stem
perano nell'atmosfera calda 
di luglio e di agosto. Que
st'anno, come è consuetudine, 
certamente quanti rientrano 
dalle vacanze troveranno 
molti prezzi ritoccati, nono
stante i rappresentanti dello 
organizzazioni commerciali, 
sia all'ingrosso che al detta
glio. si siano affrettati a fare 
dichiarazioni ottimistiche. Gli 
aumenti non ci saranno e se 
sarà eventualmente necessa
rio qualche ritocco (natural
mente in aumento) dei prezzi 
sarà estremamente contenuto. 

In quali settori si prean
nunciano questi aumenti? In 
quello delle carni non se no 
prevedono avendo già rag
giunto prezzi alti ed essendo
si registrata una inversioni] 
di tendenza nel consumo: a-
desso, finalmente, si utilizza
no di più i quarti anteriori 
mentre fino a un anno fa 
orano solo quelli posteriori 
(la cosiddetta fettina) a pri
meggiare: Aumenti invece so
no previsti nei* fili Insaccati, i 
grassi e naturalmente i fon* 
maggi. Stazionari dovrebbero 
rivelarsi i settori del polla
me, dei conigli e del pesco 
congelato. 

Pei- quanto riguarda l'altro 
grosso comparto, quello or
tofrutticolo, le previsioni so
no incerte perché, da un lato, 
collegate all'andamento cli
matico che può influire nega-. 
tivarnente o positivamente 
sulla produzione e. dall'altro, 
all'azione clic speculativa
mente può essere svolta dai 
cosiddetti « commercianti * 
che in genere lamio il bello e 
il cattivo tempo nei mercati 
dosando l'immissione della 
merce. 

Un'altra sorpresa - - gradita 
speriamo — i napoletani la 
troveranno nel traffico citta
dino. Come è noto da qual
che settimana è in corso 
l'esperimento di chiusura al 
traffico veicolare (dal pome
riggio del sabato alla sera 
della domenica) della zona 
antica della città compresa 
tra piazza del Gesù e piazza 
San Domenico Maggiore, uno 
dei complessi urbanistici più 
suggestivi dell'intera Napoli, 
ricco di tradizioni e testimo
nianze culturali e artistiche. 

Nei prossimi giorni do
vrebbe anche riprendere l'at
tività politica che. in vero, 
non s'è mai interrotta del 
tutto, facendo segnare solo 
una attenuazione del resto 
comprensibile ix-r consentire 
anche ai politici un adeguato 
|>eriodo di riposo onde rin 
novare le energie necessarie 
ai compiti che li attendono e 
che non sono né pochi né 
lievi. Dicevamo che non s'è 
mai interrotta del tutto que
sta attività perché vivace, per 
esempio, è stata, proprio ne
gli ultimi giorni, la polemica 
intorno alle condotte sotto
marine e abbastanza produt
tiva l'azione della giunta re
gionale. 

Questa attività della giunta. 
al di là di un giudizio di 
merito sui provvedimenti a-
dottati, induce a ritenere che 
la posizione assunta dai co
munisti (che hanno chiara
mente rilevato l'inadeguatezza 
dell'attività dell'esecutivo ri
spetto ai problemi della 
Campania e alle scadenze fis
sate nell'accordo programma
tico che è alla base dell'at
tuale maggioranza) sia servi
ta a stimolare il governo re
gionale e a indurlo a non 
andare completamente in va
canza. 

Comune - Sereno dibattito ieri alla V commissione 

Deciderà il consiglio 
sulle ultime tre condotte 

Consiglieri e capigruppo hanno chiesto una documentazione comple
ta in vista del dibattito - Buoni risultati degli impianti di sollevamento 

Dalle 13 alle 16 la quinta commissione 
consiliare del Consiglio comunale, i ca
pigruppo e numerasi consiglieri hanno 
ascoltato, discusso, chiesto chiarimenti, 
sul tema delle condotte sottamarine. 

Al termine il presidente della com
missione Giovanni Gneco (PSDI, asses
tare al Decentramento e all'ecologia) ha 
riferito molto brevemente sui lavori: 
sono stati acquisiti nuovi elementi sulle 
condotte, è s ta ta ascoltata la relazione 
sullo s ta to degli impianti di sollevamen
to e sui miglioramenti apportati, il tutto 
con molta serenità e tranquillità. 

Alla fine è stato decìso che a consi
glieri ed assessori verrà fornita tut ta la 
documentazione sulla questione delle con
dotte in modo che si possa discutere su 
questo problema — che è anche e so 
pratutto ecologico oltre che sanitario — 
in modo esauriente ed approfondito nel 
corso della prima riunione del consiglio 
comunale, già preannunciata nella prima 
metà di settembre. 

Alla riunione — che non è stata pub
blica — hanno partecipato ventidue fra 
assessori e consiglieri comunali, nonché 
l'ingegnere capo del Comune, Achille Mel
loni. Per la giunta sono intervenuti gli 
ascsessori all'Igiene e Sanità. Cali, ai 
Lavori Pubblici, Picardi, all'assistenza e 
problemi della gioventù. Emma Maida, 
alla Nettezza urbana, Anzivino; per il . 
PCI. il capogruppo Sodano, i consiglieri 
Parisi. Malagoli. Lupo. Nino Daniele e 
Di Meo; per il PSI Buccico, per il PSDI 
Barbato, per la DC Cirino Pomicino, Ca 
tapano. De Angelis. Martella; per il PLI 
De Lorenzo. 

La seduta è stata aperta da una 
introduzione del presidente. Giovanni 
Grieco. sulla nuova situazione creatasi 
in seguito all'improvviso e temporaneo 
Inquinamento dello specchio d'acqua del
la Rotonda Diaz, dove però la presenza 
di colifecali è oggi praticamente nulla. 
come testimoniano i risultati degli esami 
effetuati dalla Stazione Zoologica del 
l'Istituto d'igiene della seconda facoltà 
di Medicina e infine da quelli dell'istituto 
superiore della sanità. 

L'ing. Melloni ha letto la sua relazione 
Integrativa che era stata già presentata 
alla riunione ristretta degli assessori 
presso l'ufficio del vicesindaco. In essa 
vengoon resi noti gli elementi nuovi rela

tivi al potenziamento e al funzionamento 
degli impianti di sollevamento della Cas 
ria per il Mezzogiorno. Lavori che. dopo 
la riparazione dei grossi guasti che ave 
vano provocato a giugno il versamento 
di liquami a mare (come è stato accer
tato. il disastro .sarebbe stato gravissimo 
se non avesse funzionato a dovere prò 
prio la condotta sottomarina di via Diaz, 
la cui pompa s'è fermata per pochissimo 
tempo, probabilmente travolta dalla quan 
t i 'à di liquami) garantiscono che tutte 
le acque nere vengano inviate al collet
tore di Cuma. 

E" seguita quindi la relazione del prò 
fessor Cali sull'effetto estremamente pò 
sitivo ottenuto dalle condotte installate 
a Marechiaro e alla rotonda Diaz, e 
sulla vicenda che ha visto rinviare l'al
lacciamento delle ultime tre in un primo 
momento previste nel piano. Alla coni 
missione sono stati esibiti anche i do 
conienti relativi al deposito dei tubi in 
mare: la richiesta in tal senso della ditta 
danese NKT. a suo rischio e pericolo e 
senza alcun impegno per il Comune, e 
il nulla asta del Comune perchè l'Ente 
Porto concedesse, come è accaduto, il 
relativo permesso. 

Numerose le domande. le richieste di 
chiarimenti e le risposte fornite dagli 
assessori Cali e Picardi, e dall'ingegner 
Melloni. Tut t i sono stati d'accordo nel 
non esprimere pareri ufficiali, visto, fra 
l'altro, che il parere sul piano delle con
dotte sottomarine la quinta commissione 
l'ha già espresso a suo tempo, favorevole. 
e all 'unanimità (maggio scorso». 

Ogni decisione è stata, dunque, rin 
viata al consiglio comunale; nel fratteni-
jx) gli assessori interessati forniranno ai 
consiglieri una esauriente documentazio 
ne sulla vicenda. Questa ha visto i quo
tidiani locali esibirsi (ancora ieri sono 
arrivati addirit tura a mettere in dubbio 
i risultati degli esami effettuati dall'Isti
tuto superiore di sanità) in un incredi 
bile tentativo di speculazione. Anche lo 
svolgimento della riunione di ieri ha con
fermato che nessuno s'è lasciato influen
zare dal « polverone ». 

Per quanto riguarda la balneazione. 
la commissione non ne ha discusso, an
che perchè il problema di una abolizione 
dell 'attuale divieto spetta ad un orga
nismo collegiale quale la giunta, con i 
pareri di altri organismi istituzionali. 

na Moccia. un'atmosfera in
vece molto cupa perché non 
bisogna dimenticare il conte 
mito della prima telefonata 
anonima giunta al quotid:a-
no «Roma» : la voce diceva 
che una «500» era aiata brìi 
ciata e che Anna Moccia era 
stata uccisa. 

La pr inu circostanza si è 
rivelata esatta: la «500» bru
ciata insultata poi di pro
prietà di Angelo Mac ia che 
la sera innanzi ne aveva de 
nunciato il furto avvenuto da 
vanti agli chalet di Mei-gel-
lina) è stata infatti trovata 
nel posto indicato; la secon
da circostanza non è stato 

29 maggio scorso nel i passibile accertare se sia 
ì esatta o meno. Ma chiara 
i mente lascia pensare. 

Intanto carabinieri e squa-
te dell'assassinio del padre. dra mobile ipur non poten-

Se la scomparsa della don do agire al limite delle pc..s-
na è da collegarsi solo a una sibilila in quanto non hanno 
volontaria decisione di anda ! nelle mani, neppure una do 
re a trascorrere qualche gior- nuncia di scomparsa e quindi. 
no per contro proprio oppure I 
è da mettersi in rapporto al | 
la tragica faida che da anni i 
vede a protagonisti le fami-

| Il « momento della verità » 
l sull 'allontanamento dalla sua 
! abitazione di Anna Mazza, la 
, vedova di Gennaro Mocvia. 

no esponente dell'« onorata 
società » di Afragola, si avrà 
giovedì matt ina. Per questo 
giorno è, infatti, fissato l'in
contro che la donna ha ri 
chiesto al presidente del tri
bunale dei minorenni per ino 
tivargli la richiesta, avanza
ta qualche giorno fa. di affi 
damento del figlio Antonio di 
14 anni che ora .si trova al
l'ospedale Nuovo Loreto, an-
cora in condizioni fisiche pre
carie per le conseguenze del 
conflitto a fuoco che sosten 
ne il 
cortile del tribunale e nel cor
so del quale uccise Antonio 
Giugliano, presunto mandali 

Ferme le indagini sull'omicidio di Giuseppe Allocca 

Forse ucciso per uno «sgarro» 
il grossista di San Giuseppe 

Nella giornata di ieri sono proseguiti gli interrogatori di familiari e co
noscenti • Nessuno ha visto nonostante la piazza fosse piena di gente 

Da sabato 12 a mercoledì 16 

Dalla guardia medica 
comunale 991 

interventi a ferragosto 
In trenta casi ricovero ospedaliero — Molto 
usata l'apparecchiatura per gli ECG a distanza 

Il muro dell'omertà è dif
ficile da spezzare. Per il mo
mento. Dunque, segnano il 
passo le indagini sull'omici
dio del Rietine Luigi Allocca. 
il facoltoso commerciante di 
S. Giuseppe Vesuviano assas
sinato sabato sera a colpi di 
lupara nella centralissima 
piazza Garibaldi, di fronte al 
cinema Odeon. 

Anche per tutta la giorna
ta di ieri polizia e carabinieri 
hanno interrogato numerose 
persone tra cui i familiari 
della vittima, senza pero rica
vare ulteriori informazioni uti
li alle indagini. Nonostante 
che in piazza Garibaldi l'al
tra sera ci fosse la >olita 
folla del sabato, nessuno 
sembra aver \ ìsto niente. 

L'unica cosa t'inora certa 
è la ricostruzione del delitto. 
Luigi Allocca poco dopi) le 
22.30 stava facendo ritorno 
alla sua abitazione in \ ia 
Venti Settembre, dove ab: 
fava con il figlio Giuseppe di 
33 anni (la moglie Clelia ler-
volmo abita in un apparta
mento vicino, essendo i due 
•eparati da diversi anni). 

In piazza Garibaldi lo af
fianca un'Alfetta celeste con 
a bordo almeno tre persone. 
Uno dei killer lo chiama per 
nome. Il commerciante si vol
ta e. senza neppure rendersi 
conto d: c:ò che sta per ca 
pitargli. \ iene centrato da una 
scarica di proiettili sparati 
con un futile a canne mozze. 
Mentre eli assassini fuggono. 
Luigi Allocca si accascia in 
una pozza di sangue. Girava 
disarmato, segno che non te 
mova un agguato. 

Per polizia e carabinieri 
«desso resta da stabilire il 
movente dell'omicidio. I.e in 
dagini si sono subito indiri/. 
ra te verso gli ambienti con 
cui era a contatto il r.cco 
commerciante: la gente del 
mercatino di S. Giuseppe ida 
cui era nata la fortuna di 
Luigi Allocca) e i proprietà 
ri dei negozi di abbigliamen
to della cittadina vesuviana. 

Luigi Allocca era stimato 
un boss della sua città. Nel 
mercatino che si svolge ogni 
domenica era considerato un 
M* tome un padrone da ri

spettare e da temere: uno 
con cui. comunque, era me
glio stare in buoni rapporti. 

La sua ascesa era iniziata 
sul finire degli anni '00. quan
do. proprietario di un'unica. 
misera bancarella, si inserì 
nel grosso giro degli affari. 
K a quel periodo risalirei) 
bero i suoi legami con la 
malavita organizzata. 

Nel 1!HV) il suo nome figu
ra. insieme a quello di altri 
venti commercianti e grossi
sti. tra gli autori di una gros
sa truffa allestita ai danni di 
alenili imprenditori del Nord. 
Neil.» denuncia è accusato di 
associazione a delinquere. 
truffa e Usura. Tra uli altri 
noni: di questa storia, vec
chia di quasi \en:"anni. quel
lo di Kduardo Di Ca riuccio. 

anch'essa a vent'anni fa e ri 
guarda i suoi rapporti con la 
moglie: Clelia lervolino lo 
accusò di lesioni, maltratta
menti. ingiurie e concubinag
gio. Dopo avere fatto pace i 
due anziani coniugi (entram
bi di 65 anni» si separarono 
di nuovo. 

Ades<o tra la gente di S. 
Giuseppe Vesuviano si parla 
di uno sgarro che il ricco 
commerciante avrebbe com
piuto: e questo spiega lo sti
le mafioso con cui è avvenuta 
l'esecuzione. Non sarchile sta 
to ai patti ed altri commer-

1 cianti (anch'essi coinvolti nel 
I £iro dei tessuti) avrebbero 
| decretato la sua condanna. 
• L'intera zona, infatti (ma 
I S. Giuseppe Vesuviano :n pri 
! mo Inolio) v i \e del commer-

commerciante ortofrutticolo i ciò delle stoffe: l'esecuzione i 
arrestato qualche tempo do
po insieme ai due potenti 
* boss f mafiosi. Gerlando Al-
Ivrti ed Kmilio Palamara. 

Un'aì'.ra denuncia risale 

di Luigi Allocca è una tap 
pa spietata di una serie in 
terminabile di regolamenti di 
conti che insanguinano da an-

» ni la citta vesuviana. 

Trasferimenti 
nelle scuole: 

pubblicati 
gli elenchi 

I. j» a/ /ed to'e 39.. stjd hi 'ri
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.struz'ene 3.-1 y. « gì: e.cn;h! tc'a-
t./! i rrzsfw.m5.it . passeggi « no
mi le .n -U3Ì0 pe- "err.o s c o o i ' c o 
'78-79. L'esco V3 a': ssa jf '-H 
czr.sS.'.izzr.- e:. ' a bo d e iszjt 
tritura. 

Se;or>d3 le d saos r ce 0^1 t.erv-
tjele : ;crso va s'nzr'i'.o en':o 
trce.la g o_n. «i M n stero de '« 
P. I. e .» no: iiroro a cu-* d i 
r ca.-reve UOT ietterà -a;c:m3;-
dsra cc»i e/v.j3 d - c e . :r.e->to) 
entro o s 'e i io tcrmi-e ag;; ore-
resse: che da :eknco . - s j t r a t-e-
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Anche quest'anno durante il 
« ponte » di Ferragosto quan
do la citttà sembra abbando
nata e priva dei più elemen
tari servizi, ha funzionato al
la perfezione !.» guardia me
dica comunale. 

Sono stati quasi mille — 
W\ per la precisione — gli 
interventi effettuati dai me
dici ci»e si sono alternatti in 
dieci turni, coi la collabora
zione di 17 vigili urbani e 
sulle auto radio collegate del 
la Polizia l 'rbana. In una 
trentina di casi e stato neces 
sario il ricovero in ospedale. 
effettuato anch'esso gratuita 
mente dal comune con l'appo
sita ambulanza. 

I turo: di Ferragosto sono 
iniziati sabato alle ore 14 per 
concludersi mercoledì matti 
na. 

Numerosi amile gì: inter
venti con l'attrezzatura per 
trasmettere i'elettrocardio 

glie Moccia e Giugliano e che 
è segnata da undici cadave
ri, lo si saprà con certezza 
giovedì matt ina. Se la donna si 
presenterà al colloquio con il 
magistrato tutte le congetture 

che si sono fatte fino a og^i 
si scioglieranno come neve al 
sole. 

Ma se non si presenterà. 
non solo prenderanno maggio 
re consistenza, ma se ne do
vranno fare altre e di con
tenuto certamente molto pes-

I simistico e diverso anche il 
comportamento dei familiari. 

Costoro, con il figlio Angelo 
di 21 anni in prima fila, 
ostentano una incredibile si-

I curezza e, dando per certo 
che la madre è viva, non ne 

, hanno neppure denunciata la 
scomparsa. E' vero anche che 
tale sicurezza sembra cominci 
a vacillare. Ne abbiamo avu
to la sensazione discorrendo 
con la figlia. Teresa di 15 an 
ni, studentessa, nei corridoi 
della questura dove è stata 
convocata ieri mattina dal 
capo della squdra mobile, dr. 
Agostino Bevilacqua, per es
sere interrogata su quello che 
la famiglia pensa circa l i 
sorte della donna allontana
tasi da casa. 

La fanciulla non ci è appar
sa spavalda come il fratel
lo, ma ha mantenuto la con-

i segna: ha ripetuto monotona
mente che la madre è viva e 
evidentemente s'è allontanata 
per prendersi un breve perlo-

j do di riposo. Appariva però 
l visibilmente tesa e preoccu

pata. 
La madre è andata via da 

casa la sera di giovedì scor
so e da allora, secondo quan
to sostengono lei e il fra
tello. non s'è fatta viva. Non 
è neppure andata a visitare. 
come era solita fare ogni 
giorno, il figlio Antonio che, 
come abbiamo detto, è ri 
coverato all'ospedale Nuovo 
Loreto. 

C'è poi un altro particola
re che indice a ritenere sol
tanto apparente la convinzio
ne di Angelo e di Teresa sul
la naturalezza dell'assenza 
della madre. L'altra sera, do
menica. Angelo è partito alla 
volta di Cuneo nella cui casa 
circondariale è detenuto il 
fratello maggiore. Vincenzo. 
che deve scontare una con
danna a 17 anni di carcere 
per l'omicidio del marescial
lo dei carabinieri DArminio 
avvenuto « per errore » In 
quanto si trovava accanto a 
Luigi Giugliano, uno del clan 
avversario! che era il vero 
obiettivo di Vincenzo Moccia. 

II detenuto ha verosimil
mente convocato il fratello 
per sapere come esattamente 
s tanno le cose e per dare 
probabilmente «direttive » sul 
come comportarsi. Questi eie 
menti tl'impaccio della gio 
vane Teresa e la convoca
zione di Angelo» alterano 1' 
atmosfera di distensione che 
la famiglia tende a creare 
intomo alla .<compar.sa di An

da un punto di vista legale. 
dovrebbero ignorare che An
na Moccia si è allontanata di 
casa» stanno svolgendo con 
molta discrezione ricerche e 
indagini proprio perché temo 
no che dietro questo allenita 
mento poss.i esserci qualcosa 
di drammatico se non di tra

gico. 
I! retroterra della vita di 

Anna Mocica. purtroppo, in 
duce a questi timori. E' una 
vita segnata dalla violenza. 
da vendette sanguinose, da 
attese o per preparare 1 de 
litti o per subirli. Comunque 
giovedì mattina si saprà se 
Anna Mazza è viva o bi.so 
gna seriamente prendere In 
considerazione l'eventualità di 
aggiungere un nuovo nome al 
già lungo elenco dei morti 
per la faida tra le famiglie 
Moccia e Giugliano. 

La giovane Teresa Moccia mentre risponde alle domande 
dei giornal ist i : la sua sicurezza sulla sorte della madre 
comincia a vacil lare 

Da quattro armati di pistola (uno era a viso scoperto) 

Piazza Bagnoli: 64 milioni 
rapinati al Banco di Napoli 

Nell'agenzia erano 10 clienti e una guardia giurata che non ha potuto 
far nulla • Rapinatore solitario porta via 200 mila lire da un ufficio postale 

Colpo da 04 milioni ieri 
mattina nell'agenzia numero 
17 del Banco di Napoli in 
piazza Bagnoli, già altre volte 
presa di mira dai rapinatori. 
Si trova infatti in un punto 
da dove è facile fuggire in 
varie direzioni per far perde
re le tracce: verso Coroglio. 
Cavalleggeri Aosta. Posillipo. 
Bagnoli e Pozzuoli. 

1 rapinatori sono entrati al-
le 12.20. quando nei locali 
dell'agenzia c'erano il diret 

gli hanno intimato di aprire 
la cassaforte, hanno arraffato 
tutte le mazzette di bancono 
te dagli scaffali mettendole 
in un sacchetto di tela. (Ili 
altri sono rimasti, uno accan 
to all'ingresso, l'altro al bau 
co. con le pistole spianate sui 
clienti stesi a terra. 

Apjx>na ripulita la cassafor
te i pruni due hanno saltato 
il banco e indietreggiando 
sempre con le pistole spiana
te sono usciti assieme ai 

usi ite dell'intera mattina 

tore. Antonio Ferraro di .18 j complici. 
anni, sette impiegati e dieci 
clienti . La guardia giurata 
Antonio Sommella. .'18 anni. 
dell'istituto « Nuova luce » si 
trovava anch'egli dentro la 
banca: fino a pochi minuti 
prima era stato fuori, di 
guardia sul marciapiedi, ed 
evidentemente i malviventi 
hanno atteso che l'uomo ar 
mato entrasse dentro per 
sorprenderlo insieme agli al 
tri. in modo che non potesse 
reagire. 

Nell'agenzia sono entrati in 
quattro, tutti armati di pisto 
la. uno solo a viso scojKTto. 
gli altri con calzamaglie sulla 
faccia. L'ordine per tutti è 

'• stato di stendersi a terra e 
! tutti hanno obbedito. Due 
| dei rapinatori si sono di 
) retti dal canova ssit-rc. Nico-
i !anton:o Parente di V.i anni. 

! Fuori sono stati visti salili' 
j tutti e quattro rapidamente 
i su un furgone di colore gri 
j gio al cui volante c'era un 

quinto complice (questo par 
I titolare comunque è contro 
! verso, alcuni testimoni non 
' l'hanno visto». L'automezzo si 
i è diretto sicuramente verso 
j Pozzuoli. 

Vane fino alla serata le ri 
j cerche della polizia: una |K-r 
I lustrazione ed alcuni posti di 
i blocco non hanno avuto ai 
' cun effetto: non è stato 
I neanclie trovato i! furgone 
j benché in casi del genere il 
; primo automezzo con cui i 
j rapinatori si allontanano 

venga di solito abbandonato 
dopo poco. 11 hot!ino dei ra 
pinatori ammonta a 01 nnho 

. ni. quasi tutta la dotazione 
' d e l l ' a g e n z i a d o p o gli incas s i ( 

j l'n'.iltra rapina è avvenuta 
poco dopo, alle ore l'I circa. 

j nell'ufficio postale di Salita 
i Tarsia, nel centro della città 
• Ila agito un rapinatore sul: 
! tario ed anche di epoche 
! pretese v. visto che s'è presa 
i la prima manciata di banco 
1 note (Kjitegli dall'impiegato e 
i se u è andato senza chiedere 
j altro: apjKna duecentomila 
| lire. 
! In quel momento c'erano 

nell'ufficio postale solo due 
! clienti, oltre ai tre impiegati 
; dietro agli sportelli. La scena 
I s'è svolta in modo rapidissi 
•' ino. K' entrato un giovanòtto 
i a viso scoperto, etii 202S 
1 aii;ii. ha spianato la pistola 
1 ed ha gridato all'impiegato: 

e Dammi tutto ». Nessuno si 
, è mosso, l'impiegato ha preso 
' dal cassetto il primo muc 
' duetto di banconote che gli è 
• venu!» sottomano. ap]>ena 
[ duecentomila lire. Le ha con 
j segnate al rapinatore che se 
! l'è messe in tasca e senza 
! din- altro se n'è andato. 
; Quando clienti e impiegati 
,' som» usciti fuori sulla Salita 
i Tarsia il giovane era già 

scomparso in uno dei vicoli 
della zona. Fuori nessuno a-

ì veva notato nulla di anormn-
. le. 

Li r.o: fiche 33ÌS3.-O esse-e i-id - i dramma per telefono al cen-
- r i i -c e^: s* - j - d s-sv»-. <n=e j t r o j , pronta s o c c o r s o c a r - : 

!« .^1Jr.™«£:.?"'•' | «*«*««» <*' — • po'";11 ! 
ì meo. dove i! tracciato tele- | 

Una donna con la figlia sulla metropolitana PICCOLA CRONACA 

I passeggeri la bloccano: 
«Ha tentato il suicidio» 

IL G IORNO 
Ogzi 22 agosto. 

Onomastico: Maria. 
martedì. 

Petraio e viale Raffaello A Santa Lucia 

Comune: due incontri 
j per progetti 

e lavori al Vomero 
; Per disviti re stl progetti e prepaste di ri 
! strattiiraz.one della zona Petraio e d: prò 
i lunsamonto del \ :ale Raffael'a si sono tenuti 
i due linoni ri press,-» l'assessorato ai Livori 
i Pubblici. Vi hanno partecipato la commissio 
ì m- urbanistica del consiglio circoscrizionale 
i e l'aggiunto del sindaco, l'assessore ai La 
1 vori Pubblici Picardi e i tecnici del Comune. 
| Sono stati affrontati i problemi relativi 
I alla zona Petraio. per la quale, entro set 
ì tembre. sarà pronto un progetto esecutivo 

per pavinumazione e rete fognaria Altro 
tema discusso è stato il progetto di prolun 
gamento di viale Raffaello. ci>e il consiglio 
chiede sia dotato di aree attrezzate collegate 
alla prospettiva di valorizzare la zona mo
numentale del Forte S. Elmo e della certosa 
e museo di San Martino. 

L'assessore Picardi nel prendere atto del
la validità delle proposte, ha concordato di 
approfondire con l'ufficio tecnico comunale 
il progetto presentatto dal consiglio 

! 
Una donna suicida 

ritrovata 
dopo cinque giorni 

11 corpo m avanzato stato d; decomposi 
zio.ie d: una donna che si è uccisa, è stato 
ri.i.ei.ato ieri, dopo cinque giorni, in un 
appartamento di via Santa Lucia 39. La sui 
c:da. Clotilde D'Aniello -di 28 anni, da tempo 
solfiiia di crisi depressive e cinque giorni 
:'a si e tolta la vita esplodendosi un colpo 
<ii pistola alla tempia. 

!1 cadavere è stato scoperto ieri mattina 
dopo che il portiere dello stabile aveva dato 
net.iia alla polizia che un insopportabile 
lez/o proveniva da un appartamento all'ul
time piano. I.e guardie giungevano sul posto 
e. si ondato l'uscio dell'appartamento, rinve
nivano il cadavere di Clotilde D'Aniello. 

La donna ai primi del mese era andata 
in vacanza a Formia con la sorella Rosetta. 
i due figli di questa e il cognato Gianni 
(ialii. Cinque giorni fa tornava a Napoli di
cendo di dover sbrigare alcune commissioni. 
Invece con la pistola del cognato si toglieva 
la vita, 

dove 
' trasmesso sul cavo telefonico 
i è stato subito ietto dal med.co . 
! spociaiisia di guarda che hn 
i potuto cosi da re una diagno- : 

s. immediata e precisa. i 
1^ guardia med.ca fu i<n 

l tiiita d a i r a s s è w c e all'Iciene j 
! e Sanità. Coi . ;n collabora/io 
! ne con :1 «ornando della Polli 
! zia Urbana e !a direzione Sa 
• mia. alla vigilia del Ferra-
j sosto '76. e si è rivelata, ton 
' •; suoi circa 28 mila intcr- ' 

vent: l'anno ii turni coprono | 

La protagonista dell'episodio però smentisce reci
samente - « Volevo prendere un po' di vento » 

Episodio per certi versi an | roviaria. Qui la signora è sta-
cora poco chiaro :en matti • sta interrogata. 
na sul treno metropolitano i Si chiama Milena Angeli, ha 
12706 proveniente da Camp: j 32 anni, è nata a Montepu! 
Flegrei «• diretto ver.-o ia sta ì e.ano. abita a Firenze ma «"• 
/.ione di piazza Garibaldi. I n a | domiciliata a Napoli in via 
donna, appena il convogl.o è ' Divisione Sena n. 22. Sja f. 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi »t. Nat: morti 
Deceduti 24. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona ChiaiaRivier»: via j 

Carducci 21: riviera di Chiaia j 
77: via Merge'.lina 143. S. Giù- i 

nini notte dalle 22 alle 7. non-
chè le intere giornate festive 
e i pomeriggi prefestivi dal
le ore 14) uno strumento effi-
< acissimo di soccorso medico 
a domicilio, nonché un « fil
t ro» die ha ali tato sovraffol
lamento e disagi negli ospe
dali. 

entralo in un tunnel, v. e pai 
volte sporta pericolosa mente 
da ur..» dei f.:ies:ri!i; tenendo 
in braccio .s;ia figlia. I.a don 
na è stata trattenuta da al 
cani passeggeri intervenuti 
prontamente perché convinti 

1 che stesse tentando il sui 
i cidio. 
i Apperia il convoglio è a r 
j nvato alla stagione di Mer-
j gellina il capotreno, informa

to del fatto, ha a e compagna-
I to la do:ìna con la bambina 
• al locale posto di polizia fer-

» R ICHIESTE D I LAVORO DALL ' INGHILTERRA 
Una ditta inglese con sede a Sheffield nello Yorkshire 

ha fatto richiesta di tornitori meccanici specializzati con 
precedenti lavorativi e conoscenza della lingua inglese. 

Lo comunica l'ufficio provinciale del lavoro di Napoli pres
so la cui sezione emigrazione (in via Amerigo VespuccL 172» 
si possono richiedere ulteriori informazioni. 

I41 durata del contrat to è a tempo indeterminato: l'orario 
è di 40 ore lavorative la sett imana con una retribuzione di 
2 sterline l'ora, 

elia — ha appena qaa'tor.l.c; 
mesi — si chiama Fraina . 

Iw» donna, alie domaixk-
degli acent; deiia rxiiizia fer 
roviaria. hj risposto smen 
tendo ogn. intenzione vjici.ia. 
Ha Millanto detto elv si era 
affacciata dal f.ne.stnno per
ché aveva caido e voleva 
preivdere un po' d'aria fre
sca sul vLso. D.versi testimi 
ni. invece, hanno dichiarato 
di aver avuto la netta impres
sione che la donna avesse ten 
tato di lanciarsi giù dal tre 
no assieme alla bamb:na. 

Alla fine, comunque, un'as 
sistt-nte della polizia femmi
nile ha telefonato all'uomo 
con il quale Milena Angeli 
convive, chiedendogli di ve
nire alla stazione. Il padre 
della bambina è giunto sul 
posto poco dopo, ha ascolta
to l'accaduto e. quindi, ha 
portato a casa con sé la don-

I na e la bambina. 

Mppe S. Ferdinando: via Ro ! 
ma 348. Montacalvario: pzza , 
Dante 71. Marcato-Pendino: 
pzza Garibaldi l i . S. Lorenzo- i 
Vicaria: Staz. Centrale corso j 
Lurci 5: calata pente Casa , 
nova 30. Stella-S Carlo Are- , 
na: via Foria 201; via Mater- ; 
de: 72: corso Garibaldi 213 ; 
Vomero Arenella: via M. P.-
scicelli 133. via L. G:orda 
no 144; via Merliani 33: via 
D. Fontana 37: via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta. pzza 
Marc'Antonio Colonna 21. Soc-
cavo: via Epomeo 154. Poz- i 24 ore. teL 441-344' 

zuoli: corso Umberto 47. Mia-
no-Secondigliano: via Mi ano 
177. Potili ipo: via Posillipo 
84. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Poggioraale: pzza Lo Bian
co 5. Pianura: via Provincia
le 18. Chiaiano-Marianella Pi
scinola: p.zza Municipio 1 -
Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Segnalazione di careni* 

Igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fattiva, 

j prefestiva telefono 315 032. 
Pronto intervento sanitar io 

• comunale di vigilanza alimen-
; tare, dalle ore 4 del matt ino 
i alle 20 (fest.vi 8-13), tclefo 
! no 294 014 294502. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infett ivi 
servizio continuo per tut te le 

L'ANQOLO 
Piazza dei Martiri - Vìa Roma 

COMUNICA 
che per il rinnovo dei locali di via Luca 
Giordano sta effettuando una 

VENDITA SPECIALE 

http://rrzsfw.m5.it
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Un campeggio «diverso 
sulla costa del Cilento 

» 

Il pretore di Ischia l'ha chiuso 

Migliaia di persone 
in più del consentito 
nel «Teatro-tenda» 

TACCUINO ESTATE 

E' il villaggio EHI di Capitello gestito dalla CGIL - Ottocento posti in 50.000 metri j La società di gestione non pagava una lira 
quadri di oliveto - Rispetto ad altri camping prezzi bassi e qualche servizio in più 

C.UTJ'KLLO - - Clio è un 
' ' c a m p e g g i o diverso, si capi

sce subito dando uno sguardo 
ai quotidiani più diffusi: le 
tes ta te della s inistra (ufficia 
le o meno) sono in net ta mag
g ioranza . 

Poi. basta passarc i qualche 
ora per rendersi conto di per-
.sona che c 'è un clima piace
vole. 1 giovani sono in mag
gioranza , ma non per questo 
k- numerose famiglie (padre , 
m a d r e e i figli) si sentono 
escludi. Anzi c 'è un continuo 
.scambio di esper ienze e non 
è r a r o che t ra u n , bagno o 
una .spaghettata si improvvisi 
una accesa discussione t r a il 
s indacal is ta della g r ande fab 
lirica in ferie e il g iovane 
disoccupato. 

Al villaggio KTLI di Capi 
It i lo, nel basso Cilento, la 
vacanza insomma la si t ra 
.scorre t ra compagni . Il cam
peggio. infatti , è gesti to di 
r e t t amen te dal l 'Knte Turist i 
co lavoratori italiani ( K T U ) 
che la capo alla t 'Ol i . . 

•IO nula met r i quadra t i di 
l i d i s s i m o oliveto. a poca di
stanza dal m a r e e facilinen 
te raggiungibi le a t t r ave r so la 
s t rada .statale 18 4 delle Cala
br ie ». .sette chilometri p r ima 
di Sapr i . I prezzi bassiss imi 
* per favorire il turismo di 
massa specialmente tra ali 
studenti e 1 lavoratori *. 

<£ A." dal 1972 che il villag
gio EVIA di Capitello funziona 
a pieno ritmo. Da un paio 
danni, ormai, non c'è ferra 
gusto che non ahhiamo riem
pito tutti (/li ottocento posti 
a disposizione -, racconta con 
comprens ib i le .soddisfazione il 
compagno Antonio Savio che 
ne è il rvsponsabile . Il cam
peggio è anche segnala to nel
l ' annuar io edito dal l ' en te prò 
vinciate per il turi-ano di Sa
lerno. 

Pe r ché un campeggio or
ganizzato e gestito dalla 

a; IL? 
*. Anno dopo anno — ris|MJii 

«le il compagno Savio — stia
mo dimostrando ai pubblici 
poteri che è possibile far vi
ceré delle strutture turistiche 

funzionali, mantenendo bassi 
1 prezzi. L'ETU inni è un 
ente a scopa di lucro v per
tanto nel nostro campeggio il 
turista non rischia di ricevere 
una « mazzata » come pur 
troppo da alcuni anni succede 
anche qui nel Cilento. I soldi 
che ricaviamo nella stagione 
estiva ci assicurano, senza 
grosse preoccupazioni, l'auto 
finanziamento. E riusciamo 
anche ad offire al campeggia 
tore (pialchc servizio "in più" 
rispetto ad altre strutture ». 

Il villaggio è infatti diviso 
in t r e uree- Nella pr ima c ' è 
.spazio pe r le tende e le rou
lotte p r i va t e : nella seconda 
ci sono ca se t t e in legno (o 
ve t ro res ina) e roulotte che 
vengono f i t ta le d a l l ' E T U : in 
una te rza zona.inl ine, ci sono 
i servizi collett ivi: ba r . ri 
s to ran t e . min imarke t e perfi 
no un c a m p o giochi | ier i 
bambin i , un campo di baske t 
e uno per la pallavolo. 

Una se t t imana in una ca
se t ta di qua t t ro s tanze pe r 

- q u a t t r o persone viene a co
s t a r e 75 mila l ire nel periodo 
di bassa s tagione (giugno 
se t t embre ) e KM) mila in lu 
glio e agos to : nella roulotte 
messa a disposizione del vil
laggio una se t t imana per d u e 
persone costa 35 mila l i re 
nella bassa stagione e 45 mila 
nel periodo di al ta s tagione. 

Ancora più convenienti i 
prezzi pe r chi è fornito di 
una roulotte propr ia o della 
t e n d a : si paca solo 17(10 lire 
a perdona <i bambini mille». 
comprens ivo anche nel posto 
pe r l 'automobile <o della mo 
to>. de l l ' a t t acco [ n r ia t o r 

ren te e le t t r ica , e cc . Nella 
bassa s tagione si scende a 
mille l ire a persona ; mille 
l i re paga a n c h e chi Ita una 
tenda piccola tiiKncanade.se». 
- 1 Nel corso di questa sta
gione — dice Antonio Savio — 
si è a lungo parlato del fun 
zionamento buono e cattivo, a 
seconda dei casi dei camping. 
dopo che il pretore di l'i 
sciotta ne ha ordinato la chiù 
stira di sedici in tutto il Ci
lento. Il nostro villaggio 
KTU. dunque, rimane pur 
sempre un punto di riferi 
mento di come si possono svi 
lupare strutture turistiche 
moderne e di massa, senza 

ricorrere ad una "politica di 
rapina" >. 

« Da alcuni anni il Cilento 
sta subendo uno sviluppo turi
stico impetuoso. •- prosegue 
Savio — con tutte le conse
guenze che comporta, dalla 
speculazione edilizia il sovraf
follamento in luglio e agosto 
di intesi che per il resto dell' 
anni rimangono pressoché 
disabitati. 

l.a nostra funzione, dunque, 
come ente che fa capo alla 
maggiore centrale sindacale 
italiana, e anche ipiella di 
dori- un'indicazione alle auto 
rità comunali e regionali per 

realizzare una più corretta 
politica turistica ». 

I.a •> sfida » dcll 'KTLI è 
chiara e prec isa . F inora ha 
dalla sua un successo seni 
p re magg io re non sotti t ra gli 
iscritti alla CGIL (che pure 
.sono una componente consi
stente t ra vil leggianti) , ma 
t ra le cent inaia di turisti che 
affollano le etisie c i len tane: 
< // nostro villaggio — con 
elude Savio - - e aperto a 

• tutti naturalmente, proprio 
' esperienza diventi patrimonio 

collettivo di un numero sem
pre maggiore di persone *. 

I. V . 

al Comune per l'occupazione del suolo 

Organizzati per studenti lavoratori e fuori-corso 

Corsi serali a Economia e commercio 
Nei venire i ncon t ro a l le e.s.tren/e d: s tu 

den t i lavora tor i , n o n c h é di .studenti Inori 
corso che des ide r ino più agevo lmente ritor
n a r e alla rego la r i t à dejdi .studi, la taeo l ta 
di Economia e C o m m e r c i o d: Napoli ha de 
l iberato di i s t i tu i re a n c h e per l ' anno acca
demico 197879 corsi seral i di lezioni. 

Le m a t e r i e pe r le qua l i .si t e r r a n n o i corsi 
sono le s e g u e n t i : I s t i tuz ione di d i r i t t o pri
vato. Is t i tuzioni di d i r i t t o pubblico. D i r i t t o 
commerc ia l e . D i r i t t o del lavoro. Merceologia, 
Economia poli t ica (1. anno» , Economia e pò 
litica ag ra r io . M a t e m a t i c a genera le . Mate
m a t i c a f inanz ia r i a ( inglese e francese». 
Scienza delle f inanze . Geograf ia economi 
ca, Poli t ica economica . Ragioner ia genera le 
ed app l i ca ta (1. e 2. a n n o ) , s t a t i s t i ca econo 
mica i l . e 2. a n n o ) . S to r i a del le d o t t r i n e 
economiche . S tor ia delle relazioni economi
che e in te rnaz iona l i , S to r i a economie.». Tecni
ca indus t r i a le e commerc ia l e . Tecnica bau-

car .a i r o r -o l ibero) . Tcvniea delle r i ce rche 
di merca to . 

A pa r t i r e dal 1. s e t t e m b r e 1978 irli .studenti 
lavora tor i che h a n n o : requisi t i a m m i n i s t r a 
tivi r ichiest i possono ch iede re I s c r i z i o n e 
a; corsi seral i p r e s e n t a n d o alla .segreteria 
della facoltà appos i t a d o m a n d a c o r r e d a t a 
dal cer t i f ica lo del d a t o r e di lavoro. 

In base a l l a del ibera del consiglio di fa
coltà del 13-7-1977. a n c h e gli s t u d e n t i non 
lavora tor i possono ch i ede re l ' iscrizione a i 
corsi serali p r e s e n t a n d o in segre te r ia e n t r o 
la f n e del mese di n o v e m b r e d o m a n d a mo
t iva ta in o rd ine al le ragioni della r ich ies ta 
(esempio: per lavoro precar io) da sottopor
re al vaglio di appos i t a commiss ione . In 
ta l ca.so, però, lo s t u d e n t e psr .sostenere 
l 'esame col docen te nel corso .serale dovrà 
d i m o s t r a r e la f requenza 
l ' anno accademico . 

al corso d u r a n t e 

A Lschia non a: pa r . a d'al
t r o ' dopo ia « bomba » dei 
cibi guast i t rova t i in molt i 
r i s to ran t i dell ' isola, o ra a l 
cen t ro della c ronaca ischi ta-
na c'è la ch iu su ra del Tea
t r o t enda 

Pe rché il T e a t r o t e n d a è 
s t a t o chiuso? P e r c h é il preto
re di Ischia , d o t t o r Pa lmer ! , 
ha fa t to a p p o r r e i .sigilli al la 
s t r u t t u r a per mot iv : di ordi
ne pubblico. In effet t i il tea
tro, .secondo la de l ibera co
m u n a l e che ne p e r m e t t e v a 
l ' instal lazione, non avrebbe 
p o t u t o osp i t a re pa i di mi l le 
s p e t t a t o r i a .sera m e n t r e , nei 
.e .serate di magg io r r ichia
mo. 1! n u m e r o degli s p e t t a t o 
ri ha a n c h e s u p e r a t o le 4.000 
un i ta . 

Ma non c'è .solo que.sio. la 
s t o n a di ques to t e a t r o e de i 
.suoi rappor t i con il C o n n i n e 
di F o n o d'I.schia e mol to pm 
complessa ed e .stata -spesso 
ogget to di tor t i po lemiche 
a n c h e 111 consiglio c o m u n a l e . 
Il s indaco , il deii iocii-stiano 
G a e t a n o Colella. aveva in fa t t i 
conce.s.so l'u.so del .suolo co
m u n a l e m e i c a m p o .sportivo» 
a l la .società che ge.sti.sce il 
T e a t r o t enda -senza c h i e d e r e 
p i a t i c a m e n t e nul la 111 cont ro
p a r t i t a . 

La .società, di An ton io Nur-
m . quindi non pagava , c o m e 
Invece f anno t u t t i gli a l t r i e 
sercizi pubblici dell ' isola, 
n e a n c h e una lira d; f i t to pe r 
l 'occupazione del suolo pub
blico. Non solo, m a la deli
bera in ques t ione non è m a i 
a r r i v a t a in consigl io c o m u n a 
le : e u n a del ibera di g i u n t a 
pe ra l t ro r i m a n d a t a ind ie t ro , 
senza l 'approvazione, da l co
m i t a t o regionale di con t ro l lo , 

Unici impegni che il T e a t r o 
T e n d a aveva preso nei con
front i del C o m u n e e r a n o 
quelli di versa re u n cont r i 

bu to di c inque mil ioni al la 
società .sportiva :.sch:t;tr..i 
(poiché occupava il t e r r eno 
del c a m p o eli calcio» e di 
p e r m e t t e r e al C o m u n e di 
servirsi di t a n t o 111 t a n t o nel 
l ' inverno di una t enda più 
piccola 1 he la .stessi .società 
ha in tenz ione d is ta l lare 111 
un a l n o pasto dell'i.-ola 

In rea l t à 1! T e a t r o T e n d a 
non ha n e a n c h e p a g a t o :. 
c o n t r i b u t o di 5 milioni pat
tu i to . Né come pi-i volte ha 
.sUstenuto 1! .sindaco difen
dendoci dal le accuse dell'op
posizione. si e s en t i t o vinco 
Iato a p r a t i c a r e prezz: popò 
lari 

La pre.s.sante r .chiesta di 
sp iegaz .om che proveniva 
dal l 'opposizione con.sihare e 
dal PCI in p r imo IUOL'O. e 
s t a t a .sempre n d r ibb la ta >• dal 
s i ndaco c h e pei due me.si ha 
ev i t a to il conf ron to 111 c o n i 
glio comuna le . Q u a n d o poi vi 
e .stato co.stretto, e a n d a t o :n 
escandescenze nnr i i i r iando il 
c o m p a g n o I„t Monica che 
chiedeva la l ag ione di un 
t r a t t a m e n t o cosi di favo: e 
|H'r la .sccieta N u i i a Infine, 
nel la .serata di .saltato, n .sin
daco ha fa t to s a p e r e di ave r 
revoca to la licenza al Tea
t ro T e n d a . Ma tale o r d i n a n z a 
non è mai a r r i v a t a ai gestor i 

I n t a n t o , la sezione del P C I 
ed il g ruppo cons i l ia re co 
m u m s t a avevano inv ia to a 
polizia e ca rab in i e r i un e-
spos to sul la regolar i tà del 
n u m e r o di persone che ogni 
sera ven ivano accol te so t to il 
t e n d o n e ed :1 pre tore , con li
na sua o rd inanza , ha fa t to 
a p p o r r e i sigilli al t e a t r o 
« p e r mot ivi d; o rd ine pub
blico » con un ev iden te rife
r i m e n t o alla ques t ione del 
n u m e r o eccessivo di .spettato
ri . 

Decine di reduci della grande guerra 

Truffati col miraggio di avere 
un lascito da una persona morta 

Un malvivente, arrestato a Napoli, si faceva consegnare cospicue somme per 
produrre la documentazione necessaria - Ha compiuto imbrogli in mezza Italia 

SENZA ALCUNA 

ASSISTENZA 

Eugenio Di Gioia 

Desta so rp resa e s tupore , in 
un mondo da l (piale sembrano i 
bandi te l ' ingenuità e la c re 
dulità pe r lasc iare il posto 
alla furbizia e al cinUmo, 
cos t a t a r e che eistono ancora 
dei sempliciotti che credono 
nella bontà del prossimo e 
che da quest i si lasciano im
brogl iare . 

Su ques ta debolezza del- j 
l 'animo umano (la fiducia 
nei propri simili) ha puntato 
Kugenio Di (ìioia di J7 anni . 
nato a Lucerà , in provincia 
di Foggia , ma res idente a Mo
ina. pe r me t t e re a punto una 
truffa che gli ha consenti to 

La direzione non attua 
l'accordo per la Cetel 

L'accordo .sindacale raggiun
to mesi fa alla Cetel di Tele-
s e (una fabbrica di ce rami
ca ) è in pericolo: Io denun
c iano i lavorator i che si .sono 
riuniti ne; giorni .scor.si i:i 
assemblea per decider*' il ria 
farsi r ispet to al l 'a t teggiarne:! 
to provocatorio della direzio
no ed alla difficile .situazio 
no dell ' . izienda. al la (piale so 
lo l 'a t tuazione della r is t rut
turazione prevista n e l l ' a m o r 
do può met te re fme-

I lavoratori hanno 10-1 de 

cis,> di e se r c i t a r e un rigoro
so controllo sull 'effettiva at
tuazione di ogni pii'ito del
l 'accordo a cominciare dalia 
consegna delle I pre>-e t h e 
d a \ e \ a a w e n . r e en t ro .1 IH 
a g o s t o 

Inoltre -et tana na une: ito. 
ogni \ e i i en l i . tutti 1 lavora 
tori .saranno presenti neha 
fabbrica per vonf ica re ionio 
procode il processo di r.str.it-
t!ira/!o:;e del ì 'aza :ida. Per :ì 
27) agi.sto. infine, è s'.T.a de-
c.sa .ina n.aiva ,!--t'iiil)'t,i 

di t i r a r e avan t i pe r qua lche 
teni|)o e di me t t e re ins ieme 
una discre ta somma di de
n a r o . Alle sue vit t ime d iceva 
di esse re incar ica to di conse
g n a r e cospicue somme di de
na ro in ossequio al le ul t ime 
volontà di un suo congiunto 
scomparso . 

Pensa te , questi beneficiar i 
av rebbe ro avu to la doppia 
fortuna eli t r o v a r e una per
sona che morendo aveva di
sposto di d a r e i suoi soldi 
a sconosciuti e un esecutore 
delle volontà del morto che 
ve ramen te le t r aduceva in at-

. t i . K" ben vero che i benefi
c iar i dovevano a v e r un requi
sito (quello d ' e s se re reduci 
della pr ima gue r r a mondia le) 
ma è a l t re t tan to indubbio che 
c ' e ra da pensarc i due volte 
pr ima di c a d e r e nella t r ap
pola . 
gli davano gioielli 

Ma veniamo più in concre
to a desc r ive re come avve
nivi» la tn i f f fa . Kugenio Di 
Gioia (lo ha fat to in va r i e 
ci t tà d ' I ta l ia) si p resen tava a 
t a - a di reduci della pr ima 
guer ra mondiale (s ( , .Iti rint he 
con t u r a - so'o quelli bene 
s t a n t i ' t (i,( e \ ,1 di d o v e r t s,>. • 
g i u r o la v o l o n t à ci: u n s u o ! 
I» . i r e r t e s n i i i i p a r s o , h,- a v e | 
va m e s s i i a d > p . > - i / j n p o d e i ! 
r i d i t i un.» 1 n-jii'.-n.! s t i m m a . ! 
C o n g r a t u l a n d o s i • 011 la \ i t : . - ; 
m a in « j i an t . i p r e - v e l i a p e r il ' 

lascito, il t ruf fa tore , n a t u r a i 
mente , chiar iva che per en
t r a r e in possesso della som
ma occorreva una documen
tazione che a c c e r t a s s e senza 
possibilità di imbrogli l 'ap
par tenenza del beneficiar io ai 
reduci della g r a n d e g u e r r a . 

Una documentaz ione pe r 
p r o d u r r e la qua l e o c c o r r e v a 
una ce r ta somma di d a n a r o 
(intorno alle centomila l i re o 
poco p iù) . Alcuni gliela con 
segnavano in contant i , a l t r i 

K" anda ta avant i così pe r 
molti ingenui e in d ive r s e 
c i t tà . Come è facile in tu i re . 
una volta ottenuti i soldi o i 
gioielli, il d i s t r ibu tore del la 
fortuna « alzava i tacchi » e 
nessuno Io r ivedeva più. 

Na tu ra lmen te sono comin
c i a t e a piovere le p r ime d e 
nunce al le ques tu re di rriez 
za Italia e le indagini svol 
te hanno consentito di indi
v iduare il t ruf fa tore . L ' h a n n o 
fat to gli invest igatori della 
s q u a d r a mobile di P o m a , i 
quali inviavano un lungo e 
det tagl ia to rappor to alla ma 
g is t ra tu ra t h e . nei giorni 
scorsi, emet teva m a n d a t o di 
e.'iUiira ne,- truffa a^ . ' r ava t . i . 

Il Di Gioia. f ;u:a 'o il W : I M 
i""fido. s ' a l l o n ' a n a v a d a l l a < a 
}»: 'a 'e o r.iL.'iiui'l.leV a N ' a i t i " . 
d o v e i v r ò v e n i v a - . o v a t o e 
a r r e - t a t o O - a «i ' . M V . I 

nel ' . i t a - a 1:1 1 ». ria ( ir< o'i 'I j 
r i , i l e a d ispos iz ion» ( l e i l ' a 1 
*or:;,( i t . a d i / i a r i a r -cna . - .a . 

Nuotatore 
solitario 
in 18 ore 

da Procida 
a Capri 

Un a v v o c a t o di Proc ida , 
E r n e s t o Scot t i , ha p o r t a t o 
ieri a c o m p i m e n t o un ' impre 
sa che ha del l 'eccezionale si 
è - ie t ta to a m a r e :er. ma t t i 
na al le 9.U0 nel le ncque del
la sua isola ed ha rasririunto 
a n u o t o il po r to di M a n n a 
G r a n d e di Capr i , c o p r e n d o le 
18 mi»;:a m a r n e 1 circa :m 
ch i lomet r i • clic .separano le 
d u e isole 

L 'uomo ha n u o t a t o pe: l'.n 
t e r a g io rna ta od è m u n t o a 
Capr i solo a n o t t e i i i c l t i a t a . 
i n t o r n o all'I.:»). C o che è 
davve ro .so:p .e l idente e ohe 
lo Sco t t i ha c o m p i u t o l'ai
t e rò t r a f i t t o in asso lu ta .so
l i tudine . .senza l ' a iu to di bar
c h e d: sa h a i a L'g io. s en / a ,»s-
MSteiiza tecnica e .senza t ile 
n e s s u n o ah indicasse la r e t t a . 

Pe r a n d a r e d r i t t o fino a 
C a p i : - ha d i c h . a r a t o - si 
è .-ervito -solo della pos i / ione 
del sole, a n c h e a e a u - a doila 
foschia c:\v avvolgeva ieri 
il solfo d. N.tpol. o ohe l e i -
deva m o l ' o r idot ta i.i vis. 
bii . ta 

T a i n i n i t e s i . l . t . ino 1. qaa -
Irflltiilllc avvocato , vile .i-.*.'-
va amine d i n . c i t a .1*0 d; av
visare ; pri pri . 'iimiiiar: 1 
qual i , all.irii '.ut. pe: pe. -uà 
proiii.'i:.*.i".i as>«-i;/a. ave . .L ' IO 
a v v e r t i t o le oan.".•:".:'.'e ti: 
por to del Bolfu ti. N.tpoh :•• 
ni. ' .nlo che !,>,-•• ( , ; J . ! . I - (» n i 
inc idente al p r e p r o t-iro 

' i . v i - . ' o ,. ( ' . tp . ' i 1 ::.'•'. t.ih .e 
a v v o c a t o S . o " : h a d i e n . a r . i -
t o d : n o n a v e r i i . c o n t - a t o ;•:-
e i i ' ì a d . l f . c o l ' a . d . . r . o . c .-.a//. 
.-f.•".;"'.!"o il ir.oc > (!••; v e r . - : 
e d e l l e . f - r x : " : d. .e e r ::•> 
V . I " K ir.rfrc- e » . : i . • e p ' i l i ' o 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• Il medico per forza tCerto.sa d: 3 M«ii::r.o> 
• Napoletani a Milano tKi'z> 
• Easy Rider 'Alcione* 
• C a n e di Pagl ia t.V.ud:r> 

TEATRI 
TEATRO LA CERTOSA (Musso 

S. M i r t i n o ) 
« Il medico per lori» » d. Ta
to Russo, ( e - ; 21 .30) 

CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY (V ia f . Oc Mura, 19 . 

T e l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
(Chiusura estiva) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 S . 3 7 1 ) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecahrario. 18 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

C INE CLUB (Via O r « i O , 77 • Te
lefono 6 6 0 . S 0 1 ) 
RIPOSO 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba, 3 0 ) 
Riooso 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUOA » (V ia Po».II.pò 3 4 6 ) 
Riposo 

R I T 2 (V ia Pettina. SS • Teltlo-
• o 2 1 8 . S 1 0 ) 
napoletani a Milano, con E. De 
F.lippo - DR 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta, 5 
Vomcro) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA . (Tel . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

(Ch.usuri est.va) 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Easy Rider, t ; i D. t b ^ ; : - - 0 ! < 
( W l 1S) 

AMBASCIATORI (V ia Crt ipi . 2 3 
Tel. 683 .128) 
(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
7 0 - Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
H i M o n ! con R Ot N :o - SA 

A U O U S I t O (P iana Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Bermuda, la lotta maledetta. 
con A. Kennedy • DR 

CORSO (Cono Meridionale - Te
lefono 339 .911) 
Lo strano viizio della signora 
Wardan, con E Fer>ech - C 
( V M 18» 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato tera, con 
1. Travolta • OR ( V M 14) 

EMPIRE (Via f. Giordani, anjolo 
Via M. Schipa • Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Beet, lo sciame che uccide, co i 
M. Park - DR 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tela
tone 2 6 8 . 4 7 9 ) 
No alla violenta, eoa N. D J -
> o . - DR (V.M 1S) 

F I A M M A (V ia C. Poeno. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 3 ) 
C o u t u r i estiva 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
C- usura <-st.vl) 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 S 3 ) 
La liceale nella disse di r i 
petenti 

M E i K U H O L I T A N (Via China • 
Tel. 418 SSO) 
L'ullimo guappo 

ODEON (P iana Picdijrotta. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo guappo 

ROXY (Via (arsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ch -jsur? est.va 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Solamente nero, c r i L CÌÌZ. ;-
c^ s • G (VM '-t) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Pa.nello Claudio . 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Cane dì paglia, ceri D HotM-,3i 
DS ( V M 13) 
(ore 17 .30 -22 .30 ) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
tono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l mostro e in tavola, barone 
Frankenstein 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE i Piana San V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La piccola grande guerra 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Appuntamento con l'oro, car. R. 
Harns - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
L'inlcrmiera specializzata in. . . 

A R I S T O N (V ia Morgnen. 37 - Te
letono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Giovannona coscialunga, ; c i E. 
Fer.ech - C ( V M 1 4 , 

A U S O N I A (Via Cavara - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Cr> -sura est.wa 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741 .92 .64 ) 
(cr. usuri est.va) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377 .109 ) 
L'animale. ; : i J P Sc.rr.;"i^; -
SA 

CORALLO (Piazza G B . Vico - Te
letono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La calda bestia di Spielberg. 
, B I A A.-na - DR I V M 13) 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I guappi, c r i C. C J T 3 ~.I t - DR 
i V M 14) 

EDEN (V ia G. Sanlelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La tigre del sesso, i c i P. Ti-o--
r-c - DR ( V M I S l 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Cri uso 

GLORIA « A . (Via Arenacela 2S0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I guappi, co-, C. C«-d •-•» * - DR 
( V M 14) 

G L O R I A « B • 
Chiuso 

M I G N O N (Via Armando Diaz • 
Tel. 324 .893 ) 
Quel desiderio di lei 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 . Tele
fono 370 .519) 

La battaglia di Alamo, co.-, J. 
Wayr.e - A 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 . 
Tel . 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Blue movie 

ALTRE VISIONI 
AMERtCA (Via Tito An 9 ! in i . 2 ) 

Tel . 24S 9 8 2 ) 
Sesso m u t o , co i G G *-..- - i 
SA ( V M 14 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Cri - s u r i est .»' 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 

C.V_>_i.-i es!..j", 
AZALEA (Via C u m i n i . 23 - Te

lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Goliath con i giganti, c:-> S. 
H I . - ! • ; v 

BELLIN I (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
( C i - s , r a est..a) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Greta, la donna bestia 

DOPOLAVORO P I M J 2 1 . 3 3 9 ) 
Chi ha ucciso Solange 

I T A L N A P O L l (Via lasso, 1 0 9 -
Tel. 685 .444 ) 
(C.vjs-jra est.va) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano. 
3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Sole, tesso e pastorizia 

M O D E R N I S S I M O (Via Cistcrno del
l'Olio - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Cosi bello, cosi corrotto, coti 
conteso. c;-i H Be.-aer - DR 

PIERROT (Via A . C De M e i t . SS) 
Tel. 756 .78 .02) 
(Cn usa) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68 -A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
(Chiusura est.va) 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Cavallegge-
ri . Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Madame Claude, con F. Fab e-i -
DR ( V M 1S> 

I VALENTINO (Via Rsorg,mento -
I Tel. 7 6 7 85 SS, 

Eccesso di difesa ( c i Y. V. -
rr ; j < - D R ; V V 1 3 i 

V I T T O R I A !Via M . P,sc telli . 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 

. (Cr-. i -s-a es! . . i i 

GRANDE SUCCESSO 
AL CINEMA 

TITANUS 
Il film più sexy dell'anno 

BUIE 
5 « t -Tr i i 5 i »» ' t 

^ Ì E r ? ^ ' / - V ^ ^ •vv A \ \\..varlT»rr 
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In giro per i musei 
M U M O Nazionale di Napo

li - Piazza Museo — E" il più 
i m p o r t a n t e museo archeolo
gico d 'Europa. C o n s e n a le 
raccolte dei K3nif.se di Pa r 
m a : bronzi, m. inni , p i t tu re 
suppel let t i l i degli edifici dis-
sepo'.ti di Pompei ed Krio-
lano. 11 mate r ia le tifarli .sca
vi di C u m a . collezioni di an
t ich i tà e t n i s c h e ed egiziane. 

Ora r io : feriali 9 14. fe.stl 
vi 9 Vi ( lunedi chiuso 1. 

Tar i f fa : fenai i L. 150 (fe
stivi L. 75, domenica ga i 
mito». 

Museo 0 Gallerie nazionali 
di Capod imonte 1 Napoli» — 
C o m p r e n d o n o la Gal ler ia na 
zionale che è fra le maggiu 
ri d ' I ta l ia ; una co.spicu:» rac
colta di p i t tu re dei nue . s t r . 
napo le tan i del '600 e del "700. 
la galleria dell'800. il mu.-po 
con l ' a r m e n a , le porce ' lane , 
gli a v o n . i bronzi, eco 

Orar io- feriali 9 14, festivi 
9 13 (lunedi chiuso 1. 

Tar i f fa : feriali L 150. fe
stivi L. 75, domenica (fra 
mi to . 

Museo nazionale di San 
Mar t ino 1 Napoli sulla collina 
di S a n t ' E l m o a! Vomeri» 1 — 
Cop.osiss ime te.s'.imonianze 
del l 'a r te , della .stona e del
la vita d< Napoli dal '500 ad 
ogsj;- eluseli, quadri , colle 
/ ioni di p i t tu ra n a p o l e t a n a 
de!!'800 

Orar io- fe.-'uli ? 14. icst lvl 
9 13 (lunedi chiuso». 

Tar i f fe : feria'.. I. 150. fe
stivi I.. 150. domenK-H gra
tui to . 

Museo Pignatel l l f Napoli , 
via Riviera di Ghiaia t — Col
lezione di porcellane, mobili 
dell'800. a r r e d a m e n t i . 

Ora r lo : feriali 9 14. festivi 
9-13 Ì lunedi chiuso». 

Ta r i f f a : feriali L 100, fe
stivi e domenica L. 50. 

A p p a r t a m e n t o storico del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz
za Plebiscito» - - Preziose 
raccolte di o m e t t i d ' a r t e mo
bili. dipint i , scul ture e por
cel lane dell 'ex remilo delle 
due Sicilie. 

Ora r io : feriali 9 14. festivi 
9 13 ( lunedi ch iuso) . 

Tar i f fa : feriali L. 100. fé- j 
stivi L. 50; domenica ^ra- I 
mi to . | 

Muaco Civico 1 G e t t a n o 
Fi langier i » (Napoli, via, Duo
mo) — A r m e n a , collezione 
di mobili e porcel lane 

Ora r io : feriali 9.30-14. fe
stivi 9.30-13 (lunedi chiuso». 

Tar i f fa : feriali e festivi 
L. 100. 

Pinacoteca dei Gerolominl 
(Napoli , via Duomo 14J» - -
La più an t ica raccol ta re 
i v n t e m e n t e r e s t a u r a t a e si
s t e m a t a : comprende d ip in t i 
del '500 e del '600. 

Ora r io : feriali e festivi ore 
9 11* e 16 20. ingresso s r a 
mi to . 

Cas te lnuovo (Napoli, Piaz
za Municipio, c o m u n e m e n t e 
c h i a m a t o Maschio Angioino» 
- - Edificato t ra 11 1278 e il 
1292 da Car lo d 'Ansio. All'in 
.uresso l 'arco di tr ionfo di 
Francesco L a u r a n a : a l l ' i u te : 
no : la Sa la dei Baroni di 
C a t a l a n o Secrrea (Sede del 
consiglio comunale», e la 
cappella Pa l a t i na del '500 i 
V.sita libera. 

Cappel la Sansevero • N.t 
i>oli, via Francesco De Sane-
tis. nei pressi di P. S a n Do 
m e m e o Maggiore) - - L ' inter 
no è ricco di decorazioni e 
con t iene a lcune famose seni 
tu re come il << Cris to velato « 
del « a m m a n i n o e la « Pietà » 
del Celebrano. 

Ora r io : feriali 10.30 13.30 / 
17.30 19.30. festivi 11-11.30 

Tar i f fa- feriali e tostivi 
L 300 - S t u d e n t i e comit ive 
li. 200. 

Ca tacombe di San G e n n a 
ro (Napoli. Capod imonte ) -
Ingresso da l la s in is t ra della 
chiesa del Buon Consiglio 
al Tondo di Capod imon te 
SI t r a t t a d: due basi l iche 
a d o r n e di p i t tu re paleocri 
s t iano , dove furono sepolti 
vescovi e duch i del l 'epoca 
b izan t ina . 

O r a r i o : saba to , domenica 
t festivi, da l le 9,30 alle 11.45. 

Ta r i f f a : L. 500. 

An t lqua r lum di Pozzuoli - -
Riunisce numeros i reper t i e 
opere provenien t i dagli scavi 
archeologici del Campi Fle-
gre!. 

O ra r io : ch iusu ra un 'ora 
p r ima del t r a m o n t o . 

Ant lquar lum di Caste l lam
m a r e — L ' a n t i q u a r i u m di 
C a s t e l l a m m a r e di S t a b l a * 
uno dei più ricchi della C a m 
pania . In (^articolare v a n n o 
menzionat i gli splendidi di
pint i par ietal i , s tacca t i e 
conservat i nel museo s tab la 
no. che comple tano con la 
loro concre ta t e s t imonianza . 
ricca di suggestioni , le cono 
scenze che abb iamo de l l ' a r te 
r o m a n a . 

Museo del Duomo a Saler
no : raccolta di dipint i , avori . 
bronzi, min ia tu re , n o n c h é 
mone te r o m a n e greche, lon 
gobarde e n o r m a n n e ; cete, 
n u c h e del '700. Al l 'es terno 
f ramment i di scul ture e lapi
di. u rne e sarcofagi roman i 

Museo provinciale di Sa
lerno ivia S Benedet to) -
Vi .sono tes t imonianze delle 
v a n e civiltà succedutesi nel 
S a l e r n i t a n o dalla preis tor ia 
alle epoche recenti . 

Ora r lo 9 14 
Tar . f fa : ingresso libero. 
Museo di Paes tum - Con 

nes-so alla zona archeolog. 
ca de: Templ i di cui conser 
va eccezionali repert i come 
le famose Metope 

Museo di Elea - - Ha sede 
nella Tor re .Medioevale p res 
so gli scavi dell 'anticH colo 
nui tocca di Velia la cui v. 
s u a è in te ressan t i ss ima. 

Museo dell 'Agro P icen t ln* 
— A Pontevagnano , recente 
men te Aperto, raccoglie e .. 
lustra t e . - t i m o n i a i w a rcheo 
logiche dal 2000 a C , r i t ro 
vate nella piana Piceni ina, 
ricca d: necropoli 

Museo provinciale Irplno 
(Avellino» — Raccoglie 1 re 
peri i prel.sior.ci della proviti 
eia dal neolitico an t ico alla 
et.\ del bronzo e del ferro 

Museo del Sann lo iHene 
vento 1 - Vi si conservano 
u n a s e n l e di impor t an t i ri 
t rovanient i preis tor ie! e del 
le epoche successive effe' 
t u a t o nella provincia 

Reggia di Caser ta - Iu te 
r i s s a n t i le vis.te alla Pin.i 
r o t e a i , al Mu.seo e al Parco 
Vanvi te l l iano 

Museo campano di Capua 
— Tes t imonianze della pre 
senza di e t ruschi , greci e san 
nit i in Tern i di Lavoro da 
IV si colo a C. 

Gli itinerari del golfo 
Molo 

ARRIVI 
07.50/08.40 
09.00 09.50 
09.40'10.35 
10.20 
11.00 
11.30 
12.00 

11.10 
12.05 
12.55 
13.50 

Per CAPRI 
ALISCAFI SNAV 

Ovest 
PARTENZE 
07.10 08,00 
08,20 00.10 
09.00' 09.55 
09.40 10,30 
10.20 11,25 
10.50 12.15 
11,20'13,10 
12.20/14,15 
13.20 15.10 
14,20/15,55 
15.00 16.40 
15,50 17.25 
16.30 18.00 
17.10 19.00 
18,20/19,40 
18.50 
«Tariffa L. 3 000) 

ALISCAFI CA. RE. MAR. 
Molo Beverello 

PARTENZE 
07.00 08.30 
09.30/10.50 
13.45 '14.3.'» 
16.15 17,15 
13.15 19.15 
(Tar i f fa L. 1.800» 

VAPORETTI • Società Libe
ra Navigazione del Golfo -
Molo Beverello 

P A R T E N Z E A R R I V I 
07.30 03.50 
08,25 09.05 10.10/10.20 
09.15 10.10 iO.351I.30 
11.0511.10 12,25 12.30 
12.05/14.50 13.25 16.15 
13.30 16.20 14.50/17.40 
16.30.17.00 17.20 18,20 
18.25 19.45 

CA.RE.MAR - Molo Beverello 

Per ISCHIA - PROCIDA 

13.00 14,55 
14,00 15,50 
15.00 16.15 
15.40 17.20 
16.30 18.05 
17.10-18.40 
17.50 19.40 
19.00/20.20 
19.30 

ARRIVI 
07.40 09.10 
10.10 11.30 
14,25/15,15 
16.55/17.55 
18.55'19,55 

P A R T E N Z E 
07.00 07.15 
09.00/10.00 
15.30/16.00 
19.00 39.30 

ARRIVI 
03.25 08.40 
10.ÌV 11.25 
16.55/17.25 
20.25 20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 
VAPORETTI CA.RE.MAR. -

Molo Beverello 
(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 
03.00 03.45 
10.00 10.45 
ìfi.'.ò I7.(»o 
ir».40 20,25 

(Da Capr i ) 
PARTENZE ARRIVI 

07.00 07.45 
09.00 09.45 
15.15 I6/.0 
13.45 Kr.liO 

VAPORETTI GIUFFRE -
Sorrento 

(Da Capr i ) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

06.15 07.05 
08.30 (rì.20 
15.40 1Ò.30 

(Da Sor ren to ) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07.30 08.20 
09.25 ;0.15 
16.45 17.17 

ALISCAFI ALILAURO - Ali
scafi del T i r r eno - Molo Est 

(Da Sorrento) 
i PARTENZE ARRIVI 

0^.40 10.00 
10.4O 11.-Vj 
12.40 13.00 
I6.J5 16.45 
17.25 17.45 

(Da Capri) 
PARTENZE ARRIVI 

OC*. 10 OViO 
IO.IO :o.3o 
12.10 12.30 
15.55 16.15 
16.55 17.15 
18 :0 18.30 I 

VAPORETTI - Società Libera ! 
Navigazione del Golfo - M o ! 
lo Beverello 

(Da Sor ren to ) 
PARTENZE ARRIVI 

08.25 09.15 
09.10 10.00 

(Da Capr i ) 
10.15 17.00 
17 30 18.20 

Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 

ALILAURO -
reno - Mol 

(Da 
P A R T E N Z E 
07.10 07,50 
08.20 09.00 
09.40 10.20 
11.00'11.40 
12.20 • 13,20 
14.20/15.20 
16.30/17,20 
18.10/18,40 
19.00 19.20 
19.40 20,00 
20.20 

(Da 
'ENZE 
07,30 
03.20 
09.10 
10,30 
11.50 
13.20 
15.20 
17.20 
19.00 
20,00 

Aliscafi del Tir-
o Est 
Napoli) 

ARRIVI 
07.50 08.30 
09,00 09.40 
10,20 11.00 
11,40 12.20 
13.00-'14.00 
15.00/16.00 
17.10/18.00 
18.50/19,20 
18.40'20.00 
20.20 20.40 
21,00 

Ischia) 
P A R T E N Z E ARRIVI 
07.00 07,30 07.40/08,10 
03.00 03.20 08.40/09.00 
03.40 09.10 09.20'09.50 
09.50-10,30 10.30/11,10 
11,10/11.50 11.50/12.30 
12.30/13.20 13.10 14,00 
14.20/15.20 15.00/16,00 
16.20/17.20 17.00 18.00 
18.10 19.00 18.50 .'19.40 
19,30 20,00 20.10/20 40 
20,20 21.00 

ALISCAFI CA.RE.MAR . Mo
lo Beverello 

(Da Napoli) 
PARTENZE ARRIVI 

08.00 03 40 
10.40 11.20 
14.40 15.20 
16,50 17.30 
18,50 19,30 

(Da Ischia) 
PARTENZE ARRIVI 

07.15 07.55 
09.30 10.10 
13.45 1425 
15.50 16.30 
17.50 ia,30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. - Molo Beve 
redo 

(Da 
P A R T E N Z E 

07.45 
10.00 
15.10 
17.20 
19.0? 

N apoli) 
ARRIVI 

03.15 
10.30 
15.40 
17.50 
19.3"> 

(Da Procida) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

06.50 07.20 
09/0 tf),30 
14.10 14.45 
16.20 16,50 
18.15 13.45 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA R E M A R . • Molo Beve
rello 

«Da Napoli) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

06.50 07.55 
09.1» 10.20 
14.00 15.C5 
16,45 17.50 
20.00 21.05 
20.25 21.30 

(Da Procida) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07.10 
07.30 
1I.M 
15.15 
17..10 
18.30 
13 00 

03.15 
03.35 
12.05 
16.20 
16 3.5 
19.30 
20,05 

LINEE « LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO » 

NAPOLI - ISCHIA 
Da Napoli : 6 30. 7,50 (re

s t iv i ) , 8.3.') (feriale) , 14.50, 
21.10 

Da Ischia : 6.10. 7.?0. ?..!-.. 
10.20. 11.40. 13.05. 14,20. 15,25. 
16.35, 18.25. 19.55. 21.00. 

POZZUOLI-ISCHIA 
Da Pozzuoli: 5,10, 6,10. 6.50. 

7,30, 8,50, 9.50 (escluso mar : 
e veti.), 10,50, 12.00. 12.35. 15.15. 
16.10. 16.50. 18.10. 19.00. 20.20. 
21.00, 22.20 (festivi». 

Da Ischia : 3.10. 4,00. 5.1». 
6.00, 7.15. 8.10. 9.00. 10.20. 11.1" 
12.00, 13.30. 14.35. 15.20 (escili 
so ma r t . e ven.) , 16.45. 17.21', 
18.45, 19.30, 21.00 (fest ivi) . 

I S C H I A C A P R I 
Da Ischia ore 8.15 Da Ca 

pri ore 16.30. 
TERRACINAPON2A 

Da T e r r a c l n a o re 8.15. Da 
Ponza ore 17.15. 

Sede Libera Navigazione 
L a u r o : Molo Beverello, Tele 
fono 313236. 
VAPORETTI NAPOLI - P R O 

CIDA - CASAMICCIOLA 
( ISCHIA) . C A R A MAR. -
Molo Beverello 
Pa r t enza da Napoli : 6.50*. 7 ' ; 

a r r ivo a Proc ida : 7.55. P a r 
t enza da P roc ida : 8; a r r .vo 
a Casamlcclola : 8.30, 8.25 
P a r t e n z a da Casamire io la : 
9. Arrivo a Napol i : 10,25. 

c Fer iale • • Festivo. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

CARE MAR • Molo Beve
rello 
Da Napoli : p. 8.55. 14,15. 

17. 19,30: a. 10.20. 15,40. 18.25. 
20.55. Da I sch i a : p. 7. 14.45. 
17.25. 18.50; a. 8.25, 16.10. 13.V». 
20.15. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Libera Navigazio
ne del Golfo - Molo Beve 
rello 
Da Napol i : p. 9,15. 11: a 

10.35. 12.20. Da Isch.a p. 1J.50, 
17; n.14.25. 18.20. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Navigazione LAU
RO • Molo Beverello 
Da Napol i : p. 6.30. 8.35. 

11.10. 12.20. 13.45. 16.10. 17.35, 
19. 20.05: a. 8. 9,53. 12.30. 13.40. 
15.05. 17.30. 13.'»5. 20.25. 21..lo 
P a r t e n z a da I sch .a : y. 4,13. 
6.10. 7.20. 8.15. 10.20. 13.05. 14.20. 
ir.55. 18 25, 19,35; a. 5.30. 7.20i 
8.40. S.35. 11.30. :4.2.*>. 15 30. 
13.05. 19.35. 20.45 

POZZUOLI - PROCIDA -
ISCHIA (Vaporetti) 
Da Pozzuoli: p. 9.30\ 13.W. 

16.30*. 19.40-. 22.45* • Ca H: 
Mar . ) . 4.10. 6.30. 7,20*. 9.;G\ 
9,50. 11.10*. 12,30. 13.10. 16». 
17.10*. &.20*. Da I.scrna: p . 
7.30». 11^0*. 15*. 18*. 22.15" 
( C a R e M a r . ) . 2.30, 4. 5.40*. 
7,10*. 8.10, 9.30. 10.40, 11.10. 
22.10. 14*. 15.20*. 17.40'. 

• Dal 10 7 a! 20 3. 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 
Da Pozzuoli: p. 4 30. LUÌ, 

7.*>». 11.20, 11.30. 35.30. 15. *\ 
1830. 19 30. Da Caòam:cc:oU: 
p 2.50. 5,50. 6.10. 9.31. 9../C. 
H.30. :-}. 17, 17.50. 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

ALILAURO Aliscafi 
reno - Molo Est 

(Da 
PARTENZA 

03.20 
(Da 

PARTENZA 
18,00 

Amalfi) 

del Tir 

ARRIVO 

Capri) 
09.20 

ARRIVO 
19,00 

P E R C O R S O : pa r t enza da 
Napo.i (Via Caracciolo) ore 
8.C0, a r r ivo a Capr i ore 8.40: 
r . p a r t e ore 8,50. a r r .va ad 
Agropoli ore 10.00. r ipar ie al
le 10.10, qu ind i : Acciaro!! a. 
10.40. p. 10,50. P a h n u r o a 11.30 
p. 11.40; Mar ina di Camero-
:a a. 11.55. p. 12.00; S c a n o 

R.torr .o: p i r ' .enza ria Se» 
r.o alle ore 15,45: Mar ina d i 
Carr.erota. a. 16.00, p . lrS.05. 
P a l m u r o , a. 16.20, p . 1C.30; 
A c c a m i : , a. 17.20, p . 17.20; 
Agropoli. a- 17,50. p . 18.00; 
Capr : . a. 19.10. p. 19220; Na
poli, a 20.00. 

TARIFFE 
Napo.i o Capr i per Agropo'.l 0 viceversa 
Napoli o Capr i per Acciaroli o viceversa 
Napoli o Capr i pe r Pa l . nu ro o viceversa 
Napoli o Capr i per M. Camero ta o vicevc: 
Napoli o Capr i per S c a n o o viceversa 
Acropoli per Acc:aro!l o viceversa 
Acropoli per Pa l inu ro o viceversa 
AgTopoli per M. Camero ta o viceversa 
Asrropoll per S c a n o o viceversa 
Acciaroli per P a l m u r o o viceversa 
Acciaroli per M. C a m e r o t a o viceversa 
Acciaroli pe r Sca r lo o viceversa 
Pa l i nu ro per M. C a m e r o t * o viceversa 
Pa l i nu ro pe r Sea r lo o viceversa 
M. Camero ta per Scario 0 v .cevcr ;a 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L, 
L. 

5000 
6.000 
•2500 
7.000 
• 000 
1.000 
1500 
2000 
3.000 

500 
1.000 
2.009 

509 
1JO0 

http://tiiKncanade.se�
file:///eiienli
http://str.it
http://K3nif.se
http://iO.351I.30
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L'Avanti! sulla Giunta 
a due eletta a Quartu 

Bicolore DC-PSI : 
si potrebbe fare 

anche alla Regione 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'alleanza bico 
lore realizzata nel comune di 
Quartu con la costituzione di 
una giunta che comprende il 
sindaco socialista (l'impresa
rio edile Andrea Massa), sei 
assessori democristiani (an
che essi in parte impegnati 
nel settore edilizio, e non co
me muratori, si intende), e 
t re socialisti (di cui uno sup
plente), viene presentata co
me un valido banco di prova 
in vista di intese ben più am
pie, per esempio sul piano re-
Rionale, da una disinvolta 
corrispondenza pubblicata da 
L'Avanti. Il quoaidiano del 
PSI critica aspramente chi h a 
osato parlare di « maggioran
za bicolore » e non di « mag
gioranza programmatica aper
t a » nella terza ci t tà sarda, 
e minaccia fulmini contro chi 
vorrà assumersi la « responsa
bilità di negare e rifiutare u-
n a simile aper tura» . 

Secondo la singolare tesi 
del corrispondente, comunisti, 
repubblicani e socialdemocra
tici (che hanno det to no al la 
giunta bicolore) dovrebbero 
avallare un programma (tut
tora inesistente) da far gesti
re allo esecutivo DC-PSI do
minato, come si sa, da forze 
politiche ed imprenditoriali 
contrarie ad ogni forma di 
rinnovamento, ed anzi legate 
alla degradazione urbanistica. 

Forse è espressione della 
«tessa linea « disinteressata » 
la richiesta avanzata a Sin-
nai e Capoterra di ottenere 
il sindaco, malgrado i rappor
t i di forza assolutamente squi
librati, e malgrado, nell 'area 
cagliaritana, il PSI , con il 10 
per cento del voti, abbia già 
1 sindaci di Cagliari, Quartu, 
ISelargius e Asseminl. 

Non solo a Quartu è s t a t a 
fa t ta sal tare la maggioranza 
di sinistra, e non solo si vuole 
andare ad una rottura negli 
al t r i due più importanti cen
tr i che ancora rimangono sen-
Ea amministrazione dopo il 

14 maggio, ma l'articolo dell' 
Avanti indica ora, in modo 
neanche troppo velato, quale 
soluzione i socialisti pensano 
di dare alla verifica regionale. 

Quale è lo scopo vero della 
scelta di Quartu? « C'è da pre
cisare — scrive testualmente 
il corrispondente Ezio Pirastu 
— che questo grasso centro 
è forse l'unico a non essere 
finora minimamente influen
zato dagli accordi a partecipa
zione pluralistico, meglio noti 
come intesa democratica e au
tonomistica, che caratterizza 
no da qualche anno la vita po
litica isolana. 

Il corrispondente isolano del 
quotidiano socialista crede di 
poter chiudere il cerchio in 
maniera perfetta, quando con
clude che « con le proposte a-
vanzate dal PSI e dalla DC. 
Quartu si proietta in una di
mensione politica che, se at
tuata , non passerà inosserva
ta da parte di chi dovrà ag
giornare il quadro politico re
gionale ». 

La gravita del «caso Quar
t u » resta quindi confermata: 
non si t ra t ta di un errore, ma 
di una scelta che, nella ver
sione riportata dall'Avanti. 
non nasconde neppure il ten
tativo di tornare indietro. La 
soluzione auspicata riguarda, 
in peggio, una formula espli
ci tamente rifiutata, nella qua
le alcune forze politiche si at
tribuivano il compito di rap
presentare l'intero schiera
mento democratico, preten
dendo di isolare e cancellare 
tut t i gli altri parti t i autono
mistici. in primo luogo il PCI. 
Nella nuova versione pubbli
cizzata dall'Avanti, questa 
esclusione viene estesa anche 
al PSDI e al PRJ. 

Non sappiamo se si t ra t t i 
di un errore del corrisponden
te sardo, e non Invece di un 
orientamento del nuovo grup
po dirigente del PSI isolano. 
In ogni caso, uno precisazio
ne non guasterebbe. 

9- P-

Giudizio negativo della Regione Sicilia sulle proposte del governo 

Piani di settore tutti da rifare 
per la chimica e la siderurgia 

I piani eludono due problemi fondamentali: l'occupazione e l'ipotesi di sviluppo - La 
Regione ripropone la necessità di creare un'area chimica integrata per il rilancio dell'isola 

All'ospedale la prima interruzione di gravidanza 

Nuoro : tra difficoltà si comincia 
ad applicare la legge sull'aborto 

Si è riusciti a superare lo scoglio delle obiezioni di coscienza - L'impegno 
dei movimenti femmini l i e dei partiti democratici per l'apertura dei consultori 

Nostro servizio 
NUORO - Con un primo intervento abortivo, 
praticato il 10 agosto scorso, anche nello 
ospedale civile di Nuoro si applica la legge 
194 sulla interruzione volontaria della gra
vidanza. In una nota dell'amministrazione 
ospedaliera si legge che « il servizio previsto 
dalla legge ltM è assicurato dalle strutture 
ospedaliere ed i relativi interventi vengono 
praticati, di nonna, il giovedì di ogni setti
mana ». 

Il risultato ottenuto non è certo spontaneo. 
ma frutto di un impegno continuo delle donno 
democratiche del nuorese. Il vice-presidente 
dell'amministrazione ospedaliera, compagno 
Salvatore Heccu, afferma che diverse sono 
state le difficoltà iniziali, i Si è dovuto in
tervenire - - dice Beccu — presso il personale 
medico e paramedico per far in modo che la 
obiezione di coscienza non ostacolasse la 
corretta applicazione di una legge dello Stato. 
e perché si garantisse l'assistenza sanitaria 
nei casi di interruzione della gravidanza pre
visti dalla stessa legge ». 

Oltre all'intervento strettamente interno al
l'amministrazione ospedaliera, decisiva è sta
ta la pressione del movimento delle donne. In 
collaborazione con il sindacato sono stati 
promossi incontri e assemblee pubbliche con 
il personale medico dell'ospedale per decide
re le modalità che devono essere seguite per 
praticare l'aborto legale. 

Il fatto di aver sconfitto le forze più con

servatrici e retrive — clu* hanno ostacolato 
da sempre il procedo di emancipazione e di 
riscatto sociale e morale delle donne nuore 
si — è segno di una grossa conquista civile 
del movimento femminile. Questa conquista 
libera centinaia di donne dal ricorso forzato 
all'aborto clandestino, e realizza una .sjjoran-
za che rischiava di finire nel buio, come tan 
te altre. 

L'applicazione della legge 11H acquista qui 
un significato culturale più profondo che in 
altre zone della Sardegna. Non si dimentichi 
che quella di Nuoro è una provincia dove le 
donne, soprattutto nelle zone interne, vivono 
una condizione pesante di emargina/ione so 
ciak» e culturale per il permanere di inibì 
zioni e norme di una morale repressiva. 

La legge rappreseli.a uno strumento valido 
per s g o m b r a r e il terreno da vecchi pregiu
dizi e far vivere il problema della materni 
tà in un clima più sereno e responsabile. 
Questo risultato ha dato nuovo vigore al ino 
vimento femminile. La lotta per l 'apertura 
immediata dei consultori familiari è stata ri
presa proprio in questi giorni con maggiore 
intensità in diversi centri della provincia. 
Ormai è acquisita da tempo la consapevolez
za di organizzare la lotta per poter disporre 
di strutture pubbliche onde prevenire l'abor
to e avviare quel processo di emancipazione e 
liberazione tanto auspicato dalle popolazioni 
del nuorese. 

Dina Campana 

MOLISE - Minaccia di cassa integrazione per 250 lavoratori 

Campochiaro: ricatto delNtalcementi 
per ottenere un terreno del Comune 

L'amministrazione ha sempre rifiutato la concessione per motivi ambientali - L'azienda ha chiesto l'esproprio di 157 
ettari - La richiesta ostacolata anche da due piccole imprese che si vedrebbero costrette a chiudere i loro cantieri 

Nostro servizio 
GUARDIAREGGIA — Cir
ca 4 anni fa l'Italcementt 
per la sua industria « Ce-
meteria matese > di Guar-
diareggia faceva inoltrare 
pratica di esproprio per 157 
ettari di terreno alluvio
nale situato nella pianura 
del comune di Camochia-
ro. Il Comune, però, oppo
neva delle riserve di tipo 
ambientale proponendo al-
l'Italcementi una cava 
montana retrostante 11 pae
se all'interno di una gola. 
Circa un anno fa l'Italce-
mentl. di nuovo senza in
formare prima il Comune 
di Campochiaro, inviava 
nuovamente una pratica di 
esproprio per circa 90 et
tari di terreno alluvionale 
pianeggiante di cui 18 del
l'ex Eca e i restanti di pri
vati. In questa zona era
no già in atto lavori di 
scavo da parte di alcune 
piccole imprese: « Molina-
ri > e « Falcione >, per cui 
Campochiaro accettò la 
proposta per ovvie ragioni 
ambientali. 

Intanto a giorni 11 Comu
ne di Campochiaro darà i 
18 ettari ex-Eca in conces
sione per 19 anni all'Hai-
cementi per un complessi
vo costo di lire 1000 al me
tro quadro. Va chiarito 
che tutta questa operazio
ne è stata condotta dal-
l'Italcementl per diminui
re i costi di produzione 
primaria della sua attuale 
cava (dinamite, trasporto 
pesante, etc.) che sono di 
circa lira 1500 il metro 

cubo, chiedendone, addi
rittura per ragioni am
bientali. la chiusura agli 
enti preposti e minaccian
do ricattatoriamente, per 
ottenere il terreno restan
te di 70 ettari al prezzo di 
sole 80 lire al metro qua
dro. la cassa integrazione 
che porterebbe circa 250 
famiglie sul lastrico. 

Il prefetto attualmente 
non ha ancora firmato 
l'esproprio per opposizione 
delle piccole- ditte * Falcio
ne > e « Molinari > che a 
loro volta minacciano la 
chiusura dei cantieri. 

I sindacati unitari a que
sta grave situazione non 
dimenticando certo che 
l'Italcementi ha solo in 
questa fabbrica di Guar-
diareggia l'unico attivo del 
proprio bilancio, e che tali 
costi non vanno Tatti pa
gare agli operai né ad al
tre attività, né ai piccoli 
proprietari agricoli. 

Inoltre rimane il proble 
ma della salute in fabbri
ca dove già le analisi fat
te dall'università di Bari 
nel 75 dimostravano l'esi
stenza di polverosità e ru
morosità a livelli troppo 
spesso allarmanti. Nell'uso 
del terreno geologico allu
vionale. che ora si vuole 
usare, si deve infatti tener 
presente che la dovuta cor
rezione di argilla porterà 
maggiori rischi di silicosi. 

Nicola Campirt i 

Xella foto: lo stabilimento 
Italcementi 

Poveri emigrati, povero Sindona ! 
« Caro sindaco, la preghiamo di accet

tare t saluti più cordiali del nostro cittadino 
Michele Sindona emigrato m America ». Il 
sindaco dt Patti iMessina>, l'avvocato demo
cristiano Sino Trifilo, visibilmente commos
so. come riferisce il resoconto lacrimevole 
della Gozzetta del Sud. ha ricambiato rigi
rando tra le mani una grande targa ricordo 
inviatagli dagli « amici d: Santa Febronia . 
una società formata in America dalla nutrita 
colonia di Fattesi emigrati e d; cui è, ovvia 
mente, socio onorario il bancarottiere Sin
dona. 

La sala dove si è svolta da cerimonia. 
f in una cornice di affettuosa simpatia e di 
commovente attesa >\ e stata ad un tratto 
percorsa da un brivido. E' stato quando il 
capo della delegazione americana, un tal D* 
Luca ima non era quello del Banco di Roma» 
ha scaricato nelle braccia tese del sindaco 

una pila di opuscoli contenenti i testi delle 
numerose conferenze svolte da! finanziere 
nel suo rifugio statunitense. «• L'Avvocato 
-- ha annunciato — vuole tornare presto al 
suo paese, qui a Patti •>. 

In molti hanno avvertito uno sb:mcia 
mento tra i carabinieri presenti alla mani
festazione e udito un ch:aro .itmore di ferri. 
Era ti rumore delle manette t Clic non et 
faccia una sorpresa, visto che siamo in "iom-
movente attesa"*, hanno subito pensato i 
militari. Ma poi sono rimasti delusi. 

- Lui tornerà — ha aggiunto rassicurante 
il mister — quando sarà risolto il suo tsic> 
problema ». in compenso il sindaco di Patii 
ha accettato di recarsi m America per un 
soggiorno. Si spera solo che non sia a spese 
del Comune. Andra a ringraziare personal
mente Smdona. Ognuno, certo, sceglie le 
compagnie che vuole. 

Organizzate dall'Accademia delle Arti di Agrigento 

Concluse con successo le «Feste di Persefone 
Nonostante il risultato positivo rimane aperto il problema della mancanza di un teatro 

» 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Con un ine 
dito spettacolo di Giorgio Al-
bertazzi si sono concluse ad 
Agrigento, nel piazzale del 
Caos, ant i s tante la casa dt 
Pirandello. !e « Feste di Per
sefone. Organizzate dall'Ac
cademia dello Arti, diretta da 
Pippo Flora, o con la dire-
sefone ». Organizzate dall'AC-

chiara, l'iniziativa ripresi 
l 'anno scorso, dopo un inter
vallo di c inquantanni , è s t a ta 
r ipetuta quest 'anno con note
vole succes s , proponendo li
na serie di rappresentazioni 
teatrali , a carat tere popolare. 
che hanno richiamato mi
gliaia di spettatori e di tun-
ttL dando cosi vita ad una 

rassegna teatrale molto an i -
colata. 

Notevole lo sforzo degli or
ganizzatori che hanno dovuto 

j sopperire alla mv ica t a colla
borazione dei vari Enti agri
gentini. pur di presentar? un 
cartellone di tut to rispetto. 
tra cui alcune opere prepara
te appositamente per le 
«Fes te» agrigentine. Come 
appunto « Chiacchiere e fat
ti lo spettacolo allestito da 
Giorgio AlbertAzzi e nel quale 
l'attore, con la consueta bra
vura. recita accanto a Bianca 
Toccafondi ed Elisabetta 
Posai. 

Una sorta di collage in cui 
lo spettacolo mo ta a t torno 
ad un Albertazzi mat ta tore 
nei panni di un vecchio 

clown megalomane che in 
t rat t iene il pubblico con una 
miscellanea d; famosi peizi. 

Le « Feste ». che sono co
minciate con la rappresenta
zione di « Le donne al Par
lamento con Pao!o Carlini e 
Paola Quattrini. presenta 
dunque un bilancio positivo 
di cu: debbono prendere a t to 
sopratut to eli enti tunstici e 
culturali agrigentini, i quali 
non possono limitarsi ad e-
rogare — quando lo fanno — 
qualche modesto contributo e 
spesso per fini clientelare Be
ne farebbero ad impegnarsi 
per la creazione di quella in
frastruttura essenziale che è 
appunto il teatro. 

Agrigento ha una « Cavea 

antica » e non può essere uti
lizzata; ha un teatro. :I famo 
so «Pi rande l lo , fatiscente. 
chiuso da decenni per re
stauri che non finiscono mai. 
Mentre le manifestazioni 

t teatrali si svolgono nel piaz
zale an t i s tan te la casa di Pi
randello che. seppure sugee 
stiva è sempre un palcosce 
nico improvvisato e poco 
funziona le. 

L'Accademia delle Arti in
tende portare avanti un di
scorso culturale che va inco
raggiato perchè lega t ra di 
loro diversi tipi d: spettacolo, 
da quello classico, al moder
no. al dialettale, alla danza. 
cioè una rassegna t ra le tra
dizioni popolari e le forme 
d'arte moderna. Un pro-

| erarr.ma che deve avere i 
suoi ri Lessi nel tu r^mo. 

! Purtroppo fino ad oggi ad 
i Agrigento, dove si parla tanto 

di aeroporto a livello inter
nazionale. c'è soltanto una 
vocazione per il turismo. C'è 
sole. mare pulito, aria bal
samica. archeologia, possibili 
tà di campeggi, ma m?nca :a 
mentali tà turistica. sp?cie da 
p a n e di quegli enti tunstici 
e culturali che attraverso 
queste manifestazioni potreb
bero rilanciare la città di A-
grigento in campo nazionale 
sia sul piano turistico che. 
soprat tut to su quello cultura
le. 

Umberto Trupiano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La presa di pò 
sizione è p.e'.ia. la Kegione 
Siciliana contesta fermamen
te ì principi ispiratori dei 
pian: di settore |>er la chimi
ca e la siderurgia. e li respin
ge. Viziati infatti da «gravi 
difetti ». appaiono in contra
sto con sii interessi del Mez
zogiorno. contengono aspetti 
« manifestamente pericolosi » 
che finiscono con i! « penaliz
zare > la Sicilia e dal punto 
d: vista strategico, d: un mio 
vo sviluppo economico e da 
ciucilo s t re t tamente occupa-
zionale. prospettando ne: fatti 
un grave r.dimensionamento 
dei posti di lavoro 

Chiamata ad esprimere un 
g.udiz.io MI: piani del governo 
la Hegione. come si vede ha 
assunto un atteggiamento ri
goroso che giunge, persino, a 
denunciare l'impossibilità di 
avviare un confronto a causa 
dell'assenza, negli stessi pia
ni, d'una visione organica e 
di ;< qualsiasi proposta capa 
ce di a t tenuare le conseguen
ze negative >> della crisi. 

I rilievi critici della Sici
lia. frutto d: una vasta con
sultazione delle forze politi
che autonomiste. delle forze 
>ociah e delle commissioni 
del Parlamento regionale, 
prendono le mosse da due no 
di fondamentali: l'occupa/.io 
ne e l'ipotesi di sviluppo. 

Per la chimica le osservazio
ni sono abbastanza circostan
ziate. Si contesta, innanzitut
to. la scelta della Sicilia co
me maggiore punto di concen
trazione della produzione di 
olefine pesanti, dopo le pas
sate negative esperienze del
la raffinazione che hanno 
cosi gravemente pesato nella 
organizzazione industriale del
l'isola. Si vuole, in sostanza. 
ripercorrere le s trade ant iche: 
con una ristrutturazione che 
assegna un'elevata concentra 
zione di investimenti ad alta 
intensità di capitale ma con 
un modestissimo apporto di 
occupazione. 

II documento della Regione 
definisce «deludente» questa 
impostazione anche perchè 
non tiene conto dei progressi 
che intanto i paesi emergenti 
del Nord Africa s tanno coni 
piendo e che si dirigono ver 
so la stessa meta, e cioè il 
primo stadio della produzione 
chimica. Non si pensa invece 
a programmare, in Sicilia, i 
processi di diversificazione e 
di verticalizzazione comin
ciando cosi ad aprire la via 
alla chimica secondaria e fine 
collegata all 'agricoltura, la e 
dilizia e la farmaceutica. 

La Regione insiste invere 
nel riproporre la necessità 
della creazione di un 'area chi
mica integrata che abbracci 
cioè l'intero territorio chimi
co dell'isola, da Priolo a Gela 
a Licata. Si t r a t t a di « una 
strategia che la Regione in
tende opporre alla logica del 
piano clie non lascia alcuno 
spazio alla reale soluzione dei 
problemi dello sviluppo dell' 
isola ». 

E' sulla base di questa ul
tima concreta ipostazione che 
la Sicilia mette sul tappeto 
una serie di obiettivi che 
raggiunge nel breve e lungo 
periodo in modo che la chi 
mica siciliana non venga più 
considerata una produzione 
di servizio per al tre aree del 
paese ma un'occasione decisi 
va per il rilancio della econo 
mia regionale. E viene a que
sto proposito ricordata la vi 
cenda dell 'impianto d: crack
ing consortile m costruzione 
a Priolo urna capacità di 5V) 
mila tonnellate annue di eti-
lene da ripartire tra la Mon-
tedison e l'Ante» con un ni 
vestimento complessivo di 22 
miliardi L'etilene corre il r: 
schio di ven:r sped:to tut to 
fuori dalla S:c:ha e ciò in 
netto contrasto con gii intc 
nessi regionali. 

Non meno rilevanti sono : 
giudizi nei confronti del pia 
no siderurgico anche se la 
partecipazione ciciliana a! 
processo produttivo d. questo 
settore e s 'ata finora presso-
che irrilevante P.ccoli ìm 
pian*: :n cr.si. come .'AFEM 
di Capofelice e d: C a t a r r i . 
specializzati nella lavorazio 
ne di mater.e per l'edilizia. 

C: sono ceno due nuove :-
n:z:at:ve: !e acciaierie del ter 
reno di Milazzo e la Siderur 
eia del Belice. Ma la prima 
iniziativa rischia di non par 
tire ma:, essendo un'eredità 
Usciata dal disc:olto Egam: 
la seconda appare ormai defi 
nativamente t ramonta ta , un 
proeetto nato per le zone ter
remotate del Beiice e mai rea 
i.zza'o 

Nel p a n o nazionale, della 
-:derureia non -; paria affai 
*o. sanzionando — rileva la 
nota della Res.or.e — cosi il 
suo definitivo affossamento 
Delle acc.a:er:e si dice che 
saranno ridotte a semp.:ce 
laminatoio S: sottolinea per 
c o « l 'ambizuita sostanziale » 
del piano :n quanto esso non 
euarda ad una loeica di svi
luppo e ne pure potrebbe es 
>ere avviata s.a con l'.nsedia-
mento di Milazzo, coilegando-
!o magari alle altre presenze 
del settore, sia con quello de! 
Beiice. I/e carenze del piano 
— so'tolir.ea ancora il do 
cumento della Resr.one — fan 
no s: che le i chiusure » nei 
confronti della S in l . a non 
siano adeguatamente motiva
te e sono pertanto inaccetta
bili. 

La linea del piano deve es
sere modificata se si vuole 
rispettare l'impegno per un 
ampl:amento delia base pro
duttiva e occupazionale del 
Mezzogiorno. E il piano rivela 
troppe lacune per poter essere 
accettato da una regione del 
Mezzogiorno, come ;a Sicilia. 

L'esperienza del gruppo sardo « Nuova generazione » 

Si fa musica mio va 
al suono di launeddas 

Riproposti in chiave moderna i vecchi strumenti e gli antichi motivi 
Un'iniziativa che ha riscosso interesse • Non sono mancate polemiche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il dibatt i to 
sulla lingua sarda e. più 
in generale, sull'esigenza 
di riscoprire un patrimo 
nio culturale per tant i ver 
si stravolto AA valori estra 
nei alla tradizione isolana, 
ha avuto larga eco sul
la s tampa. Poche volte però 
è uscito dal ghetto delle ter 
z.e pagine nostrane isedi di 
accalorati dibattit i fra mtel 
lettuali» per andare incontro 
ad una verifica reale, che so 
lo la cosc.enza critica della 
gente mio dare. 

Chi. in campo teatrale e 
musicalo, da anni ha scelto 
la via della riscoperta e del
la rielaborazione della t ra 
dizione isolana, questa co 
scienza ha avuto modo di 
constatarla e. laddove fosse 
assopita, di risvegliarla. Non 
sono mancate, certo, anche 
e soprat tut to nel campo spet 
tacolure. operazioni falsa 
mente rivoluzionarie, volte 
a rinnegare il progresso in 
nome di un passato visto 
acrit icamente come il miglio 
re dei mondi, quasi che nella 
Sardegna conquistata dagli 
spagnoli non vi fossero sfrut
tati e sfruttatori . Non sono 
mancate neanche versioni 
edulcorate del nostro folklo 
re. ad uso e consumo del 
teleutente. C'è s ta to pure chi 
ha unito entrambe le misti
ficazioni. assommando alla 
rivisitazione idilliaca del pas
sato l'uso truffaldino della 
facile battuta, del motto che 
vellica bassamente il gusto 
del pubblico meno avveduto. 
Non è mancato, fortunata
mente. chi non si è piegato 
alle esigenze del mercato, eh; 
ha rifiutato di commercia 
lizzarsi, per seguire la linea 
rigorosa, gramsciana d: re 
cupero della cultura popò 
lare. 

Nel settore musicale, m 
part:co!ar modo. l'Isola ha 
visto crescere ti bisogno d: 
rigore e serietà da parte d: 
gruppi di giovani. Uno di 
questi — senz'altro il p:ù :i 
fondo nella ricerca «perche 
si è costituito quat t ro ami . 
fa. e ormai da tre produce 
mtisca sarda» — è il gruppo 
" Nuova Generazione » Per 
questi giovani la .scelta non 
è s ta ta né facile né comoda 
dopo un inizio con le ranzo 
n; politiche e d: lotta, hanno 
dec:sO soprat tut to \K-T le sol 
lecifazioti: e l'incoraztria-
mento del pubblico, d. .-tu 
dmre e r.proporre e.: atra 

meut: il'ituriedilwi, \ulittui 
e ! mo'.iii iduru ditru. mut 
to*. pa*\u tonau) della tra 
dizione sarda. 

« Non e stata una scelta 
facile — è Giulio Mlllgia. 2.\ 
anni, uno dei responsabili 
de! gruppo, a parlare —- an
che se poteva esserlo. Basta 
va che proponessimo alla 
popolazione del Campidano. 
a quella de! Logudoro. o a 
quella di qua-sia.-i. altra zona 
dell'Isola ì motivi cosi come 
<ono nati, come la gente di 
qui e ah: tua 'a a sentirli ed 
a cantari : : invuriat.. ninno 
bili da secoli. Ci sarebbe vo 
luta, .n ogn. caso, una gran 
de preparazione ma i favo 
i: dei pubblico sarebbero sta-
' : subito assiemati >-

IJII linea segu.tn dal grup 
I » i. Nuovi Generazione » e 
un'altra, diversa. I motivi 
antichi, legati ad una civil 
ta immota, subalterna, e co
munque svuotati d: signif: 
calo nella loro ripetizione 
meccanica, sono s ta t i nela-
Inirati ed adeguati al mondo 
delle .«cattedrali nel desei-
to ». all'-iera scientifica». 
«Abbiamo cercato - - conti 
nua Giulio Murgia — di ren
dere il più possibile la realtà 
odierna non solo riproponen
do m forma nuova i vecchi 
canti, ma introducendo coni 
posizioni di Peppino Marot-
to e di Pietro Rubami, mu
sicando una poesia di Roma 
no Ruju ed un canto com
posto da un operaio della 
Sir d: Portotorret, ». 

« I.e reazioni della popola
zione. soprat tut to nell'Inter 
no -- ci <l:ce Giampaolo Tu 
ris. un altro componente de! 
gruppi quando ahbianio 
presentato ; no.-tr: primi due 
spettacoli di musica sarda 
iSuoni di Sardegna e Canta 
a boghe noti/, sono state le 
p:u disparate" s: e andat i 
dalla critica accesa all'inco
raggiamento. La polemica, a 
volte anche aspra, ha però 
dimostrato che ;! problema 
e sentito, che si vuole discu
tere flella propria s tona ». 

« I! dibatt i to e sempre vi
vo ed interessante - inter 
viene Stefano Sanno. 
Quanto alle polemiche ed a! 
le .-.serve espresse da una 
parte del pubblico, non pò 
•èva essere altrimenti . S i 
r.-bl>e s ta to abbastanza :nge 
mio pretendere un appoggio 
incondizionato a! nostro mo 
<lo d: riappropriarci della 
cultura da parte di eh: e 
abi tuato a vivere al-'interno 
d. un co:i:ce d: comporta 

mento con.-..derato da seni 
pie :ntoccab.!e. Non e un 
CÌ.MÌ. intatti , che ì MICCC-OI 
maggiori e le critiche più 
costruttive 1: abbiamo avu
ti nelle fabbriche, alla Ca.-a 
dello Studente di Cagliari 
e. più in generale, laddove 
p.u alta è la percentuale ti: 
giovani e di operai ». 

La polemica poi. anche la 
più accesa, non può non 
riuscire gradua a eh: si prò 
pone di rinnovare il gusto. 
di far pensare e riflettere chi 
e s tato al).tnato a considera 
re le cose immoditicabil.. e 
con e.sse : rappoitt di clas 
se <i Rie!aboiare un motivo. 
incorporare il nuovo nella 
tradizione - interviene ora 
Mauro Pala - significa pi . 
ma di tut to dire al pubbli 
<•()• ecco, vedete. le cose cani 
biano. e non solo nell 'arte 
Al fondo vi e l'insegnameli 
to politico >•. 

Bisogno d: affondare le 
radici nella propria storia. 
di ricavare dalla mediazione 
artistica l ' insegnamento pò 
litico: « Due necessità — con 
tinua Mauro Pala - oggi 
profondamente avvertite da! 
nostro gruppo e da molti al 
tri che operano in diverse 
realtà. Due necessità che .si 
scontrano con l'inerzia del 
ixitere pubblico: non esiste 
una programmazione dell'in 
tervento culturale, non esi 
stono ricerche etnomusicolo 
giche 

<« Comunque dice in f! 
ne Maurizio Mezzorani — 
nonostante le difficolta, non 
siamo completamente paghi 
di ciò che abbiamo realizza 
to finora. In realtà rinnova 
re !u musica sarda, superar
la criticamente significa :m 
plicitamente studiarla a fon 
do. impadronirsi degli stru
menti di espressione. 

Il discorso è chiaro: per 1! 
grupjjo « Nuova Generazio 
ne» fare uno spettacolo di 
t .po nuovo non Mgnifica m 
nessun caso cedere n tesi nl-
ternativ:st:che per cu: il mio 
vo si coot nn.-ce da zero e la 
tradizione dev'essere compie 
•amente abbandonata. A! 
( o n ' r a n o . essere veramente 
avanguardia significa trova
re nuovi metodi d: espres
s o n e por rivitalizzare il pa
trimonio culturale di un pò 
polo e. ad un tempo, impedì 
re t h e venga inghiott.to dal
la muffa (lei musei 

Atti l io Gatto 
NELLA FOTO: Il gruppo 
Nuova generazione 

Proseguono con successo le iniziative per la stampa comunista 

Ogni giorno centinaia di persone 
alle feste dell'Unità in Abruzzo 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La campagna 
per la diffusione dell'Unita. 
della s tampa comunista e del 
la sottoscnz.one iniziata ai 
l'Aquila, con li festival prò 
v:nc:ale tenuto nel parco del 
Castello a. primi di iueiio 
e che ha interessato dee.ne d: 
m:el:aia d: lavoratori d: tut te 

lo categorie e ripreso e s: e 
sviluppato ne! corrente mes«-
d: aeosto battendo o?n: re 
cord precedente F.no a do 
mer.ica 20 :r.fatt. .-or.o state 
tenute ben 23 feste de . lLn. -
ta mentre per la f:ne dello 
.-Tesso me.se so ne sono f:nora 
programmate al t re se. 

S: sono e.montate con suc
cesso in questa importante 
campagna pol:t:ca sez:on: co 
me quella d: Pizzo!;. Bar:-
sciano. Paeanica. Castel del 
Monte. Collepnncion. d; Tor-

r..riparte. Tempera e Preturo 
cr.e. forti delle loro orgamz-
zaz.oni sono r;use:te ancora 
pai che negli anni passati a 
dar v.ta a man:festaz:oni pò 
!.tiene e r.creative che hanno 

| r ichiamato folle di partec. 
i pant : donne, giovani e anz.a-
J n; che per p.u g:orn: hanno 
I frequentato : vùlaggi dell'Uni-
] ta. partecipato a: d.battit;. 

Ma anche ì compagni delle 
• sezon: p.u p.ccole non sono 

stati da meno ne! loro sforzo 
• d. dare vita a rrwn.festaz:on. 

del l t .-tai;ipa comunista <n 
i ra te orma: nella tradizione 

' locale fd atte.-e da tutte 
le popolaz:or.:. 

, Un cenno a parto meri tano 
. : festiva! de'.l'Umta d: Bar: 
I sc.ano e d: Castel de! Mon 
i te nella zona della monta 
I szna aquilana de: quali prota 
! gonist: non 5-econdan sono sta 
! t: le cer.t;na:a d; lavoratori 

em:erati :r: F ranca , .n Ger
mania e nella Svizzera torna
ti ne . paesi nat.vi por goder
si la breve parentesi delle 
loro ferie estive e quello dì 
Torninpar te dove l'antica e 
ormai scomparsa produzione 
del c a r l i n e vegetale e s ta t* 
r.nnovata nel l 'ambito deLo 
.stev-0 fest.va!. 

Anche quest 'anno inf.r.e in 
un nuovo centro, quello d. Mo
nna nella bass.a valle*del-

J l'Atomo. .-. e .'colta e con 
, Erranti- succe-vo la pr.ma fé 

sta dell Un.:a 
; Hanno tonuto : loro festival 
i inoltre Of<na. Pet torano sul 

G:z;o. Castel Vecch:o subequo 
V:lla S Lucia. Ro.o. Corfinio 
Conar.o Valli. Cap.t:gr.ano. • 
Genzano. Soopp.to. Castelvec-
ch:o Ca!v:s:o 

Ermanno Arduini 

Tuttoquotidiano di nuovo in edicola 
CAGLIARI — «Andiamo avant i» : t >n q.ie 
sto t.toio. di [»i un lungo peri do di a-s .n 
za. é tornato in td.cola « Tjttoq.jotid.ano ». 

« La ripresa — è scritto in un comunicati 
della Cooperativa di giornalisti e tipografi 
che gestisce il giornale —avviene fra diff; 
coìta e in condizioni non diverse da quelle 
che a luglio avevano portato il giornale al 
limite della chiusura >. 

Il comunciato jirusegue ricordando la luti 

ga .'otta elio, ormai da d i e anni, coniu-
( t.no . dipendenti dell'ex Scdis ed ì! sostegno 
f«.rn.t.) dalla giunta regionale su indica
zione di va>ti settori politi 'i. sin/iacali e di 
cpinione pubblica. L'azienda ha. in tutto que
sto tempo, mostrato di essere « potenziai 
mente sana e recuperabile alla piena pro
duttività »: da qui nasce !a speranza #i 
poter dare una soluzione positiva a tut ta la 
vicenda, 
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MARCHE - Sarò discussa nella riunione del consiglio fissata per il 29 

Le sinistre presenteranno oggi 
la mozione per la giunta aperta 

Ieri nuovo incontro tra le delegazioni PCI e PSI - La DC tenta di ricucire la frat
tura interna - Si attende la riunione dei direttivi repubblicano e socialdemocratico 

ANCONA - Oj-'^i comuni-Ai. 
social is t i e la S in i s t r a nul i 
p e n d e n t e p r e s e n t e r a n n o -
.secondo q u a n t o ora .stato già 
deciso nel giorni icors i , fi t t i 
d i Incont r i e di consul taz ioni 
- - la mozione per ' ina g i u n t a 
a p e r t o . Un u l te r iore pa.-.'-o. 
d u n q u e . verso la def in i t iva 
c h i u s u r a del la lunjfa crini re 
Rionale che si t ra ,ema or inai 
eia t roppi mesi, para i , / / , i ndo 
l 'a t t i vita de l l 'En te , .soffocando 
t u t t e le .sue po tenz ia l i t à . 

Anche ieri, presso la .sede 
del C o m i t a t o regionale co 
muni-Ua, le delegazioni del 
P S I e PCI si t o n o i n c o n t r a t e 
pe r m e t t e r e a p u n t o gli ulti

m i par t ico la r i e d i scu te re , in 
m a n i e r a specifica, c i rca l'a.s 
s e t t o del nuovo esecut ivo. U 
mi ia.se cruciale , qu ind i , ca 
r a t t e r i zza tn d a u n for te rin
n o v a t o .spìrito u n i t a r i o del la 
.sinistra m a r c h i g a n a che h a 
deciso, c o n s t a t a t a la .si tua/io 
n e di vera impasse, di ricei 
c a r e una .soluzione (.senza 
t ag l i a re fuori nessuno ed an 
zi. d i m o s t r a n d o la ma.*---..ma 
disponibi l i tà» che m a n t e n e n 
<lo in piedi la «li loMitia dei 
l'inte.at ». p o t e t t e g a r a n t i r e ni 
t e m p i r i s t re t t i un governo al 
le Marche . 

Va agg iun to che a n c h e m 
ques t i m o m e n t i deci-,.vi non 
m a n c a n o m a n o v r e più o ine 
n o a l la luce del sole t e n d e n t i 
a c r ea re ostacoli artificio.ii 
su l c a m m i n o del la formazio
n e del la g i u n t a a p e r t o . Ma 
es is te o r m a i la consapevo le / 
za - pur coscient i delle dìf 
ficolta —: che ta le soluzione 
propos ta (e uff icial izzata og 
gi) . sia l 'unica s t r a d a percor 
n h i l e e che po t r à - ci si 
a u g u r a in t empi brevi — fare 
r i p r e n d e r e il d ia logo fra t u t t e 
le forze del l ' in tesa e d a r e vi 
t a a quel governo a c i n q u e 
c h e ne r a p p r e s e n t e r e b b e il 
r i su l t a to u l t imo e più coeren
te. 

C h i u n q u e oggi t en t i in ma
n i e r a più o m e n o palese d i 
fa r fallire a n c h e ques to ten
t a t i v o governa t ivo si assume
rebbe di f ron te al le popola
zioni m a r c h i g i a n e una re 
sponsab i l l t à non fac i lmente 
scar icabi le . 

In casa DC f r a t t a n t o prò 
segue il tourbillon che ha ca
r a t t e r i z z a t o le u l t ime set t i 
m a n e . Dopo le dimiss ioni . 
a m p i a m e n t e prevedibil i del 
s eg re t a r i o l o r l a n i a n o Paolo 
P o l e n t a si a ss i s t e ad u n a 
r ipresa del conf ron to politi 
co i n t e r n o Ieri .-.era si e t e 
n u t a ad Ancona u n a r iun ione 
del g ruppo « Nuovo c e n t r o », 
c h e t e n t a di r icucire la frat
t u r a che si è c r e a t a al l ' inter
n o del pa r t i t o t r a le due ali . 
quel la i o r l a n i a n a e quel la 
z a c c a g n i n i a n a . 

Una scelta — come hit p i e 
c . sa to lei i un suo esponen te , 
l ' a r ch i t e t to Cr i s t in i — che 
ce rca di r e cupe ra r e l ' intesa e 
d. non e.-cludere la DC dal 
governo Un t en t a t i vo , ug 
g i u n g i a m o noi . che a p p a r e 
c o m u n q u e t a rd ivo , v.sta IV 
voìuz.one della .-it nazione e 
che co i to non n u d i l a d: 
colpo ,i 1 t re ch iù rezza a l l ' in 
t e r n o di un p a r t i t o che è a p 
pa r so in quest i u l t imi giorni 
p r o l o n d a m e n t e diviso 

O i a con la p re sen taz ione 
de l la mozione si t e n t a di ri 
d a r e concre tezza al ia v icenda 
de l la crisi reg iona le . P r i m a 
c h e il Consigl io si r iun isca 
( l ' assemblea dovrebbe essere 
convoca t a per 11 pross imo 29 
agos to ) , r i m a n g o n o a n c o r a d a 
svolgere d u e i m p o r t a n t i a p 
p u n t a m e n t i : le r iun ion i degli 
o r g a n i d i r igen t i dei pa r t i t i 
laici ( P R I e P S D I ) . che d o 
v r a n n o p r o n u n c i a r s i sul lo 
sbocco proposto da PC I-PSI 
e S i n i s t r a i n d i p e n d e n t e . Poi . 
c o m e si è de t to , nel la s e d u t a 
di m a r t e d ì 29 si dovrebbe 
g iunge re a l la vo taz ione 

Da una conduttura della «Terni chimica» 

Perdita di idrogeno 
nella zona di Narni 

Immediatamente scattato l'allarme anche se non 
dovrebbero esistere pericoli per la popolazione 

TKKNI -- I.a condut tu ra di idrogeno che pa r t e da. lo sta 
hiluneiito della < Terni eh .mica » di Nera Montoni e- si 
conclude alla < Terni s iderurgica %• presenta una legger i -
s ima perdi ta- un agricol tore della zona di N'arni l 'a l t ra 
notte Ila infatti sent i to delle piccole esplol ioni segui te IÌA 
lingue di fuoco. Ha subito avver t i to 1 wg.li del fuo-cu d; 
Terni i quali sono intervenuti ver i f icando ciò che s tava 
succedendo Si è |>cn-ato al la condu t tu ra del gas metano . 
ma dopo ì pruni acce r t amen t i si è acce r t a to che la per 
dita esis teva nel condotto d: idrogeno Sono stali co - , av 
vertiti i tecnici de l l ' az ienda \NIC di Nera .Montoni ì quali 
sono intervenuti teinpe-tiv aulente a locaì ' / . /art la pen i , t a 
stossa L'ali . trine è quindi sca t ta to *emp"- ' vanu-n-t 

Aiiciu- - e non i ; sono problemi |*-i il normale fun/ iona 
mento dei due stabil imenti e j x r u o l i ix-r la popo'a/ion;-. 
si t r a t t a par sempre di una disfunzione che va norma) . / 
/ a t a . Difficile dire come e (pianto tempo o : c o n e r à per 
farlo. Po t rebbe e s se re n e v e - s a n o anche pr-Kedere al fe rmo 
del l ' impianto di produzione e, conseguen temente anche a 
quello della Terni s iderurg ica d i e utili/./a l ' idiogeno ->er 
far funzionare i forni. Sa ranno i tecnici a dirlo, c.g»., o 
domani al mass imo 

l ' n ' even tua le necessi tà di chiusili a del l ' impianto di prò 
du/ ione della Terni chimica per la r iparaz ione della per 
di ta , s ignif icherebbe un notevole danno economico pe r 'e 
due aziende. Ieri ma t t ina . i dir igent i della « Terni Side
rurgica » sono -tati informati di quan to s tava accadendo 
ma . non sono s ta te segna la te necessi ta di -o-|X'nsione del la 
produzione. I tecnici clell'ANIC hanno lavorato per tu t ta 
la g iornata lungo la condut tura con st rument i di preci 
sione- iì,i questo accu ra to controllo dovrà pai s c a t u r i r e 
una proposta |>or la normalizzazione del l ' impianto . 

Affidate alle circoscrizioni numerose funzioni amministrative 

Ancona: saranno i cittadini 
a gestire i fondi del Comune 

Potranno decidere, fra l'altro, gli interventi che riguardano le aree verdi, le scuole, gli 
impianti sportivi - La delibera dell'amministrazione discussa in un'affollata assemblea 

ANCONA - - Dal l ' in iz io de l 
pross imo a n n o s a r a n n o i cit
t a d i n i a n c o n i t a n i a ges t i re di 
r e t t a m e n t e i fondi e roga t i 
da l l ' an imin i s t r az ione c o m u n i 
le agli undici consigli d i cir
coscr iz ione pe r il loro fun
z i o n a m e n t o . a p rovvedere a l l a 
m a n u t e n z i o n e dei beni e dei 
servizi del q u a r t i e r e , a de
l ibe ra re in t e rven t i pe r l'assi
s t e n z a economica agl i anz ia 
n i . a i minor i , agli ind igen t i . 

In un 'a f fo l la ta assemblea 1 
r a p p r e s e n t a n t i di ques t i or 
ga l l i smi h a n n o espresso u n 
gmdizùo l a r g a m e n t e posi t ivo 
— a n c h e se a l c u n e ques t ion i 
pa r t i co l a r i d o v r a n n o essere 
a p p r o f o n d i t e m a g g i o r m e n t e — 
sul la de l ibera q u a d r o presen
t a t a da l l ' a ssessora to alla P a r 
te^Ipazione d e m o c r a t i c a del 
C o m u n e , r i g u a r d a n t e la dele-

. ga a i consigli d i c i rcoscn-
| z ione d i n u m e r o s e funzioni 
1 a m m i n i s t r a t i v e . 

In base al la de l ibe ra . 11 40 
pe r c e n t o del t o t a l e dei fondi 

i previs t i da l b i lanc io '78 per 
la m a n u t e n z i o n e (pa r i a c i rca 
13 mi l i on i ) s a r à a s s e g n a t o 
a l l e c i rcoscr iz ioni , cui spe t 
t e r à la c o m p l e t a ges t ione de
gli i n t e r v e n t i : le voci più im
p o r t a n t i r i g u a r d a n o le a r e e 
verd i , le scuole, gli i m p i a n t i 
spo r t iv i , le s t r a d e , le piazze. 
gli edifici var i , escluse le 
ca se ad uso a b i t a t i v o di pro
p r i e t à c o m u n a l e , a r ipar t i 
z ione fra le ci rcoscr iz ioni vie 
n e f a t t a in r a p p o r t o a l la po
polaz ione res iden te , ad u n 
coeff ic iente d i d e n s i t à ab i t a 
t iva e in base agli i n t e r v e n t i 
o p e r a t i negli a n n i p receden t i 
in c i a s c u n a di esse 

A Castiglion del Lago mostra 
sulla cultura materiale umbra 

A p a r t i r e da ieri a Cas t ig l ion de l Lago si t i ene la m o s t r a 
dei t essu t i c o n t a d i n i . La m a n i f e s t a z i o n e , p romossa da l C o 
m i m e di Cast ig l ion del Lago, i n t e n d e cos t i t u i r e u n momen
t o d i r icos t ruz ione del la « c u l t u r a m a t e r i a l e » de l le c a m p a 
gne umbre . 

O l t r e alle te le s a r a n n o espost : a n c h e i vecchi te la i a pe 
da l e . L ' in iz ia t iva e c o m p l e t a t a da l l a proiez ione di u n a u d i o 
visivo, f ru t to di u n o s tud io sul le t e c n i c h e e l e m e n t a r i di tes 
s i l u r a e del la p r e s e n t a z i o n e d i u n vo lume c h e a n a h z / a eli 
a.-p?tti s tor .c i . economici ed a r t i s t i c i d: u n a del le più a n 
t i c h e t o r m e di a r t i g i a n a t o . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a invece 
l 'ass is tenza, i n t e s a ne ! senso 
più a m p i o , sono t ut t ' o ra a l 
vagl io dei consigli c i r coscn 
zional i i c r i t e r i segui t i i n que
s t o s e t t o r e dag l i amminus tn i 
tor i . p r i m a c h e s i a n o a d o t t a t i 
<e ciò po t r ebbe a v v e n i r e an
c h e p r i m a del la f ine dell 'a l i 
no» dag l i o r g a n i s m i decen

t r a t i . I n p r a t i c a , q u a n t i h a n n o 
f a t t o r i ch ie s t a d i ass i s t enza . 
p o t r a n n o r icevere un con t r i 
liuto « r i s p e t t i v a m e n t e di -15 
mi la . 25 mila e 20 mila lire» 
a seconda c h e v ivano .soli, o 
con famil iar i o che godano di 
a l t r i r edd i t i (ad esempio u n a 
pens ione INPS» . K' previs ta 
ino l t re u n a q u a r t a ca t ego r i a 
di pe r sone al le qua l i v iene 
concessa u n ' a s s i s t e n / a t e m p o 
r a n c a (sei me-si ' . 

L ' a c c e r t a m e n t o p reven t ivo 
de l ie real i condiz ioni degl i as 
s is t i t i s a r à a f f ida t a a»:i stessi 
consigli di c i rcoscr iz ione. I»i 
del ibera q u a d r o s tab i l i sce in 
fine la concess ione d i a l t r i 
40 mi l ioni ( il 50 pe r c e n t o 
dei fondi economal i in bilan
c io p e r q u e s t ' a n n o ' c h e p > 
t r a n n o essere impiega t i da i 
corusigh. o l t r e c h e per il p rò 
p r io funz ionamen to , per le at-
ì .vi ta cu l t u r a l i . r icreat i ' . e. 
sport ive 

Con ones ta esper ienza — t ra 
le pa i a v a n z a t e in I t a ! . a . sen
za dubb io - l ' an i in in i . - i ra . 'o 
n e c o m u n a l e realizza u n o dei 
n u m i più qua l i f i can t i d e ! . - JU 
p r o g r a m m a d- so-.ern'"» de l ' a 

c i t t a . ' (Cons idera te le diffi
col tà c h e s t a n n o a t t r a v e r s a n 
d o gli en t i locali — d ice in 
fa t t i l 'assessore a l l a P a r t e 
c ipaz ione d e m o c r a t i c a , il coni 
pa<?no Bragagg i a — è u n a 
es igenza d e l l ' a m m i n i s t r a z i o 
n e . m a a n c h e u n a s u a vo lon tà 
pol i t ica , a m m i n i s t r a r e as.sie 
m e al la g e n t e . S e i c i t t a d i n i 
partecipano, si r e n d o n o c o n t o 
cioè dei var i p rob l emi , ac
c e t t a n o a n c h e i sacr i f ic i c h e 
v e n g o n o chies t i loro, o im
pas t i da l la necess i tà » 

Del resto, l ' impor t anza del
la s t r e t t a co l laboraz ione fra 
a m m i n i s t r a t o r i e a m m i n i s t r a 
t i . e r a già e m e r s a in o r c a 
s ione del la s t e s u r a del rego 
l a m e n t o pe r la app l i caz .one 
del la lesige su l d e c e n t r a m e n 
to ; a n c h e in quel la c i rco 
Stanza si t e n n e c o n t o del pa
r e r e e dei s u g g e r i m e n t i dei 
c i t t ad in i — fu accol to II 90 
p e r c e n t o degli e m e n d a m e n t i 
d a essi p ropos t i — e a l la 
f ine a n c h e q u e s t o è r i s u l t a t o 
t r a quell i più avanza t i -

O r a si a t t e n d e il g iudiz io 
del la popolaz ione sul la del i
bera quad ro , m a a g iud i ca re 
già da l le n u m e r o s e d e h b e r e 
dei cons:zl i di c i rcoscr iz ione 
i r .unie a ' I ' ammini . s t raz ione co 
n i n n a l e . r . m i a r d a n t . l 'u t i l izz i 
de: fondi per le a t t i v . t a cu! 
t i i r ah . .ii 'cor.i u. ia voi*a j ì i 

a m m i r i . 
ver . e1 

t r . t 'or i dovrehih-
' r . i 'o l'i ti ••" ;v n 

I. f. 

informazioni SIP agli utenti 

E' attivo, nei distretti d i Bologna - Ancona - Pescara, il servizio 
opzionale automatico 

BOLLETTINO 
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che fornisce, a cura del Servizio Meteorologico dell 'Aeronau
tica, le osservazioni e le previsioni sullo stato dei mari italiani 
e su-le relative condizioni atmosferiche. 

Il servizio, della durata d i circa tre minut i , è registrato in varie 
edizioni giornaliere e dà luogo ad un addebito pari a tre scatti. 

Dagli altri distrett i il servizio è raggiungibi le in teleselezione, 
con l 'addebito di competenza, formando lo 051/996996 -
071/996996 - 085 996996. 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

In un incontro a Roma della Giunta regionale e dei parlamentari con Stammati 

Terremoto: giovedì l'Umbria 
presenta il conto dei danni 

Vertice, ieri mattina, tra il presidente Marri e i tecnici del genio civile - Il danno economico ammonta a 34 mi
liardi, i senza-tetto sono 2500 - Le cifre potranno ancora aumentare: effettuate 1953 rilevazioni su 2900 richieste 

T E R N I — Dopodomani , al 
m i n i s t r o de l Lavori Pubblici 
S t a m m a t i . l 'ammini.st razione 
reg iona le de l l 'Umbr ia e 1 pa r 
l a m e n t a n della Re-none pre 
s e n t e r a n n o il q u a d r o comple
to dei d a n n i subi t i dalla fa 
scia .sud della legione pei el 
fel lo del s i sma degli i l luni ' 
giorni di luglio e de. prin>. 
d: agos to II q u a d r o comple to 
è .stato r iassunto , ieri m a t t i 
nit, ne) corso di un ennes imo 
ver t ice t r a il p res iden te della 
g .un t a reg iona le G e r m a n o 
M a n i e i tecn ci del uen.o 
civile 

Il d a n n o economico t on i 
ple.s.s.\o a m m o n t a .1 34 in: 
ha i di. 1 senza t e t t o .sono t i r 
ca 2500 Una .situazione d i e si 
è a n d a t a g r a d a t a m e n t e ai; 
g iav . tndo e che . ancora pò 
t rebbe aggrava r s i Le rileva 
zioni e l l e t t u a t e da . t e l i n e . 
sono m f a t ' i p a n ai due ter / i 
de! to ta le del le r ichies te 1 195.1 
su 2900' II p res iden te M.irri 
le i : m a t t i n a , ha a p p c z z i n o 
l 'opera e f f e t t ua t a in que.sli 
giorni da . n i imeios i tecn.ei 
della Regione e da quelli de! 
le f imminis t iaz ioni loca : .n 
te ies-sate . 

x A n d i a m o a Roma con 
m o n t a g n e di d o c u m e n t i • ha 
d e t t o Mar r i — e dm quali .si 
p u ò d e s u m e r e come la c i t ra 
f inale che i n d i c h i a m o non sia 
f ru t to di ipotesi n di appro.s 
s i m a / i o n e m a .sia invece la 
m i l t a del d a n n o .subito da l la 
regione >>. In de t t ag l io qua l 
c h e d a t o dei d a n n i relat ivi «ti 
p a t r i m o n i o res idenziale- nel la 
c i t t a di T e r n i 1 vani che ab 
b i sognano di con.sohdamenio 
o di r i l a c i m e n i o comple to 
sono 4G1Ó. .e persone inteu-s 
s a t e 4590. 111 d i r a :1 d a n n o e 
p a n a ."> nuli .nel . e 514 n u l o 
ni 

A Narn i 1 vani le.- oliati so 
n o 2431, le pe r sone comvo l ' e 
2014. il d u i n o a m m o n t a a 2 

mi l i a id i e 435 mil 'oni A 
Sange in in i 1729 vani les.ona 
ti . 1432 persone coinvol te e 
u n mi l i a rdo e 585 mil.oni d. 
da in i . . Seguono con ci t re 
m ino r i : comuni dì Amelia 
Monteca.s tnl l i . Alvi.mo S t ion 
c o l i e Poi no e Av 4! a n o 
C o m p e.s.slv«unen*e, ques to 
cap i to lo del r i l evamento p ie 
s e n t a un bilancio t ra 1 pui 
g r a v i ' 11378 vani -ni quali .n 
t c r v e m r e . 9735 pei.sone i n ' e 
ressa te ed un d a n n o e cono 
mico di 11 m.!:arcii e 999 ini 
lloni 

Le zone : 111 al: non .sono 
St . t 'e ev i to ! i . -panniaic qui 
In pe rcen tua l e s e MI p ie 
senza del iiiHiiiiior n u m e r o eh 
senza t e t t o Le oreli.anze* d: 
sgombero sono 149 e il d a n n o 
e c o n o m a o .subito dal pa t i i 
m o m o residenziale a m m o n t a 
ad o l t re 4 mi l ia td : Le open-
pubb l iche e d: competenza 
del la Piovinci. t e del.e a m 
mm.-strazioni locali sono col 
p i te a l t r e t t a n t o dui au len te 11 
p res iden te tle'la P i o v n - i a d. 
T e r n i . M a n o Doinen co Do 
m . m . i . ha pari . i to di s'i.tcle 
piov melal i 1 o m p l e ' a n i e i r e 
d i s ses ta te . La cifra di cui 
h a n n o p a r l a t o invece 1 tecnici 
a m m o n t a a 9 mi l ia rd i e 198 
m: i iom di cui 3 mil iardi e 
200 mil ioni solo pe r d a n n i 
sub i t i da l la a m m i n i s t r a z i o n e 
provinc ia le . 

Ancora . .segnalazioni di 
d a n n i subi t i da l l 'Anas I A -
z ienda naz iona le a u t o n o m a 
s t r a d e i : le indicazioni m ci 
fre p a r l a n o di 3 mil iardi e 
300 mil ioni e dal lo SU-NSO 
m i n i s t e r o dei lavori Pubblici . 
il cui s o v r i n t e n d e n t e in Um 
bria ha ind ica to d a n n i a 
p rop r i e t à del min i s te ro ani 
m o n t a n t i a 4 mil iardi e 000 
mi l ion i 

I! min i s t ro dei Lavori 
Pubbl ic i conoscerà nei d e t t a g l . 
ques to quad ro , nel poiner.t; 

gio d: giovedì I n t a n t o nella 
regione v a n n o a v a n t i t u t t a u 
na s e n e d; .niziative a n c h e 

4jtosso delle open- d: s e o 
r i cos t ruz ione po ' ra e.s.sc:e 
ine.s-so m c .u i t ie .e solo dopo 
avei .-ent to »;li oneir . i i i ie i i t 
del governo 

I>t hhono e.s.sfie » elisiti t u t u 
1 ca.si che necess i t ano di una 
si .s 'emaz.one .n vista del .a 
Stagione invel i la .e e t l l ' V le 
p u n i b i l i t à di al .o». ' o 1 he e 
s is tono nei c o m u n . utiiiei yhi 
a p p a i t a n i e n t i sl i t t i et<- 1 Un 
lavino che - - secondo .e di 
c h i a r a / i o n i del pres.den' t-
M.trr - po t i a impernia le le 
amm.nistruz.0111 pei una set 
U m a n a ci rca e dopo 1! quale 
può avv ia r s . la ta.se di .si.s'.e 
ri az ione 1 Ile e ia s t a t a a n n u n 
d a t a 1 .suo t e m p o « Abbiamo 
a disponi / ione cu-e p i c t a b 
b u c a t e — na d e ' t o Mai r i 
ma d o b b i a m o ver.f icaie lt 
rea! necessi ta Solo dopo 
ques to a t t o potrà pie iulers . 
una quaK he decisione » 

Non e e.sclu.so < he l 'animi 
m.s ' iaz ione r e g i m i l e po.s.-..i 
d a r e i o w > ad una J.I a ci: 
a p p a l t o n a le d i : t e l o m . t i u i 
di case p re fabbr i ca t e pei al 
log già re 1 -senza t e t to nel pe 
r iodo inverna le . In omn caso 
ce c e r c h i a m o d. spende re il 
m e n o possibile — ha conti
n u a t o M a r r . - - per ques to 
t i po di s i s t emaz ione e ciò per 
a v v a n t a g g i a r e l 'opera di r: 
cos t ruz ione » S p e n d e r e ;1 
m e n o passibile - ha s p e d i 
c a t o a n c o r a Marr i - - non 
s m i n i : c a pe :o d a r e si.stenia 
zion. p i c c a n e o appross ima 
tive Ancora vii i r o n t e della 
r icus t ruz ione va segna la ta 1 . 
n iz ia i iva pre--a da l l ' IACP <I 
s t i t u t o a u t o n o m o delle i a - r 
p o p o l a n i ci. Tern i Al ttovei 
n o sono ma s t a ' ; r ichies i ; 
l ond . per l i n a n / i a r e la : ea l . / 
zazione di un cen t i na io di al 
lo_'m Le abitazioni di Collescipoli danneggiale dell terremoto 

Contro gli 82 licenziamenti 

I lavoratori picchettano 
da ieri i cancelli 

della Eme di Sant'Egidio 
La direzione dell'azienda rifiuta ogni trattativa 
Incontro dei partiti ai Comune di Montecassiano 

Venerdì manifestazione a Perugia per l'Avila 
CITTA' DI CASTELLO — P e r l ' A u l a è j i a 
iniziato il dopo Fe r r agos to r i u i v c m l i l . - . i _< 
nera le delle maestranze1 , d i e s: è tenuta alla 
fi ne de! hi -etl inian.i scor-.t . ha d»-c i-n «1 
Ulte lìs:fa aie1 i'.izione di lotta L;i <j ics! ont 
A u l a d'iv r.i tor.i . ire - - qi.est.i l 'iiitcìi'o <|< I 
!t in.i« strali/»- < delle H.-^.I:II vaz io 'u spulai a 
li - - a l l 'a t tenzione delhi opinione p ibblic.i 
Q..e-ta volta l . n i / . a t i va i i s i ; - a ancia dali > 
anib.t . i i . t t a d . i o e- e umore*:; s >"ialc 1^- ul**v 
3"ii ojH raie* della fab'iric a «K cupa ' a •"; - I H j 
j»:eranno a Perug ia pe*r sirtioln^-dre la --tra >i i 
d .n . tne tà del la ver tenza in e ir.so da m e - : ( 

S i n o in p r o g r a m m a , infat:. . p»T venerdì 
pruss .mo a i a -vr «• d: m.i'i:fcstaz.u:u eia :• -
ners ; :H'I e apo uuiru umoru Nella ma : ; . na t a 
alcu:«* delegazioni si r e t h e r a n n o p resso la 
prefe t tura »• la Reeionc . \ : sarà cj i.ndi. alla 
Sala Br j2no ' ; del Con-ntl;o regionale una 
Cu-.fe-rcn/a st.inin.i a e ;. s.r-i inv.'a-^- ui in 

ìerve.'iiie a m i l e le ftirzt* ;<-iI.ti:if ieuionai , 
Nel p iineri'iiiiii \ i rr.i allc-stta uria m*istr.i 
•XT le v .e d-1 «entro pvrumiwi 

In in -t cundo temr>> r J • » * ì e ••^ili- ' i che In 
iniziativa snidai ale -l •••n', poi d i re ' t a 
OH r."»1 a ' i t i i o c a . . .*i tas . i > d> i plopr <•'.<••". 
del iir ippu l ' a < )'.'-rolla ì ' \v .hi Nel f ra fe rn 
;>o sta : v r o i r t i r e la « I I ' ^ J ri/iimi' :> ibblit i 
:>--r hi <i«.!Z.o'n- d: r i fondu a —is'. an.i d«*i 
lavu.-a*u-; rit TAv !a in I<>**a 1 ."« 'j :< -"« 
in./.ilt.vc- sarà*,no :)•)•":.•.••• ava t. a K he a pr« 

se .ndere1 dal r isul ta to de-i c u ' r . r t i t ra ni 
prenditori u m b n . Sv i luppumbria . e .1 i t r .p i ) ) 
CfHivi-s^ ;> r la forma/io 'x- d- U^.Ì n.iuva -•> 
< .e \ i (" ii.'at'.i eli'-, s. pre<- ::r,\ ;n--;i ' i i i r: 
p rendere <ri ei iCst. J.OTIÌ. d>;>«> la rjrev.- p j , 
sa delle fé r .e. 

Nella fu'.u- una recente manifestazione a 
Perugia dei lavoratori dell'Avila. 

MACERATA (> :c »i(i d. 
p e n d e n t i della K.MH ila . ino 
p re s id i a to ìer. mat l in i i ì e ali 
celli dello s t a b i l i m e n t o d: S 
Ecidio jier impedi re la ripre
sa del l.ivoio e1 qu .nd i o / a 
CO.a r e .1 ( l l s i ' J i l i ) d i I lo ! 11! 1 
I iz /az.one poi t a t o . ivant . dal 
Taz enda dopo : massicci li 
cenz i amen t i dei giorni T u r - i 
La s t r a d a d ramma: i c . t dell i 
disoe'cupaz.one s- a p r e jicr HJ 
lavora to r i n t u t t o . I . a e 'i 
se. impiega : : e 7'ì opei.i S. 
gn.f icaUvo che t ra l licen
z i a ' : s i ano ben 7*ì irli . s i i . " 
a! s . ndaca to 

.Se q u e s t a la - i t uaz olle. Ile-» 
.siino de . l avo ra to : , de la 
EMK e1 d i spos to ad a .-.ecoi, 
d a : e il d .scmìo della nui l ' i 
naz .ona le che . p r a t i c t n d o una 
spreL'iud.cata p-.il. ' . 'a ci. prò 
f i ' to . ha stiojH-a'.o su! .".a 
sce-it- qua l sMs . . p . r e s . d .ir 
(orci" .n fede d: * r a ' t . i ' ,\ e. 
pun ' ac ido a r .dui re d. due 
t e r / ; ori.Mii.co e produz: ':".(• 

D, C]iii .\i7 orti' d: i).ec!.( * 
ta^-r o che . a w i . t ' a ìer. m a ' 
:.:ia con .successo. prose_"a.r.t 
nei p ross .nu z.oriii ì e r . :.. 
• a n ' o ness. in ope ra .o i.a v.ir 
c a t o ; iai .ee! .• et'-iio - . 'a i i . . -
n.e. 'i 'o N o ' . ' i - ' . r . ' " r .<"e-k' .a 
:i ' i . 'o provo . I ' O I . > d--l _\-.ip 
p e ' t o ri l avo ra to : : pres'-n'-i 
"l-i ria •..'.iit: alla fabr^r.ia a 
lx)"do ci. a l cune r t . ro co.; li
ei i.ii. l i . inno J.iii 'o pe.- os* t 
<o'nre :.i p t r ' e .1 t r . i f iKo l-.m 
Zi a sU . id . l " ' a ' a l e . r.nn si 
sono re_' - T a ' . .ned-1 .-. ' , d. 
ni «vo 

<•'. uoin .n . d •': i I).,-')s ;!i ! 
a ((..e *u.-a il. M te e.-.i'a » A 

ale in: e ara'">.r. eri .:: bo. .:':.< 
se. s'il p o t o fin da l la n r m t 
rT..i",;i.i, *-i --rf-.o l . r n t a ' i a 
( m i ro . iare e r.e n .z . a t .va d. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Q it»-"rt Amm.r . . - : r . tz o 
r.e deve esper i re , m e d a r . 
:e . i - . ' . t / .or .e p r i va t a , .r. 
confo rm. t a dell ar t ! le;-
A» dt-..a l e z r e 2 2 1971 
il 14 e p r e c i s a m e n t e col 
rr.etivlo d: cu. a".larT 7.3 
le:* C> de* Rdjol . i r r . fn 'o 
s j . . a cor . :ab . l : :a ?ene ra l e 
del lo S t a t o . aop rova*o con 
R D 2.1 5 1924 n 327. :1 
.-e>ruer,te appa ' . ' o 

« Lavori di adeguamen
to del magazzino dell' 
O.N.P.P. per adibirlo a pa
lestra — importo a base 
dasta L. 11.994 670 •. 

Le d . t t c c h e i n t e n d o n o 
Ci sere :nv . t a t e a'.U ea.-a 
d ' appa l to , d e b b o n o ino". 
t r a r e a ' . l 'Amm:n:.straz,one 
P.-cv.nc.a.e Div.s :one 
Se^ re t e r . a — Sez-one C c o 
t r a t t i , e n t r o ;! g iorno .10 
a g o s t o I97S r ego l a r e do 
m a n d a 

IL P R E S I D E N T E 
Ara ldo Tore l i : 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Qa< s \ , A:i.T..r.:- ' .<i/.u 
r.-% deve esper i re , m-.-d.aii 
•e ' i n ' a z . o n e p-r . . i ' . t . r. 
rcr.forrr. ' a del . art 1 .»•;• 
A< ridila '.ezee 2 2 :'f7.1 
ri H e prec is.tn-.e.'1'e co. 
n . e todo d. cu. a l i a r* 73 
le: - C7 del Rezolarr.»'-n''o 
sulla r o n ' . i b l::a cenerà le 
del lo S t a t o , a p p r o v a t o con 
R D 2-1 5 1924 n 827. .1 
.-ezuer.'e' appo Ito 

« Lavori di sistemazione 
degli impianti termici 
presso I O N.P.P. — im
porto a base dasta lire 
17530230». 

1 ^ d . t v ent* .nte-ndono 
e s - e r e inv. t i t te alia ca ra 
d ' appa l to , d e b b o n o inol
t r a r e a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
P rov ine . a l e - - Divisione 
S e e r e t e r . a — Sez ione Ccn-
t r a t t i , e n t r o il p o m o .10 
a g o s t o 1973 re so l a r e d o 
m a n d a . 

IL P R E S I D E N T E 
Ara ldo Te^rc'.I: 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Q it s"« A . i i i i , 11..-T.1/ •> 
r.'- et'--, e »-o**r..f. ni-'d-rtii 
te . . r . : . i / om- p r v . r . i . .r. 
to : . fo-n . ."a de.. 'a.-; '. .•••'• 
Ai de ' la .e-'it" z 2 ia7.i 
i . 14 e Preci- in.t-r . 'e col 
i r . ' -o . io ci. r u . . , ; a : : 71 
l eU C i d-'". " t ' -BO. i I l .Ol 'e i 
sulla ro i i t ab . i . t a *L*e*'iera.e 
de .o S ' a t o a , i p rova 'o re ì 
R D 23 * 1W4 r. 827. ;! 
.sezuer. 'e .«pp.i.to 

t Fornitura di arredi sco
lastici ad istituti di istru 
zione vari — anno 1977/ 
1978 - importo a base di 
asta L. 7.640 000» 

L<* d. '*e e.».*- m ' e n r i o n o 
e-.sere -n*. r a t e a ila ear.i 
d ' appa l to , d e b b o n o ino'. 
t r a r e a l l 'Arnm:n ; s t r az :one 
P.-ov:r.c:ale - Divis-.or.e 
Se^ re t e r . a — Sez.crie C o i -
t r a t t i , e n t r o il z .o rno 30 
a g o s t o 1978 rego la re do^ 
rr.a'-ida 

IL P R E S I D E N T E 
Ara ldo Torel l i 

! o " a non d--:rene*ra—e. 
P K O [ ir . ini d n;ezzo_'.o.*TiO 

a! in: e .pon ' -n" : p ' j ' . t . r ; loca
li - t ra c i ; i r o m p a r / i . Cle 
m' -n ton ; e Oamb'- l i i — ii t r .no 
p n r ' e r . p . T o a d un incon t ro 
"re p i . " . ' , c o i v o c . i ' o prf-ss*» 
a -...a ro.is . i : ; tre e!*-! ci.r. in*-

d. Mo.itec.tss a n o r r . s j ' a ' . 
de .11 .-.u.n:or.-s «-or.o '••a' < :!lu 
s t ra" . s u o i i s - r . a n i - n t e a. pre-
f e " o . do:"<r Sf.-app..".. iì.^ ..-. 
qi.**-'. 1 I:".IL':.: ir,'1-; d. •.erte:. 
za ha Jc i t j . to con n.i.e c e r ' a 
as> c'i.t.-t l e . J.\ e.*-. cl< ...t s.-
tuaz.or .e 

-Slama'.'..ria. cid Ar.cr.n.i. e! > 
vr e !».>•• .svolze.-s; L'i r.aov o tr,-
c o n ' r o T a p ò . . t u ; e . ' .r.daca-
'.:!•'. e 1 a s ses -o re rt-i.ori.ili1 

al . I n d J s ' . n a . M ì s s i AI.a i Jee 
de . p o s . ' . - o i n t e r v e n t o riel> 
a i r i n i . n . ' t r a ? on. corr.un.iì. d. 
re:;am*"n:^ i n t e r e - s a t e al .a 
q u e s u o n e . e ev iden te che sr/.-
t a n ' o un co :nvo!? :mento del
l 'eri 'e R e ^ i o i e con funz.r.ne 
d; med iaz ione . i t t .va e d; rac-
cordo può p«*.-m*ttere una r.-
so .uzione sodd . s facen te rie. 
d r a m m a : . c i problemi a p e r . . - i 
con 1 inol t ro delle l e t t e r e d: 
l ' . renz .amento Q u a n t o al re 
sto. ìa FLM provincia le s: p rò 
pone di convocare una nuova 
r i u n . c n e d?! coord.n.*»m<-n:o 
della Fa r f . sa pe r ia messa a 
p u n t o d; iniziat ive i m i t a r . e 
al f .ne di ra f forzare ed es ten
de re il f ronte d e m o c r a t i c o 
i m p e g n a t o a s o s t e n e r e at t i 
v a m e n t e la d i f f i d e lo t ta dei 
l avora to r i della EME 

Giallo a Città 
della Pieve: 

era scompar •> 
il trofeo 
del palio 

! p a i o l o i»'.aIio del pa i 
de. terz eri (1. Ci t ta del.a 
Pe*.e ha a v u t o un Leto :. 
:.e la s t a t u e t t a che io .s t t ta . 
se e l 'ami).to prema» della ga 
:a i . a fuu 'a t i da q u a . c h e «go 
h.trd.co malv iven te .,. e s t a 
•a i . t r o ' . a ' a < dopo af lannr i 
se rae re he*n d,ì: t a r a b i n i c r 
DouT'.'ì.ca sera pochi m m u ' . 
p r ima e iie par t . sse il palio 
nel .a e .".aehna u m b r a r" 
.'iiav a lo sroiii e r io « L'ero*' 
(h-H'a'in i > r i 'c i i .ava d: :m:i 
K f . i T i ' i ' a i r ! )"o trofeo 

f>ipo le- d:"e*i perO mrii 
t r e la i na l i l e -taz.on'- e ra 
u à m n i i v i le L'tz/e.le della 
p o l i / a n.»:i:io f a t ' o w un r.i 
n.ori.s'i ingresso n r.'-lla p . i z 
za p'.r.c:;i.i'e* eel h a n n o r 
co ' . - i ' . ' i . i ' n i.\ s*a". ie"a ì.i 
p - l ' r o al p res .den te della 
a / enela a . r o n o m a ili "jr .srr.o 
I>a prem.az.o."." perciò b av 
v v r . t nel n.Klo re-to.are r.< i 
i"..»*no .-".-;"' <J d'-.la t rad .z .o 
.'.'-. el t\A:f. a p.u ci d . r c : 
m.la p'-r.so:i'* ria* /re:n.va.. '> 
ài - ' til.o d. C.t'.a '\']..\ Pa Vt 

L'.n t-p.l-i' 'i a i!"'ej f.:.' 
fj.i.r.d. I v m c ' o . - . . appi . - " ' 
:.e:r.: a! te r . .ero ci**. C*c-.i 
. .no >.a-, io po' , ' o fare il 
t*ro ' r . o i i t . e fra _*!' applrvi 
s.. s ' r nz'-raio fra !?> m«n 
:! trof'-o II r . t r o v a m e n ' o * 
*-'a"o po-.sir>.> f ra».e ad Hi 
c u n e s»*-»na!.*t7 on a n o n i m e 
I-i v.rer. ' la -sembra eiovem: 
a " r . b j . - e ali i « z i^rra dì 
( . impani le •> er.c ne : fr.otn' 
i n e preccelor.o .1 pa . .o si 
s ca t ena H Cwk d^lla P.cve 
fra : di-.e-r.si qja.-;.<-r. 

A Pretola 
quattro 
giorni 

di festival 
\ , ' - v e ri/-;: Ur..'& h a n n o 

q i-.-' a n n o in U m b r . a assun-
•o .-.» < ara"»srLs'.:ca d: .n-
e!az : e cp^-":f.ce sai problemi 
e :.» .-ter a d<--'. t e r r i to r io A 
P.-etola e: s: sono me.ss: an-
ri..- i b a m o m i delle s -uole 
eli m c r . i r . ci .e h a n n o roai.z-
7^to un f . 'ma to d a l t i to lo : 
" P.-e'ol.i . ^ m p r e ». La proie-
z.or.e t i svolgerà :1 24 .sera 
s i b . ' o dopo .1 com.z:o d i 
ap-r* ira d*-*l c o m p a g n o Lu-
dov.co Ma.sch.ella 

I: p r o g r a m m a dei succea-
s.v. ' r e R.omi e d e n s o di 
in. 7 . v . ve . ene rd ì s. t e r r a 
infat t i una assemblea a cai 
par tec ipe r a n n o t u t t o le forz« 
pol i t iche .sull 'utihzzo del la 
<• zona to r re ». Pe r .sabato so
no previs te *?are di bocce, d. 
br_.co:a e il ballo popola re . 
Dtimcn.ca. d o p o la d . f f a s l o 
ne della s t a m p a si svolgerà 
la gara ciclistica ed u n s*fj-
KIO d- )u.1o e k a r a t é . Al!e TI 
.n.z.era poi il ba l te 
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